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LISTA CRONOLOGICA 

DEGLI 

SCR ITTORI 

DEL SECOLO XVIII. 

CONSIDERATI SOTTO IL RAPPORTO RELIGIOSO, PER SERVIRE 
DI SUPPLIMENTO ALLE PRECEDENTI MEMORIE. 


1701. 

24 Febbrajo (1 ). — Samuele Clarke , mini- 
stro presbiteriano inglese , perdè sotto Cromwell una 
carica che aveva nell’ università di Cambridge. Si ri- 
tirò a Wichombe , ove morì in età di settantaquattro 
anni , lasciando diverse note su tutta la Bibbia , una 
Concordanza della stessa , un Trattato deW autorità, 
divina della Scrittura , ed alcune altre opere sullo 
stesso soggetto , tutte in inglese. Questo ministro ave- 
va fatto uno studio particolare dei libri santi. Non bi- 
sogna confonderlo col celebre Samuele Clarke , lette- 
rato , teologo e metafisico , morto nel 1729 , e di cui 
parleremo sotto questa data. 

( 1 ) Questa prima data in corsivo, in capo ad ogni a^.^ 
tìcolo , è sempre T epoca della morte dello scrittore che sie- 
gae. Quando non sappiamo il giorno preciso facciamo uso di 
una — . Quando 1' anno non è con sicurezza conosciuto, rin- 
dichiamo con queste parole : Verso questo tempo^ 
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ANNO I"Ot. 

Jìpvilc. — Mai'lino Slovaorl , Rcllorc del- 
r Uiiiversllà tli Lovaiiio , dipoi S'icario Apostolico di 
Eois-lc-Diic , era nato nei Paesi Bassi nel 1647- Si 
occupò seriamente e con buon successo allo studio del- 
la Teologia , c nel 167Ò, l’università di Lov.'inio lo 
inviò in qualità di deputalo a Bouia , ove coni libili 
a far condannare sessantaciiique jiroposizioni di molale 
rilassata. Ebbe delie dispute coi Giansenisti, ed il fe- 
condo Arirault pubblicò contro di lui le Difficoltà 
proposte ci M. Steyacrt , in tre volumi , che l’uiono 
proibite a Roma jier mezzo di un decreto dei 3 di 
lilarzo del 1 700. Steyacrt era un teologo laborioso , 
zelante , caritatevole ed attaccalo alla Santa Sede. Le 
sue 0{»cre sono state pubblicate a Lovanio nel 1708. 
Esse formano sci volumi in ottavo , e contengono di- 
versi argomenti , lutti relativi alle materie teologiche. 

9 Gingilo. — Gregorio Leti , nato a Milano ìicl 
i 63 o , si fece calvinista a Losanna , c si stabilì a Gi- 
nevra nel iGtio. Errò in seguito in Francia , in In- 
gliiltcrra c in Olanda , ove morì. Scrittore vivace e 
fecondo , si occupò con tutto 1 ’ animo alla storia. La 
Gorte di Roma aveva in lui un furibondo nemico, clic 
non l’Ila risparmiata in molli suoi libri , come nella 
sua J^itu (li Sisto V , nel Nepotismo di lioma, nel 
Sindacato di Alessandro VII , ecc. ecc. INIolte di 
queste ojTere sono tante satire prive di grazia e di buon 
gusto. Inesatto , mordace e parziale. , Leti non meri- 
ta clic si faccia gran conto di ciò che riferisce. Que- 
sto è il giudizio che ne hanno dato i protestanti me- 
desimi. Le opere di Leti , dice Sennebier , si risene 
tono della rapidità con cui sono state composte. E gli 
scriveva tutto ciò che gli dettava la sua immagina- 
zione , e non correggeva mai. Non bisogna meravi- 
gliarsi se non rispetta nè anche la verità. Non pre- 
tendeva neppure che dovesse esser rispettata. Par- 
lando del! istoria di Sisto V , in cui gli si rimpro- 
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veravano le. solile sue infedeltà , diceva alla Regina 
di Francia , che le cose inventate dilettavano pia 
che le vere cosicché bastava che fossero paghe le, 
sue mire , perchè egli non temesse d’ inventare dei 
fatti e di supporre dei titoli di opere. Istoria lette- 
raria di Ginevra , totn. II , pag. 4 ^- 

5 Luglio. — Pictro-IM'atteo Pctrucri , Cardina- 
le , Vescovo di Jesi , cr.t nato nel it> 38 . Si distinse 
come teologo , e fu fatto Canlinale da lunotenxo XI 
nel 1686. È autore di alcune opere nelle quali si crc- 
tletle di scorgere gli errori del Quietismo. Queste 0])cre 
furono proibite , ed il Cardinale non ottenne se non* 
elle nel i(ìf )4 permissione di ritornare al suo Ve- 
scovado , a cui rinuuciù poco tempo dopo. Se egli crasi, 
ineriluto qualche rimprovero, riparò pienamente ai suoi 
torti colla vita devota , ed anche austera , che menò 
fino al termine dei suoi giorni. 

3 f Luglio. — Stefano Agaitl des Champs , Ge- 
suita , nato a Bourges nel 161 3 , e morto alla Fio- 
che : si fece stimare per le sue cognizioni e pel suo 
carattere. Le sue principali o|)cre sono , del Libem 
ylrbiirio , delV Fresia Giansetiiana , ed alcune altre 
sulle stesse materie tutte in latino. L'autore, che crasi 
occupato in tutta la sua vita lu'gli studj teologici , eb- 
be una corrispondenza .sulle inateiie a]>partenenti aH.1 
Grazia, col Principe di Conti , che era stato suo al- 
lievo , e che nei suoi ul timi anni si dedicò interamen- 
te alle pratiche della religione. Il principe' gli rispose-. 
Il P. des Champs fece il viaggio di Roma , ove iù 
bene accolto dal Papa e dai Cardinali. Il gran Condè 
1 ’ onorava di una stima particolare , e nella sua vec- 
chiezza , gli affidò,, ò'ieesè., quanto egli aveva di più 
prezioso ; ciò che foi-se darebbe a conoscere che egli 
' lo scegliesse per suo confessore. 

6 Agosto. — Ulric Obrechl , professore di dirit- 
to , c pretore reale a Stwsimrgo , iKicque in questa 
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6 ANNO lyot. 

citlà nel 1646. Era protestante e si fece cattolico. La 
sincerità di questo cangiamento viene attestata dalla sua 
condotta e da’ suoi scritti. Tradusse il libro di S. Ago- 
stino , del Matrimonio degli adulteri , ed anche un 
trattato di controversia del padre Dez , Gesuita , che 
sembra aver contribuito alla sua conversione. Aveva 
stretta relazione con Bossuet , nelle di cui mani ave- 
va egli depositata la sua abjura. Era un dotto stima- 
bile , il quale fu utile colle sue cognizioni e colle sue 
ricerche , allo stesso Bossuet allorché compilò la sua 
Istoria delle variavoni. Luigi XIV gli affidò diversi 
affari. J^edi il catalogo delle sue opere , nelle Memo- 
rile di Trevoux , l'^oi. 

1 Ottobre. — Giovanni de Fonseca , Gesuita 
Portoghese , nacque a Vienna , in Alentejo , e morì 
a Lisbona. Era questi un religioso di una soda pietà, 
il quale compose molti libri ascetici , come la Scuola 
della Dottrina Cristiana , alcune Istruzioni per la 
comunione ec. ec. 

— - Bernardo de Sanden , teologo Luterano , era 
nato in Prussia nel i 636 . Essendo divenuto primo pa- 
store della corte a Konigsberg, consacrò in questa qua- 
lità , ai 18 di Gennajo del 1701 , il primo Re di 
Prussia , ed il Vescovo Ursinus. Gli venne anche da- 
to in questa occasione il titolo di Vescovo , sebbene 
la chiesa Calvinista non ne riconosca alcuno , e gli fu- 
rono inviati alcuni abiti vescovili. Morì però .prima di 
averli ricevuti. È autore di alcuni trattati di Teologia. 
Uno dei suoi ffgli , Bernardo de Sanden , nato nel 
1666, morto nel 1721 , fu primo predicatore della 
corte di Prussia. Lasciò anche diverse opere di teo- 
logia e di controversia , .fra le altre una che è inti- 
tolata : Pregiudizi contro la bolla Unigenitus. 

— Federico Spanheim , teologo protestante, nato 
a Ginevra nel iGSa , divenne professore di teologia a 
Leyda , ove mori. Per lo innanzi lo era stato ad Hei- 
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ANMO 1701. ^ 

(leibcrg. Scrisse sulle dispute del Cocceianismo, si oc- 

cupò iuteramcnte alla conlrovei'sia , ed attaccò succes- 
sivaiuente Bossuct, il P. Alessandro, Noel e Maim- 
Lourg. Le sue opere sono state riunite in tre volumi 

in baglio. Sono quasi tolte in latino , e si aggirano 

sulla Santa Scrittura , sulla teologia , sulla critica, sul- 
r istoria e sulla morale. È autore ben anche di un’/- 
storia ecclesiastica. Nella sua comunione era molto 
considerato. 

Verso questo tempo. — Giovanni-Pietro Spect 
d’Augsbourgo era nato cattolico ; in seguito si fece Lu- 
terano , di |K)i Sociniano, poi Mennonita , quindi Israe- 
lita in Amslerdain , ove prese il nome di Mose Ger- 
mano , ed ove morì. Si è preteso che al)bia finito col 
diventar Ateo. Non dissimulava il suo disprezzo pei 
Talmudisti. Volle spiegare T origine del Cristianesimo, 
e spacciò su questo proposito non poche stravaganze , 
le quali poi sono state riprodotte anche a nostri giorni. 

1702. 

27 Marzo. — Domenico Bouhours, Gesuita, nac- 
que a Parigi nel 1628. Oltre diverse opere di lette- 
ratura |)roiaiia , si conoscono di lui anclie le seguenti 
produzioni : 1 Pensieri ingegnosi dei Padri dellfl 
Chiesa; ìa Verità della Religione Cristiana^ tradotta 
daU’italiano del Marchese Pianesse ; la di S. Igna- 
zio ; quella di S. Francesco Saverio ; quella della 
Signora di Bellefonds , religiosa a Rouen ; una tra- 
duzione del Nuovo Testamento in francese secondo' 
la Volgata^ traduzione nella quale fu ajulato dai PP. 
le Tcllier e Bernier ; le Massimo di S. Ignazio e dì 
S. Francesco Saverio ; i Sentimenti dei Gesuiti sul 
peccato filosofico , e una ciilica della traduzione del- 
r Imitazione di Gesù Cristo , che era venuta alla 
luco sotto il nome di de Bevis. Questo Gesuita era 
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8 _ anno 1703. 

versata nella letteratura , e godeva la riputazione di 

bello spirito. 

1 Aprile. - 7 - "Giovanni Battista Thiers, bacce'- 
bere di Sorbona , Curato di Champrond , jkjì di Vi- 
bra je , nacque a Sciartres nel i636. Era un crilico 
istruito , ma singolare , ed anche amico dei parados- 
si. Il suo Trattato delle superstizioni è pieno di ricer- 
che ; sebbene potrebbe essere imputato di qualch’ esa- 
gerazione. L’ autoi'e non è niente più riserbato nel 
Trattato dell' esposizioni del Sagramento dell' Alta- 
re. L’ altre sue opere sono : X Avvocato dei Poveri ; 
Dissertazioni sui portici delle Chiese ; Trattato della 
clausura delle religiose ; Trattato dei giuochi; Isto- 
ria delle campane ; Critica del libro dei Jlagcllanti^ 
delPabate Boileau ; alcune altre dissertazioni , ed espo- 
sizioni di cause. L’abate Thiers era vivace, affettava 
l’ originalità ; e non era alieno dal disputare. Scese 
qualche volta fino alla satira , e pubblicò multe sue 
opere , sotto il velo dall’ anonimo. 

7 Aprile. • — Francesco Porter , della stretta os- 
servanza di S. Francesco , era del contado di Meath , 
in Irlanda. Professò lungo tempo la teologia nel con- 
vento di S. Isidoro a Roma , ed occupò successiva- 
mente diverse cariche del suo Ordine. Assumeva il 
titolo di teologo del Re Giacomo II. Si hanno di lui 
due scritti di controversia contro i protestanti , un com- 
pendio degli Annali Ecclesiastici dell’ Irlanda , il 
Sistema dei decreti dogmatici, ed un opuscolo contro 
le profezie attribuite a S. Malachia; il tutto in latino. 

8 Aprile. — - Tommaso Gale , prete anglicano , 
nato nel 1 635 , fu professore di lingua greca a Cam- 
bridge , ed ha scritto molto sulle antichità ecclesiasti- 
che. Era un erudito che stava in corrispondenza con 
Huet , Mabillon e Baluze. Era decano di Yorck , ove 
morì , c membro della società reale di Londra. Vedi 
il suo articolo nella Biografia -Brittanica. 
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ANNO X7O2. p ‘ 

IO Aprile. — Guglielmo Marcel, Curato di Basly, 
presso Caen , si foce conoscere a suoi giorni come teo- 
Itr'go e come oratore. Pubblicò alcune opere contro i 
protestanti , fra le quali la Sicurezza cattolica. Morì 
in età di settant’ anni. 

3 i Agosto. — Enrico-Maria Boudon , grand’ Ar- 
cidiacono d’Evreux , nacque alla Fere nel 1624 , ed 
ebbe per santola Euriebetta , figlia di Enrico IV , e 
di|K)i Regina d’Ingliilterra. Questi fu uno dei più vir- 
tuosi ecclesiastici del suo secolo. Occupato interamente 
alle funzioni del ministero , predicava e catecliizzava 
nel suo Arcidiaconato , e faceva anche delle missioni 
al difuori. Devoto non meno che zelante , la premura 
dell’ altrui santificazione non gl' impediva di attendere 
alla propria. Si hanno di lui parecchi libri di pietà , 
ove alcuni hanno creduto di rilevare diverse proposi- 
zioni che si accostano al Quietismo. L’abate Boudon 
però aveva scritto prima che fosse stato condannato 
questo errore. Del resto non vi era alcuno che fosse 
più di lui umile , e più sottomesso all’ autorità. La t 
sua gran massima era Dio solo. Godeva la stima ed 
il rispetto di tutti quei che lo conoscevano. La sua 
vita è stata scritta da molti istorici. La migliore è 
quella di Collet ; essa presenta grandi esempj di vir- 
tù , di zelo e di fervore. Vi è egli dipinto come un uo- 
mo valente ed attivo nella vita spirituale , e gli ven- 
gono attribuiti anche alcuni miracoli. 

#7 Ottobre. — Francesco Genet , Vescovo di 
Vaison , nel Contado , nacque in Avignone nel 1 640. 

Da principio fu fatto Canonico di questa città ; poi 
divenne Vescovo nel t686. Esscnd) .stato implicato 
nell’ affare delle Figlie dell’ Infanzia , fu esiliato per 
più anni. Dicesi che , merce le istanze del Papa, 
Luigi XIV. lo lasciò ritornare nella sua Diocesi. Que- 
sto Prelato si annegò' passando un torrente fra Avi- 
gnone e Vaison. È conosciuto per un corso di teolo- 


Digitized by Coogle 



*0 ANXO 1703. 

già , sdtlo il titolo di Monile di Grenoble , percljò 
fu adottata dal Cardinale le Camus , Vescovo di quel- 
la Città. È andata essa soggetta a qualche critica , ed 
è sfata anche censurata da parecchi Vescovi e dal- 
1 ’ università di Lovanio. Non si è saputo pevò che a 
Roma sia stala riprovata. E stala tradotta in latino 
dall’ abate Genet , priore di Santa-Gemma , e fratello 
del Vescovo. È quello stesso a cui si debbono alcuni 
Casi di Coscienza sui Sacramenti. Questi mori nel 
1716. 

— Giacomo de la Mariouse de Clavigny , Abate 
di Goudan e Canonico di Baieux , era nato in questa 
città e vi mori dopo aver pubblicato alcune Preghie- 
re estratte dai Salmi ; Del Lusso secondo i senti- 
menti di Tertulliano , di S. Basilio e di S. .Ago- 
stino ; e lo Spirito dei Salmi del Vespro della Do- 
menica. 

— Gommare Huyghens , teologo di Lovanio : 
nacque nel Brabante nel i 63 i. Era amico d’Arnauld 
e di Quesnel , e scrisse dieti-o le loro massime. Le 
sue opere sono : Metodo di rimettere i peccati’. Con- 
ferenze di teologia ; Tesi sulla Grazia ; ed un cor- 
so di teologia in quindici volumi , sotto il titolo di 
Brevi osservazioni : sono queste produzioni tutte in 
latino. > 

— > Giacomo Parrain , barone delle Couturcs , 
gentiluomo d’Avranches , lasciò la professione delle 
armi per dedicarsi a quella delle lettere. £ autore del- 
lo Spirito della S, Scrittura, ovvero Esame di molti 
luoghi dei libri santi , 1686 ; della Genesi in latino 
e in francese , con alcune note , 1687, in quattro vo- 
lumi ; della Vita della Santa Vergine’, della Morale 
di Epicuro con alcune riflessioni ; di una traduzio- 
ne di Lucrezio con alcune osservazioni , e di una vita 
di questo poeta , che vicn iodata daU’abalc Goujet. 
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ANNO I'J 03 . H 

I "ycS. 

20 Àpvile. — Laiicelotlo Addison , teologo an- 
glicano, fu Cappellano di Carlo II, e Arcidiàcono di 
Convontry. Era uu uomo dotto, ed ha scritto sullo 
stato degli Ebrei , sul Maomettismo e sulla morale. 
Era un partigiano dell’ alta Chiesa j ciò che gl’ im- 
pedì di diventar Vescovo. Fu padre di Ciusepj)eAd- 
dison , celebre letterato , morto ai di Giugno del 
1719, ed a cui si deve uno scritto in favore della 
Rivelazione. 

8 Maggio.. — Innocenzo le Masson , Certosino, 
era nato a JNoyon nel 1628 , e divenne Generale del 
suo Ordine nel 1670.. E autore di una Teologia mo- 
rale ; àiM Introduzione alla vita religiosa ; di una 
collezione di statuti del suo ordine ; e di una f^ita 
di Monsig. d’Aranthon Vescovo di Ginevra. 

.mólto contrario al Giansenismo. 

s 5 Giugno. 1 — Giaii-Pietro Pinamonti, Gesuita, 
compagno di fatiche del pio e zelante Segneri , nac- 
que a Pistoja,, in Toscana ^ nel 1643 , e fece molle 
missioni in Italia. Pio , umile , austero , fu , come 
Segneri, indefesso nelle operazioni, c instancabile nel- 
le sue predicazioni. Il Gran Duca Cosmo III lo ille- 
se per suo direttore. Pinamonti hi composto un gran 
numero di opuscoli italiani sopra argomenti di religio- 
ne e di pietà : Considerazioni sui patimenti ; la Si- 
nagoga disingannata ; V Esorcista ben istruito ecc. 
Sono stati riuniti in un volume in 4 * colla sua vita ; 
Venezia , 1742* 

9 Settembre. — Carlo di Saint-Evreinont , nato 
nella Normandia , nel i 6 t 3 , e morto a Londra, ove 
crasi fissato da mollo tempo in poi; passava per uno 
epicureo molto noncurante rapporto alla religione. Gii 
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13 Anno 

viene falsamente attribuito un Esame della religione 
(Vedi r articob di Za .S’erra, sotto il 1748)* 
no di quest’ opera non assomiglia in alcun modo a quello 
delle produzioni di Saint-Evreraont , che era più un 
uomo di bel tempo che un incredulo dichiarato. Nella 
Biografia Brittannica si legge all^articolo che lo riguar- 
da , che egli stesso diceva di credere in Dio e di 
sperare nella sua bontà. Sembra però che non eserci- 
tasse alcun atto di religione. Atterbury disapprovava 
mollissimo che avessero seppellito nell’ abbadia di We- 
stminster un uomo che in punto di morte non volle' 
vedere alcun ministro. 

1 6 Novembre. — Giulio- Mascaron , Vescovo di 
Tulles nel 1671 , dipoi d’Agen nel 1679, nato a Mar- 
siglia nel 1634 ; da principio era stato Oratoriano.Si 
distinse nella cattedra , e predicò molte volte avanti a 
Luigi XIV. Le sue orazioni funebri ebbero soprattut- 
to molto successo in quel tempo. Si loda la sua con- 
dotta verso i protestanti , e dicesi che non facendo 
uso di rigorose misure , e limitandosi ai mezzi di per- 
suasione che convenivano al suo ministero ; colle sue 
predicazioni , colla sua dolcezza , e colle sue virtù , 
convertì un gran numero di calvinisti della sua Dio^ 
c(;si. La sua Chiesa deve ripeter da lui la fondazione 
di urt seminario e di uno spedale. 

2/ Novembre. — Riccardo Kidder, Vescovo An- 
glicano di Balh , predicò , nel 1693 , i sermoni della 
fondazione di Boyle , nuovamente ripristinala. Pub- 
blicò una Dimostrazione del Messia , ovvero €0- 
mentario sul Pentateuco , alcuni Sermoni , parecchi 
Trattati di morale , ed alcune opere di critica e di 
controversia. 

8 Decembre. • — Elia Saurin , ministro prote- 
stante , nato nel Delfinato nel 1639 , fu pastore suc- 
cessivamente a Vcnlerol , a Embrun , a Delft c a Ul- 
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ANNO 1708. l 3 

rechi. È autore dell’^^rtme della teologìa dìJurìen\ 
dei trattati deW amor di Dio e del piossinio , e tli al- 
cuni altri scritti contro Jurieu e Bayle. 

— Carlo le Cene, ministro protestante, nulo in 
Caeri nel 1647, fu ministro in Francia, ili poi in 
Inghilterra , ove si recò dopo la rivocazione deUediUo 
di Nantes. Morì a Londra, Questi era un teologo istrui- 
to , che , per quanto si dice , spingeva troppo oltre Ih 
tolleranza. Stava in stretta corrispondenza col famos o 
Giovanni le Clerc e professava le sue opinioni latitu- 
dinarie. I suoi scritti sono: Dello stato delViiomo do- 
po il peccato^ e della predestinazione alla salvezza', 
Bagionamenti sulle questioni della grazia ; Del Li- 
bero arbitrio , e Del peccato originale ( la seconda 
parte è di le Clerc ) ; Conversazioni sulla tolleranza. 
Le Cene intraprese una nuova veraone francese della 
Bibbia , che non venne alla luce se non dopo la sua 
morte , ed in cui viene accusato di essersi prese trop- 
pe libertà. 

f^erso questo tempo. • — Eduardo Meredith, In- 
glese , nato verso il i 638 ; fu allevato in Oxford , c 
andò 'dipoi in Ispagna , come secretano d’ ambasceria, 
con Sir Guglielmo Godolphin. Vi abbracciarono om- 
l)idue la religione cattolica. Ritornato in Inghilterra , 
Meredith , si mostrò zelante per la sua fede. Pubbli- 
cò alcune Osservazioni sopra Giuliano V Apostata di 
Johnson ; il Bacconto della conferenza fra il dotto- 
re StilUngflell ed il dottor Godden cattolico, 1687; 
alcune Osservazioni sulla conferenza fra il dottore 
Tenjson ed U Gesuita Pulton , coiraggiunta di«/io- 
ve osservazióni. Meredith abbandonò r Inghilterra nel 
tempo della rivoluzione e mori in Italia. 
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ANNO 1704- 

1704. 


28 Gennajo. — Noci di Argonne , Certosino , 
cliiamato nel convento il P. Bonaventura , nato a Pa- 
rigi nel 1640 , e morto a Gaillon, non può esser qui 
citalo se non che pel suo Trattato della lettura dei 
Padri della Chiesa , stimato da Mabillon , c di osi 
sono state falle molle edizioni. 

23 Febbrajo. — Enrico Nqris , Cardinale , na- 
to a Verona nel i 63 i , di una famiglia che di- 
ccsi aver avuta origine in Irlanda ; era entrato nel- 
r Ordine degli Agostiniani , e professò la teologia con 
distinzione. Innocènze XII. fallo consapevol’e del suo 
merito , lo chiamò a Roma ,'e lo fece, nel iGgS. Car- 
dinale e Bibliotecario del Vaticano. Il Cardinal Noris 
non era soltanto teologo , ma anche erudito , antiqua- 
rio e critico. Le sue opere sono , V Istoria pelagiana^ 
denunciata molte volte alla Santa Sede , e che non è 
stata mai censurata ; Dissertazione isterica sul quinto 
concilio generale'. Difese Agostiniane’, Dissertazione 
sopra un Trinitario perseguitato nella sua cattedra ; 
Apologia dei Monaci della Scizia ; Risposte ad al~ 
cani scritti pubblicati contro di lui. Ebbe principal- 
mente ‘per avversar) i Gesuiti , e rimarcò le follie del 
padre Hardouin. Si hanno anche di lui alcune opere 
su diverse materie di erudizioni e di antichità profane, 
nelle quali era molto versalo; tutti i suoi scritti sono 
in latino. Nel 1747 , il primo Inquisitore di Spagna, 
D. Francesco Perez de Prado , Vescovo di Terruel , 
lece inserire nel numero de’ libri proibiti VIstoria Pe- 
lagiana e la Dissertazione sul quinto concilio. Be- 
nedetto XIV. scrisse , ai 3 o. di Gennajo del 1748 , 
al primo Inquisitore , per biasimarlo su tale azione. Il 
Papa gli disse nella sua lettera che i Tomisti , gli ere- 
tici detti Agostiniani ed i Molinisti possono sostenere 
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Jiberamente i loro sistemi. Il primo Inquisilorc fece 
alcune osservazioni al Papa e non rilratlò la sua nota. 
Non fu se non che sotto il sno successore D. Manuel 
Quintano Bonifaz , Arcivescovo di Farsaglia, che un^ or- 
dinanza dei 28 di Gennajo del 1758 , prescrisse che 
si sopprimesse e si cancellasse l’articolo diill’/ndice del 
1747. 

1 a Aprile. — Giacomo - Benigno Bossuet , Ve- 
scovo di Meaux , nacque a Dijon nel 1627 , da una 
famiglia di antichi magistrati. Dopo aver latti i suoi 
primi studj \ si recò a Parigi nel .1642 , 0 prese la 
laurea dottorale nella casa di Navarca , nel iGSa. Di- 
venne Canonico di Metz , dipoi Arcidiacono , quindi 
decano del capitolo. In questa città cominciò a mostra- 
re il suo talento per la controversia. Confutò il Ca- 
techismo di Paolo Ferri ministro protestante , e fece 
a Metz delle Missioni ed alcune conferenze ecclesiasti- 
che. Giunto a Parigi , nel 1659 , cominciò’ a predi- 
care nelle cattedre della capitale , e dipoi alla Corte. 
Dal 1661 al 1669 vi comparve molte volte. Il Clero 
e la Corte sembrava che ammirassero soprattutto la 
conversione dei protestanti. Bossuet che aveva studiata 
la controversia , ebbe il vanto di convertire il Mare- 
sciallo di Turenna alla fede de' padri suoi. Nel 1669, 
fu nominato Vescovo di Condom e l’anno seguente il 
Re lo scelse per precettore del Delfino. Il nuovo Pre- 
lato non credette che le ingerenze di questa carica im- 
portante fossero compatibili colle cure della sua Dio- 
cesi , e ricunciò al suo Vescx)vado ; mostrando in tal 
modo il suo attaccamento alle regole della Chiesa , ed 
il suo rispetto per la legge sulla residenza. Fin d’ al- 
lora divise il suo tempo fra le cure dell’ educazione 
del Delfino , e le occupazioni utili alla Chiesa. Teneva 
presso di se delle conferenze sulla Sacra Scrittura. Con- 
tribuì al ritiro c all’ edificante penitenza di Madama 
de la Valliere, e giunse a rompere per qualche teiu- 
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})o i ledami di Luigi XIV con Madama di Montespan. 
Nel 1(571 venne alla luce P £jpo.f.';/one della dottrina 
della Chiesa Cattolica^ opera couii)osla fin dal i668, in 
favore dell’ abate di Dangeau , e die aveva prodotta 
la sua conversione e quella del Muresdallo di Turen- 
iia : scritta con semplicilà, cliiarezza e moderazione , 
corredata dalle ap|)rovazioni le ))iù iunionenti , divcn- 
]:e come lo scudo contro il quale i protestanti scaglia- 
rono invano i loro dardi. Il talento di Bossuet non 
si fece conoscere meno . nella celelire conferenzà che 
ebbe col Ministro Claude , nel 1678 , in casa della 
contessa de Roye ; conferenza che jirodusse la con- 
versione di Madamigella di Doras. L'antico Vescovo 
di Condom , avendo compiuta l’iducazione del Delfi- 
no , fu nominato Vescovo di Meaux nel i68i , la di 
cui Sede fu da lui occupata fino alla sua morte. Ogni 
anno del suo episcopato fu segnalato da immense fa- 
tiche , da istruzioni , e servigi resi alla Chiesa. È no- 
lo quanto fosse grande l’ influenza che egli ebbe nel- 
r assemblea del Qero del 1682. Nel qual anno pub- 
blicò il Trattato delia Comunione sotto le due spe- 
cie ; nel 1688 V Istoria delle variazioni delle Chiese 
j>jx)lestanii ; nel 1689, la SpU'gazione deW Apoca- 
lisse ; successivamente ^Avvertimenti ai protestanti^ 
contro le risposte di Juricu alVIsioria delle variazio- 
ni. Quest’Istoria, in cui la solidità e l’eloquenza van- 
no del pari , può esser riguardata come il trionfo del- 
1 ’ arte di ragionare. La controversia non fu mai tanto 
vittoriosa. L’autore tratta il suo soggetto con un vi- 
gore e con una superiorità che fanno chiaramente co- 
noscere la bontà della sua causa. Sembrò nato apposta 
per mostrare il vizio della riforma , c per aprir gli 
occhi de’ suoi partegiani. I di lui scritti dovevano fare 
su di essi maggior impressione , ])OÌcliè nel tempo i- 
stesso che egli li confutava con tanta energia , si di- 
portava poi verso di loro con dolcezza c con bontà. I 
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suoi diocesani goderono la di lui protezione. Egli U 
garantì dalle esecuzioni militari. Gli vengono attribui- 
te a\c\xa& Istruzioni dirette agl’ intendenti nel' 1698 , 
le quali modificavano in molti punti le ordinanze an- 
teriori , e* proibivano anche qualunque violenza. Mons. 
de Bausset ha citato nella sua Istoria una lettera di 
un ttiinistro protestante nominato Bourdieu , che ren- 
de omaggio alla moderazione e alla saggezza con cui 
si è diportato questo dotto Prelato verso quei della sua 
comuniouc. Bossuet ebbe anche per qualche tempo la 
speranza di riunire alla Chiesa una porzione del greg- 
ge traviato dagli, ercsiarchi del secolo XVI. Il Vesco- 
vo di Neustadt , in Aleniagna , aveva cominciate le 
trattative , ed il dottor Molanus , teologo luterano , 
non vi si mostrava contrario. Bossuet si mise in istret- 
ta corrispondenza con quest’ ultimo , il quale sembra- 
va diportarsi seco lui con rettitudine e buona fede. Il 
celebre Leibnizio entrò anche in questa trattativa , la 
quale occupò moltissimo il Vescovo di Meaux y e che 
non ebbe poi quel successo che ne avevano fatto spe- 
rare il suo zelo ed i suoi talenti. Le sue premure con- 
tro il Quietismo ebbero un esito più febee. Trionfò 
del suo illustre avversario , ed in occasione di questa 
disputa pubblicò un gran numero di scritti , ove -si 
scorge quella sagacità , quella forza ed esattezza di dot- 
tiina che formano il carattere del suo genio. I detta- 
gli di questa luminosa controversia appartengono al se- 
colo XVII. Bossuet lù membro dell’ assembli dd Cle- 
ro del 1670. Contribuì piu che ogni altro a far con- 
dannare un gran numero di proposizioni di morale ri- 
lassata , e di più quattro altre proposizioni che tende- 
vano a favorire e a rinnovare il Giansenismo. Aveva 
egli scritto altre volte ai religiosi di Porto-reale con- 
tro la distinzione del fatto c del diritto. Nella sualet-, 
tera diretta ai Maresciallo de Bcllefonds , che è ttata 
, stampata , dice che le cinque proposizioni sono in Gian-. 
Stor.Ebcles. FolFL a 
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senio, e ’flio tutto ciò che si è detto in contrario è 
un puro cavillo , inventato per eludere il giudizio 
della Chiesa. Nella Difesa della Dichiarazione., par- 
la dell’aflìire del Giansenismo come di una cosa de- 
cisa. Bossuet fu autore della parte dogmatica dell’or- 
<Iinanza del Cardinal di Noailles , del ao di Agosto 
1696 , contro V Esposizione della fede , dell’abate de 
Bai’cos , nipote di Saint-Cyran. Questa ordinanza es- 
sendo stata attaccata da D. Thierri di Viaixnes , nel 
Problema ecclesiastico , Bossuet si trovò impegnalo 
a prenderne la difesa. Fece uno scritto per dimostra- 
re la dill’erenza che vi era fra la dottrina del libro 
diéX Esposizione , e quella del libro delle lìi/lessioni 
morali., che il Cardinal di Noailles aveva approvato. 
Affidò questo scritto al suo amico per la di cui giu- 
stificazione era stato fatto, e si dolse , dice 1’ ai)ale 
Ledieu suo segretario , che pubblicandolo , si fosse 
tralasciata la miglior parte del suo scritto^ cioè, al- 
cune correzioni importanti e necessarie cd libro di 
Quesnello. Animato dalle stesse mire , fece un Avver- 
timento che doveva essere aggiunto ad una nuova 
edizione di Riflessioni morali. Pi rispose , al dire del- 
l’istesso segretario , agli scritti dei Gesuiti e dei Gian- 
senisti., e proponevasi di sviluppar bene queste ma- 
terie , poiché i Giansenisti le hanno imbrogliate coi 
loro cavilli. Questo lavoro è diretto senza dubbio 
contro tutti gli eccessi dei Giansenisti. Bossuet voleva 
che si unisse un gran numero di Note nella ristampa del- 
l’opera di Quesnello. Ne indicò il numero e l’oggetto ia 
una memoria che Deforis ha avuta fra le mani, come rile- 
vasi da una sua nota che si è trovata nel manoscritto di 
Bossuet. Questa memoria si è perduta unitamente ad uno 
scritto sul formolario , un panegirico di S. Ignazio, e forse 
anche alcuni squarci conlrarj ai pregiudizi degli edito- 
ri. Bossuet ritirò il suo Avvertimento , perchè non si 
volle fare alcun conto delle sue correzioni. Questo è 
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quello seri Ito die si è pubblicato dopo la sua morte, 
sotto il titolo di Giustificazione delle Riflessioni mo- 
rali , sopprimendo la richiesta dei foglietti di ristam> 
pa. Nella sua Difesa della tradizione e dei SS. Pa- 
dri , Bossuet censura f insopportabile eccesso col quale 
Giansenio si è fatto lecito di scrivere che S. .Agosti- 
no è U primo che abbia fatto intendere ai fedeli il 
mistero della Grazia. Verso il fine de’ giorni suoi , 
cominciò un’opera s\x\V Autorità dei giudizi ecclesia- 
stici , e sulla sommissione che è ad essi dovuta. Non 
la potò però terminare. Diceva che Arnauld era ine- 
scusabile per non aver impiegati i suoi grandi ta- 
lenti se non che a tentare ogni mezzo per illudere 
il pubblico. Scrisse anche contro Dupin , e soprattut- 
contro R. Simon e contro la sua versione del Nuovo 
Testamento. Queste immense fatiche non gl’ impedivano 
di occuparsi dell’ ingerenza della sua Diocesi. Vi ri- 
siedeva abitualmente, e non se ne allontanava che con 
dispiacere. Le sue prediche , i suoi regelamenti , le 
sue ordinanze , i Catechismi ed i libri di preghiere 
e di pietà che ha composti pel suo gregge , fanno co- 
noscere quanto era egli attaccato ai suoi doveri. Fa- 
ceva frequenti visite pastorali , teneva esattamente i 
suoi Sinodi annuali , predicava nelle campagne, e sa- 
peva farsi intendere anche dai più sciocchi ; e questo 
Prelato che aveva fatto stupire la Corte di Luigi XIV, 
coir eleganza dei suoi discorsi , e che aveva degnamen- 
te encomiati i più grandi personaggi dei suoi tempi 
nelle Orazioni funebri , non isdegnava d’ insegnare il 
Catechismo a dei contadini. Ogni notte si alzava dal 
suo letto per pregare. Finalmente poi, tante laborio- 
se occupazioni affievolirono la sua salute. Era attacca- 
to dal mal di pietra , quando verso la fine dell’estate . 
del 1703 , vi si aggiunse anche una grave màlattia. 

11 pericolo diminuì a capo di alcuni giorni; ma, do- 
po quest’epoca , Bossuet non fece altro che menare una , 
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for.iò clic ha rapporto con questa falsa voce sparsa dal- 
la malignità , e prova clic Bossuet, allorché vidde per 
la prima volta la zitella Desvieux , era già prete , c 
che essa allora non aveva se non che dieci ii> undici- 
anni ; che quando questa giunse all’età di potersi ma- 
ritare , Bossuet era già divenuto Vescovo , e che il 
contratto in cui ebbe parte era un contratto pubblico* 
di satisfazione rivestito di tutto le forme legali, c non 
un contratto di matrimonio. Bossuet si è fatto chia- 
ramente conoscere nei suoi scritti : non si combatto con- 
tanto ardore e perseveranza jier oggetti che non inte- 
ressano se non mediocremente ; infatti tutta la sua vita 
fu quella di un Prelato zelante pel bene della Reli- 
gione. Le tante sue opere possono dividersi in dieci- 
classi. La prima è quella delle note e coinentarj sul- 
la Sacra Scrittura. La seconda quella dei trattati con- 
tro i Calvinisti , che contiene molti articoli separali , 
alcune Istruzioni , diverse risposte a Claude, a lurieu, 
a Basnage ccc. La terza coiirprcndc le confutazioni di 
alcuni critici , come Ellics , Dupin e Riccardo Simon » 
La quarta è composta delle opere contro il Quietismo. 
La quinta racchiiidc gli scritti per la difesa dei quat- 
tro articoli. La sesta i libri per la sua Diocesi, e fra- 
gli altri, le Meditazioni snW Evangelo ^ in quattro 
volumi. La settima i libri di pietà c di morale , c 
])arlicolarraentc l* Elevazione n Dio sui Misteri. ìj'ot 
fava , le opere comiiostc per 1’ educazione del Dellino, 
come l'Istoria di Francia , la Politicà estratta dal- 
la Sacra Scrittura , i Trattati del libero arbitrio e 
della concupiscenza , quello della conoscenza di Dio 
e di se stesso , e sopratutto il Discorso sulla Storia, 
universale ; questa eloquente produzione, questo gran- 
de c magnifico quadro- , die esso solo sarebbe stato 
sufficiente ad immortalare il suo autore. La nona clas- 
se contiene i Sermoni e le Orazioni funehri ; è noto 
che queste ultime non sono uno dei più piccoli fon- 
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damenti della gloria di Bossuet. Finalmente formano 
le sue lettere la decima classe. La maggior parte di 
questi scritti sono postumi , e sono stati pubblicati in 
differenti epoche. Fa meraviglia come non vi sia an- 
cora un’edizione completa di Bossuet. Le due edizio- 
ni che sono venute alla luce in Francia fino a que- 
st’ epoca , non sono in alcun modo intere. Quella del- 
l’abate Perau e di le Boi, nel 174^ ® seguenti, 
non contengono nè i sermoni , nè le lettere. Quella 
che cominciò Deforis è anche più mancante , [>cr cui 
l’editore fu costretto anche ad abbandonarla. Si aspetta 
dunque ancora un’ edizione più completa , più pura , 
e libera da qualunque lega. Se n’è cominciata una re- 
centemente a Versailles. Gli esimj talenti dell’ editore 
fanno sperare che verrà completata con buon gusto cd 
esattezza , e la sua contrarietà per qualunque spirito 
di partito toglie il timore che si potrebbe avere che 
una tal’ intrapresa non fosse danneggiata dai medesimi 
difetti <h; hanno nociuto al successo delle precedenti. 
Si desiderava anche una vita di Bossuet. Quella di 
Burigné è piuttosto un saggio che un’istoria. Essa 
non fa conoscere le laboriose occu[>uzioai del Vescovo 
di Meaux , e vi era di bisogno che uno scrittore, già 
conosciuto per la sua elegante Istoria di Fenelon, ci 
dasse anche quella del suo emulo illustre. Questi in- 
fatti si è recentemente occupato di un tal lavoro, dan- 
doci un’opera compilata come la precedente, scritta 
con molto gusto , e piena anche di un maggior nume- 
ro di fatti curiosi , di dettagli ignorati , e del più 
grande interesse. Alcuni hanno posta in dubbio 1 ’ au- 
tenticità degli scritti postumi di Bossuet. Sembra non- 
dimeno indubitato ehe questi scritti , come sono stati 
pubblicati , siano conformi ai manoscritti di Bossuet. 
Ma non potrebbe dirsi che questi scritti non hanno 
interamente la stessa autorità degli altri? Bossuet non 
gli ha pubblicati. Chi ci assicurerà che non vi avreb- 
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Le fatti molli cangiamenti ? Un autore getta le sue 
idee su di una carta , ma allorché poi le vuole espor- 
re al pubblico, iie fa un’esatta revisione. Toglie, ag- 
giunge e per!’eiiona. Quest’ ultima revisione è manca- 
ta agli scritti postumi di Bossuet , e sembra per con- 
seguenza che si possa , senza ingiustizia , non accor- 
dar loro lo stesso grado di fiducia come alle altre pro- 
duzioni di questo grand’uomo. Ile sue carte, dopo la 
sua morte , passarono in mano dcU’abate Bossuet suo 
nipote, di poi Vescovo di Troyes , il quale ha pub- 
blicate diverse opere del suo zio. Dopo la sua morte 
nel 1743 , i manoscritti del Vescovo di Meaux pas- 
sarono nelle mani di Mr. di Ghazot, presidente al Par- 
lamenlo di Metz , e nipote del Vescovo di Troyes. 
Questo magistrato li diede ai Benedettini. Sono essi 
serviti a Monsig. di Bausset per la compilazione della 
sua Istoria. V^edi gli Artìcoli Bossuet , Vescovo di 
Troyes, sotto il 1743 , Pernii^ sotto il 17G7 ; Le 
Queux , sotto il 1768”, Le Boi ^ sotto il 1787; De- 
foris , sotto il 1794- 

4 Maggio. — Carlo Boileau , abate di Bcaulieu , 
predicatore del Re, membro dell’Accademia fi’ancese , 
è autore delle Omelie e dei Sermoni sugli E\>angeli 
della Quaresima, pubblicati da Richard, nel 1712, 
e dei Panegirici. Richai-d ha dati anche alla luce i 
suoi Pensieri scelti. Non bisogna confonderlo nè eoa 
Giacomo Boileau, che verrà citato sotto il 1716 , 
uè con Gian Giacomo Boileau < che nomineremo setta 
il 1735. 

i 3 Maggio. — Luigi Bourdaloue, Gesuita, na- 
to a Bourges nel 1682, si dedicò per tempo alla pre- 
dicazione. Comparì per la prima volta alia Corte nd 
1670 , e predicò 1 ’ Avvento avanti a Luigi XIV. Fu 
molto encomiato , ed in seguito predicò innanzi al Re, 
le Quaresime del 1672 , del 1674 , del 1675 , del 
1680 e del 1682, e gli Avventi del i 684 , del 1686, 
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del 1^89 , del 1691 , e del i 6 g 3 . Non fu meno ri-* 
cercato e ammirato nelle cattedre di Paiigi ed in quel- 
le delle provincie. Nel 1686 , fu inviato a MontpelJie- 
ri per occuparsi alla conversione dei protestanti. La 
sua pietà e la sua dolcezza lo rendevano atto a questo 
ministero di pei'suasione. Verso il fine della sua vita 
Bourdaloue si consacrò alle assemblée di carità e alle 
prigioni; assisteva i malati, consolava i poveri, e riu- 
sciva in queste ingerenze penose e commoventi co- 
me nelle funzioni le più importanti della sua carrie- 
ra evangelica. La sua perfetta cognizione della Scrit- 
tura e della teologia , la solidità de’ suoi ragionamenti, 
ed il genere nobile e preciso della sua elocuzione , 
1 ’ onorarono anche meno della sua profonda pietà , e 
del suo zelo per la salvezza delle anime. Egli era sti- 
mato ed amato dai grandi. Si ha , rapporto alla sua 
vita e alle sue virtù, una notizia di Madama dePringy 
una lettera del presidente de Lamoignon , che lo ave- 
va molto conosciuto, e un’altra del P. Martineau, suo 
confratello. Il P. Bretonneau s’incaricò , dopo la sua 
morte , di pubblicare i suoi sermoni , la di cui mi- 
glior edizione e quella di Rigaud. Ve n’è una recente 
fatta a Versailles. Da principio vi è una notizia bio- 
grafìca di Bourdaloue. Si è detto con ragione che la 
sua condotta era la miglior riposta dlle Lettere Pro- 
vinciali. Noi non tenteremo di esaminare il genere del- 
la sua eloquenza nobile , energica e solida. É stato 
spesse volte paragonato a Massillon, che lo precede in 
questa cariiera. Ognuno può , secondo il suo gusto 
particolare , dar la preferenza all’ uno o all’altro. Pos- 
sono entrambi esser riguardati come i più perfetti mo- 
delli dei predicatori. Bourdaloue è più conciso , ed è 
jiiù stretto. Egli fa maggior u.so dell’arte di convince- 
re ; è più logico e più teologo, yedi Varticolo Mas- 
sillon , sotto il 1743. 

3 Ottobre. — Giovanni Goter , missionario cat- 
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tolico inglese; era nato nel contado dì Soutliampton , 
e fu educato nella religione anglicana. Essendosi j)erò 
fatto cattolico , andò a studiare nel collegio inglese 
a Lisbona ; vi fu ordinato prete , e quindi ritornò ad 
esercitare le funzioni di missionario nella sua patria. 
La sua ordinaria residenza era Londra, e sotto il re- 
gno di Giacomo li. fu veduto alla testa dei conlro- 
versisti. Mori nel tempo che si recava nuovamente a 
Lisbona per alcuni affari del Clero. Era stato propo- 
sto di crearlo Vescovo nel 1703 , ed in fatti merita- 
va una tal distinzione pel suo zelo , pei suoi talenti 
e per le sue virtù. Era umile , solitario e laborioso. 
I suoi numerosi scritti si dividono in due classi : quei 
di controvereia , e quei di morale e di pietà. Fra i 
primi si distingue , Ragione e autorità ; la moltitu- 
dine dei testimoni ; la Transustanziazione difesa’, il 
Cattolico mal rappresentato , con alcune risposte al- 
le critiche di quest’ opera ecc. Gli scritti di morale 
consistono neW Istruzioni sulle Feste, sull' Epistole e 
gli Evangeli , e pei diffèrend stati. Questi libri 
vengono apprezzati anche dai cattolici inglesi. Gli an- 
glicani Claggett , Wak , Stratford , Williams , scris- 
sero contro Goter. Fedi Dodd , Istoria della Chie- 
sa d'Inghilterra, Tom. III. pag. 483 c 483 . 

7 Novembre. — Giovanni Lock , fllosofo inglese, 
nato nel i 633 , formò nel 1670 , il piano del suo 
Saggio suir intendimento umano. Essendo passato in 
Olanda , si mise in istrutta corrispondenza con Lim- 
borch e le Clerc , ed altri le dogi arminiani o socinia- 
ni , le di cui opinioni influirono sulle sue. Pubblicò 
nel 1689 la sua prima Lettera sulla tolleranza , e ri- 
tornò in Inghilterra sulla flotta che accompagnò la 
Principessa di Grange , moglie di Guglielmo III. Nel 
1690, diede alla luce il Saggio, e poco dopo il Cri- 
stianesimo ragionevole , per secondare le mire della 
Corte che desiderava una riunione dei dissidenti colla 
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Chiesa stabilita. H dottor Edwards lo confutò nel 1696,’ 
coi suo Sociniano smascherato. Locke si difese. Ebbe 
anche una disputa più viva con Stìllingfleet sul Sag- 
gio. Quando morì ricevette i Sagramenti in sua casa, 
secondo il rito della Chiesa anglicana , e disse al sacro 
ministro che egli professava i sentimenti di una per- 
fetta carità verso tutti gli uomini , e di una since- 
ra unione colla Chiesa di Gesù Cristo sotto qua- 
lunque nome venisse essa riguardata. Questa dichia- 
razione , dice la Biografia Brittanica , è conforme a 
tutta la condotta di Locke , che non aveva maggior 
attaccamento per la Chiesa anglicana che per le altre 
comunioni protestanti. Riguardava la Scrittura come la 
sola regola ili fede. Credeva in Dio , nella Provviden- 
za , ed in una vita futura. Parla di questi due dogmi 
in una lellf-ra a Collins, datata del 25 di Agosto del 
1704. Sembra che non ammettesse la divinità di Gesù 
Cristo; non lo considerava se non come Messia. Gl’In- 
glesi fanno conto delle sue Parafrasi e note suW Epi- 
stole di S. Paolo. I Deisti inglesi moderni lo riguar- 
dano come uno dei loro precursori. Egli ha trovali 
però alcuni difensori fra gli amici della Rivelazione. 
E un gian pregiudizio per esso l’aver avuto per ami- 
ci e per discepoli gli scrittori di quest’ epoca i meno 
favorevoli al Cristianesimo. Il P. Tabaraud nella sua 
Istoria del filosofi sino inglese presenta un esame se- 
vero , ma ben fatto, della filosofia di Locke. Vedi an- 
che il Trattato della natura delV anima e dell' ori- 
gine delle sue conoscenze., contro il sistema di Locke \ 
1759, 2 Volumi. L’autore è Antonio-Martin Roche, 
pi ecedentcmente confratello della Chiesa de’ padri del- 
P Oratorio , morto a Parigi ai 23 di Gennajo del iqSS. 
È noto che il fondo d el sistema dì Locke è , che tutte 
le idee ci vengono dai sensi. 
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10 Aprile. — Giuseppe Navens , licenziato la 
teologia a Lovanio- , e canonico di S. Paolo a Liegi , 
era nato in questo ultimo paese nel i 65 i. Formò al- 
leanza con Opstraet, Quesnello e Van-Espen ; scrisse 
contro i Gesuiti , in occasione delle dispute che eb- 
bero luogo fra essi e T università di Lovanio , prese 
jiarte per Deny , in favore del quale pubblicò alcune 
operette , e contribuì a compilar diverse opere date 
alla luce da’ suoi amici. Di più è autore della con- 
dotta da tenersi nella vita , e nelC esercizio della pie- 
tà cristiana. 

sg Aprile. — Claudio-Ugo Ma'.houd , Benedet- 
tino di S. Mauro , nato a Macon nel 1622 , e morto 
a 6halons-sur Saone ; si fece editore delle Opere del 
Cardinal Robert Pullus e di Pierre de Pottiers. Pub- 
blicò anche alcuni scritti sull’ Istoria Ecclesiastica di 
Scns. 

2^ Lfiglk). — Tito Oates inglese, nato nel i6ig, 
si rese celebre inventando una congiura che diceva es- 
sere stata formata dai cattolici contro Carlo II , ed i 
protestanti. Era un uomo di una cattiva condotta. Di- 
cesi che era stato discacciato dall’ Inghilterra per al- 
cune bassezze , ed abitò per qualche tempo nel semi- 
nario stabilito pei cattolici inglesi a Vallailolid , di- 
poi in quello di Sanl’Orner. Si asserisce cbe fosse discac- 
ciato dall’ uno e dall’ altro. La sua miscliera di cat- 
tolicismo non tardò punto a cadere. Essendo ritornato 
nella sua patria , accusò giuridicamente nel 1678 , i 
cattolici inglesi di aver cospirato assieme col Papa ed 
i Gesuiti contro la vita di Carlo II , e per la distru- 
zione della Religione protestante. La sua impostura mal 
tessuta , si tradiva in mille maniere ; ma 1’ estrema 
prevenzione del popolo inglese per tutto ciò che ha 
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il nome di cattolico , fece prestar maggior fede alPac- 
cusa. Trovavasi d’altronde l’ Inghilteraa , irt questa 
epoca , molto più mal disposta die in altri tempi, cd 
il partilo protestante mostrava la più viva costernazione, 
perché l’erede presuntivo della corona era cattolico. 
Le menzogne d’ Oates furono dunque credute. Il Lord 
StafFord e diversi preti , fra i quali dicci Gesuiti , su- 
birono la morte come colpevoli di alto tradimento. Si 
assegnò una pensione al loro accusatore , e mentre 
gl’ indifferenti e gl’ imparziali lo disprezzavano come 
un furfante cd un calunniatore , fu proclamato salva- 
tore dello Stato. Giacomo II. essendo asceso sul tro- 
no gli rese la giustizia che meritava. Lo coBdannò 
ad una pcrjietua prigionia come spergiuro. La rivolu- 
zione del 1688. rese ad Oates la sua libertà e la sua 
jiensione. Si unì cogli Anabattisti , e terminò la sua 
vita nella loro società , riguardato come un uomo 
vile e dispregevole. Si disse che gli scritti che ven- 
nero alla luce sotto il suo nome non erano suoi , ma 
di Torig e di Digby , suoi complici. È noto che il 
ministro Jurieu , avendo pubblicato il suo libro della 
Politica del Clero ^ si prevalse dell’occasione dell’ac- 
cusa d’ Oates per dipingere i cattolici coi più neri 
colori , e che il dottore Arnauld gli rispose con 
una vigorosa apologia , colla quale giustificava l’Ar- 
civescovo di Parigi , de Ilarlay , il P. La Chai- 
se e gli altri Gesuiti , che dicev^si aver avuto par- 
te nella supposta congiura. Quest’ opera onora Ar- 
nauld , e nel tempo istesso giustifica i Gesuiti. Questi 
erano senza dubbio innocenti, poiché il loro avvei’sa- 
I rio dichiarato gli stimava tali , ed Arnauld mostrava 
moderazione ed equità , impiegando la sua penna a 
difender quei che credeva dover di diritto di riguardare 
come suoi nemici. 

s 4 Ottobre. — Thyrse Gonzales , generale dei 
Gesuiti , nato in Ispagua , è autore di un trattato con- 
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tro i quattro articoli del Clero dì Francia del 1682 , 
€ di un'altro contro l’opinione del probabilismo nel 
1687.’ Egli Io confutò con tutta l’energia. Si ha anche 
di lui la Verità della Religione Cristiana dimostra- 
ta , e la Condotta ( manuductio ) per la conversione 
dei maomettani ; questi scritti sono in latino. 

— Marcello Cavalieri ; Vescovo di Gravina, nel 
Regno di Napoli , fu da principio religioso Domenica- 
no , dipoi primo Vicario del Cardinal Orsini a Sipon- 
to , a Cesena e a Beaevento. Era egli apprezzabile 
jwl suo zelo e per la sua pietà. Ricusò successivamente 
molti Vescovadi , e fu costretto da Alessandro Vili , 
di accettar quello di Gravina nel 1690. Formò con 
molta cura il suo Clero, riediflcò il suo seminario, e 
fece costruire diverse chiese. Si rijxitono da lui alcuni 
scritti di disciplina ecclcsiatica , fra gli altri un Trat- 
tato sulla Messa , pubblicato a Na|X)li nel 1686. Non 
bisogna confónderlo con Giovanni .Michele suo fratello, 
anche egli Domenicano , e teologo del Cardinal Oi-si- 
ni , autore di \xa’ Istoria dei Capi e dei Vescovi Ae\ 
suo ordine. Finalmente un altro Giovanni Michele Ca- 
valieri , Agostiniano, morto ai G di Gennajodel 1757, 
ha dato itila luce un Comentario sui decreti della 
Congregazione dei Riti. 

— Salvatore Ascanio , Domenicano , nato in An- 
dalusia si procacciò molta riputazione nelle scuole e 
nelle cattedre della Spagna. Cliiatualo a Roma dal suo 
generale , fu proposto due volte per f episcopato ; le 
sue istanze però fecero sì che egli non fu inalzato a 
tal dignità. Essendo stato nominato nel 1697 , da Car- 
lo II. per occupai-e il Vescovado di Brindisi, si ricusò 
nuovamente , e andò a ritirarsi a Pisa , ove si diede 
interamente all’ esei'cizio del ministero. Vi morì dando 
e.sempj di un' eccelsa pietà. 

— Nicola di Melieque di S. Giorgio , secolare , 
nato nel i 64 o , è autore del Carattere dei veri Cri- 
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sticìli risUtnpato più volte ; di una Nuova traduzione 
dii Salmi e di una traduzione delle Meditazioni di 
Stivanarola , sull’Orazione Domenicale e sul Salmo 4 » 
— Filippo Giaccmo Spener , teologo protestante 
nato in Alsazia nel i 635 , studiò a Sliasburgo, e vi 
l’u fatto predicatore nel 1 663 . In seguilo andò a Franc- 
fort. Da principio teneva in sua casa alcune assemblee 
di pietà , che dipoi trasferì nella Cbiesa. Cagionai ono 
esse delle dicci ie e del malcontento , e furono tacciate 
d’ innovazione. Egli si giustificò con una lettera stam- 
j ala. Continuando' però le opposizioni e gl’ intrighi , 
u'rcttò la carica di primo predicatore alla Corte di 
Sassonia nel 1686. Vi si applicò particolarmente al- 
l’istruzione dei fanciulli, e formò anche delle assem- 
blee. Su questo modello se ne stabilirono diverse an- 
che a Lipsia , ove insorsero delle turbolenze , di cui 
rosero Spener responsabile. Congedato , nel 1691 , 
dipoi chiamato a Berlino , pubblicò un gran numero 
di opere in tedesco sulla morale. Vedi il compendio 
della sua vita , sotto il titolo di Curriculum viiae. 
Era un uomo di candidi costumi e di una vita rego- 
lala. È stato ingiustamente chiamato l’autore del 
tisnio. Schvvenfeld ne aveva abbozzato il piano , e 
Wengel l’aveva perfezionato. Giacomo Boehm calzo- 
l.'ijo Siicsiauo , ne era stato uno dei promotori i più 
fanatici. Broschbandt c Muller lo rinnovarono a Ro- 
stok nel 1661. Si dichiararono contro i riti e le ceri- 
monie della loro comunione. Spener c Giovanni Horbs 
di Traerbach , seguirono le loro tracce. Si disse che 
diminuivano le ceremonie nei tempii , c che sostitui- 
vano alla predicazione alcuni mistici ragionamenti. 
Discacciali dall’ elettorato di Sassonia , si spai-sero nel 
Ducato di Brandeburgo e nell’università di Pialla. Colà 
il Quietismo estese le sue radici. Ilorbs lo propagò 
anche in Amburgo. Mentre predicava nella Chiesa di 
S. Niccolò si scagliarono molti contro di lui ; egli sì 
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difese , ed Amburgo fu inondato di scritti. Per ordine 
del Magistrato , i capi dei due partiti si riconciliaro- 
no. Il Quietismo ba dei partigiani anche in Olanda. 

— Luigi Tronchin , ministro protestante , nato 
a Ginevra nel 1629, fu pastore nella sua pairia. Si 
conoscono di lui le disertazioni sulla Provvidenza e 
sull’ autorità della Scrittura , alcune tesi , e diversi 
sermoni. 

1706. 

5 Gennajo. — Niccolò Thojnard , dotto anli- 
<]uario, nato in Orleans nel 1629 •> in corrispiui- 

denza con tutti i sapienti de’ suoi tenijù. Ebbe jtaile 
\kW E poche Siro-Macedoniane di Noris. La sua ope- 
ra principale è Vydrmonia dei quattro Emiigelisti ^ in 
greco e in latino. Si conosce di più un suo scritto 
sulla versione del Nuovo Testamento di Boul:ouis , 
e su quella di Mons , e si hanno anche di lui alcune 
Note sulla versione del Nuovo Testamento di Ric- 
cardo Simon , e \xd Armonia dei due Uhi dei Mac- 
cabei. Si vede che orasi .specialmente occupato nello 
studio della Santa Scrittura , quantunque lèsse secol.iic. 

20 Gennajo. — Humphrey Ilody , teologo an- 
glicano , professore in Oxford , scrisse contro i nori- 
jnrors Dodvvell e Collier, ed ebbe parte ad alcune al- 
tre controversie della sua Chiesa. Nel 1704, pubblicò 
Alcuni testi originali dei libri santi , in latino. Si 
hanno anche di lui Le prove della Risurrezione nello 
stesso corpo. 

21 Gennajo. — Adriano Baillet , critico , nato 
vicino a Boves nel 1649 •> successivamente picfes- 
sore in un collegio , curato , e dij-.oi bibliotecario di 
M. di Laraoignon. La sua opera principale è quella 
intitolata le Eite dei Santi 4 voi. in l’ogl. ove si li- 
levò esservi frammischiata troppa critica e non tanto 
saggia quanto quella di cui crasi fatto uso uolla col- 
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lezione di Butler , tradotta daGodèscard. Il libi-o Z?^/- 
la divozione verso la Santa Verdine , e del culto 
che le è dovuto , diede luogo a qualche i cclamo con- 
tro Baillet. Gli altri, suoi scritti , di cui faremo men- 
zione , sono V Istoria delle questioni di Bonifazio 
e di Filippo il Bello , la Vita S. Siefi.no di Gram- 
niont^ quella di Bicher e cjuella di Godifroi Ilermant. 
Questo scrittore era istruito e fecondo , ma non sem- 
pre esatto. Attualmente si legge da pochi. 

22 Genìwjo. — Antonino Masseulié , Domeni- 
cano , nato a Tolosa nel iCSa , ricusò un Vescovado 
che gli fu esibito dal Gran Duca di Toscana, e morì 
a Roma , ove era assistente del generale del suo Or- 
dine. La sua opera latina S. Tommaso interprete di 
se stesso , che compose in favore del Tomismo , fu 
denunciata a Roma , ma poi non venne condannata. 
Gli si attribuiscono due scritti contro il Quietismo. 

1 5 Febbrajo. — Luigi di Fougasse della Bastia 
cR Entrechaux , canonico di Dons , era un santo pre- 
te , di cui si conosce la Vita , scritta dal P. Roque 
Domenicano; Avutone lyio. 

16 Maggio. — Antonio Verjus , Gesuita , fra- 
tello del Conte di Crccy , nacque a Joigny, nel i 63 a, 
e fu procuratore delle missioni del Levante. Avendo 
avuta occasione di andar fra i protestanti dell’ Alema- 
gna , si attirò la loro stima. Procurò molti vantaggi 
allo missioni c diede loro maggior estensione. I suoi 
scritti sono : Vita di M. Le Nobletz , missionario 
nella Brettagna , Vita di S. Francesco di Bolgia, 
Catechismo pei nuovi Convertiti , trodotto da Ca- 
iiisius. Il P. Verjus aveva un altro fratello chiamato 
Francesco , morto Vescovo di Grasse nel 1710. 

6 Agosto. — Giovanni Battista Duhamel , da 
principio Oratoriano , curato di Neully sur-Marne, di- 
poi cancelliere della Chiesa di Bayeux, era nato a Vi- 
le nel 1G24. Segretario deU’Accadeittia delle Seiooze, 
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a Parigi , coltivò le scienze , e particolarmente la fi- 
sica , e fu in corrispondenza con tutti i dotti de’ suoi 
tempi. Questi studii non gl’ ini{)ediroD« di essere ua 
teologo pio cd esperto. Le sue opere in questo genere 
sono: Teologia speculativa e pratica , 7. voi. i6gt; 
un Comjiendio della medesima ; Istituzioni bibliche con 
alcune note , 1698 ; e una gran Biblia che pubbli- 
cò nel 1705. Egli era generalmente stimato pel suo 
carattere e per le sue cognizioni. T'e^ il suo Elogio 
scritto da Fontenelle. In quest’opera si rende omaggio 
alle virtù , alla pietà , e al disinteresse di questo san- 
to prete. 

8 Ottobre. — Giuseppe Agnelli , Gesuita napo- 
litano , nacque nel 1621 , e morì a Roma, ove ri- 
siedeva da trenta anni in poi. Era consultore dell’ In- 
quisizione , godè molta riputazione come predicatore , 
e compose molti libri di pietà in italiano. Il piu co- 
nosciuto è V Istruttore parrocchiale. 

IO Ottobre. — Paolo Pezron, Cisterciense, dot- 
tore della Sorbona , nacque a Hennebon nel iGSg.Dc- 
cu{)ò diverse cariche del suo Ordine , e fu nominato, 
nel 1697 , abbadia della Charmoy , a cui rinun- 

ciò nel 1703. Si diede interamente allo studio , e si 
distinse in genere di erudizione. La sua Antichità ri- 
stabilita dei tempi e destinata a sostenere la cronolo- 
gia dei Settanta contro quella del testo ebreo. Dipoi 
pubblicò una Difesa di quest’ opera contro i padri 
Alartianay e lè Quien che avevano scritto .in favore 
del testo ebreo. 11 Saggio di un Comentario sui 
Profeti fu più generalmente approvato, ma la sua pro- 
duzione più stimata è V Istoria evangelica confermata 
dalla giudaica e dalla romana , 1696, due volumi. 
In questa specie di dimostrazione isterica del Cristia- 
nesimo vi sono molte dotte ricerche. Il P. Colonia 
Lardner , in Inghilterra' , e 1’ abate Bullet , hanno di- 
poi trattato questo soggetto. In questi ultinù tempi , 
Stor.Eccles. Vol.TI. 3 
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il l)aioii(' ili Santa Cx-occ piepaiava , avanti clic mo- 
risse , ima nuova edizione dell’ Istoria evangelica del 
P. Pezron. l^j^li la riguardava , con ragione , come 
molto iin[)ortante nella causa del Cristianesimo contro 
gl’ increduli. 

8 Decenibre. — Abramo Nicola Amelot dell’Hous- 
say secolare nato in Orleans nel iG 34 , c autore di 
«na traduzione deir/storia del Concilio di Trento , 
di Fra Paolo; del Trattato dei Benefizi dello stesso; 
delle Omelie di Palafox ; delle Memorie istoi'iche. 
Quest’ autore era jùù fecondo clic esalto , ed in gene- 
rale è poco favorevole alla Santa Sede. 

a8 Decembre. — Pietro Bayle , nato a Carlat, 
«el contado di Foix , nel 1G47 , fu educato nel Cal- 
vinismo, si fece cattolico nell’ età di quasi venti anni, 
-e poco tempo dopo riabbracciò la sua antica toniuiiio- 
ne. Costretto ad escir dalla Fiaueia a motivo di que- 
sto cangiamento , si ritirò a Copet vicino a Ginevra ; 
poi a ^dan , ove fu fatto professore di lilosolia nel 
i 6 'j 5 . Essendo stata soppressa la sua cattedra , nel 
1681 , si trasfeiì in Olanda ; si eresse per lui, a Bo- 
terdaiB , una cattedra di tilosofia e d’istoria. Ne fu 
destituito, nel iGgG , attesi gli sforzi di Jurieu , mi- 
nistro protestante suo avversaiio dichiaralo , i di cui 
reclami venivano per lo ]>iù eccitati dall’ arditezza di 
Bayle. Siccome sosjieltavasi che egli in realtà non a- 
vesse maggior attaccamento per la causa protestante 
che per la fede cattolica, ebbe alcune forti dispute con 
molli teologi della sua comunione , 0 soprattutto eoa 
Jurieu e Jaquelot. Le sue principali opere di cui fare- 
mo menzione sono : Pensieri diversi sulla cometa del 
1680; Comentario filosòfico su quelle parole del- 
t Evangelo : Coslringeli ad entrare : Critica gene- 
rale deW Istoria del Calvinismo del P. Mainbourg , 
e il Dizionario islorico e cr/Z/ro. Siamo dispensati di 
parlare ‘a lungo di queste diverse produzioni , aveu- 
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donc già fatto menzione nell’7n//TO<ÌMzio/2e , e nel cor- 
po delle Memorie^ all'anno i 7 i 4 * Se ne conosce Io 
spirito e lo scopo. Esse tendono a indebolire i gran- 
di principi del Cristianesimo. Bayle si dilettava di ri- 
petere su tutte le materie alcune obbiezioni antiche , 
e d’ inventarne delle nuove. É stato confutato da ùn 
gran numero di scrittori delle due comunioni , ed ha 
passati gli ultimi suoi anni in mezzo alle dispute ed 
alle traversie provocate dalla sua imprudenza e dal suo 
scetticismo. Gli si attribuisce V Avviso ai rifugiati che 
egli disapprovò ad ogni istante. In quest’opera ha avu- 
to poco riguardo pei protestanti. Si citano anche di 
lui alcuni altri scritti : Ciò che è la Francia inte- 
ramenle cattolica sotto Luigi il Grande ; La porta 
dei Cieli aperta a tutte le religioni, da Jurieu, con- 
tro questo ministro ; ecc. Fra le confutazioni di Bayle 
noi non faremo menzione se non dell’ Esame critico 
delle opere di Bajrle , scritto dal P. Le Fevre Ge- 
suita. La filosofia di questo critico è molto bene ap- 
prezzata in quell’ opera. 

— Francesco Bucasse , canonista, nato nella dio^ 
cesi di Lectoure , fu primo vicario di Carcassona , 
di])oi Arcidiacono di Condom. Era egli istruito nella 
teologia e nel diritto canonico. Si ha di lui, La Pra- 
tica . della Giurisdizione ecclesiastica volontaria, gra- 
ziosa e contenziosa , ristampata spessissime volle. È 
un’ opera scritta con buon metodo e con molta dot- 
trina. Non istaremo ad additare quale sia la miglior 
edizione , esscndovene parecchie esatte e correttissime. 

1707. 

26 Febbrajo. ■ — Luigi Cousin , presidente alla 
corte di Monnoies , sijbbene fosse secolare , era molto 
versato nello studio dei S. Padri e dell’ Istoria Eccle- 
siastica. Nato a Parigi nel 1627, era stato da princb 
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]iio Jtsl'miilo p('r lo Stato Ecclesiastico , fece il suo 
<'oi'so (li l(;olo£[ia 5 e (fuìiuli fu anche ricevuto baccel- 
liere ili questa facoltà. Conservò sempre il gusto per 
la scienza che 1’ aveva occupato nella sua giovinezza , ' 
e poteva passare per buon teologo , nel tempo i stesso 
che era critico e letterato. Pubblicò nel 1673 , la tra- 
sduzione deWJstoria Ecclesiastica di Eusebio di Ce- 
sarea , poi quella di Socrate , di Sozonieno e di Teo- 
doreto , quella dei Discorsi di S. Clemente d’ Ales- 
sandria per esortare i pagani ad abbracciare il Cri- 
stianesimo , quella dei Principj e Pegole della vita, 
cristiana., del Cardinal Bona. Destinò sei pensioni in. 
Parigi per alcuni giovani chierici , e lasciò la sua bi- 
blioteca all ahbadia di S. Vittore con ventimila lire 
per mantenerla. 

5 l Maggio. — Simone Patrick, Vescovo angli- 
cano d’ EI3' , lo era sfato per lo innanzi di Chichester. 
Nacque nel 162G , e si fece conoscere con un gran 
numero di scritli sulla teologia , .sulla controversia , e 
su di altre malerie ecclesiastiche. La Biografia brit- 
tcinica lo loda come un uomo stimabile e sapiente. 

ig Giugno. — Guglielmo Sherlock , teologo an- 
glicano scrisse contio i cattolici. In occasione della ri- 
voluzione , si ricusò di pri .stare i nuovi giuramenti , 
di poi sormontò i suoi scrupoli ; cosa che gli attirò 
qualche rimprovero , e diede luogo a qualche facezia 
contro di lui. Nel 1691 , pubblicò la sua 
dottrina della Santissima Trinità , nella quale ope- 
ra , fu accusato di spiegare questo mistero in una ma- 
niera nuova e che favoriva il triteismo. Si scrisse con- 
tro di lui , c l’ università di Oxford condannò il suo 
sistema nel iGgS. Slierlok confutò il sistema di Locke 
sulle idee innate. Fu [ladre di Tommaso Sherlock, Ve- 
scovo anglicano di Londra di cui si parlerà nel 1762. 

Giugno. — Giovanni Mill , prete anglicano 
nato verso il i 645 , è celebre per le sue cognizioni 
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bibliche , e per la sua bella edizione del Nuovo Te- 
stamento greco nella quale ha raccolto tutte le varia- 
zioni che ha potuto trovare. La miglior edizione è quel- 
la di Amsterdam nel 1710. Whithy rimproverò, a Miti 
di aver moltiplicate le variazioni oltre misura , e di 
avere in tal modo indebolita l’autorità della Scrittura. 
^Vhistone Bentlei risposero a questo rimprovero. 

12 Settenibrv. — .Stefano le Camus, Cardinale, 
Vescovo di Grenoble , era nato a Parigi nel i 632 . Fu 
dottore della Sorbonà , e per piu anni occupò la ca- 
rica di elemosiere del Re. Essendo stato nontinato pel 
Vescovado di Grenoble, nel 1671, si addossò questo 
peso con molla dillicoltà, e fece concscere che era degno 
di portarlo. Fin d’allora abbracciò la vita penitente che 
ha menata anche in sèguito. Si alzava a du3 ore do[)o 
mezza notte , mangiava di magro tutto T anno , e di- 
videva il suo tempo fra le preghiere e le ingerenze 
della sua dioceci. La predicazione , le visite pastorali, 
la riforma degli abusi , la premura di mantenere la 
regolarità nel clero , 1’ attaccamento alle regole della 
disciplina e deila morale , distinsero il suo governo. 
Creato (cardinale da Innocenzo XJ , nel 1686 , non 
cangiò nulla nel suo genere di vita , e non climinu'r 
in alcun modo il suo zelo. Bisognò che Clemente XI 
gli scrives.se per impegnarlo a desistere qualche poco 
dalle sue austerità. Fondò due seminar] , èd istituì suor 
eredi i poveri. Dicesi die fu in seguito de’ suoi ordi- 
ni che fu compilata la Teologia morale detta di Gre* 
noble. Anche egli compose alcune opere ; una Difesa 
della perpetua verginità detta Madre di Dio , secon- 
do la Scrittura, e i Santi Padri , Lione , 1680 ;; 
una Raccolta delle Ordinanze sinodali, e un Trattato 
dell' Eucaristia. \ jA louette ha pubblicato un Compendio 
della Vita di questo Prelato, e Gras-Duvillard ha fatto 
comparire sullo stesso soggetto, un Discorso che dicesi che 
àa del P. Moliuier deli’ Oratorio ; i’editore ha corretto 
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sollanto ciò dié raintncntaTa troppo Je prevenzioni del* 
rOratoriano. Nell’ /rtona Ecclesiastica dell’Abate Ba- 
cine , si rappresenta il Cardinal Le Camus come con- 
trario ai Gesniti , e malcontento della loro dottrina e 
della loro condotla. È permesso di credere che que- 
sto istoiico è stato parziale ed inesatto su questo pun- 
to come su tanti altri. 

s 4 Novembre. — Giorgio Ernesto Teutzel , lu- 
terano , nato in Thuringe , nel 1659. , fu professore 
a Gota , ed ha pubblicati diversi scritti sulla Scrittura 
e sulle antichità ecclesiastiche. 

27 Decembre. — Giovanni Mabillon , Benedet- 
tino di S. Mauro , nacque vicino a Mouzon nel > 632 . 
Associato da D- d’Acheri al sqo Spicilegio., prese per 
tempo il 'gusto della critica e dell’ erudizione, e l’abi- 
tudine dell’occupazione e delle ricerche. Viaggiò in 
Alemagna e in Italia , vi ritrovò molte opere impor- 
tanti , e molti manoscritti curiosi , e pubblicò il gior- 
nale di ambidue i viaggi. Le sue ricerche e la sua 
sagacità gli procacciarono moltn riputazione. Le sue 
opere m i genere che ci occupa, sono : gli Jtti dei 
Santi dell’ ordine di S. Benedetto ; la Liturgia gal- 
licana ; tma Dissertazione sull’ uso del pane azimo; 
una Lettera sotto il nome d’ Eusebio Romano sul 
Culto dei Santi incogniti', gli Annali dell ordine di 
S. Benedetto ; il Trattato degli studj monastici, ecc. 
Il P. Mabillon ebbe su quest’ultimo articolo, una con- 
troversia coll’abate di Rance., il quale credeva che i 
religiosi dovevano darsi interamente alln vita meditati- 
va e agli esercizj di pietà , e non agli studj lettera- 
ri . Mabillon sostenne la tesi contraria, e lo stesso suo 
esempio serviva a giustificare il suo sentimento ; poi- 
ché egli non era soltanto un uomo pio , ma anche 
dotto , dolce , modesto , saggio nella sua critica , fu 
uno degli ornamenti della sua congregazione, ed ave- 
va non solo nello stato , ma anche al di fuori , delle 
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relazioni con molli scienziati. Sono dovute anche al 
P, Mabillou due edizioni di S. Jìernurdo. La secon- 
da è ])iii stimata. Ebbe un gran numero di discepoli, 
ai quali int’ se il gusto dei buoni sludj. yedi la sua 
f^ita scritta da D. Ruinart. 

— Giovanni Sergcanl , prole cattolico , nacque 
in lugliilterra nel 1621 , da pareiili [)roU stanti ; stu- 
diò a Camliiidge , e divenne tosto segretario di un ve- 
scovo anglicano. Essendosi fatto cattolico , andò a stu- 
diare nel collegio inglese a Lisbona, e vi fu ordinalo 
prete. Nel 1602 , ritornò nella sua patria , e vi eser- 
citò le funzio’ni di missionario , sotto i nomi di Ser- 
geant , di Smith , e di Ilolland ; poiché la persecuzio- 
ne costringeva i preti a tenersi occulti con simili strat- 
tagemmi. 1 suoi confratelli poco dopo il suo airivo , 

10 fecero canonico e segretario del loro Capitolo. Ebbe 
una disputa con Talbot Arcivescovo cattolico di Du- 
blino , che l’accusò d’eterodossia. Si trovano i detta- 
gli mollo circosUinziati di questa controversia nella /yto- 
ria della Chieda d'Inghilterra ^ Ai Dodd. Accorda 
egli tutte le ragioni a Sergeant , ed infatti sembra che 

11 Clero cattolico inglese fosse in suo favore, come ri- 
levasi dagli scritti pubblicati da Dodd. Sergeant scrisse 
anche contro i protestanti Casaubon , Taylor , Teni- 
son , Stillingfleet e Whitby. Compose un gran nume- 
ro di opere di controversia conosciute in Itighiilerra , 
ed in un’ età molto avanzata occupavasi ancora nel di- 
fendere e sostenere la fede cattolica. Ebbe anche del- 
le questioni con Le Grand relativamente alla dottrina 
di Rlakloe. yedi Dodd, tom. Ili , pag. 472. 

1708. 

1 Gennajo. — Esdras Edzardi , ministro lute- 
rano e dotto intendente del testo ebraico della Scrit- 
tm’u,.nato in Amburgo nel iC>2^ , si occupò priuci- 
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palmenle a convertir gli Ebrei al Cristianesimo co’suoi 
discorsi e co’ suoi scritti , e dicesi die giunse a per- 
suaderne molti. Ebbe tre figli : Giovanni Esdras , 

Giorgio-Eleazaro e Sebastiano , tutti tre conosciuti pei 
loro scritti. L’ ultimo s’ impegnò come suo padre a 
far deporre ai Giudei le loro prevenzioni contro la Ri- 
velazione cristiana. Fu ministro a Wiltemberg, si ap- 
plicò molto sulla Scrittura , e morì ai io dì Giugno 
del 1 736. Il primogenito fu ministro a Londra, ed ha 
scrìtto sulla Storia Ecclesiastica d’ Inghilterra. 

5 Marzo. — Guglielmo Beveridge, Vescovo an- 
glicano di S. Asaph , nato nel i 638 , fu un dotto 
Orientalista che si occupò molto nelle lingue antiche e 
nell’antichità ecclesiastiche. Stabilì l’autentìdtà dei ca- 
noni , e ne pubblicò una collezione , ed ha anche la- 
sciali molti sermoni. I suoi Pensieri sulla Religione 
avrebbero bisogno di essere ricorretti , tanto più che 
quest’ opera è un frutto della gioventù di Beveridge , 
non pubblicata da luì. È stata tradotta in francese sot- 
to il titolo di Pensieri segreti o Uberi sulla Religio- 
ne ; Amsterdam , 2 volumi , 1731 , i 744 i 1756. Essi 
non sì accordano cogli elogi che la Biografia brittan- 
nica , e dopo di essa la Biografia universale , dei 
MM. Michaud , danno allo zelo , e alla pietà di Be- 
veridge. 

9 Aprile. — Francesco di Maucroix , canonico 
di Rcims , prete stimabile e letterato istruito , nato a 
Nojon nel 1619, tradusse VIstoria dello Scisma d'In- 
ghilterra , di Sanderus ; le Omelie di S. Giovanni 
Grisostomo al popolo di Antiochia, e il trattato della 
morte dei persecutori di Lattanzio. Pubblicò la Vita 
dei Cardinali PoJus e Campege. 

1 Maggio. — Claudio di Vert , religioso Clu- 
nista , nacque a Parigi nel i 645 . Si applicò alla li- 
turgia , c giustificò le cerimonie della Chiesi contro 
Juricu. L’opera sua più e hi Spiegazione sem- 
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plico , Idterale e istorica ddle ceritnonie della chie- 
sa in ^ voi. io ottavo. Mr. Languet , dipoi Arcive- 
scovo di Sens , ed altri teologi , hanao combattuto il 
sistema di quest’opera ; e Boudouin , canonico di La- 
vai ne ha pubblicata un’ apologia , nella quale pi eten- 
de che bisogna dire la Messa ad alta voce , e che i 
fedeli devono rispondere amen alla consacrazione e alla 
comunione. Questo è un sistema che alcuni teologi piu 
moderni hanno tentato di far rivivere. D. de Vert si 
occupò a far delle innovazioni nel Breviario di Cluni 
che è servito di modello a molti altri. Aggiunse un 
prefazio ed alcune note alla regola di S. Benedetto , 
ed ebbe su questo proposito una controversia con Ma- 
billon. 

3 Luglio. — Giovanni Phelipeaux , canonico e 
primo vicario di Meaux , era nato in Angers.Bossuet 
che conobbe aver egli del talento , lo prescelse per 
maestro dell’ abate Bossuet suo nipote affinchè gli fa- 
cesse terminare i suoi studj teologici. Trovavansi am- > 
bidue insieme a Roma in occasione dell’affare del Quie- 
tismo , ed il Vescovo di Meaux l’incaricò di prose- 
guirlo a trattare. L’ abate Phelipeaux ebbe parte sen- 
za dubbio nelle lettere un poco aspre dell’ abate Bos- 
suet. Compose una Relazione del Quietismo che non 
fu pubblicata se non che nel 1733, avendo raccoman- 
dato r autore di non darla alla luce se non che venti 
anni dopo la sua morte. Avrebbe fatto meglio disop- 
primerla interamente. Essa mostra un’ estrema parzia- 
lità , ed anche molta animosità contro Fenelon. Fu 
proibita nel 1722, e condannata alle fiamme. L’abate 
della Bietterie ha confutato Phelipeaux sull’articolo dei 
costumi di Madama Guyon calunniata da costui. Phe- 
lipeaux ha lasciate anche alcune Meditazioni. Ufsto- 
ria di Fenelon , scritta da Mr. de Bausset , non fa 
concepire un’idea favorevole della delicatezza e della 
moderazione di questo canonico. 
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iCì Jgosio. — AntoDÌo Beaugenilrc, Benedelllna 
(li S. Mrimo , bibliotecario di S. Geitnano-des-Pres , 
nac([iic a Pitiit;i nel 1628. Fu editore delle Opere 
ci’ lUcIclbcrt \ cscovo di Mans , poi Arcivescovo di 
Tours , e vi aggiunse gli Opuscoli di Marbode^Ye- 
scovo di llemies. Quest’ opera è stata riveduta dal P. 
Massiu't. l’caugeudre aveva tradotte in francese le Ze*<- 
iere d’ iiidelbert , ma poi non sono state pubblicate. 
È anebe autore della f^ita di Mr: Joly canonico, ed 
istitutore degli Ospedalieri di Dijon. 

j 7 Seitembre. — Dionigi Martini Domenicano , 
nato a Lucca nel 1689, si distinse colle sue predica- 
zioni , c sojuattutto colla santità della sua vita. Su 
questo rapporto godeva una riputazione che si aumentò 
anche dopo la sua morte sopravvenutagli ih Ascoli. Ave- 
va fatto sul Pentateuco una specie di comentario che 
non è stato stampato. La sua vita fu pubblicata a 
Lucca nel 1719 , da Cesare Franciotti. 

23 Seitembre. — .Claudio Ameline, Oratoriano, 
Arcidiacono di Parigi , godeva la riputazione di un 
prete vii luoso. Compose un Trattato della Volontà., 
e uno dell’ yJ more del bene supremo , contro il Quie- 
tismo. Fra amico di Malebranche , c morì in età di 
settantaciiique anni. 

5 Ottobre. — Giovanni Cristoforo INleelfubrer , 
teologo luterano , nato e morto in Onoltzbach ; è au- 
tore di sermoni c di alcuni scritti di teologia. Il suo 
tiglio, llodolfo Martino, si foce cattolico nel 1712, 
dipoi riabbracciò il luteranismo nel 1725. L’incostan- 
za sembra essere stata la causa di (presto cangiamento. 
Fu arr estato a Fulda , per ordine dell’ Imperatore , e 
condotto ad F.gra. 

i 5 Otlcìbre. —• Isacco Jaquelot , ministro pro- 
testante , nato a Vassy nel 1647 , si ritirò , in oc- 
casione> che fu rivocato l’editto di Nantes , prima ad 
Heidelberg , dopo all’ Haya , ed in fine a Berlino. Era 
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un nomo esperto ed istruito. Ebbe delle forti questioni 
con Bayle , di cui ne i-imarcò gli errori con alcuni suoi 
scritti. Le altre sue opere sono : alcune Dissertazioni 
suW esistenza di Dio contro Epicuro e Spinosa; al- 
cune Dissertazioni sul Messia ; un Trattato deW Ispi- 
razione dei libri sacri ; diversi Sermoni , e un yJwiso 
sul Quadro del Socinianismo , di Jurien. Quest’ ul- 
tinjo fece provar dei disgusti a Jaquelot die era del 
partito dei rimostranti. 

i6 Ottobre. — • Francesco Mathon , cappellano 
dei Cannelilani d’ Amiens , era un santo prete , di cui 
si conosce la vita scritta dal P. Pastel. 

18 Novembre. — Antonio Van-Dale , medico 
Olandese , nato nel i 638 , morì in Haarlem. È au- 
toi-e delle Dissertazioni sugli Oracoli dei pagani, da 
cui Fontenelle ha presa la sostanza per comporre la sua 
Istoria degli Oracoli ; e di alcune altre Dissertazioni 
sull Idolatria , sullo Profezie, sulle Predicazioni , 
e «opra altri argomenti. Gli piacevano le opinioni sin- 
golari , c dicesi che parlava di tutto con molta libertà. 

1709. 

r 5 Gennajo. — Girardo di Villctliicrry , prete, 
nato a Parigi , vi morì in età di sessantotto anni. È 
autore di gran numero di libri di morale e di pietà, 
come il Pero penitente ; il Cammino del Cielo ; le 
f^ite delle l ergini , dei Ricchi, dei Poveri, cc. ec. 
e diversi traltiti. Queste opere ebbero in quel tempo 
un successo favorevole , scbliene questo scrittore avesse 
più fecondilà , che buon gustò. Dicevasi che avesse 
della predilezione per Porto-Reale. 

30 Gennajo. — ■ Francesco della Chaise, Gesui- 
ta , e Confessore di Luigi XIV , nacque nel Forez 
nel 1624. Dicesi che fosse nipote del P. Cottoli. Il 
Duca di Saint-Simon nemico dichiarato dei Gesuiti , 
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non deve esser ■sospetto allorché parla in favore del 
P. la Chaise. Per quanto egli asserisce, questi era un uo- 
mo giusto^ onesto^ sensato, benigno , saggio , mo- 
derato, nemico acerrimo dell’accusa e della violen- 
za ; affabile , civile , mo desto , rispettoso ani he , e 
disinteressato. Si dava tutta la premura affinché si 
facessero buone scelte per V Episcopato ; facile a rien- 
imre in se stesso quando era stato ingannato , e 
anzioso di riparare il male che gli aveva fatto ca- 
gionare il suo errore ; iT altronde giudizioso e pru- 
dente. Non volle mai che si giungesse a distrugger^ 
Porto-Reale. Il Caso di coscienza , e tutto ciò che 
si operò in quell’ occasione , fu senza sua saputa. 
Non volle neanche mandar le cose troppo innanzi 
nell’ affare della China , e favorì , per quanto po- 
tè , Fenelon e il Cardinal Bouillon. Verso l’età di 
ottani’ anni , volle ritirarsi, e non potè ottenerlo dal 
Re. Fu da tutti generalmente compianto. I nemici 
istessi dei Gesuiti furono costretti a render^ giusti- 
zia , e a confessare che era un uomo dabbene, nato 
convenevolmente , e veramente atto a disimpegnare 
con onore il suo impiego. Mr. d’Aguesseau gli ren-* 
de la stessa giustizia nelle sue Memorie. Il P. della 
Chaise , die’ egli , era un buon gentiluomo che bra- 
mava di vivere in pace , e di lasciare vivere anche 
gli altri. Questi elogi sono di qualche importanza. La 
malignità di Saint-Simon c conosciuta, e questa testi- 
monianza di due contemporanei non sospetti, serve di 
risposta a tanti quadri delineati in seguito dall’ igno- 
ranza e dalla calunnia. Il Moreri istesso ci ha fatto 
chiaramente conoscere un tratto di buon cuore , che 
prova la moderazione del P. la Chaise. Allorché l’aba- 
te Billard ebbe pubblicato il suo libello della Bestia 
a sette teste , in cui diffamava la Società , il P. la 
Chaise si affrettò di fare alleviare il castigo che erasi 
meritato colle sue stravaganze , e nel 1699 gli scrisse 
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«na lettera molto cortese per annunciargli quest’allevia- 
mento. Non ci fu noto se questa moderazione facesse 
qualche impressione nel cuore feroce dell’autore ; essa 
però fa nondimeno onore all’ animo benfatto del Ge- 
suita. Si sa che il P. la Chaise aveva la nota dei be- 
nefizi , e Saint-Siinon ci dice qui sopra che egli da- 
vasi tutta la premura per le buone scelte. Ebbe per 
segretario , egualmente che il P. le Tellier’, Michele 
Hebcrt , anche esso Gesuita morto a Parigi nel 1711, 
<li cui il Dizionario di Moreri , loda il carattere ed 
i talenti. 

ig Gennajo. — Michele Mauduit , Oratoriano , 
nato a \’ire , e morto a Parigi , si diede interamente 
al ministero della cattedra ; si fece jieiò maggiormen- 
te conoscere colle seguenti opere ; Trattato della Re- 
ligione contro gli Jtei , i Deisti ed i nuovi Pirro- 
nisti ; Meditazioni per un ritiro ; Analisi degli Evan- 
geli , in quattro volumi ; alcuni atti degli Apostoli 
in due , e diverse Epistole , in due, con alcune Dis- 
sertazioni. Queste Analisi sono fatte con molto me- 
todo ed esattezza. Esse dilucidano molti passi oscuri , 
e sviluj)pano con sagacità il senso del testo. Gli Ec- 
clesiastici ancora le ricercano con ragione. 

28 Gennajo. — Niccola Fontaine, di Porto-Rea- 
le , amico di Arnauld e di Nicole, morì a Melun in 
età di otlant’ anni. Le sue opere sono , le Tite dei 
Santi delV antico Testamento , in 4 volumi; le Vite 
dei Santi , anche queste in 4 volumi ; le Memorie 
sui solitarj di Porto-Reale , panegirico dettagliato 
minutamente e parziale ; la traduzione delle Omelie 
di S. Giovanni Grisostomo sull’ Epistole di S. Pao- 
lo. Fontaine fu accusato di N&storianismo per questa 
ultima opera condannata da Monsig. di Ilailay , Ar- 
civescovo di Parigi. Dicesi che 1 ’ autore si ritrattasse 
senza però cangiar di sentimento. Gli sono dovuti an- 
che alcuni libri di pietà. Gli viene attribuita la Bib- 


Digitìzed by Coogle 



46 ‘ ANNO 1709. 

Lia detta di Rojavmont , nella quale crcdcsi che vi 
abbia avuto parte anche il Signore di Sacy. 

— Alessandro Piuy , Domenicano, nato nel Dcl- 
iiiialo , eia un edificante religioso , ed un direttore sti- 
malo, Ila composto un liistretto della Somma di 
S. TonimaiO ; la Chiave del puro amore -, 1 ’ Oi-a- 
zioTie del cuore ; la ita ritirata ; la f^ita della ma- 
dre Maddalena della SS. Alcuni hanno cre- 

duto di rilevar nei suoi scritti diverse tracce di Quie- 
tismo. Tutto ciò che noi possiamo dire si è , che il 
P.Piny non era un buono scrittore. Le sue opere so- 
no ributtanti per lo stile. » 

ìj Febbrajo. Errico Benzelius , Arcivescovo 
luterano cVUpsal , era nato nella Svezia nel 1642. Fu 
piol’cssore di teologia, e divenne Arcivescovo nel 1700. 
Pubblicò nel 1 708 , un’ edizione della Bibbia in Isve- 
dese. Si conosce anche di lui \m Compendio dell'lsto- 
ria Ecclesiastica , ed alcune opere sulla Santa Scrit- 
tura e sulla teologia. Una particolarità rimarchevole 
si è quella , che tre de’ suoi figli divennero successi- 
vamente Arcivescovi d’Upsal, Errico, Giacobbe ed En- 
rico. Il secondo è autore di un Conopendio di teolo- 
gia. Enrico morì nel 1758. . 

9 Giugno. — Gilie della Valliere , Vescovo di 
Nantes , nel 1668 , diede la rinuncia di c|uesta Sede 
dieci anni dopo , e si ritirò a Perigueux , di poi a 
Tullcs. Si fece Gesuita nel 1707. Le sue opere sono: 
Lume del distiano ; Statuti Sinodali ; Caiechismo 
per la Confermazione ; le Legioni dèi Santi della 
Diocesi di Nantes. 

ig Giugno. — Isacco Rapin , nato a Blois nel 
1657 , da parenti protestanti; predicò sulle prime eoa 
successo nella sua comunione. Fin d’ allora credeva 
che nella Chiesa Romana ognuno poteva salvarsi. Que- 
sto sentimento avendogli attirati dei nemici fra i pro- 
testanti , ritornò in Francia , abjurò il calvinismo alla 
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presenza di Bossuet , e dimostrò , con molti sca'itti di 
controversia , che qticsta sua deteriniuazioiie era stabi- 
le e sincera. Ebbe alcune dispute con lurieu , pri- 
ma e do|K) il suo cangiamento. E anioni della Fede 
ridotta nei suoi giusti limiti ; della Tolleranza dei 
protestanti e dell' autorità della Chiesa^ e della cau- 
sa degli eivtici disputata e condannata j>er mezzo 
del diritto. 

26 Settembi'e. — Paolo Godet delle M-arais, Ve- 
scovo di Charti’es , nato nel 1G47 , studiò a Parigi , 
e vi. fu ricevuto dottore in teologia nel i('77. Questi 
fu uno dei più degni allievi del seminaiio ili S. Sul- 
pizio , ove fu discepolo ed amico del jmiTronson. Di- 
venne superiore del seminario dei Tienlalre , ed oc- 
cupava questa carica , allorché Madama di Maiulenon 
lo scelse |)or suo direttore. Aveva cssii riconosciuto in 
lui , oltre le ^irtù del suo slato , un disinteresse sin- 
golare ed una prudenza, assai rara. Agli ii di Feb- 
brajo del iGyo , V abate delle Marais fu nominato 
airArcivescovado di Cliarties. Le dissensioni fra llo- 
ma e la Francia non erano ancora com])oste. Vi è 
luogo a credere die 1 ’ abate delle IMarais fosse uno di 
quelli , che in quest’ ejioca amminislrarono coi poteri 
avuti dal Capitolo. iSon fu consacralo se non che ai 
3 i di Ago.sto del iGga. L’anno si!gucnlc rilasciò tut- 
te le rendite del suo Vescovado ai jioveri che sollri- 
vano molto , attesa un’ orribile carestia. Sebbene mol- 
to occupato ne’ suoi doveri, conobbe tuttavia non po- 
teili adempire in tutta 1’ estensione , c fu il jniino ad 
esternare il parere che la sua Diocesi si dividesse in 
due parti , e che si erigesse il \’escovado di Blois ; 
ciò che poi accadde nel 1697. E noto qual parte pren- 
desse nelle dispute sul Quietismo. Egli disa[)provava 
hi dottrina di Madama Guyon , e pubblicò un’ Ordi- 
nanza contro i suoi scritti. Si adoperò per indurre Fe- 
uelon ad una ritrattazione , c condannò la sua Ap/c- 
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inazione delle massime dei Santi. U islorico però di 
r'i'Hclon ha riconosciuto che in questa conlrovcrsia , il 
^\scovo di Chai-tres dinoostrò quel vivo desiderio di 
pace , e quella moderazione che distinguevano il suo 
carattere. Dopo la decisione , fece dei passi per ricu- 
perar r amicizia di Fenclon. Questo Prelato Tcni\a 
non solamente animato da uno zelo sincero per la Chie- 
sa , ma anche da uno spirito di dolcezza e di conci- 
hazione. Si dichiarò apertamente contro il Giansenismo, 
e condannò il Caso di coscienza. Aveva avuta una 
stretta corrispondenza col Cardinal di Noailles , e si 
allliggeva per le prevenzioni , e per la debolezza di 
qui sto Prelato. Gli è dovuta la fondazione di quat- 
tro Seminai] , e di alcune scuole per istruzione della 
gioventù. Ingenuo, modesto, amico del Lene, non 
avendo in mira che i suoi doveri , pieno di saviezza, 
di discrezione e di perspicacia , dicesi che ricusasse 
una carica di consigliere di stato, e la nomina al cap- 
pello Cardinalizio. Le sue ingerenze riguardo a Ma- 
dama di Maintenon gli procacciarono un credito di cui 
non abusò giammai. Sempre iramei’so nelle cure del 
suo ministero , nou eccitò querele nè gelosia. Ebbe 
molta parte nella fondazione di Saint-Cjr, e morì nel- 
la sua Diocesi in età di sessantadue anni. Saint-Simon, 
sebbene non fosse molto prodigo di encomj, non ostan- 
te gli ha reso in generale molta giustizia nelle sue Me- 
morie. I suoi costumi , die' egli , la sua dottrina , 
la sua pietà , i suoi doveri episcopali , tutto era in. 
lui iì'i'eprensibile.- Non andava a Parigi se non che 
di rado , vi si tratteneva poco tempo; alloggiava a 
S. Sulpizio , e mostravasi anche più di rado nella 
Corte. Era molto dotto , aveva spirito , fermezza , 
moderazione , ed una sottigliezza di cui non faceva 
mai uso. Il suo disinteresse e la sua rara probità 
erano il solo suo pregio. 

29 Settembre. — Thierrì Ruinart , Benedettino 
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di S. Mauro, nato a Reims nel iS5'] , fu I* allieTO , 
il collaboratore e I* amico del dotto Mabillon. Fu que-* 
sti che gl’ infuse 1’ amore istancabile per 1’ erudizione. 
I suoi y^tli sinceri dei MaHirì , in latino , vennero 
alla luce nel iGSq. Nella prefazione , confuta P ingle> 
se Dodwell che offendendo gravemente le regole di una 
saggia critica , diminuisce di molto il numero dei Mar^ 
tiri. Ruìnart ridona al Cristianesimo il più bello dei 
suoi trofei e- la più luminosa delle sue prove. Sono 
dovute anche a questo critico P edizioni delP Istoria 
della persecuzione dei VanddU , e delle Opere di 
S. Gregorio di Tours il Compendio della Vita di 
D. Mabillon , e la Vita di Papa Urbano II. Rui- 
nart era istruito e laborioso. 

5 1 Decemhre. — Pietro Collj , Curato di Saa 
Martino di Caen , è autore del Durand comentato^ 
ovvero deW Accordo della filosofia colla teologia rap- 
porto alla transustanziazione. Vedi ciò che abbiamo 
detto dell’ opera e dell’ autore nel corpo delle Memo- 
rie ■, sotto il 1701. 

— Pietro Faydit , Oratoriano, era nato à Riom. 
In seguilo abbandonò questa congregazione. Era nel 
tempo istesso uno spirilo bizzarro , ed un cattivo scrit- 
tore. Fu messo a S. Lazzaro per un libro sopra , o 
piuttosto contro la Trinità. L’ aveva intitolato : Alte- 
razione del dogma teologico per mezzo della filoso- 
fia d’ Aristotele. Le altre sue opere non sono di mag- 
gior valore. Consistono in alcune memorie contro quel- 
le di Tillemont , e in un’operetta contro il Telemaco 
e il suo illustre autore. 

— Bernardino di Picquigny , religioso Cappuc- 
cino nato nel i633 , morì a Parigi , dopo aver com- 
posto un Comentario sugli Evangeli , c una Tri- 
plice esposizione dell Epistole di S. Paolo che gli 
procacciarono gli elogi di Clemente XI. Il suo nipote 
Stor.Eccles. Voi. VI. 4 
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}ia |iiililiHcalo in fiancivse , uii pregevole com|)eiHlio 
<lell’ ullima ojiera. 

■ — (jinvnimì Braun , professore di teologia e di 
lingue orientali a Gronigue , era nato a Kayserelau- 
tera nel 1(128. Questo Calvinista è conosciuto per al- 
cune ojiei-e piene di erudizione sulla Scrittura , e per 
un Trattato della vera Religione Olandese ^ne\ 1675 , 
che lo ha fatto accusare di Sabellianìsuio e di Coccc- 
janismo , e che fu confutalo dal suo collega Giovan- 
ni Mark. 

1710. 

25 Gennajo. — Aiidiea Semei'i , Gesuita , nato 
a Reiins nel iti 3 o , si fece rcligiosoa Roma nel i(> 5 a, 
« jMofessò In filosofia c la teologia nel suo ordine. Non 
citeremo di lui so non che la sua Breve difesa della 
‘Vera Religione , conilo Giacomo Picenini ministro 
calvinista nella Svizzera anime di mi apologia jh’J' 
le riforme , in risposta all’ ///trer/nZo senza scusa del 
P. Paolo Segueri. Picenini rispose , nel 1712 , al P, 
Senaerì , che morì a Roma nel collegio Romairo. 

Febbrajo. — Tommaso Blampin , Renedctti- 
no di S. Mauro iialo a Noyon , nel i(» 4 o , assunse 
P impegno di jiubblicar le Opeie di S. Agostino , e 
TÌ riesci in una maniera di'gna della riputazione che 
gode nieritaiucnte quel Santo Dottore. (Questa edizione 
è molto stimata. D. Blamjiin fu secondato in questa 
intrapiTsa dai DD. Dell'au , Coutant e Guesiiie. Mori 
a S. Bcnodetlo sulla Loira. 

i 6 Febbrajo. — bìsprit Fh'chier , Vescovo di 
Nimes , era nato vicino a Carpenti-asso nel i 632 . En- 
trò nella conciTiiazionc dei Preti della Dottrina Cri- 
stiana , di cui il P. Audilfret suo zio era Generale ; 
in occasione jierò della morte di quest’ ultimo egli l’ab- 
iiandonò. Si acquistò una buona riputazione nella car- 
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riera della predicazione , e soprallulto in genere di ora- 
zioni funebri. I suoi talenti gli procurarono nel 1 685, 
il Vescovado di Lavaur, da dove fu trasferito a quello 
di INitnes. Si fece stimare per la buona condotta e per 
le sue virtù , e gli stessi protestanti hanno lodata la sua 
moderazione a riguardo loro. Le sue opere sono: Pa- 
negirici dei Santi ; Sermoni in tre volumi ; Orazioni 
funebri, fra le quali la più celebre è quella di Turenne; 
Istoria di Teodosio-, Vita del Cardinal Ximenes ; Vi- 
ta del Cardinal Commendon ; Decreti e Lettere pa- 
storali (1 ) ', Lettere che contengono alcune partico- 
larità curiose sulle turbolenze di Cevennes. Flechier in 
quell’ occasione diede ricetto a molti fuggitivi. L^abate 
Ducreux ha pubblicate le sue Opere in dieci volumi. 

iy Febbrajo. < — Giorgio Bull , Vescovo Angli- 
cano dr S. Davidde , nacque nel i634. La sua Ar- 
monia apostolica ove si opponeva in qualche modo 
ai sentimenti ricevuti nella sua Chiesa sul pregio delle 
azioni umane , fu confutata da un gran numero di rì- 
gidi protestanti ; egli però rispose loro , ed ha avuto 
il merito di aver cangiata su questo punto la dottrina 
anglicana ; tanto è vacillante la base di silTatta dottrina. 
La sua Difesa della fede di Nicea, ed il suo Giu- 
dizio della Chiesa cattolica , latino , opere che sono 
dirette contro gli Ariani , lo hanno reso degno degli 
elogi del Clero di Francia. Bossuet lo cita con onore. 
Gli aveva inviate alcune questioni , ma morì prima 
di aver ricevuta la sua risposta. Bull nella sua comu- 
nione passava per un Prelato pio , ed era anche un uo- 
mo mollo dotto. 

IO Marzo. — Giovanni Wandalin , teologo Lu- 
terano , nato a Copenaghen nel i656 , vi occupò la 


( 1 ) Vedi soprattutto quelle dei 3i dì Marzo, e dei 6 di 
Settembre del i^o3. Sono esse modelli di saggezza e di caritli. 
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«altPilra di teologia. H.a lasriali alciini libri di teolo- 
gia , (li rontroversia, cd alcuni conienti sulla Sciillura, 
n Apvìh. — Tommaso Ittigius , Luterano , fu 
professore di teologia a Lipsia. Scrisse in latino , e le 
sue opere sono molto stimate nella sua comunione. Le 
principali sono : una Dissertazione sugli eresiarchi 
dei tempi Apostolici -, un Jstorin dei sinodi nazionali 
tenuti in Francia pei protestanti ; un' Istoria Ec- 
clesiastica dei due primi 'secoli , e diverse Opere teo- 

Maggio. — Niccolò-Giuseppc Poisson , Ora- 
torians , morto a Lione , era mi uomo dotto , e 
nella sua giovinezza aveva conosciuto molto Cartesio. 
Gli è dovuta una nuova Somma dei concilj , in due 
■volumi in foglio , cd alcune opere rimaste inedite. 

5 Agosto. — tjiovanni Gisbcrt , Gesuita nato a 
Calioi-s , nel i(>3() , mori a Tolosa, ove professò la teo- 
logia per (liciolto anni. ^ ien citato un .suo Trattato 
sulla Somma di S. Tommaso ; l’idea della Teologia 
associata coll’ Istoi'ia Ecclesiastica ; alcune Disseiin- 
ziom teologiche ; la Scienza della Religione', V Anti- 
probabilismo , in cui combatte la dottrina delle opi- 
nioni pmliabili che sono state tanto Timprovcrale alla 
sua coinunioue. Dupin loda molto ipiest’ ultima. opera. 

q Decembìv. — Giovanni le Lorrain , Prete di 
Roucu , era un J^iUirgi.sta molto istruito. E conosciuto 
per due • opure , il Comj>endio istorico delle cerimonie 
antiche e moderne , ed i Concilj generali e fhti'ti- 
colari con la. loro Istoria. » 

. — Piitro Lambert , avvocalo a Parigi , aveva 
lina stretta conis|)ondenza con Pmto-reale. Pubblicò 
diverse t-radiuioni di alcimc opere di S. Cipriano , dì 
S, Bernardo , c fra le altre della Città di Dio di 
,S. Agostino. 
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*6 Fehbmjo. — Clmulio Fiassen, religioso Flan- 
cescaiio , dultoie della Sorbona , Guardiano del (’oit- 
venlo di Parigi , Dcfìiiitor generale del suo ordino , 
era naio a Peronna nel 1620. I suoi scrini sono , una- 
Teologia in 4 volumi in foglio ; liicerche bibliche ^ 
in Ialino. Vien accusato di aver preso molto dalla 
mostrazioiie csxtngelica di linei. Era un religioso che- 
godeva molta stima; gli sono dovuti anche alcuni ' li- 
bri di pietà. 

29 Marzo. — Gabrielle Gerberon , Benedettino, 
nato a Saint-Calars nel 1628, si era ritiralo in Oland» 
nel iriyS , allorché fu arrestato con Quesuello nel 
1703 e custodito per qualche tempo.. Ritrattò ai 18 
di Aprile del 17 io la sua dottrina ed i suoi libri, e 
morì a S. Germano Des-Près. Era un uomo, ar- 
dente e uno scrittore fecondo. Aveva comincialo cor» 
alcune edizioni di opere utili ; in seguito però non 
consacrò la sua penna se non che al sostegno del par- 
tito che aveva abbraccialo. 11 suo Specchio dt'lbv pie* 
tà cristiana fu censuralo dai Cardinali Grimaldi e le 
Camus , e da Le Tellier Arcivescovo di Rvims. La> 
verità cattolica vittoriosa ; Difesa della Chiesa Ro- 
mana ; Jwiso salutare della Beata Tergine Maria, 
ai suoi devoti indiscreti ; Istoria gene mie del Gian- 
senismo , ed alcuni altri scritti di questo genere in- 
dicano troppo clMaramente qual fosse il suo zelo. II 
Morer.'i medesimo confessa che egli si spiegava eoa 
troppo calore. 

1 1 Aprile. — - Francesco Lami , Benedettino di 
S. Mauro , nato da una famiglia nobile nella diocesi di 
Chartres , nel iB 36 , fu per qualche tempo al servizi» 
militare, ma poi lo abbandonò per darsi alla vita re- 
ligiosa. Morì a S. Dionigi , ove era.si ritirato da venti 
anni in poi , avendo rinunciato alle cariche del su» 
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ordine , e non occupandosi se non die nc{;li studj sc- 
rii, e nelle cure della propria salvezza. Non citeremo 
delle sue opere se non che il Trattato della propria 
conoscenza ; il nuovo ateismo rovesciato , conti-o Spi- 
nosa ; \ Incredulo persuaso ad abbracciar la Religio- 
ne col mezzo della ragione , ovi ero Ragioiutmento 
sull accordo della ragione e della fede ; Della co- 
noscenza e deU' amor di Dio ; Lettej’e teologicìte e 
morali ; Confutazione del sistema della grazia iini- 
versole di Nicole ; Riflessioni sul Trattato della 
preghiera pubblica di Duguet. Era egli stimato per 
le sue cognizioni , amato per le sue beile qualità , ed 
aveva corrispondenza coi letterati i più distinti de’ suoi 
tempi. Fra gli altri era anche amico di Fenelon. 

I Maggio. — Andrea Giisostomo Zaluski , V.e- 
scovo di Warraia , nacque in Polonia verso il i 65 o. 
Dopo aver viaggiato in Europa per cercar di provve- 
dere ai bisogni della guerra contro i Turchi , si fece 
Ecclesiastico, e quindi fu fatto abate di Wachoc. Di- 
venne Vescovo di Kiow , nel i 683 ; di Plosko , nel 
1691 , poi di Warmia , e quindi primo cancelliere. 
In occasione della guerra contro gli Svedesi , fu tac- 
ciato di tradimento , e dipoi fu inviato in Italia nel 
1706. Ne ritornò l’anno seguente. Si ritirò nella sua 
Diocesi , e non ricomparve alla corte se non dopo il 
ritorno d’ Augusto. Si conoscono di lui due opere , 
una Raccolta di discorsi in lingua polacca , ed una let- 
tera latina , ambedue molto curiose. Questo Prelato fu 
celebre pel suo zelo per la letteratura , per la sua ca- 
]>acità negli affari. Ebbe jìarte in tutto ciò che accad- 
de di più im[)ortante a giorni suoi nella Polonia. 

/ Giugno. — Enrico Dodwell , teologo Angli- 
cano , nacque a Dublino nel 1641. Si acquistò buona 
fama colla sua erudizione e co’ suoi scritti. Dopo al- 
cune produzioni di poca importanza, pubblicò nel 1682 
le sue Dissertazioni sopra S. Cipriano , che erano de^ 
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stiliate ad essere aggiunte alia Jiclla edizione JcHc ope- 
re di questo Padre , dataci da Foli , N'escovo anglicano- 
di Oxl'ord. Nell’ undecima di queste Dissertazioiii , egli 
pretende provare che il iiuinero dei Martiri , nelle pri- 
me persecuiioiii , era poco considerevole , e che è stalo- 
esageralo nei Martirologi. Su questo proposito |>arlava 
male dei Calloliei. Doni Riiinart , cil anche il Vescovo- 
Burnet gli risposero , e A’ollaire si è dipoi servilo ilei 
suoi argomenti. Dopo alcuni scritti , Dodwell pubbli- 
cò sci Dissertazioni sopra S. Jrcneo. Nel i6tì8. f\i 
eletto inofessore d’ Istoria a Oxford ; fu però privato 
di questa carica (icr aver ricusato di pi ostare giura- 
iiiento a Guglieliuo. Si unì coi Vescovi anglicani de- 
stituiti da questo principe , e fu uno dei più ardenti 
difensori di ciò die fu chiamato lo scisma dei non 
giurati. Finalmente però si riiuii ai nuovi Vescovi. 

In un Discorso in forma di lettera , pubblicato nel- 
l’j'ofi si sforzò di provare che 1’ anima di sua natum 
era mortale , e che P iminorlalitù era una sorta di bai- • 
tesimo conferito all’ anima da un dono di Dio , e. dal 
ministero dei Vescovi della vera Cliiesa. Credeva così 
di far risorgere i poteri del Sacerdozio , in quella Chie- 
sa privilegiata , di cui credevasi membro. Vi aggiunse 
una Dissertazione per dimostrare che l’assoluzione Sa- 
cerdotale è necessaria per la remissione dei peccati , 
anche a quelli che sono veramente penitenti. Queste 
diverse asserzioni eccitarono contro di lui molli Dot- 
tori Anglicani. Il celebre Clarke , fra gli altri , scrisse 
. contro di lui. Dodwell nelle sue difeso si spinse anche- * 
più oltre. Pretese che la collezione dei quallro Evan- 
geli fosse stata fatta ai tempi di Tramano , e che que- 
sta circostanza non togliesse niente alla loro autorità. 

In queste dispute mostrò molta erudizione, ma anche- 
delia tendenza pel paradosso. Era un uomo dottissimo, 
laborioso , sobrio , disinteressato , modesto , e disgra- 
ziata incute troppo ardente e singolare. Ila scritto mol- 
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lo, latito ìb materia di antichità profana , che sopra 
argomenti di erudizione eoelesiastica. Si è potuto ri- 
marcare che sel)bene fosse molto contrario ai Cattoli- 
ci , crasi nondimeno ravvicinato allo loro dottrina sul 
punto dell’assoluzione. Ebbe due figli , Guglielmo ed 
Enrico di cui parleremo nel i']85. 

3i j^gosto. — • Giovanni Le Pelletier, .secolare, 
nato a Rouen nel i633 ; si applicò allo studio della 
Religione , ed apprese molto bene le lingue antiche e 
moderne. Se ne servi per dilucidare diveisi passi della 
Scrittura , e pubblicò alcune dissertazioni, fra le quali 
la più curiosa è quella sull’Arca di Noè , ove spiega 
la possibilità del diluvio , e la maniera con cui tutti 
gli animali possono esser entrati nell’arca. Questa dis- 
sertazione avrebbe meritato di esser ietta da quei che 
hanno affacciata qualche difiicoltà su tale particolare 
del racconto Mosaico. 

37 Decembre. — Davidde Gilli , ministro pro- 
testante a Bangè aveva fatta la sua abjura il giorno 
di Pentecoste del i638 , nelle mani del Vescovo d’An- 
gers , con Courdil , ministro del Castdio di Loir, che 
aveva attirato alla fede cattolica Clement , antico mem- 
bro del concistoro di Sorges , e quattro altri prote- 
stanti. Egli confermò la sincerità dii questo cangiamen- 
to colla sua condotta e con alcuni scritti. 

— Giovanni della Roche , Oratoriano , nato nel- 
la Diocesi di Nantes , si distinse nel ministero della 
predicazione. Si conoscono i suoi Sermoni e Pane- 
girici^ in 8 . volumi. 

— Fausto Nairon, dotto Maronita, nato nel Mon- 
te-Libano , professore nel Collegio ddla Sapienza di 
Roma , pubblicò due opere sulla Religione è la Storia 
del suo paese. Prova in quella che i suoi compatriotti 
hanno sempre conservata la fede. Morì a Roma ia età 
avanzata. 

— Giovanni Norris , teologo Anglicano , nato 
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nel 1607 , sì fece rimarcare pel suo gusto per la me- 
tafisica ed anche per la mistica. Ebbe qualche questio- 
ne col Quacquero Vickcris , e con Locke , che lo mi- 
se in ridicolo. Rispose al Cristiantsuno senza misteri 
di Toland , e scrisse sull’ immortalità dell’ anima con- 
tro Dodweil. La sua grande opera però è il Saggio 
sulla teoria del mondo ideale e intellettuale , in cui 
adottò la metafisica di Malebranche. 

— Gabrielle Fabri , ministro protestante , na- 
to nel 1666, fu pastore a Ginevra, e autore di due 
volumi di Sermoni e di una raccolta di tutti i mira- 
coli della Scrittura. 

— Eduardo Cary , da principio officiale nelle 
truppe inglesi del parlilo del Re , si fece dipoi Eccle- 
siastico nel continente , si recò in Inghilterra in qua- 
lità di mìssionarìo , e fu stimato dai suoi colleghi . Gia- 
como II- lo fece cappellano generale della sua armata 
pei Cattolici. Cary aveva pubbficato nel 1682 , il 
Catechista catechizzato. 

1712. 

20 Marzo. — Claudio Chastelain , canonico di 
Parigi , nato in questa città , era un Liturgista molto 
istruito. Viaggiò in Francia , in Italia e in Ah magna 
per isludiarvi la disciplina delle dilferenti Chiose. Ave- 
va una stretta corrispondenza col P. Papebroch , suc- 
cessore di Bolland. Gli è dovuto il Dizionario agio- 
logico ed il Martirologio uni^fersale. L'abate Chaste- 
lain era un critico erudito. Si occupò istaiicabìlmente 
nel comporre molti Breviarj. 

3 o Marzo. — Giovanni-Federico Mayer teologo 
Luterano , nato a Lipsia nel i 65 o. I suoi numerosi 
scritti si aggirano tutti sulla Sacra Scrittura. Non ci- 
teremo se non che i .seguenti : Biblioteca della Bib- 
bia ; Trattato della maniera di studiar la Sacra 
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Scrittura ; Dìsseriaziotii su molti passi della Scrittura^ 

i 1 yJprila^ — • Riccardo Simon prete dell’ Orato- 
rio , nato a Dioppc nel i638 , abbandonò la sua con- 
£;rc"azione nel 1G78 , e per qualche tempo fu Curato* 
di Bolleville , in Caux. Fu un critico istruito, ma ar- 
dito e singolare ; spirito irrequieto , controversista ar- 
dente , e scrittore caustico. Si occupò particolarmente 
della Sacra Scrittura ,, e pubblicò diverse Istorie del 
testo , delle versioni e dei coraentatori dell’ antico e 
del nuovo Testamento. La sua traduzione francese del 
Nuovo Testamento , fu condannata , come si è veduto 
nel corpo delle Memorie , dal Cardinal di Noailles & 
da Bossuet. Citnemo anche di lui le Cerimonie e co- 
stumi dei Giudei ; Risposta ai sentimenti di alcuni 
teologi di Olanda', Ispirazione dei sacri libri; Fe- 
de della Chieia Orientale riguardo alla transustan- 
ziazione. Si segnalò anche con molti altri scritti. Si- 
mon cbl)e alcune dispute accalorate con Dupiu , Le 
Clcrc , Spanheim e Jurieu. Bossuet lo riguardava co- 
me fautore dei Sociniani , e lo confutò con ardore. 

3f Aprile. — Filippo de Limborch , teologo 
calvinista del partito dei rimostranti , nacque in Am- 
sterdam nel i633. I suoi scritti principali sono: Con- 
ferenza pacifica ( Arnica coUatio ) con un Ebrea 
sulla verità della Religione Cristiana ; Corpo com- 
jrlcto di Teologia ; Istoria dell Inquisizione. Questa 
sta molto in voga presso i protestanti , i quali si per- 
suadono che Limborch in quest’ opera non ha dette 
se non che verità. Può credersi liberameute che i suoi 
pregiudizj abbiano influito un poco ne’ suoi racconti. 
Si conoscono anche di lui alcuni Coment! e diversi 
sermoni. Limborch era tollerante , e supponevasi che 
inclinasse verso le opinioni Sociniane. 

1 2 Settembre. — Giovanni Dez , Gesuita , nato 
vicino a Sainte-Menchould nel i643 ; si applicò allo 
studio della controversia ; si occupò istancabilmenlc 
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alla conversiooe dei Calvinisti a Sedan , di poi a Stra- 
sburgo. Scrisse anche sulle ccreinonie Cinesi , in la- 
voro del libro di Fenelon , e contro il Giansenismo. 
Morì a Strasburgo ove era stato mandato da Jjuigi 
XIV. Quelli fra’ suoi scritti che meritano di essei- qui 
citati sono : La Riunione dei protestanti di Strasbur- 
go alla Chiesa Romana , necessaria per la loro sal- 
vezza^ e facile secondo i loro principj ; e la Fede 
dei Cristiani giustificata contro i Deisti ; ed a’ tri. 

21 Settembre. — Graziano di Galiczon , Vesco- 
vo di Agatople, nato in Anjou , fu per molto tempo 
canonico di Tours , ove si diede interamente allo stu- 
dio della Scrittura e de’ Santi Padri. Nel 1O94 pub- 
blicò una raccolta latina di alcune lettere dei Papi , 
ed altri monumenti ecclesiastici estratti da S. Martino 
di Tours. Secondò l’Abate Gervalse nella corre, zione 
della sua Vita di S. Martino di Tours. Nel 1 'jo8 , 
fu consacrato coadiutore del Vescovo di Babilonia , e 
partì per la Persia , ove ottenne molti vantaggi in fa- 
vore d(ù Missionari. Mori a Ispahan. 

7 Settembre. — Giacomo Rhcnferd , teologo pro- 
testante , nato nella Vestfalia nel i 654 •, professore di 
lingue Orientali a Franckér , si rese molto abile nella 
filologia sacra , e pubblicò molti opuscoli e dissertazioni 
su quella materia. 

12 Novembre. — • Giovanni-Ernesto Grabe , prete 
Anglicano , nato g Konigsberg , nella Prussia , nel 1666, 
morto in Londra, è editore dello Spicilegium Patruum, 
dell’Apologià di S. Giustino , delle opere di S. Ireneo, 
e di quelle di Bull. Pubblicò anche 1 ’ edizione della 
Versione dei Settanta, in seguito del manoscritto Ales- 
sandrino che si conserva nel palazzo di Saint-James. 
AViston avendo preteso che Grabe era’ del suo parere 
riguardo alle Costituzioni apostoliche , quest’ ultimo 
fece stampare a Oxford una mentita formale. 1 

2Q Dicembre. — Daniele Severino Schultet , teo- 
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logo Luterano , nato in Amburgo nel 1640. scrisse 
alcuni trattati di controversia contro Bossuet , J'tirieu, 
contro Pictet di Ginevra ed altri. Si scagliò nel tem- 
po istesso contro i Cattolici , i Riformati , i Soci- 
iiiani e gli Anabattisti. 

— Armando-Luigi Bonnin de Chalucel , Vescovo 
di Tolone , onorò l’ episcopato col suo zelo, colle sue 
cognizioni , e colla sua pietà. Prima di divenir Ve- 
scovo aveva avute frequenti conferenze con alcuni pro- 
testanti , ed era stato impiegato nelle missioni del Poi- 
tou. Nel 1682 fece una risposta allo scritto- di Clau- 
de , sulla presenza reale. Se ne loda la chiarezz.i e la 
precisione. Il ministro Bossatran avendo voluto ftr ri- 
dondare a suo vantaggio , in uno scritto |>ubblico^ ciò 
che era accaduto fra lui e l’Abate de Clialucet , ia 
una conferenza tenuta a Niort alla presenza di molte 
persone , quest’ ultimo fece una risposta nel t 684 - Nello 
stesso anno fu nominato al Vescovado di Tolone, ma 
non fu consacrato se non che nel 1692. Pixìstò dei 
grandi servigi a questa città , allorché fu assediata dal 
Duca di Savoja nel 1707 ; ricusò di fuggire il peri- 
colo , incoraggi gli abitanti , e distribuì argento e vi- 
veri. Nel 1704 pubblicò alcune ordinanze sinodali, 
fondò un seminario e diversi stabilimenti di carità , & 
dette ai poveri tutto ciò che possedeva. 

1713. 

1 Germajo. — Giuseppe Maria Tornasi , Cardi- 
nale del titolo di S. Martino a’ Monti, inclito Teatino-, 
pieno di Dio , pieno di quel sapere, che ad un uomo 
al sacro Ministero addetto , o solo conviene , o più 
di ogni altro certamente. Nacque egli in Alicata città 
della Diocesi di Girgenti , e di dominio della di lui 
famìglia. I genitori furono D. Giulio Tornasi , e Ro- 
salia Traina per nobiltà dì sangue , ed opulenza di 
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})em di Toituua , rispettabili ; ma molto più per Io 
spirito (li religione , e di pietà di cui furon da Dio 
mirabilmente arriccliiti. Fu D. Giuseppe Maria il pri- 
mogenito , ebbe un fratello di se minore per nome 
Ferdinando: ebbe quattro sorelle, le quali tutte con- 
sacrarono a Dio la loro verginità in un monastero e- 
dificato per esse in Palma dalla pietà dal pio genito- 
re. Tra queste una ne fu , che chiamar si volle Suor 
Maria Crocifissa , di qufil merito straordinario che ri- 
’splender reggiamo nella narrazione della di lei vita, e 
negli atti , che per la sua Beatificazione , e Canoniz- 
zazione si fanno nella Sacra Congregazione dei Riti. 
Quale in si fatta famiglia , su di cui largamente dif- 
fondeansi i doni della divina grazia , fosse l’educazio- 
ne del nostro giovanetto Giuseppe Maria , quali i pue- 
rili suoi genj , quali i fanciulleschi trastulli, quali dei 
savii genitori le virtuose premure , la coltura , e le 
pratiche del viver cristiano : quali dei maestri le istru- 
zioni ; degli amici le insinuazioni ; quale l’applicazione 
alle lettele , egli è facile il pensarlo. A noi basta qui 
rammentare , come il buon giovanetto fu parzialissimo, 
<; dir possiamo amante sviscerato dei libri di pietà, e 
di divozione composti da S. Francesco di Sales: e co- 
me del P. D. Francesco Maria Maggio Teatino , fu 
detto del Rostro Giuseppe , che nelPauno quinlodeciroo 
di sua età in cui allora trovavasi, era egli eruditissimiis, 
ed insigniier eniditus. 

Due anni prima dell’ accennata sua età aveva già 
il nostro Tornasi concepito nel suo cuore il pensiere 
di darsi allo stato claustrale. Lo allettava singolarmen- 
te il Monacato a cagion del ritiro e solitudine, che di 
esso è propria , ed a cui sentivasi inclinato. JNe fu di- 
stolto ; gli si profiongono i Teatini : docile agli altrui 
niggerimenti , ad essi dar si volle. Che però superate 
d< i consanguinei le ripugnanze ; e ad imitazione di D. 
Gallo suo zio , liaslevito nel minor fratello D. Fer- 
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(tinniido ogni diritto di maggioranza , di Signoria , di 
dominio , senza riseibarsi cosa alcuna hencLè menoma 
a titolo di sussidio , o annuo livello nel 1G64 agli 
undici di Novembre , contando dei suoi giorni anni 
quiiidioi , c due mesi , in compagnia, e scilo la scor- 
ta del P. Maggio mentovato di sopra , che fu suo mae- 
stio del Noviziato , da Girgcnti incamminossi alla vol- 
ta di Palermo , ove nella chiesa Teatina di S. Giu- 
seppe ai a 5 Marzo 1666 fec^ la solenne professione. 
Nel coiso del suo studio filosofico soffrì quiilche inco- 
modo di salute : gli convenne più volte mutar clima, 
e farlo parte in Messina , parte in Roma , e in Fer- 
rara , e in Modena , e in Bologna. Nel 1G70 tomo in 
Roma per lo studio di Teologia in S. Andrea della 
Valle. Nello stesso anno ai 20 Becembre s'avanzò al 
Suddiaconato , e dopo un altro' anno al Diaconato. Goa 
quale spirito , con qual dottrina al sacro Ordine si ac- 
costasse rilevar lo possiamo da una lettera che egli 
scrisse al chiarissimo prelato Mons. Giuseppe Maria 
Siiaresio, che più avanti tutta intiera riporteremo. Tol- 
tagli dalla morte nel più bel fiore degli anni la Du- 
chessa di Palma sua cognata , e moglie di D. Ferdi- 
nando suo fratello , D. Melchiorra dei Principi d'Ara- 
goiia , fu D. Giuseppe Maria dai suoi suj)eriori , nel 
Gcnnajo 1672 spedito all’ afflitta casa paterna per ap- 
portarvi un qualche conforto. L’ afflizione passò in de- 
solazione. Il Duca Ferdinando mentre pensava di ve- 
stire P abito dei Cappuccini , nella sua età di anni ven- 
tuno , quattro mesi dopo la funesta perdita della con- 
soi te , lasciando del suo sangue un solo fanciiillino di 
due anni , Giulio Maria per nome , cessò di vivere. 
Il nostro Teatino , che intrepido assistito avea alla mor- 
te del sup caro fratello , con indicihil fortezza d’ani- 
mo nelle solenni di lui esequie esercitar volle il sacro 
Ordine del Diaconato. Giunge la soda virtù a far ciò 
che al mondo languido e molle sembra impossibile. Chi 
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tlimentìco di sua vocazione , o' mon clic aflezionalo 
all’ ispida condizione del viver clauslraic , avrebbe ben 
saputo tra i gemiti e singhiozzi d’ una famiglia rima- 
sta senza cajw , nel, pallido e taciturno contegno d’uii 
gregge , che la guida ha perduta , rinvenire di che 
pascer l’ amor proprio , di clic inorpellare motivi di 
umanità , ed anco di religione , per farsi strada ad 
tuia ideal necessità , di unire insieme , rimanendo alla 
cura del Nipotino , e veste religiosa, e splendido trat- 
tamento secolaresco. Non così il nostro Tornasi , il 
quale raccomandato al tutore il pupillo , salutata la 
jtropria madre , già vedova sino dai 21 Aprile 1669, 
ciato un addio alle sorelle , ritirossi in S. Giuseppe 
eli Palermo tra i religiosi confratelli , ove colla dovu- 
ta facoltà dei maggiori compita la carriera dello stu- 
dio teologico , c ricevutone come in luogo di Laurea 
dottorale il diritto della Cattedra , nfcll’ està del 1673 
tornossenc a Roma > ed accolto nella casa di S. Sil- 
vestro a Monte Cavallo , nel Dicembre di quell’ anno 
medesimo , correndo di sua età l’anno ventesiraoquiu- 
to , non senza sacro ribrc'zzo del suo spirito , fu pro- 
mosso all’ ordine Sacerdotale. 

Sa|>cva il nostro Scrittore sin dalla tenera adole- 
scenza , non <“sser possibile il fare rilevanti progressi 
nelle lettere senza la cognizione delle lingue Orientali, 
Greca , Ebraica, e le allini di questa, la Caldaica e Si- 
riaca. In Messina tra primi rudimenti dofla Filosofia 
diedesi ad apprender la Greca , che essendo stata la 
prima ad accogliei’e tra le sue frasi ed espressioni i 
libri sacri del nuovo testamento , giustamente la lin- 
gua santa dei cristiani dir si potrebbe. In Roma poi 
pievalendosi di un dotto ebreo , che Mosè da Cavi 
Tiominossi , c che a sua gran ventura nc ripoitò la 
gran mercede della vocazione al Cristianesimo , appre- 
se coir Ebraico il Caldeo ed il Siriaco. 

In S. Silvestro di Monte Cavallo , dopo il ritor- 
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no tlalla Sicilia , soggiornò il Teniasi quasi per tuffo 
il rimanente di sua vita , che fu di quarant’ anni in 
circa. Vi trovò il piissimo suo zio D. Carlo , dolcis- 
sima compagnia , ina dopo un anno e pochi mesi la 
morie gliel rapì. Le di lui occupazioni in tutto 1’ ac- 
cennato decorso sempre simili, sempre invariabili, furo- 
no il ritiro dilla cella, in cui rinvenir seppe quella so- 
litudine , che negli anni più verdi con ardenti brame 
adocchiata aveva tra gli eremi dei monaci ; f esser 
parco e riservalo nel trattare co’ suoi , riservatissimo 
cos:li estranei , l’essere umile. Tesser mortificato. Sue 
delizie erano T orare as.siduo in chiesa , il salmeggiare 
del coro , da cui occasion non conobbe , o affare sì 
gi ave , che esentar lo potesse. Amò il raccoglimento, 
il .silenzio ; nella facile propensione al ciarlare ravvi- 
sava più tosto nauseante leggerezza che lodevol viva- 
cità di spirito. A tutto questo , che unito insieme for- 
ma il caratleie del vero religioso , delTecclesiaslico ir- 
rcpi'cnsibile , aggiunse il Tornasi una continua applica- 
zione a comporre e pubblicare libri dotti insieme , e 
della perfeziun del suo stato i più proprj. Il religioso 
contegno lo fe’ risplendere qual vivo esemplare di rara 
virtù ; gli acquistò la gloriosa denominazione di Ve- 
nerabile ; tra gli oracoli del Valicano gli ha prodotto 
T c.ssere riconosciuta , dimostrata , dichiarata eroica la 
cristiana e religiosa di lui virtù. I libri poi dati al 
pubblico lo collocarono tra i più dotti del suo secolo. 
L’uno e l’altro insieme furon l’unico motivo, per cui 
il gran Clemente XI esaltar Io volle all’em'uenti gra- 
do di Cardinale. 

Come all’ inaspettato primo avviso di sua elezione 
non sapesse persuadersene ; come in quel gioino stes- 
so con suo viglietto al santo Padre rinunziasse la con- 
fi ritagli dignità; c come con positivo precetto d’obbe- 
dienza fosso obbligato ad accettarla , si c da noi per 
bcu due volte dcscrillo. Quali poi fossero in quell'av- 
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TCnimento i riflessi ed i sentimenti del suo spirito , 
avvegnaché dall’ indole sua , è suo modo di pensare a 
noi Ben noto , raccogliere il possiamo, ci piace di qui 
ridirlo colle di lui parole medesime trascritte da una 
sua lettera a Suor Maria Serafica sua sorella monaca 
in Palma , scrìtta a’ 28 Maggio ove leggiamo : 

Nella settimana passata scrissi brevemente ' la mia 
Promozione al Cardinalato , che finalmente non ho 
potuto sfuggire. I segreti di Dio sono imperscruta-, 
bili ; bisogna adorarli , e rimetterci alle sue dispo- 
sizioni , ed insieme pregarlo ad assistermi , accioc- 
ché questo nuovo stato non mi sia di dannazióne. 
Saul fu eletto da Dio , ma poi per sua colpa fece 
pessima riuscita : Giuda medesimamente fu eletto 
dal Figlio di Dio alV Apostolato , e poi perì. Vi 
scrivo questo acciocché m’ a jutiate con le orazioni 
caldamente , acciocché il Signore mi protegga con 
la sua onnipotente mano , per quei pochi giorni 
che mi vorrà tenere in questo mondo. ’ 

Breve fu il tempo del suo Cardinalato ; non du- 
rò che per tutto il rimanente di quell’ anno in cui 
ebbe il principio. Morì il nostro Cardinale sull’ avvi- 
cinarsi dell’aurora del primo di Gennajo 1713, ma mo- 
rì dopo avere coll’ esempio dimostrato che stima far 
si debba di quei sacri Ceroni, che a ministri della chie- 
sa, di qualsivoglia grado della loro gerarchia, prescrivo- 
no quale e quanta usar debbano moderazione , mode- 
stia e fiugalità. Glorioso è tutt’ ora , e sarà il suo se- 
polcro , gloriosa la memoria , feconda di grazie pro- 
digiose la intercessione presso il grande Iddio. Lo ab- 
biaino già detto altrove, si è detto da altri. Perlochè 
ci rivolgiamo all’oggetto principale del nostro impe-» 
gno , alla descrizione dei libri che ci ha lasciati , che 
sono i seguenti. 

I. Divi Aurelii Augustini Episcopi Ilipponensis 
Speculum. Ut in eo quam obediens Deo, inobedien- 

Stor.Eccles. Voi. VI. $ 
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sque sit , fncilius quisque agnoscclt, Ime ìiiinorìfor- 
nut primo editum. Accessit ejusdetn sancii Doctoris 
Psalierium quod matii suae cowposuit. Ron}ae ex 
Tjpogr'apJiia Josepl/i Paimaccii^ ‘‘^79' 

II. Codices jS(iCT’a;ne?ilorum nongentis annis ve~ 
tustiores, quoj-uin prinuis est Ecclesiae llomanae re- 
liqiti Gallù ariac. Nunc prinium prodeunt cura et 
studio Joseph Murine d homasii Congre^ationis Cle- 
rlcorum lìegidariiim Preshyteri. lioinae tjpis An~ 
geli Bernabò , 1680. 

III. Psalterium juxta duplicem editlonem qiiani 
Bomanam dicunt et Gallicam una cani caniicis ex 
diijdici item editione. Et llj mnariuni atque Ot'utio- 
nalc. Editio ad veterem ecclesiasticam formani ex 
antiquis Mss. E xemplaribiis digesta per J. Cariim 
Presb) tcrum. Piomae tjpis Tinassii , i 6 S 3 . 

IV. lìesponsorialia et , Antiphonaria Romanae 
Ecclesiae a S. Gregorio Magno disposita. Accedit 
Appendix earia continens Monumenta velerà ad A n- 
tipìionas , Responsoria ^ Ecclesiasticosque Cursus pcr- 
tinentia. Ex Mss. Codicibus mine primum prodeunt 
jScIioliisque explicantur opera et studio Josephi M.' 
Cari Presbjieri J lieulogi. Roinae tjpis Josephi F'un- 
naccii , 1 686. 

V. Pera Norma di glorificare Iddio c di far 
orazione secondo la dotìrina delle divine Scritture , 
e .de’ santi Padri esposta da G.M. Caro prete teo- 
logo. Quaeciimqiie scripta sunt ad nostram dociri- 
nam scripta sunt. Tutte le cose che sono state scrìt- 
te nella sacra Scrittura sono state scritte per nostro 
ammaestramento. S. Paolo Apostolo nell’ Epistola 
ai Romani. In Roma per il Vanuacci ., i68y. 

VI. Sacrorum Bibliorum juxta cditioneni scii 
LXX. Inteipretum seu B. Ilieronjmi Neteres Ei- 
iuli sive Capitala Sectiones et Stichometriae ex ma- 
lore parie ante annos mille in Occidente usitata una 
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tuìn antiquis Prologis , ATgumentis e(c. e 
dicibus pronità , nurtcque primiim edita studio cnra- 
que Jos. HI. Cari Presbiteri 7'heologi. Pars Prior 
pietas Testamentiim complectens : ubi etiam libri * 
Esther et Baruch secimduin l'^eterein Laiinani Gnw- 
ci IV’Xtus inierpretationem ex Ms. Codice exhiben- 
tur. Bomae ex Tjrpographia Ilaeredd. Corbellel- 
ii , i6S8. 

VII. P risei Fermenti Nova Expositio. Si legge 
impressa nel capitolo v. a carte ii 3 — i 33 nelle 
Conjecturae de perpetuo A zjmorum usu in Ecclesia 
latina vel salteni Romana , dal cliiarissimo Giovanni 
Ciampini pubblicato in Roma colla stampa di Giangia- 
como Koinarek nel t688. 

Vili. De Fermento qnod dabatur sabbato ante 
Palmas in Consistono Lateranensi Opinio. Opusco- 
lo come in forma di lettera diretto al mentovato Ciam- 
pini , c da esso nello stesso suo libro riportato tra lo 
carte '214 ' — 219. Tra i Riti' aiiliclii della Chiesa Ro- 
mana abbiamo che nel sabato avanti la domenica del- 
le Palme, Datar , ai Titolari delle Chiese della cit- 
tà di Roma • Fcrmentiini in Consistono Laternnen- 
se. Il P. T omasi ned presente opuscolo è di parere e 
tiene pei-- feritio , non 'dubito , che qui pure nella vo- 
ce Fermcntum debba intendersi il Sacramento Euca- 
ristico , che in quel raliato vicino alla solennità della 
Pasqua davasi agli accemiati Titolari , che alle loro 
rispettive chiese il portavano in segno c riprova della 
vicendevole comunione col supremo Pastore. Di que- 
sto Rito tiiitta il nostro Scrittore in una annotazione 
al suo Capilulare Evangelioruni ove fa menzione del 
presente ojniseolo. 

IX. Costituzioni delle Monache Benedettine del 
MonasteiX) della B. Forgine Madre di Dio Maria 
del Rosario., di Palma nella Diocesi di Girgenli. In 
Roma per Giuseppe Fannncci iGgo. 
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X . Antiqui libri MUsarum Romanae Ecclesiae^ 
iti est ArUiphonarius S. Gi-egórii PapaCy Comes ab 
Albino ex Caroli Magni Jmperaioris praeCepto emen- 
tlalus una ciim aliis Lertionariis et Capituiare Evan- 
geliorntn , ex Mss. Codd. sive prhniun edita , sioe 
cincndatUy studio curaque Jos. M. Cari Presbiteri 
Theologi. Roniae ex Tjpographia Josephi f^annac- 
ci y ibgt . 

XI. Offìcium Dnminicae Passionis Feria sexta 
Parasceve Majoris Ilebdomadae secundum Ritum 
Graecorum. Nane pi'iniurn Latine edilum cura et 
studio J. M. C. Presbjteri. Romae y tjpis Josephi 
Fannacci y i6q5. 

XII. Psalterium cum Canticis versibus prisco 
ìuore distinctuniy Argumentis et Orationibus vetustisy 
noy’uque Litterali Explanalione brevissima dilucida- 
tuia , studio curaque Josephi Marine Thomasii eie. 
P salmodine et lacrjmis lioras Vitae freqiientius im- 
pende. S. Gregorius Papa Lib. X. Registri Epist. 
XIV ad Opportunurn. Romae y tjpis Josephi Van- 
naccii , 1 0gy. 

XIII. Breve Ristretto dei Salmi che compren- 
de i P ersi dell’ orazione in quelli contenutiy per uso 
quotidiano di far orazione , e specialmente ne'gior- 
ni santi di festa y e nel tempo’ delP agonia della mor- 
te. In Roma, per il Vannacciy i6gg. 

XIV. Indiculus Jnstitutionum Theologicarum 
Veteru'ìi Patrum quae aperte et hreviter exporumt 
Theologiam sive Theoreticam vulgo speculativam , 
sive praciicam. Romae y tjpis Haeredum Corbellet- 

ti y lyoi . 

XV. Institutiones Theologicae antiquorum Pa- 
trum y qui aperto sermone exponunt breviter Theo- 
logiam sive Theoreticam sive Practicam. Tomus 
primus complcctens secundum oìdinem temporum 
Opuscula Latinay tum Graecay quae aditum januam- 
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qiie patefuciuni ad Ecclesiaslica Dogmata. Eoinae 
' ex Tjrpographia Sac. Congreg. de Propaganda 
P'ide , lyog. 

XVI. fiislUiitiones Thcologicde Antiquorum Pa- 
irum ... Tornus secundus complertens noniudla opu- 
scula tum Latina tum Graeca tertii et quarti sac- 
culi a Christo , maxima ex parte Practica et ver- 
bo Dei scripta. Ronuw ex Tjpographia Sac. Con- 
greg. de Propaganda Fide., ijio. 

XVII. Breve lustrazione del modo di assistere 
fruttuosamente al santo sacrificio della messa secon- 
do lo spirito e intenzione della Chiesa per le per'- 
sone che non intendono la lingua latina. In Roma 
per Rocco Bernabò., tyio^ 

XVIII. Institutiones Theologicae antiquorum 
Patruin ... Tomus fertius complectens nonnulla o- 
puscula tum Latine tum Graece quat'ti saeculi a 
Christo , de Ecclesiae DogniatibUs et Haercsibus. 
Romae ex Tjpographia Sac. Congreg. de Propa- 
ganda Fide <7/2. 

XIX. Esercizio Quotidiano per la Famiglia. In 
Roma per Francesco Gonzaga , 17/2 (1}. 

6 Gmnajo. — Francesco Ghauchcraer , predica- 
tore Domeuicano , ebbe dei buoni successi in questa 
carriera , e predicò molte volte alla Corte. EJjbe una 
disputa coll’abate Gastaud , d’Aix. Ha- lasciati alcuni 
Sermoni sui Misteri , e un trattata di pietà sui van- 
taggi della morte cristiana. 

(1) L’ eruditissimo Padre D. Francesco Antonio Vez/,o>i 
Chierico Regolare ci ha dato una collezione la più compieta 
delle opere di questo dottissimo Cardinale diyisa in undici vo- 
lumi in quarto , arricchita, di prefazioni , e di dottissime an- 
notazioni ed illustrazioni. Chi bramasse aver almeno un'ide.i di 
questa famosa raccolta, e di tutte le altre opere di un si insi- 
gne Cardinale non pubblicate da esso, potrà consultare la bio- 
grafìa degli scrittori Teatini , opera dello stesso lodato Padre 
Vezzosi y articolo Tommasi. 
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11 Gennajo. — Pieiro Jurìcu , ministro Prote- 
stante , nato a Mer nel iGSy , professore a Sedati , 
dipoi a Roterdato, è celebre per le sue dispute, e pei 
suoi impeti di collera. I suoi scritti sono molti , ed 
eccone i principali : Àpologìà delta morale dei rifor- 
mati , contro Arnauld ; Pveservati\Kt contro il can- 
giamento della religione ; Politica del Clero di Fran- 
cia ; Pregiudizi legittimi contro il Papismo , e molti 
altri scritti coi quali cercava di comunicare ai suoi 
correligionari V ardore del suo zelo. Pubblicò una Spie- 
gazione deW Àpocalisse , ove fu accusato di aver fatti 
degli sfòrzi per sollevare i popoli e metter 1’ Europa in 
fermento. Egli era , dice uno scrittore protestante , 
un entusiasta che presta<ea fede a una farragine di 
ridicoli presagi. Si disgustò co’ suoi migliori amici ; 
ebbe delle questioni con tutti , e dowtte soffrire il 
dispiacere di osseneare che dappertutto si rideva delle 
sue' predizioni. Annunziò più volle la caduta della 
Chiesa Romana , diilèrendone sempre l’epoca a misu- 
ra che r avvenimento smentiva la sua predizione. Ebbe 
specialmente delle dispute molto accalorate con Bayle, 
Basnage e Saurin. I suoi eccessi sono dispiaciuti anche 
a quelli della sua comunione. 

4 Febbrajo. — Antonio Ashle 3 ''-Cooper , conte 
di Shaftesbury , nato a Londra nel i6yt , era nipote 
del gran-cancelliere Ashlcy , intimo amico di Locke. 
Il giovane Siiaftesbury ricevè alcune lezioni da questo 
filosofo ; viaggiò , e conobbe in Olanda Bayle , Le 
Clero , Limbork , Le Cene , A'an-Dale , e gli altri 
letterati di quei tempi che non si, jiiccavano di trop- 
pa credulità , e che non andavano direttamente contro 
il corpo della Religione come i Deisti inglesi , ma lo 
facevano ]K!rò crollare colle loro opinioni ardite e so^^ 
ciniane. Sbaftesbury fece due viaggi in questo paese , 
e vi soggioinò molto tempo per prender lo spirito dei 
teologi , di cui abbiamo qui sopirà parlato. Pubblicò 
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in appresso molti scritti , i (piali sono stati riuniti in 
tre volumi sotto il. titolo eli La sua T/c/- 

tara sull’ e/itusiaxjiio , diretta eoiil-ro i fanatici di Ce- 
veuiies ,, contiene una critica su di alcuni argomenti i 
j)iù ragguardevoli. In laroccasione fu biasimato , ma 
egli pretese giustilicarsi col Senso comune , ovvero 
Saggio sulla libertà dello spirito e sull’uso del mot- 
teggio. In rpiest’opera rajjiifescnta il ridicolo come la 
])ielra di paragone della vcritcà. La meiio reprensibile 
delle sue produzioni è (juella intitolata : lìlcerclie sul 
inerito e la virtù., che. Diderot ha tradotta , o piutto- 
sto accomodata a modo suo. Shaftesbury vi so.sliene 
t ottimismo. Non ammetteva ni; il peccato originale , 
Jiè r eternità delle pene. Quest’ ultimo dogma- .special- 
mente lo movt'va estremamente a sdegno ; ed infatti , 
jier co'mbat torlo , esaurisce i ragionamenti, l’astuzia, 
e l’ironia. In materia di religione ammetteva una to- 
tale ind ilferenza. Alcuni Inglesi hanno intanto cercato 
di giustificare Shaltesbury p(-r esstyc.. stato rimproverato 
di Deismo ; Balguy , Browu e W arburton hanno però 
ben. concepita la natura dei suoi principi , e ne hanno 
mostrate le conseguenze.. Leland , che non ha messi 
nella lista degli scrittori Deisti del syio paese tutti (pici 
che avevano diritto di esservi trascritti , non ha potuto 
fare a meno di assegnarvi un posto a Shaftesbury , o 
la sua opinione è di tanto maggior valore in quanto 
che, oltre le pruove su cui l’appoggia, vieu da e.sso 
allegata con quella moderazione che è propria del suo 
carattere. 

1 Marzo. — Tommaso Elhvood, Quacquero ni- 
gle.se , nato nel iOSq , compose un gran numero di 
scritti a favore della sua setta. Non parleremo se non 
che della sua Istoria Sacra che è di questo secolo. 
Questi era un uomo mollo esperto. 

i5 Marzo. — ■ Pietro-Giovanni-FrauGesco de Per- 
fin di Montgaillard , Vescovo di Saint-Pons, nato ad 


» 
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i 633 , conopostt uu libro del Diritto « del dovere dei 
Vescovi nel regolare gli uffic]. Ebbe delle dispute col 
Vescovo di Tolone, sul proposito del ; 

con Fenelon sul Silenzio rispettoso , e con alcuni Re- 
ligiosi della sua Diocesi. Le sue Lettere a Fenelon 
furono condannate a Roma nel 1710. Questo Prelato 
era vivace , e amava molto le dispute. Veniva accu- 
sato di favorire il Giansenismo. Nel 1667 aveva scritto 
in favore di quattro Vescovi. Il suo Decreto, dei 3 i 
di Ottobre del 1 706 , per la giustificazione del Silen- 
zio rispettoso , fece molto strepito , e fu condannato 
a Roma ; si trattò anche di assoggettare l’ autore ad 
un giudizio canonico. 

4 Agosto. ' — Guglielmo Cave , teologo Anglica- 
no , nato nel 1637 , e morto a Windsor, era un uo- 
mo dotto. Conosceva a fondo i Santi Padri e 1 ' anti- 
chità ecclesiastica. Le sue opere sono erudite estima- 
te ; V Istoria letteraria degli autori ecclesiastici; Cri- 
stianesimo primitivo ; Antichità apostoliche ; Tavole 
ecclesiastiche Vite dei Santi contemporanei degli 
ripostoli ; Vite dei Padri della Chiesa del IV. Se- 
colo ; Dissertazioni sui Vescovi^ i Metropolitani , e 
i Patriarchi. Questi scritti suppongono molte ricerche 
ed una profonda erudizione. 

6 Jgosto. — . Gio^'anni Olearius , teologo Lu- 
terano , nato in Hall nel iGSg , professore di teologia 
a Lipsia , fu uno dei piu dotti e più fecondi scrittori 
de’ suoi tempi. Le sue opere di teologia sono molte , 
e stimate dai suoi settarj. Goffredo Olearius suo figlio, 
anche esso professore di teologia , nato nel' 1672 , e 
morto ai IO di Novembre del i’]i 5 \ e conosciuto 
egualmente per molte opere , e fra , le altre per una 
Dissertazione teologica colla quale confuta i Sociniani. 

3 o Settembre. — Claudio Grostete , ministro pro- 
testante , fratello dell’ Abate Desmahis , che era stato 
ministro a Bienne j e che abjurò nel 1681 , si ritirèi 
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a Londra nel i 685 , e divenne ministro della Savoja. 
Ha lasciato alcuni Sermoni ; un Trattato contro i 
Sociniani ; il Dovere del cristiano convalescente ecc. 

7 Ottobre. — Francesco Ledieu , segrelario ed 
elemosiniere di Bossuet , di poi canonico di Meaùx , 
era nato a Peronna. Deve esser citato principalmente 
per un Giornale in cui riporta lina moltitudine di fatti 
di Bossuet , col quale conversò amichevolmente per 
venti anni. Egli fa chiaramente conoscere questo Pre- 
lato pel quale sembra avere una religiosa yenerazione. 
Monsig. de Bausset ne ha citati molti frammenti. Le- 
dieu si occupò seriamente sull’istoria e sulle antichità 
di Meàux. Nel 1709 , pubblicò il Messale *di quella 
Chiesa , in cui si fece lecito di aggiungere alcuni Amen 
pel popolo, non solamente alle orazioni dell’ òrdinario 
della Messa , ma anche alle parole della Consacrazione 
e Comunione del Sacerdote. Il Cardinale da Bissy , al- 
lora Vescovo di Meaux , condannò queste aggiunte con 
un Decreto dei aa di Gennajo del 1710. Dicesi che 
Ledieu ne morì dalla pena . 11 suo Giornale manoscrit- 
ti vien conservato coi manoscritti di Bossuet, ed e sta- 
lo depositato nella biblioteca del Re. 

•24 Ottobre. — Giacomo Hommey , religioso Ago- 
stiniano , nato a Seez , morto in Angers in età di ses- 
sanlanove anni , è autore del MiÙeloquium Sancti 
Gregorii, e del Supplementum Patrum. 

3 i Ottobre. — Salomone Van-Til teologo Pro- 
testante , nato vicino ad Amsterdam nel 1644 5 fu ami- 
co di Coceejo , e seguace della sua dottrina. Divenne 
professore di teologia a Leyda ove morì. Ci limitere- 
mo soltanto a citai de’ suoi scritti i seguenti; Spiega- 
gazione letterale e morale dei Salmi ; Evidente di- 
mostrazione della divinità della legge di Mosè‘, Com- 
mento sopra Mose , Abacuc e Malachia ; Introdu- 
zione sulla Sacra Scrittura ; Compendio di teologia; 
C omento sui Profeti , sugli Atti degli Apostoli , e 
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sulle Epistole di S. Paolo, iu (jucsll «ciiUi rilevasi la 

doUrina dei Coccejaiii. 

i4 Ottobre. — Pietro le Naiti , religioso. Trap- 
pista , nato a Parigi nel era Irati llo di le Naia 

di Tillciuont , P istoneo. Fu soltoprlore nella Sua Aba- 
dia , c vi diede esem|>j di penitenza e ili mniltà. Le 
sue opere sono , un Sap;"io dell' Istoria dell'ordine dei 
Cistcrciensi ; Onelie sul profeta Geremia ; Elia di 
Mr. de liancè ; Relazione della morte di molli Re- 
ligiosi della Truppa-, Inahamenio a Dio per pi-e- 
par-arsi alla Morte ; e due piccoli Trattali di pietà. 

i6 Dicembre. — Gaspare Juvenin, Oratoriano , 
nato in Eresse nel iG5o, professore di teologia a Saint — . 
Magloire , è autore àe\[’ Istituzioni teologiche ad uso 
dei scniinarj-, scritte in latina. Furono condannate a 
Pioma e iu Francia da molti Vescovi , ed anche dal 
Cardinal di Noailles. L’ autore fu chiamato a se da 
fjuesto Prelato , e diccsi , che dasse alcune spiegazioni 
soddisfacenti. Risjiosc anche al Cardinal di Eissj , e a 
Monsig. Demarais , Vescovo di Chartres , i quali ave- 
vano jiuhblicalo alcuni decreti contro il suo libro. Com- 
jiose di piu un Comentario isterico e dogmatico sui 
Sagramenti ; un Compendio- delle .sue istituzioni; una 
Ideologia morale in 6 volnmi ; ed alcune Risoluzioni 
dei casi di coscienza sulla virtù della giustizia. Di- 
cevasi che quest’ autore favorisse il ]>artilo dei Gian- 
senisti ; una tal supposizione lece sì che la sua teolo- 
gia venisse esaminata con maggior severità. 

— ► Giacomo Thorentier, Oratoriano, Dottore della 
Sorbòfia , esercitò a Parigi il ministero della c<iltedra 
con successo , e pubblicò le Consolazioni contro i ti- 
mori della morte ; Dissertazioni sulla povertà reli- 
giosa ; r Usura spiegata e condannata dalla Sciit- 
tura ; ed alcuni Sermoni. 
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sg Giugno. — Dnniele Papobrocli , Gesuita , 
nato in Anversa nel 1G28,, fu associato da Bollami 
ed licnschcn alla loro laboriosa occupazione nel com- 
pilare gli Acta Sctfwtomrn. Vi si diede inleramentc 
fin dal 1660 , e vi consacrò tutto il tempo della sua 
vita fino alla morte sopraggiuutagli in Anversa. Ebbe 
parte nei mesi di Marzo , di Aprile , di Maggio e di 
Giugno. Egli era un critico dotto ed esercitato. Ebbe 
una disputa coi Carmelitani sull’ antichità del loro or- 
dine , c pubblicò alcuni scritti su tale ])ro])osito. f^edi 
le memorie del P. d’ Auriguy , Tom. IV. pag. 41 
14 Novembre 1695. 

26 Agosto. — Eduardo Fowler , A’^escovo An- 
glicano di Glocester , nato nel i 632 da parenti pre- 
sbiteriani , si fece Anglicano ; ma fu semine contrario 
alla dottrina rigorosa dei primi riformatori. Scrisse in 
favore dei teologi latitudinarj per la difesa della Tri- 
nità , e contro i Cattolici. 

lo 'Hovembre. — Fabio Brulart do Sillery , Ve- 
scovo di Soissons nel iG8g, nato nel iGojT, studiò le 
lingue , la Scrittura e i Santi Padri , e si acquistò un 

buon nome ])el suo trasporto per le lettere e per le 

sue generosità. Ha lasciati in manoscritto , alcuni Trat- 
tati di morale'*, diverso traduzioni dei più bei passi 
delle opere de’ Santi Padri ; un Comeuto su di al- 
cune Epistole di San Paolo , c su quella di San Cle- 
menle ai Corinti ; parecchi sermoni ed alcune omelie. 
Stabilì diverse scuole nella sua Diocesi , alcuni Semi- 
narj 'cd tispedali , ed inqàegava ]>iù della metà delle 
sue rendite per soccorrere i poveri. * 

— Natale Aubcrt de Versò, nato nel Mans, Cat- 
tolico , poi Calvinista ; ritornato ad esser Cattolico , 

nel 1G92 ; sembra non essere stato molto stabile nel- 

la sua religione , e fu accusato di Socinianism®. Ebbe 
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delle dispute con Jurieu. Parecchie delle sue opere fe- 
cero in quel tempo molto strepito , fra le alti’e 1 ’.,^^»- 
vocato dei Protestanti ; l’ Empio convinto , contro 
Spinosa ; la Tomba del Socinianisino-, Trattato del- 
la libertà di coscienza , scritto contro Jurieu. 

— Gioacchino Trotti della Chetardia , Curato di 
S. Sulpizio di Parigi nel 1696 , nato vicino ad An- 
goulerae nel i 636 , ricusò nel 170B il Vescovado di 
Poitiers. Ha lasciate le seguenti opere : Omelie per le 
Domeniche e feste ; Catechismo di Boiirges ; Ra- 
gionamenti Ecclesiastici ; Spiegazione dell’Apocalis- 
si. Era egli 'un prete pio e zelante, il quale godeva 
la stima e la confidenza generale. 

Verso questo tempo. — Etherico Kis , Gesuita, 
nato a Tirnaw , in Ungheria nel i 63 i , fu mandato 
alla Corte dei principi Rakotzi , che avevano di recea- 
te abbracciata la Religione Cattolica, Rimase con essi 
dicci anni , dirigendo le. loro coscienze e predicando 
con succesio. Morì in età di più di ottani’ anni, dopo 
aver fatte stampare a Cassaw , sette 0 otto opere di 
controversia contro i Calvinisti. 

Verso quest' epoca. — r- Humphrey Ditton , mi- 
nistro Anglicano amico di Whiston , è autore della 
Religione cristiana dimostrata dalla risurrezione di 
Gesù Cristo ; opera che Armando della Cliap- 
pelle ha tradotta in francese. 

Verso questo tempo. — Francesco Ncpveu, Ge- 
suita , nato a Saint-Malo nel 1639, morto a Rennes; 
pubblicò alcuni libri di pietà, fra i quali molto si leg- 
gono anche ai giorni nostri : Della conoscenza e deU 
r amore di Gesù Cristo ; Metodo d’ orazione', Eser- 
cizj interni ; Ritiro ; Maniera di prepararsi alla 
morte ; Pensieri e Riflessioni cristiane per tutti i 
giorni ; Spirito del Cristianesimo. 
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7 Gennajo. - — Francesco di Salignac della Mo- 
the-Feneloa , Arcivescovo di Catnbrai , nacque nel 
i65i , nel castello di Fenelon , nel Perigord.Fu man- 
dato per tempo a Parigi , ed ammesso nel collegio di 
Plessis ; dipoi nel seminario di S. Sulpizio. In questo 
luogo divenne esemplare di pietà sotto il rispettabile 
Tronson. Avendo abbracciato lo stalo ecclesiastico, ri- 
cevè gli Ordini sacri, e. fu fissato per qualche tempo 
nella parrocchia di S. Sulpizio , ove esercitò il mini- 
stero. Sembrava che avesse formato il progetto di con- 
sacrarsi alle Missioni , ma poi non lo mandò in ese- 
cuzione. Fu nominato superiore di una comunità de- 
nominata / nuovi-cattolici , funzione modesta che egli 
disirapegnò con molto zelo. Nel i685 , fu inviato nel 
Poitou per secondarvi le mire del Governo, a cui sta- 
va molto a cuore la conversione dei protestanti. Gli 
Ecclesiastici i più ragguardevoli di quei tempi si face- 
vano un dovere di cercar di appagare le mire del prin- 
cipe , e di andare a predicare contro l’errore. Fene- 
lon si recò dunque nel Poitou , accompagnato dagli 
Abati de Langeron , Fleury , de Bertlùer e Milon , 
che consecraronsi come lui a quest’onorevole ministe- 
ro. Egli si dette con tutto l’ impegno a dissipare i pre- 
giudizi dei protestanti colla sua dolcezza, e col mezzo 
di paterne insinuazioni. I pochi dettagli che ci sono 
rimasti sulla sua condotta , come missionario , corri- 
spondono all’ idea che ci siamo formata del suo carat- 
tere , e dello spirilo da cui fu sempre animato. Ter- 
minata la sua missione , ritornò a Parigi , e riassunse 
anche le sue funzioni di superiore. Nel 1689 , fu no- 
minato precettore del Duca di Borgogna. È noto qual 
fu il successo che ebbero le sue istancabili cure. Fece 
del suo allievo un principe virtuoso , applicato , mo- 
desto e pio. Lo riguardò coma suo amico affinchè di- 
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Ycnisse tale. Finita l’ educazione del principe , Fcne-* 
lon fu nominalo all’Arcivescovado di Cambrai , e fe- 
dele alle leggi di moderazione e di disinteresse che si 
era prescritte , rinunciò alla sua Abadia di Saint-Va- 
lery. Fu- in quell’occasione che cominciò F aliare del 
Quietismo. Non può convenire al nostro piano di esten- 
derci su questa disputa sì accalorata , in cui Fendoa 
non si frammischiò tosto se non per semplice inciden- 
za , e nel di cui aflare dovette in 'seguito prender 
parte più di tutti- gli altri. Compose su queste mate- 
rie un grandissimo numero di scritti , ed allorché il 
suo libro della Spiegazione ' delle n?assime dei Santi 
fu condannato a Roma , si assoggettò a questo giudi- 
zio che diede line alla controversia. L’istoria di que- 
sti dettagli appartiene al secolo piecedente. È, al -con- 
trario , nel secolo XVIII , che Fenelon si trovò im- 
pegnato in una controversia in cui prendeva parte un 
maggior numero di gente , che produsse un più gran 
numero di scritti , e che ebbe delle -conseguenze più 
gravi , più durevoli e più estese. JJ Arcivescovo di 
Cambrai pubblicò molte opere su queste materie, dal 
1704 fino al 1714, ora sul Caso di Coscienza ^ ora 
sul Formolario , sull’ infallibilità della Chiesa nei 
giudizj che essa pronuncia , sui testi dei libri , sul 
silenzio rispettoso , ecc. Trattò questi 'diversi argo- 
menti con molta estensione. Non amava , diceva egli 
stesso , quei decreti secchi ed aridi , che esigono una 
fede interna , senza ragionare di nulla ; infatti le sue 
Istruzioni pastorali erano tanti veri trattati , in cui ad- 
duceva delle prove , confutava le obiezioni , e cerca- 
va d’ illuminare e di convincere. Un tal avversario in- 
comodava i partigiani dell’errore. Essi vcndicaronsi con 
delle ingiurie , cd. uno sconsigliato scrittore osò stam- 
pare per eccesso di delirio , che Fenelon era un au- 
tore inconseguente , a cui era permesso di scriver 
tutto , senza che alcuno si credesse in dovere di ri- 
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sponcìcrgli.Vn lai giudico . iiou è stato fortunatamen- 
te apprezzato da alcuno. Il tempo già scorso di un 
secolo non lia contribuito che a vieppiù accrescere la 
riputazione del Vescovo di Carabrai. Fenclon, pel de- 
corso di venti anni , formò la felicità di una grande 
Diocesi. Egli realizzò nel suo Episcopato quelle mas- 
sime di virtù c di equità che altre volte aveva deli- 
neate ppi Principi. Un misto singolare' di sodezza o 
di affabilità , una continua previdenza, uno spirito che 
sapeva concej)irc i più piccoli dettagli senza curar le 
minuzie , e slanciaisi verso i più grandi oggetti senza 
alcuno sforzo , una tenera compassione per gl’infelici , 
una generosità veramente cristiana ed episcopale , una 
])ietà esemplare , una condotta regolare , nobile , pru- 
dente , tali sono le qualità che adornarono Fenclon, e 
di cui fece mostra- a Canibrai. Egli stesso dava delle 
istruzioni ai suoi Seminaristi , confessava nella sua Me- 
ti’opoli, vi celebrava la messa tutti i sabati', visitava 
esattamente la sua Diocesi , anche in mezzo alle arma- 


te nemiche , predicava periodicamente la Quaresima 
in qualche chiesa della sua città Vescovile , e adempi- 
va a tutti i doveri di un pastore cirgospetto e zelan- 
te. In occasione della guerra , la stia città ed il suo 
palazzo divennero P asilo dei generali , degli ufliciali , 
e dei soldati inalati e feriti. Egli apriva i suoi ma- 
gazzini per provvedere alla sussistenza dell’ armata , 
calmava una sedizione pagando di sua borsa lo stipen- 
dio del soldato. Solili il dispiacere di veder, morire pri- 
ma di lui quel principe che aveva formato per la fe- 
licità della Francia, e perde successivamente i suoi vir- 
tuos amici. Morì , dice il Moreri , scììzu denari e 
senza debiti. È noto che alcuni moderni hanno volu- 


to su})porre , che egli fosse un segreto partigiano del 
loro sistema d’ indifferenza per la Religione. Voltaire 
f ha voluto far credere , cd alcuni altri gli hanno fat- 
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to eco. La condotta però e gli scritti di Fenclon re- 
clamano contro, una siffatta imputazione. No , non era 
filosofo indiflèrente colui, che volle farsi missionario, e 
che infatti n’ esercitò per qualche tempo le funzioni ; 
colui che ispirò al Duca di Borgogna una tanto solida 
pietà , e che per se stesso ùe diede l’esempio nella sua 
Diocesi ; colui che si era sì costantemente occupato 
nel meditare i libri santi , nello studio dei Santi Pa- 
dri e nella lettura dei teologi ; colui che si assoggettò 
all’ autorità che 1’ aveva condannato ; colui , i di cui 
scritti , le lettere , le azioni respirano la più tenera 
pietà , e che disimpegnava di buon grado le più pic- 
cole funzioni del ministero pastorale. Se Fenelon fosse 
stato filosofo , non bisognerebbe riguardarlo se non co- 
me un vile ipociita. La Religione allora lo respinge- 
rebbe , ma la filosofia non dovrebbe darsi alcun cari- 
co di rivendicarlo. Fortunatamente questa accusa nou 
ha alcuna idea di verosimiglianza. Gli -scritti di Fene- 
lon sono molti e conosciuti. Non citeremo se non quei 
che hanno relazione col nostro piano : il Trattato del- 
t esistenza di Dìo ; le Lettere sulla Religione ; una 
Lettera sulla lettura della Sacra Scrittura ; quella 
suUa comunione frequente ; alcuni Sermoni ; parecchi 
Rdgiònamenti , ed alcune Riflessioni di pietà-, diver- 
se Lettere spirituali ; il' Trattato delV educazione deU 
le fanciulle ; quello del ministero dei Pastori ; e le 
Direzioni per la coscienza di un Re. Questi sono gli 
scritti che fanno parte della collezione delle opere di 
Fenelon , stampata a spese del Clero di Francia nel 
*787. Non vi sono state inserite quelle che hanno rap- 
porto al Quietismo , nè quelle dirette contro i Gian- 
senisti. Si diede la cura di assistere a questa edizio- 
ne r abate Guallard e il P. Querbeuf , che vi ag- 
giunse una Vita di Fenelon. Nel 1808 , Monsig. de 
Bausset , antico Vescovo d’ Alais , ha pubblicata wiilsto- 
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ria di questo Prelato in 3 volumi ; quast’ opera pre- 
ziosa là (•oiioscere perfctlaraenle il carattere c le virtù 
di Fcnelou. 

i6 Gennajo. — Roberto Nelsort , Inglese , nato 
nel i656 , era un secolare die in tutto il tempo del- 
la sua vita si occupò degli ogj^tli di Religione. Scris- 
se contro la Transuslanziaziome , ricusò di prestare 
il giuramento a Guglielmo, e si unì coi non giurati^ 
fece rinascere fra i protestanti 1’ opinione che 1’ Eu- 
caristia sia an sacrificio. Era egli a.scritto a tutte le 
società stabilite in Inghilterra per la propagazione del 
Vangelo , per là riforma dei costumi , per la costru- 
zione delle Chiese , per la fondazione delle scuole ; 
e in occasione della sua morte lasciò tutti i suoi be- 
ni per questi ultimi stabilimenti. Nel 1709 , si riunì 
«Ila Chiesa stabilita. Si conosce di lui la yUa del 
Vescovo Sull suo amico, ove esamina alcuni passi 
dello scritto di Clarke sulla Trinità. Ha composto an- 
che alcuni trattati di morale. Era un uomo stimabile 
c molto attaccato al Cristianesimo. La sua moglie era 
cattolica , e resistendo a tutte le sue istanze , non vol- 
le mai cangiar di religione. Nelson ebbe corrispon- 
denza epistolare con Bossuet. 

29 Gennajo. — Bernardo Lami, Oratoriano , nato 
a Mans nel i645 , morto a Rouen, fu zelante par- 
tigiano della filosofia di Cartesio. Si dedicò particolai'- 
mente allo studio della Scrittura e della teologia. Si 
hanno di lui le seguenti opere : Dimostrazione della 
santità e della verità della morale cristiana -, Intro- 
duzione alla Santa Scrittura ; Del tabernacolo di 
Gerusalemme e del tempio ; Armonia , ovvero Con- 
cordanza Evangelica in latino , come tutte le altre. 
In quest’ ultima opera espose su diversi punti del- 
l’istoria deir Evangelo , alc::ui sentimenti particolari 
che promos-sero contro di lui le critiche dei dolti.Que- 
Sior.Eccles. Vol.VI. G 
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st’ autore era un nomo criuHto e stimato pel suo ca- 
rattere.- 

2 5 Fehbrajo. — Girolamo de Gonnelieu , Ge- 
suita , nato a Solssotis nel 1640 , conijx)se molti lihri 
di pietà , come gli Eserrizj della vita interna'. Della 
presenza di Dio ; Metodo di ben pregare ; Pratica 
della vita interna ; l^ra zione sulla Confessione e 
sìdia. Conuuiione. Si pretende che egli non sia T au- 
tore della traduzione Lui t azione pubblicata sotto 

il suo nome , ma che essa sia invece di Giovanni 
Cousson avvocalo, 

^7 Marzo. — Gilberto Burnet , Vescovo An- 
glicano di Salisbuiy, era nato in Edimburgo nel 1G43. 
Formò stretta corris[)ondenza col principe d’Orange in 
favore del quale egli sci issc , e I’ accompagnò come 
cappellano , nel tempo d(;lla sua invasione in Inghil- 
terra. Ne fu ricompensato col Vescovado di Salisbury. 
La sua più grande opera c la Storia della riforma- 
zione. Si è , in quella , curato meno delfesattezza che 
degl’ interessi della sua comunione , di cui colorisce , 
■meglio che ]Uiò , il vizio originale. La sua Esposizio- 
ne dei XSXIX articoli fu censurala dalla camera 
bassa nella convocazione. (Questo A'cscovo era tolle- 
rante tanto pei noti giurati , che pei dissensienii. 
11 suo caiattcre politico non è sfato meno censurato 
dei suoi scritti. L’ islorico Sniolelt Io tratta mollo ma- 
le. Burnet era nemico acerrimo della Francia. 

22 Luglio. — Luigi-Piefro di Vaucel , amico di 
Arnauìd , nacque in Evreux. Fn segretario c scrivano 
di Niccola Pavillon Vescovo d’Alet; dipoi fu mandato a 
Roma come agente del })arlito Giansenista , e vi passò 
più di dicci anni in questa qualità , occultandosi sotto 
il nome di Valloni. Le lettere di Arnauld fanno spes- 
so menzione di lui. Di Vauqel era amico di Charles , 
eà in occasione delle dispute sulla regalia si dichiarò 
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in favore del Papa. Scrisse contro le' cerinfjonie Cine- 
si , contro il Nodus di Sfondiate , e contro Molinos. 
Il suo zelo per la sua causa gli fece-iutraprendere mol- 
ti viaggi. Meri a Maestricht. 

g Jgosto. — Giovanni-Niccola Quistorp, teolo- 
go luterano , nato a Rosfoch nel i65i , fu pastore ia 
questa città. È autore AììWq Spiegazi()ni sopra S .Gió- 
vamii , e di molti scritti di controversia e di teologia. 

27 Settembre. Tommaso Burnet , prete An- 
glicano , nato in iseozia nel i635 , fu accusato di 
scetticismo dai suoi confratelli. La sua Teoria sacra 
della terra., in cui pretende far f istoria delle passate 
c future rivoluzioni del globo , c un romanzo che a 
giorni nostri è dimenticato affatto. Il suo Trattato 
della ‘fede e dei doveri dei cristiam , e di più an- 
che quello dello stato dei morti e dei risuscitati., so- 
no pieni di tx)se singolari. In quest’ ultimo combatte 
francamente 1’ eternità delle pene ; e pretende che alla 
fine tutto il genere umano sarà salvo. Archeologia 
Jibìsofica non è meno ardita. Burnet vi trasforma in 
allegorie molti fatti dell’ antico Testamento. 

#3 Ottohm. — Niccolò Malebranche , metafisi- 
co , nacque a Parigi nel ,i638 , da una famiglia no- 
bile. Dopo i suoi prihai studj , si dedicò allo stato ec- 
clesiastico , ed entrò nell’Oratorio l’anno 1660. Ebbe 
tosto per direttori i PP. le Cointe e Simon, che vol- 
lero iniziarlo nelle ricerche dell’erudizione e della cri- 


tica ; ma avendo avuta occasione di leggere il Trat- 
tato deW uomo di Cartesio, ne rimase talmente inva- 
ghito , die abbandonò ogni altro studio per darsi a 
quello della filosofia. Dieci anni di meditazione e di 
laboriose occupazioni lo misero in istato di comporre 
la sua Ricerca della verità., ove regna molt’ arte, me- 
todo e chiarezza. Il suo sistema ò nobile per se stes- 
so , e inter<;ssaiite per la maniera con cui è esposto. 
L’ autore vi scorge Iddio dappertutto. Iddio è il solo 
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agciih' , c nel senRo il più stretto. Le cause seconde 
non jpno se non dnt occasioni. Nfalebranclie prova in 
esso o spiega alcuni punti della Religione, come il pec- 
cato originale, l'^gli lini di svilupfwre il sistema con 
cui accordava la Religione colla sua filosofia , nelle 
sue Conversazioni cristiane , nel iS'yy, alle quali ag- 
giunse di])OÌ le elevazioni a Dio. Il fondo del siste- 
ma di Malebranclie è, die Iddio agisce sugli spiriti , 
come sui corpi , con alcune leggi generali , e lusinga- 
vasi di rispondere in tal maniera alle più grandi ob- 
kieiioni che si ftmno contro la Provvidenza. Questo 
principio aveva indotto il saggio Oratoriano a tirar del- 
le conseguenze un |>oco difièrenti da quelle die comin- 
ciavano a prevalere nella sua comunione. Qucsnello 
era ancora ncir Oratorio , ed insieme ad Arnauld vi 
avevano molti partigi.ani. Parve loro necessario di_ at- 
tirarsi un uomo la di cui iiifliièàza poteva accreditare 
le loro opinioni. Si fece dunque noto nel 1697 , che 
vi sarebbe stata uria conferenza in casa del Marcliese 
di Roucy. Arnauld , Qiiesncllo ed- il Conte di Trevil- 
le vi si riunirono con Malebranche c le Vassor. Sem- 
bra che Malebranclie ])otcsse apjiena farvisi intendere. 
Dolce e modesto , non era nato jier la disputa : men- 
tre al contrario Arnauld , dvace , impetuoso , facondo 
prevaleva su tutti. Si convenne die Malebraucbc espor- 
rebbe i suoi .senti metili in iscritto, e che Arnauld gli 
•risponcleiebbc. Quesla circostanza fece sì che Male- 
branche componesse il Trattato della Natura e del- 
la Grazia , che inviò ad Arnauld manoscritto.' Questi 
non avendogli risposto , T Oratoriano si decise a pub- 
blictìie il suo libro , ed Arnauld volle invano iinpe- 
diriie r impressione. Se ue vendicò colla sua opera : 
Delle vere e delie false idee , in cui cercava di cona- 
batlere piuttosto la Ricerca della verità., che il Trat- 
talo della Natura e della Grazia. Metteva in ridi- 
colo r opiaiQue di JiialebraacUe , che noi vediamo tut - 
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10 in Dio ; 0 finiva con delle accuse gravi ed invero- 
simili. Kel i(ì8.^ , e nel i68 'j , il filosofo Cartesiano 
j)ubl)lieò le Meiliiazioni crisùtnte c mela fi si che , <‘d 

11 Trattato di morale. Ainaiild dal canto suo, l’an- 
no seguente , diede alla luce le liijlr ssioni filoso- 

Jiche e icologiehe sul Tì'attalo della Natnr\i e del'a 
Grazia , in cui {«-(ilese rovesciare alCillo la nnova fi- 
losofia o teologia del l’. Malebranelie. Cgli aveva un 
nimicroso partilo die s’ incaricò di .vantare allamonte 
la sua pretesa vitloria. L’ OiMloiiano , nemiro di qua- 
lunque cabala, non si difese se non con quella calma 
e quella niuderazione die erano |iroj)iie del suo carat- 
tere. Rispu.se al suo pelulanic avversario die egli non 
avcva.il mel ilo dell’ invenzione , che la sua filosofia 
era quella di Carl»;sio , e la sua' teologia qiidla di S. 
Agostino; e sembra infatti che Malebram lie si foste 
uubevuto dei sentimenti di questo S. Dotti re , i di 
cui scritti aveva studiati con un poco piu d’ iiiqiarzia- 
Htà , clic non aveva fatto 1' ardente Ai nauld. Gli og- 
getti delle loro dispute' non destano più tanto intiuesse 
in un secolo indilìérente verso la Religione. Malebran- 
che non si legge da nessuno ; ma quelli che aprissero 
i suoi libri , limarrebbcro forse meravigliati e per la 
nobiltà delle sue idee j e ]ier le grazie del sihi stile. 
Cgli riuniva in se la jiin bella immaginazione e la più 
elevala filosofia. Può diiNt il Platone del Cristianesimo. 
ISella sua dusputa con Arnauld si moslia altrettanto più 
forte , in quanto che egli conserva sempre uno spirilo 
tranquillo. 11 suo avversàrio non aveva in alcun mo- 
do lo stesso vantaggio. L’uno, ardente controveisista , 
crasi invccdiiato nella disputa, e non odiava <i dii at- 
tinienti ; l’altro, filosofo j acillco , temeva lo strepilo , 
e non aveva a su.i disjiosizione le trombe della fan..;. 
Un’ autorità |»iù imponente che si è latta valere emi- 
tro àl.ilebranche , è quella di Bossucl. D. Deforis ha 
pubblicalo , nel Tomo IX delia sua edizione dille 
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Opere di questo Vescovo , pagina 4®*^ ? lettera 

scritta ai a3 di Giugno del i683 , dui Prelato al \'e- 
scovo di Castoria , in cui qualificà il Trattato della 
Natura e della Grazia con una severità die fa stu- 
pire. Accusa 1’ autore eli aflàcciaro .sulla Gra»ia alcune 
opinioni false , iirsensate e perniciose , c di esser an- 
che più biasimevole in ciò che ha detto di Gesù Cri- 
sto. Deforis non si è contentato di tradurre questa let- 
tera che è in latino ; vi ha anche aggiunta una nota, 
in cui sorpassa la censura del Pielato-. Nella pag. 55o 
dello slesso volume, vi ha inserita un’ altra lettera dei 
31 di Maggio del 1687 , diretta anche essa contro Ma- 
lebranche ; ma che è jierò scritta in lino stile ed in 
un tuono molto dillerenfe da quello deila prima. Si 
scorge chiaramente che le idee di Bossuet si erano un 
poco moderate nell’ intervallo che vi era j.assalo lia 
la prima e la seconda. Aveva egli precedentemente cer- 
cato un abboccamento con Malebranche ; l’Oraloiiano 
che aveva provati i -cattivi elfelti di queste dispute 
verbali , non era voluto entrare in discussione con un 
Prelato, il di cui rango , la di cui riputazione, auto- 
rità ed eloquenza gl’ incutevano troppa soggezione. Bos- 
suet sembrò offeso da questo rifiuto, e fu in quella 
occasione che scrisse la sua lettera al Vescovo di Ca- 
storia. In seguito però rimase meravigliato nel vedere, 
se non tutti , almeno parecctii uomini di un grandis- 
simo merito , dichiararsi in favore di Malebranche. 11 
Duca di Chevreuse , il Marchese d’Alleinans, il P.La- 
nii Benedettino , professavano molta stima al virtuoso 
Malebranche. Il gran Condè P aveva voluto vedere , 
lo aveva cliiamato a Chantilly , ed crasi mostralo sod- 
disfatto tanto dei suoi ragionamonli , quanto dei suoi 
scritti. Bossuet, avvertilo da queste autoiità così impo- 
nenti , si accìnse a leggere con attenzione alcune sue 
opere , che le grandi occupazioni gli avevano imjiedi- 
to di esaminare con comodo , e rapporto a cui crasi 
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forse atlcnufo ai pareri di corti giudici un poco meno 
imparziali di lui. Da quel istante di.spar vero le pre- 
venzioni cltj aveva potuto concepire. Siddjene egli non 
adottasse tutte le oj)inioui di Malebranche , riconobbe 
almeno clic es.se erano esenti da qualunque errore , c 
mosso da un sentimento degno della sua giandczzi 
d’ animo , andò egli stesso in casa di iMalcbranobe ad 
olfiirgli la sua amicizia. Ij Marchese (rAlleinans ed il 
P. Lami Benedettino , furono quelli che procurarono 
di far succidere sill'ilt i riconciliazione. Maiehraiiclie ne 
ha parlato egli stesso, ma con molta modestia, nel 
Tomo Ilf. pigili,! .di , della r.iecolti che ha pubbli- 
cata a Parigi nel i joi). Una vil i di Malebranche, m.i- 
ro.scritta del P. Ainlrè , suo amico e discepolo, con- 
lerma questi dettagli. Si coiiu.scono di Malebrancho al- 
cuni altri .scritti, cioè il Ti'uitaio dell’ amor di Dio 
jiulihiicalo nel , in occasione del libro del P. 

Limi; J)ella conoscenza di se siesta; il ^'cattata 
contro la prevenzione , che è anche relativo all.i sua 
disjnita con Arimild ; il Jicigionainento di nu fi Iosa- 
fo ct'isliano , e di un JilosoJb cinese sulla mitura di 
J)io ; c le li 'Jljssioni sulla predi terminazione fisica , 
contro il libro dell’ azione di ÌJlo snlL’ creature , di 
]5oursicr. ()uesle sono le principali produzioni di Ma- 
lebranche. J'isse duino a cono.scere mi uomo j/ieiio di 
saggezza , dotato di lino spirilo il jiiii penetrante, im- 
incr.so n Ile più profonde meditazioni , ulto a concate- 
nare le sue idee con una logica ammirabile , c a svi- 
lupparle con niolhl chiarezza e nobiltà. Era egli inol- 
ile un ei i Icsiastico mollo umile, e animalo dalla più 
tenera pietà. Fontenelle 1’ ha mollo bene apprezzalo 
nei suoi Elogi accademici. 

Jìeceinlie. — Giorgio fickes , prete Angli- 
cano , nato' nel i(54^ i ricusò i giuramenti licli.esli in 
tempo della rivoluzione del ifitìiS ; perde i suoi he- 
iiellcj , c ili\ttime uno dei capi dei noìi giurati. S'ììx.- 
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cò a Parigi nel iIìqS , per vetlere il Re Giaeoaio, di 
.mi sosleneva i diriui. Ritornato in Inghilterra, si fece 
fonsacrar Vescovo dai Prelati dcstìlniti. Era un uo- 
mo istruito , il quale ha scritto molto in hivore dei 
non giurati contro Slierlock, Bui net , Tillofson, con- 
tro i cattolici , e sopra diverse mateiie ecclesiastiche. 
Ha lasciati anche alcuni Sermoni. 

— ' Sil\Tsfro Jenks , prete Cattolico , nacque nel 
Shropshire. Fu educato a Donai e destinato ad es(*r- 
citare il ministero della mi.ssione nel Giacorno II. 

lo elesse per uno dei suoi predicatori. INel 171.8, Cle- 
mente XI lo nominò Vescovo di Casiopoli, e Vicario 
Apo.stolico del Nord ; ma l’ umile missionario ricusò 
questa dignità, e mori a Londra, lasciando alcuni ser- 
moni , una lettera sul Concilio di Trento , diversi 
scritti di pietà , ed un e.same del libro di Giansenio. 

f^erso questo tempo. — Lorenzo — Alessan- 
dro Zagagni , custode della biblioteca V’alicana , il 
quale fu incaricato dal Cardinal Casauate di raccogliere 
e di pubblicare i monumenti antichi inediti che si tro- 
vavano manoscritti nella detta bibblioteca. Pubblicò 
dunque nel 1698 un volume in 4* sotto il titolo di 
Monumenti antichi della Chiesa gr'eca e latina. 

1716. 

5 Gennajo. — Pietro Helyot , Monaco , nato a 
Parigi nel iGtio , viaggiò in Italia- e in Francia , ed 
in questi viaggi raccolse i materiali della suà Istorici 
degli Ordini Monastici , in otto volumi in quarto. 

ig Gennajo. — Renalo Massuet, Bcnedellino di 
S. Mauro , nato nella Diocesi d’ Evreux nel i 665 ; 
secondò Mabillon in molte delle sue opere. Nel 1710, 
pubblicò un’edizione di S. Ireneo c.on alcune disserta- 
zioni, c parecchie note. Si occupò dell’edizione di S. Ber- 
nardo , dogò .dui dei Santi deW ordine di S. Bene- 
detto , e della Difesa dell’ edizione di S. Agostino. 


Digilized by Google 


ANNO 1716. 89 

5 Aprile, — Luca Vaubcrt , Gesuita , nato a 
Nojon nel 1644 ■> pubblicò molti libri di divozione sul- 
r Eucaristia. Il più conosciuto è quello intitolato : Z>i- 
vozione verso Nostro Signor Gesù Cristo nell'Euca- 
ristia , il quale è stalo più volte ristampalo, 

io Aprile. — Carlo Vuitasse, dottore 0 profes- 
sore nella Sorl>ona, nato a Cbaunì nel 1660. fu pri- 
vato della sua cattedra nel 17141 .p<^i' ‘''''cr egli ricu- 
sato di accettare la costituzione Unigenitus. Tentava 
di riavere, r impiego sotto la reggenza , allorché fu 
colpito dalb apoplessia. Il Parlamento l’aveva incaricato 
di esaminare 1 ’ edizione dei Concilj del P. Hardouin. 
Si conoscono di lui alcune Lettera sulla Pasqua , c 
diversi trattati di teologia , che sono stati stimati ed 
anche stampati. Vuitasse aveva delle cognizioni molto 
estese in Teologia. 

28 Aprile. — Luigi Maria G rignion di Montfort, 
prete di S. Sulpizio , nato nel 1673 , esercitò le fun- 
zioni di missionario in Francia, particolarmente nella 
Brettagna e nel Poitou. Si fece in questi luoghi sti- 
mare per Pattivitii del suo zelo e per la sua pietà. I 
Preti di S. Spu’ito , stabiliti a S. Lorenzo-sur-Sayvre , 
e chiamati di poi Mulotins , lo riguardavano come il 
loro fondatore. Si conosce la sua vita scritta da Grandet. 

f Luglio. — Giacomo le Fevre , dottor della Sor- 
bona , e primo Vicario di Bourges nato a Lisieux , 
mori a Parigi dopo aver pubblicate le seguenti opere: 
Critiche deU Istoria dell’ A riani snio e degl’ Iconocla- 
sti del P. Maimbourg ; Ragioni invincibdi pèr per- 
suadere i protestanti ; Accordo delle contraddizioni 
apparenti della Scrittura ; Nuova conferenza con un 
Ministro ; Raccolta di tutto ciò che si è fatto prò 
e contea i protestanti in Francia ; Critica della Isto- 
ria Ecclesiastica del P. Alessandro. Ditesi che si oc- 
cupasse anche degli Esapli. 

S Luglio. — Robeito Sowth , prete Anglicano, 
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nato nel i633 , predicò da |)rirKÌ|>io cnnfrn gl’ indi- 
peiidenli, ed in seguilo cotilm i picsbiteriani. Scrisse 
contro Guglielmo Sherlock in favoi’e della Trinila , e 
prese pai te nelle alti e conlroversie della sua Cliiesa. 
lira partigiano di Sclieverell , edera un teologo istitu- 
to , ma ardente nella disputa. I suoi scritti sono molli. 

1 yÉgoslo. — Giacomo J3oileau , Canonico della 
S. Capjiella , e Dottore della Sorbona , nacffue a Pa- 
rigi nel i635. Tra un critico istruito , ma singolare, 
caustico , incoerente. I suoi scritti sono ; De antiquo 
jure presbjtcrorimi in regimine ecclesiastico ; De ari- 
iiquis et majoribus Episcoporani causis ; De San- 
guine corporis Chrisli post resurrcctionem ; /Ustoria 
confessionis auriculariae ; Disquisitiones de residen- 
tia canonicoruni : Ilisloria Jlagellantium ; J/isq ni si- 
ilo de re V est uiria hominis sacri’. De l'e beneficia- 
ria ; De librorum circa j'es théologicas approbatio- 
ne- ; ylbuso delle nudità ; Della Contrizione, necessa- 
ria ; Iraltato degl’ impedimenti del matrimonio. Pa- 
reccliie di queste opere hanno avuto delle giuste crilidie. 

2 1 Settembre. Luigi Doucin , Gesuita, nato 
a \ ernou , mòrto in Orleans. È autore di mi’ Istoria 
del Nestorinnismo , c di un’altra àeW Ovigenismò. Il 
Problema Ecclesiastico , die lece tanto strejiito nel 
iGyt; , non è suo ; ma di D. Tliierrj di Viaixnes. Il 
P- Doucin ei'c( molto zelante contro i giansenisti , c aii- 
Jiunciò i loro progressi in Olanda in un Memoriidc 
compendiato. 

i4 Novembre. — Goffredo Guglielmo Leibnizio, 
celebre filosofo, nacque a Lipsia, in Sassonia , nel 
Dopo essersi distinto per mezzo di una brillante edu- 
cazione , fece alleanza coi principi di Briniswick, die 
lo incaricarono di scrivere la storia della loro casa. Per 
tal motivo, trascorse l’Aleniagna c l’Italia, e ll'ce 
molle ricerdic negli Ardiivj delle CiUìi c dell’Abadie. 
Sebbene jicrò si ajiplicusse ali’ Istoria , non Irastuirava 
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c;li altri rami di scìrnza. La Giiirisprudonza , le nia- 
teinaliclie , la inelafisira 1^ occupavano eli quando in 
quaiulo a vicenda , cd in ciascuno di questi gcneii di 
dottrina ha lasciate parecchie prov'e del suo genio. Si 
conosce la sua disputa con Newton sulla teoria dei 
flussi ; pretendeva di aver anche inventato questo cal- 
colo. Ma LeihnizLo era di più teologo nell’ accettazio- 
ne rigorosa di questa parola. Aveva egli studiato i Santi 
Padri ed i Dottori , e conosceva tutti i inonuiuenti 
dell’ antichità ecclesiastica? La sua opera princip»ale è 
la sua Teodicea^ ove tende un continuo omaggio alla 
Religione , ed in cui non cerca per così dire se non 
che a svilupparne e a conciliarne i dogmi. Nel 16’ji, 
pubblicò un’t)pera in favore della Tiinità contro il So- 
ciniano W issowats. Confutò Bayle sull’ origÌTic del male 
tanto tisico che morale. Si conosce la corrispondenza 
col Padre Desbrosses , Gesuita , nella quale si dichiara 
il difensore del dogma della transustanziazione, lìgli era 
favorevolissimo all’ autorità dei Pajù , cd avrebbe an- 
che desiderato che essi avessero comandato sul tempo- 
rale dei Re : idea molto rimarchevole in un protestan- 
te. "Molti si lusingavano che egli avrebbe facilmente 
abbracciata la Religione Cattolica. Questa ora la s[)c- 
ranza di Pclisson che ebbe con Ini una Corrispondenza 
ben lunga sulla riunione dei cattolici c dei ])rotcstanti ; 
eia anche quella del Dottor Pirot d’Arnauld , che era 
in relazione epistolare col filosofo. Si- conosce la sua 
corris[Xindcnz» con Bossuet rapporto alla riunione. Essa 
mostra un uomo esercitalo nella controversia. Esami- 
nando i dettagli di questo aliare , è diflicile di non 
iscorgere che Lcibnizio ne impedì il successo per al- 
cuni riflessi politici molto poco degni di un amico 
della verità. Alcuni non hanno ravvisalo in lui se non 
che un rigoroso .seguace della legge naturale; ma que- 
sta imputazione gli vicn data senz.i dubbio dai mini- 
stri luterani , inalcontenti dell’ortodossia di Lcibnizio, 
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e perchè lo vcdevnno con dispiacere inclinare verso il 
cattolicisnio. In tulli i suol scrini , ed anche nelle sue 
lettere familiari, non v’è una parola che possa autoriz- 
zare il più lieve sospetto contro i sentimeni.i eiistiani 
di questo grand Uomo. Non parla mai della Religione 
se non cori" sommo rispetto. Se egli era tollerante , 
lo era perchè credeva che la^ persuasione fosse il solo 
mezzo che si doveva adoperare per indurre gli uomini 
ad abbracciar la fede. Benché protestante , era di pa- 
rere che un uomo potesse salvarsi anche nella Chiesa 
Romana. Potranno conoscersi i .sentimenti di Leibnizio 
ne’ suoi Penùeri sulla Religione e sulla inorale ^ \)V\h- 
Llicati da Mr. Emery nel i8.o3. L’editore vi ha riu- 
niti un gran numero di sqtìarci delle 0{wre del filoso- 
fo , che fanno scorgere in lui uno spiiil9 giudizioso 
e un zelante difensore dei grandi principj della Reli- 
gione. Leibnizio abborriva P ateismo. Scrisse contro 
Bayle , Toland e Shaftesbury , sugli attribuii di Dio-, 
sull’ immortalità dell’ anima ; sid bene ed il male ; 
sui miracoli ; e su molti altri punti. Si esprime in ge- 
nerale come il teologo il più ortodosso. Propone nuove 
dimostrazioni della veiàtà della Religione , e mostrasi 
favorevolissimo alla dottrina della Chiesa sull’ Eucari- 
stia. Nei volumi de’ suoi Pensieri si troveranno degli 
squarci preziosi sull’istoria , sulla disciplina , e sopra 
alcune questioni di critica. Questi squarci danno a co- 
noscere un conlroversista esercitalo , ed il suo linguag- 
gio sul Clero , sui Papi , sugli Ordini Religiosi , po- 
trebbe far vergogna a più di un cattolico. Dopo la 
pubblicazione di questi Pensieri , Mr Emery aveva 
ritrovalo un altro scritto mollo curioso di Leibnizio , 
che era stato depositato nella pubblica Bibblioleca di 
Anfiover. In questo scritto, Leibnizio . tratta dei [imiti 
di controversia fia i cattolici ed i protestanti, c si di- 
chiara quasi sempre in favore dei primi. Mr. Emery 
e.sscndosi [nocuralo , sebliene a stento , questo scritto 
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inipoitanle , si proponeva di pulìblicarJo con alcuni al- 
tri in un supplimeirto che doveva aggiungere ai Pen- 
sieri di Leihnizio. Aveva passato l’ inverno che pre- 
cede la sua morie a ponderare il manoscritto che è 
interamente di mano di Leibnizio , c vi aveva inserite 
molte aggiunte e correzioni tutte sue. Si lusingava di 
completare i suoi Pensieri con uno scritto che egli ri- 
guardava nel tempo stesso come onorevole per Leib- 
nizio , e come importante per la causa della Beligione. 

s5 Novembre, — Giacomo Falibien , Canonico 
di Cliartres nato in questa Città nel iG3G , è autore, 
dell’ Istruzioni morali sui Comandamenti di Dio ; 
del Simbolo spiegfito dalla Scrittura , e di alcune 
traduzioni d^opere dei Santi Padri. Il suo Antico Te- 
stamento con alcuni conienti ,, in latino, non è stato 
terminato. 11 suo Pentateuco ìstorico , 1 703 , sembrò 
che contenesse delle cose riprensibili , e l’u sopiM-esso 
per decreto del Consiglio degli ii di Decembre 1703. 

29 Novembre. — Ollspring Blanckall ; Vescovo 
Anglicano d’ Exeter , nato nel i654 , pubblicò alcune . 
osservazioni contro il Cristianesimo senza misteri , 
<li Toland ; predicò i sermoni ordinati da Baile , e pub- 
blicò alcuni scritti sulle dispute della sua Chiesa. I 
ùctti sermoni sono in 2. Volumi -in foglio. 

3 Decembre. . — Guido'Drappier , Curato a Beau- 
Tais, nacque in detta Città; prese parte nelle dispute 
de’ suoi tempi. Le sue principali opere sono : Trattato 
delle obblazioni ; Tradizione della Chiesa rapporto 
aW Estrema Unzione', Governo delle Diocesi in co- 
mune', Difesa degli Abati conimendatarj , e dei pri- 
mitivi Curati. È questo un semplice libricialtolo con- 
tro gli uni e gli altri. Scrisse in favore delle liijlessioni 
morali , e contro la Bolla Unigenitus. 

— Eduardo Barlow , prete e missionario Catto- 
lico in Inghilterra , pubblicò un Trattato dell' l'iuea- 
ristia , in 3. volumi in 4* Usuo vero nome era Boolli: 
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‘ xna i preti cattolici erano costretti in quel tempo a 
cangiai-si qualche volta il uoius per sottrarsi alle per- 
quisizioni. 

1717. 

12 Fébbrajo. — Niccolò-Giuseppe della Verdure, 
decano di Saint-Aiinè di Donai , e professore di teo- 
logia , era nato in Aire nel i 636 . Feuelon volle chia- 
marlo a Cainbrai , e molli Prelati distinti di quei tem- 
pi l’onorarauo della loro stima. Ha fatto egli stampare 
un Trattato sulla contrizione., sull’ attrizione e sulla 
recidiva , in latino , il quale fu confutato dal P. Hen- 
neguier Domenicano. Monsig, de Choiseul , Vescovo 
di Tournai , iie prese la difesa , e della Verdure fece 
egli stesso 1 ’ apologia della sua opera. Ha lasciata ma- 
noscritta una teologia completa , diversi trattati di con- 
troversia sulla Scrittura , e quattro comenti sui quat- 
tro Evangeli. Veniva riguardalo come il padre dei 
poveri.' 

2/ Fébbrajo. — Pietro Allix , ministro Prote- 
stante , nato in Alensou nel 1641. Ministro a Rouen, 
dipoi a Charcnton ; si ritirò in Inghilterra • nel tem|)0 
della rivocazione dell’ editto, di rsantes. Ebbe parte 
nella compilazione delle'opere de’ suoi fratelli contro 
la Perpetuità della Fede. Nel 1699 scrisse in favore 
della Trinità. In due dissertazioni sulla doppia venuta 
di Gesù Cristò , fissa la seconda venuta al 1720 ov- 
vero 1736 , ciò che gli attii-ò qualche motteggio di 
Bayle. Le sue opere sono numerose , e si aggirano 
sull’Istoria Ecclesiastica, sulla critica e sull’erudizione: 
veniva egli riputato un uomo molto esperto c scicntificoi 

22 Marzo. — Matteo Hubert , Oraloriano, nato 
nel IManesc nel 1640 morto a Parigi ; predicò in 
questa Città e alla Corte. I suoi sermoni sono stali 
2)ubblicali a Parigi nel 1725 , in G. Volumi, 
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1 5 yfprile. — Giovanni della Noù-Menard , prele 
della Diocesi di Nantes, nato nel i 65 d : da principio 
era stalo avvocato, ed in seguito si fóce prete Orato-, 
riano. Pio , austero , caritatevole , teneva delle Confe- 
renze nella comunità di S. Clemente a Nantes , e sta- 
bilì in questa città una casa di rifugio. Dicesi che si 
trattò di farlo Vescovo. É autore del Catechismo dì 
Nantes , e lasciò manoscritto un Trattato sull'usura^ 
ed alcune Conferenze sui doi>eri della vita cristiana 
ed ecclesiastica Si è j)ubblicata nel 1734- La sua yi- 
ta , ove rappresentasi come un Santo, li d/oren' loda, 
con qualche affettazione , il .suo zelo , la sua pietà , e 
le sue laboriose occupazioni. 

9 Giugno. — Luigi di Carfieres , prete dell’Ora- 
lorio , nato vicino ad Angers nel 1662 : da principio 
era stato paggio e militere. Entrò poi nell’ Oratorio 
nel 1689, e. morì nella casa di S. Onorato , a Parigi, 
in uff età avanzata. Il suo Comento letterale della 
Sacra Scrittura inserito nella tiaduzione francese, 
col lesto latino in iiìai giiie , in 24. ^dumi , stampato 
a Parigi nel 1701-1716, è molto riputato. Questo 
Comento non consiste se non che in molte parole 
adattate al lesto per renderlo più chiaro. E stato adot- 
tato nella Bibbia dell’ abate di Vence ed in quella 
d’Avignone. Rondet , 1 ’ editore di quest’ ultima , vi ha 
latte alcune correzioni. 

1 6 Luglio. — Giovanni Martianay , Benedettino 
di S. Mauro , nato a S. Severo nel 1647 , si applicò 
a quegli sludj , che in- quel lcnij)o erano in voga nella 
sua Congregazione ; lìce , col P. Poujet , una nuova 
edizione di S. Girolamo, in 5 . volumi in foglio ; pub- 
blicò la \ ita di questo Santo Dottore , e due scritti 
per sostener, contro il P. Pezron , rautorità della ci-o- 
iiologia del testo ebreo della Bibbia. Si occupò anche 
seriamente sulla Sacra Scrittura 

3 o Agosto. — ■ Guglielmo Lloyd , \’^escovo An- 
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glicano di Wor«ester , uato nel ^627 ; fu partigiano 
zelante della rivoluzione del i688. Lasciò alcuni Ser- 
moni una Dissertazione sulle settanta settimane di 
Daniele , ed alcuni altri scritti. 

ig Settembre. — Marco Battaglini , Vescovo di 
Cesena , e precedentemente di Nocera , era nato a Ri- 
mini nel 1645. K autore di nrì Istoria universale dei 
Concilj ; degli ninnali del sacerdozio e dell’ imjjcro 
det Secolo XV^lI\ dell’ Istruzione pei Curati , e 
degli Esercizii spirituali. 

13 Novembre. — Carlo Hurè , principale del 
collegio di Boncourt , rimase semplice Acolito. Era 
nato nella Diocesi di Sens nel iGSg. Formata alleanza 
coi Sacerdoti di Porto-reale , si ritirò per qualche 
tempo in questa casa. Si conosce di lui un Diziona- 
rio della Bibbia ; un’ ediaione latina del Nuovo 
Testamento con alcune brevi note ; una traduzione 
francese del medesimo, che è stata censurata; ed una 
Grammatica sacra , ovvero Regole per comprendere 
il senso letterale della Sacra Scrittura. 

1718. 

3 o Marzo. — Filiberto Colici , avvocalo e giu- 
reconsulto , nato a Chatillon les Dombes , è autore di 
un Trattalo delle Scomuniche ; di un altro dell’usu- 
ra ; dei Ragionamenti sulla clausura delle Religiose 
ecc. Era un uomo singolare , poco esatto tie’ suoi scrit- 
ti , e ardilo ne’ suoi sentimenti. 

iy 'Aprile. — Luigi Hahert , Dottore della Sor- 
bona , fu successivamente primo Vicario di molte Dio- 
cesi. Era nato a Blois , e nella sua vecchiezza si ri- 
tirò a Parigi , ove era spesso, consultato pei casi di 
coscienza. Il suo Corso completo di teologia , in 7. 
Volumi , fissò l’attenzione di molti Vescovi, e fra 
gli altri di Fendo n , che lo censurò con un’istruzione 
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pastorale del i di Maggio del 1711 in cui ne rile- 
vava i difetti con severità. L’Arcivescovo gli rimpro- 
verava fra le altre cose , di affellaie dna inorale aur 
stera , nel tempo istesso che ammetteva' alcuni princi- 
pj che. tnedevanp a scusare i delitti. Habert sostenne, 
ia sua opera. L’Abate Paslel , morto a Parigi ai 2 .. 
di Maggio del f724 , che aveva approvato questo 
Corso, scrisse nello stcs^ senso. Ambidue si discol- 
pavano dall’ imputaiiona di Giansenismo. La loro giu- 
stificazione dispiacque al partito , e Petitpied pubblicò 
nel 1 7 1 2 , lo scritto intitplato ; DeW ingiusta accusa 
di Giansenismo. Doglianza verso Mr. Habert. Que- 
sti è anche autore della Prat/cn di penitenza cono- 
sciuta sotto il nome di Pratica 'di V -ìrdiin , ove era 
stato primo Vicario. 

25 Aprile. — Giovanni della Placette . ministro 
Protestante , nato in Beam net 1689 si ritirò nella 
Danimarca nel i 685 ; poi in Olanda , e quindi morì 
ad Utrecht. Compose molti libri di morale , stimati 
dai suoi ; fra gli altri , Nuovi Saggi di morale ; Trat- 
tali deir orgoglio , della coscienza ecc. Dissertazio d 
su diversi argomenti teologici ' e morali ; due scritti, 
uno contro la transustanziazione ; 1 ’ altro contro il 
preteso scetticismo -della Chiesa Romana. 

3o Maggio. — •' Bernardo Nieuweutit , medico 
Olandese , nato nel i634 , è astore di una Confu- 
tazione di Spinosa , e dell’ Esistenza di Dio , dirjio- 
strata per mezzo delle meraviglie della natura. Que- 
sta ultima opera specialmente gli fa molto ortore. È 
un omaggio reso alla Provvidenza , cho l’autore, scorge 
ed ammira dappertutto. 

Luglio. — Armandoi-Alessandro RoeU , teò- 
logo protestante , nato nella Vetsfalia , fu professore 
di teologia a Utrecht , e pubblicò su questa materia , 
ed anche sulla Sacra Scrittura , parecchi Sermoni , 
Tesi e Dissertazioni. 

Star. Eccles. Voi. VI. 7 
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uS Luglio. — Su-faiio i 3 aluze , dotto critico , 
nato a' Tulli's nel iG 3 i , bibliotecario di Coibcrt , era 
uno degli uomini de' suoi temj)i il più versato nella 
conoscenza delle carte , dei manoscritti e dei monu- 
menti deir auticli ita. Conosceva benissimo l’ Istoria Ec- 
clesiastica c profana, i Santi Padri, il diritto canonico. 
Preparò T edizione di S. Cipriano , pubblicata dal D. 
P. Maran nel 1726. Fece un' edizioue del libro di 
Marca, <lella Concordia del' Sacerdozio e dell^ Im- 
pero ; pubblicò alcune Lettere del Papa Innocenzo 
III. ; Vite dei Papi d’ Jvignone ; diverse opere di 
molti autori Ecclesiatici del medio evo ; un Supple- 
■meiito ai Condì] del P. Labbè ,. ed alcuni altri scritti 
pieni di condizione. Essendo stato a parte della disgra- 
zia del Cardinal BuiIJon , con cui aveva- stretta ami- 
cizia , e pel quale crasi adoperalo , perde le sue cari- 
che e quindi fu esiliato. Fu richiamato dojx) la pace 
di Utrecht , e moli a Parigi. 

3 o Luglio. — Guglielmo Penn , uuo dei capi 
, dei Quacqueri, nacque a Londra nel i 644 - Fin dal- 
l’età di undici anni , ebbe, se' si deve credere a 
tali sogni , alcune visioni e rivelazioni. Studiava in 
Oxford allorché fece la conoscenza di un Quacquero ^ 
che lo impegnò a separarsi (ialla Chiesa Anglicana. 
Resistè alle istanze e alle minacce de’ suoi parenti e , 
lel i668. cominciò a predicare il Quacquerismo. Il 
suo primo scritto fu la V erità ésaltatà , dipoi la Gui- 
■ da nell’ errore. Posto più volte in prigione^ pel suo 
zelo, divenne non ostante più àrdente, e cercò di 
propagar la sua dottrina co' suoi viaggi e co’ suoi scrit- 
ti. Nel 1682, s'imbarcò per l'America , ove gli era 
stala accordata 'un' estensione di terreno considerabile, 
ed in cui proponevasi di stabilire la sua setta. Ritoi'j^ 
nò poco tempo dopo in Inghilterra , e non prese al- 
cuna parte nella rivoluzione. Per un tal motivo i Quac- 
queri si divisero iu due rami , i Penniti e i MeaditP 
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dal nome di Mead , che era favorerole alla rivoluzio- 
ne. Penn passò di poi anche due anni nella 
nia , chiamata così dal suo nome , ed, in fine tornò 
a morire in Inglùlterra. Lo stato de' suoi affari essen- 
do divenuto criticò , fu costretto a cedere la sua co- 
lonia, alia corona. Le sue opere sono state riunite in 
due volumi in foglio , in cui vi è inserita prima di 
tutto la sua vita. Ebbe 'un avversario nella persona di 
Giorgio Keith , Quacquero , che f accusò di Deismo. 
Dopo Fox, vien riguardato come il fondatore del Quac- 
querismo. Non si deve giudicare dei Quacqueri dietro., 
ciò che ne lia detto Voltaire nelle Lettere filosofiche. 
Egli è molto inesatto e superficiale come viene chia- 
ramente dimostrato in una Lettera di un Quacquero 
dirètta a lui stesso ; lettera pubblicata a Londra nel 
1745. , in cui si fa vedere che egli non ha conosciu- 
ta nè 1 ' istoria , nè la dottrina dei Quacqueri ; e che 
rapporto a Giorgio Fox ed ai suoi seguaci spaccia molle 
favole. Dicesi , che in Inghilterra possano esservi circa 
60,000 amici. In America sono cinque volte più nu- 
merosi. Questa Setta si è fatta metter molto in ridi- 
colo pfer r esagerazione del suo procedere , e per le sue 
assemblee , in cui alcuni pretesi ispirati 'spacciano con 
tutta gravità , ora le più orribili empietà , ed ora le 
più ridicole stravaganze. 

2 Ottobre — Bartolomeo Germon ; Gesuita , nato 
in Orleans nel i 663 , e morto in questa città, ebbe 
delle dispute con Dom Mabillon e Dom CouStant sulla 
Diplomatica. Compose alcune Lettere é Questioni sul- 
V istoria delle congregazioni de Àuxili'is di Serry , e 
un Trattato teologico della Bolla Uriigenitùs , che 
il Cardinal de Bissy adottò per la sua Diocesi. 

<7 Ottobre. — Francesco Paris, Vicario di Santo 
Stefano del Monte a Parigi , ' nato vicino a questa città, 
è autore dei Salmi in forma di preghiere ; delle Pre- 
ghiere estratte dalla Sacra Scrittura e parafrasate] 
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dell’ Idea della vita dei Santi ; del Trattato dell'uso 

dei Sacramenti della Penitenza e dell' Eucaristia , e 

delle Regole cristiane per la condotta, della vita. Non 

bisogna coufoiiderlo col famoso Diacono Francesco de 

Paris. 

%3 Novembre. — Schiara Tommaso Antonio , nato 
in Asti , professò l’ Inslituto Teatino in S. Silvestro di 
Monte Cavallo in Roma ai i5- Agosto 1668. Termi- 
nato il corso degli studi predicò in molte Città dell’ Ita- 
lia con ap[)lauso , e con frutto, nel 1682 predicò l’Au- 
Duale in S. Andrea della Valle. Il suo Ordine lo de- 
corò col posto di Procurator Generale. In Torino fu 
Consultore del S. Ulfizio., ed in Roma Qualificatore 
dello stesso sacro Tribunale. Clemente ^I. che lo ri- 
guardò sempre conje Religioso dotto , e di merito di- 
stinto , lo fece Consultore dell’ indice , gli diede un 
annua pensione . in sussidio de’ suoi studi , c delle sue 
stampe ; e nella estrema sua malattia^, di cui morì ai 
23 Novembre 1718 lo mandò a visitare in suo nom^, 
e dargli la- sua Benedizione , e ad assicurarlo che di 
lui sai'ebbesi ricordato. Lasciò in istarapa. 

I. Istoria della Famiglia Castelli nobilissima 
nel Piemonte., in Milano i 6 j 8 .. 

IL Prediche Panegiriche di Maria Fergine comi- 
noste , e dette in Roma ee. in Roma per Marc' An- 
’onio ed Orazio Campana ij 85 . 

III. Discorsi Sacri Parte prima. In Roiha per 
Marc' Antonio ed Orazio Campana i 68 y. 

IV. Discorsi Sacri ec. Temo secondo. In Po- 
mo i 6 gi . 

■' Y .La Immagi'ie della Madre di Dio sotto il Titolo 

d(d.la Purità Venerata ec. In Roma ., per Marc' An- 
tonio , ed Orazio Campana i 68 y. 

VI. I Tesori Divini nascosti nel Verbo Incar- 
nato scoperti alle anime bramose di arricchirsi dei 
Peni celesti nell' Aspettazione del Parlo Divino , o 
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sta nella Noveìia del Santissìino Natalè di Gesù ' 
Cristo. In Roma i 6 g 5 . 

VII. Ristretto della Novena del Santissimo Nor- 
tale di Gesù nostr'o Signore. Ih Róma t 6 p 5 . 

Vili, f^ita di S. Gaetano Tiene fondatore dei 
Chierici Regolari compendiata. In Roma per Mar-^ 
eantonio , ed Orazio Campana 1688. 

IX. Theologia Bellica or/ines fere dìJJicuUates 
ad Militiam tum Maritimam pertinentes cooiplectensi 
atque canonice , juridioe., moraliter , necnon histori- 
ce dUucidans, in octo Libros distributa etc. Tomus 
primus. Romae s^joi. 

X. Theologia Bellica eie. Tomus ^ Àlter\ Ro- 
mae iyo 3 .’ 

XI. Ragionamenti Sacro — Legati di varie 
Materie specialmente del Purgatorio. In Roma , a 
spese di Rocco Bernabò lyos. 

XII. Oraiiones kabitae Feria IV. Cinerumin- 
ter Missarum sokmnia coram sanctissimo Domino 
Nostro Clemente XI. Pontifice Maxima., ùt Eccle- 
sia S. Sabinae. Romae ex T/pographia Bèrnabò , 
anno lyoj. 

XI li. Romanus Pont f ex omniunp Jurium di- 
spositione Propugnandus Christiana Reipubticae ex- 
hibetur ...... ClemeiUi XI. Dicatus. Romae. 

tjpis Buagni lyia. 

XIV. Fita di S. Xndrea Avellino Chierico Re- 
golare, Padrone , e Protettore di Napoli , di Par 
lermo , e di moke altre Città dell uno e deW altro 
Regno , canonizzato nell anno corrente dalla Santità 
di Nostro Signore Clemente XI. in vari stati consi- 
derata , e compendiosamente descritta. In Roma 
per Gio. Francesco Buagni 

XV. AdditameiUum ad Theologtam Belile am, 
Discnssionis Theologico — JuridicOe Controversiae 
circa administrationem Eccle&iastieorum Sacramen- 
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torum iMler Locorum Ordinarios et Capeltanos Ma- 
jores Exarcì tuum Belli ac Pacis tempore crebro ex- 
ciiaUte > . . .... Sftactiss. D. N.. Clementi XI. 
Dicatum. Romae typis Rocchi Bernabò iyi 5 . 

XVI. Conatus Turcarum per Chrisiumae Rei- 
jmblicae Reges ae Principes reprimendus , Raiioci- 
nio Theologif o — Juridico , atque Historico , ite- 
rum exponitur variis , perutilibus , scitttque dignis 
cani AddiUonibus. Romae typis Rocchi Bernabò tyiy. 

Nel Giornale de* Letterati d’Italia'^omo s.'s.xwi. 
pag. 496* si legge avere il P. Schiara lasciato mano- 
scritto. 

1. Conatus Turearum Pars altera. 

3. Sermoni diversi fatti ne* Lunedì in S .Andrea 
della Valle. Gii promesse sino dal i 688 nella Prefa- 
zione alla saa Vita di S. Gaetano verso H fine. 

3 . Prediche Quaresimali. 

a 5 Decembre. — Antouio-Agostino-Toutlée , Be- 
nedettino di S.. Mauro , nato a Riom verso il i 65 o , 
fu editore delle Opere di S. Cirillo di Gerusalemme^ 
pubblicate dal D. . P. Maran in greco e in latino , nel 
1720. Gli si attribuirono le lettere : Se si può per- 
mettere ai Gesuiti di confessare e di assolvere. Esse 
sono deir abbate Covet , .Canonico e primo Vicario di 
Parigi ., morto nel 1786. Questi godeva la conBdenza 
del Cardinal di Noailles , del Cancelliere d’Aguesseau 
e di molti altri personaggi. Dopo esser stato partigia- 
no dell’appello , contribuì a far ricredere il Cardinale. 

— Michele le Vassor , nato in Orleans , entrò 
nell’ Oratorio , abbandonò dipoi questa congregazione , 
si ritirò in. Olanda nel 1695, e' quindi in Inghilterra, 
ove si fece anglicano. Aveva pubblicato in Francia un 
Trattato della vera Religione , ed alcune Parafrasi 
sul Nuovo L'estamento. In Inghilterra , tradusse le 
Lettere e Memorie di V irgas , sul Concilio di Tren- 
to. Era uno spirito leggiero ed uno scrittore satirico. 
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— Giovanni Graverol, ministro Ptoteslante, nato- 
a Nimes nel i 636 , abbandonò la Francia, nel tempo- 
delia rivocazione dell’ editto di Nantes , e si ritirò ip 
Amsterdam e quindi a Londra. Prese la difesa del- 
r opera intitolata Juvenilia di Beze , contro il P. Maim- 
bourg. Si conosce anche di Ini il Mosè vendicato , 
contro V ^Archeologia filosofica , di Burnet ; dei Punti 
fondamentali della Religione Cristiana', Pr'ogetto di 
riunione fra i protestanti ; Riflessioni rapporto a 
certi pretesi ispirati, 1707. Aveva fatto alleanza eoa 
Bayle , e morì a Londra. 

1719. 

i 4 Febbrajo. — Ugo-Francesco Van-Hèussen- , 
prete Olandese , nato all’ H'aja nel i 654 ■> fu curato- a 
Leyda , ebbe il titolo di decano del Capitolo d’ Utre- 
cht , e* fu scelto Rfr. Codde per pro-vicario, men- 
tre questi andò a Roma. Vieù citato come uno dei 
più zelanti promotori della dissobbedienza verso il Pa- 
pa in questo affare. Compose su questo soggetto : Hi- 
storia Episcoporum foederati Beigli ; Batavia sa- 
cra ; di piu un trattato di controversia contro i pror 
testanti. 

Febbre jo. — Bartolomeo Ziegenbalg , teolo- 
go Luterano , nato nella Lusazia nel i 683 ; fu man- 
dato nelP Indie, nel 1705 , dal Re di Danimarca per 
annunziare il Cristianesimo a<rP idolatri. Fece stam- 
pare una versione del Nuovo Testamento in lingua 
malabara , e tradusse anche alami altri libri della Scrit- 
tura. Vedi su questa missione protestante V Istoria del 
Cristianesimo dell Indie , scritta da Croze. 

'' 24 Febbraio. — Giovanni Richard , avvocato , 

nacque a Verdun ; sebbene secolare , fu autore di ser- 
moni e ne compose un gran -numero. Pubblicò dodi- 
ci volumi di discorsi e di sermoni ; si hanno ^clie di 
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lui gli Elogi istorici dei Santi in 4 » Volumi , e il 
Dizionario morale , ovvero la Scienza universale della 
cattedra in 6. volumi. Fu l’editore dei Sermoni di 
Fromentiere , delle Istruzioni di Joljr ^ e dei Discor- 
si dell’ abate Carlo Bolleau. 

2f Marzcu — Pietro Poiret , ministro Protestan- 
te , nato a Metz , nel 1646 , fu pastore in Heidel- 
berg , e in Anweil , ed in seguito si ritiro vicino a 
Leyda ove morì. Aveva un’ immaginazione esaltata , 
e si fece un sistema di misiticità che si accostava 
all’ entusiasmo e al fanatismo. Le sue opere prin- 
cipali sono : Cogitationes rationales de Deo , ani- 
ma et malo ; V Economìa divina’, la Pace delle buo- 
ne anime ; i Principj solidi della Religione Cristia- 
na -, la Teologia del cuore’, un’edizione delle Opere 
di Madamigella Bourignon , colla vita di questa zitel- 
la singolare. 

7 jdprile. — Giovanni Battista de la Salle , ca- 
nonico di Reims e fondatore dei fratelli delle Scuote 
cristiane', nacque- a Reims nel i 65 i. Si occupò per 
tempo 'del progetto dì stabilire delle scuole, e ne for- 
mò diverse a Reims, a Parigi e in molte altre città. 
Fra un ecclesiastico pieno del vero spirito del suo sta- 
to ; era devoto , disinteressato , ed aveva dati tutti i 
suoi beni ai poveri. Morì nelli^ casa di Saint-Jon , a 
Roueii , ove aveva stabilito il suo noviziato. Gli dob- 
biamo alcuni brevi scritti , specialmente per la con- 
dotta de’ suoi fratelli. F stata pubblicata la sua vita 
ehe è molto esemplare. L’opera che aveva istituita è 
stato un servigio segnalato reso alla classe degl’indigenti. 

^4 Aprile. — Giacinto Robillard d’ Avrigny , 
Gesuita nato a Caen nel jGyS , morì in Alenson. JÈ 
autore delle Memorie cronologiche e dommatiche per 
servire all’ Istoria Ecclesiastica dal 1600 , Jino al 
1716 ; opera curiosa e utile, ma nella quale i det- 
tagli rapporto ai Gesuiti occupano, troppo luogo. Essa 
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è stata inserita nell’ Indice a Roma in seguito del de- 
creto dei 3 di Settembre del 1737 , a motivo certa- 
mente di alcune maligne riflessioni. Si disse che que- 
ste Memorie furono rivedute dal P. Lallemant , che 
vi tolse molte cose , e che 1* autore ne rimase tal- 
mente offeso che ne morì dalla pena. Infatti credesi 
di scorgere che il fine di queste Memorie sia stalo 
mutilato. D’ Avrigny aveva spirito , talento , e molte 
cognizioni. Reca dispiacere , che nella sua opera non 
abbia parlato più a lungo dell’ istoria delle Chiese 
straniere , e degli attacchi diretti , nel secolo XVII , 
contro la rivelazione. Questi dettagli sarebbero stati 
più interessanti di quei che d’ Avrigny ci presenta mol- 
to estesamente su tutto ciù che appartiene alla Società. 
Le sue Memorie però possono riguardarsi come 1 ’ o- 
pera migliore che si conosca rapporto all’ Istoria Ec- 
clesiastica del secolo XVII. 

i 5 Maggio. — Francesco Malaval , nato a Mar- 
siglia nel '1637 ; quantunque cieco fin dall’infànzia, 
nondimeno fu anche egli autore di alcune Opere. La 
sua Pratica facile per inalzare V anima alla con- 
templazione fu censurata , e inserita nell’ Indice a 
Roma. Si credette di scorgervi i principj del Quieti- 
smo , che sembrava propagarsi In quell’ epoca. Malaval 
si assoggettò con tutta la docilità. Mandò la sua ritrat- 
tazione a tutti i Vescovi della Francia , alla Sorbona 
e al* Re; Tulli quei che sono stati censurali in que- 
sto secolo non si sono così facilmente sottomessi. Ma- 
laval era religioso egualmente che illuminato. Si cono- 
scono di lui anche alcune F'ite de’ Santi ; la ÌTita 
di S. Filippa Benizj ; un Discorso contro la supersti- 
zione che si diano de’ giorni assolutamente fe ici e 
sventurati , e diversi libii di pietà. 

sg Maggio. — Giuseppe de Jonvenci ^ Gesuita , 
nato a Parigi nel i 643 , chiamato a Roma nel 1699 , 
vi compose , 0 piuttosto vi continuò 1’ Istoria djlla 


Digitized by Google 



io6 anno 17^9. 

Società , cominciala da Orlandia , Saccliini e Poussines. 
Nel inio ne diede alla luce un volume in foglio , 
che è r ultimo della (juìata parte. Questo volume fu 
condannato iu Francia da due decreti del Parlamento 
di Parigi , dei 22 Febhrajo e 24 Marzo del 1713. 
f^edi le Meiiiorie di d’ Auguesseau , in cui quest’ af- 
fere viene eslesamente dettagliato. . 

6 Giugno. — Luigi-Ellies Dupin , dottore e pro- 
fessore della Sorbona , nato a Parigi nel 1657 comin- 
ciò , ancor giovane, la sua Nuova Biblioteca univen- 
sale degli autori Ecclesiastici , contro cui scrisse Bos- 
suet. Monsig. de Arlay Arcivescovo di Parigi , con- 
dannò l’opera nel 1693 , e Dupin fu costretto di ri- 
trattare njolle proposizioni. Continuò la sua Biblioteca., 
che è coropo.sta di quarantasei volumi , nei .quali ri- 
levasi benissimo l’estrema celerità con cui è stata essa 
redatta. Dupin fu esiliato a Chatellerault , in. occasio- 
ne del Caso di Coscienza , e non ottenne di esser 
richiamato se. non dopo aver rivocata la sua firma. Il 
cancelliere d’Auguesseau , nelle sue Memorie isteriche 
sugli affari della Chiesa dal i 6 gy fino al lyio 
scusa Dupin nel motivo che questi era martire di una 
opinione che non seguiva. Infatti si c preteso che 
esso in fondo non era giansenista , e viene accusato di 
essersi imbevuto di principi molto poco ortodossi ri- 
guardo ad alcuni punti importanti. Il Moreri dice cho 
egli era esente dai pregiudizi ordinarj , ed atto a 
formare dei progetti di riunione. Ebbe relazione epi- 
stolare con Guglielmo Wake , Arcivescovo Anglicano 
di Cantorbery , e s’impegnò molto per la riunione del- 
le due 'Chiese ; ma Senza voler partecipare al Papa le 
trattative , che .d’ altronde non ebbero alcun successo. 
Si ha di Dupin una edizione del suo Optat di Mileve\, 
una di Gerson in 5 volumi ih foglio ; De antiqua 
Ecclesiae disciplina ; un Trattato della potestà ec- 
clesiastica e temporale ; un’ /storia della Chiesa in 
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4 volumi ; Notae in Pentateuchum ; della Necessi- 
tà della fede in Gesù Cristo ; Difesa della monar- 
chia della Sicilia ; Trattato istorico delle scomuni- 
che , il di cui secondo volume fu soppresso per de- 
creto del consiglio degli 8 di Gennajo del 1743 ; Me- 
todo per istudiar la Teologia ; Tmttato filosofico 
e teologico sulV amor di Dio ; Trattato della veri- 
tà ec. Scorgesi quanto sia fecondo questo scrittore ; 
non è però senìpre sicuro nè molto esatto ; non era 
nè anche troppo favorevole alla Santa Sede. I suoi ne- 
mici gli hanno rimproverato alcuni torti anche più gra- 
vi , che sembra non abbiano alcun fondamento. 

g Agosto. — Carlo Hildebcand de Caiistein, Lu- 
terano , nato a Lindenberg nel 1667 , fu amico e di- 
scepolo di Spener', di cui pubblicata la vita. È 
anche autore di mxs jirmonia dei quattro Evangeli. 
Lasciò alla casa degli Orfani di Halle la sua Biblio- 
teca e una parte della sua possidenza. Si dava molta 
premura per questo stabilimento , e pubblicò , a bene- 
ficio dei poveri, la Bibbia^ il Nuovo Testamento eà 
il Salterio che vendeva a buonissimo prezzo. 

2 Settembre. — Michele Le Tellier , Gesuita , 
nato vicino a Vire nel i 643 y scrisse 'in favore delle 
ceremonie Cinesi , contro il Nuovo Testamento di 
Mons ; contro il libro della Morale pratica., ed in oc- 
casione di alcune altre dispute di quei tempi. Diven- 
ne Confessore di Luigi XIV dopo la morte del P. di 
la Chaise nel 1709. Ciò che dicesi, in .alcune Memo- 
rie , sul modo con cui giunse ad aver questo grado , 
è mancante di verisimiglianza. Gli è stato rimprovera- 
to di aver indotto Luigi XlV a prender delle misure- 
rigorose contro i Giansenisti. Queste misure si limita- 
rono air esilio di qualche intrigante. Questo Principe, 
dopo il i 709 , non tenne uìia condotta diversa da quel- 
la che aveva seguita fino a quelP epoca. Riguardava i 
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Giansenisti come pericolosi , ed egli li raflrenò eoa 
tutta la fermezza. Si è detto che Le Tellier aveva i- 
stigato Clemente XI a pubblicar la Bolla Unigenitus, 
e che aveva voluto esigere la condanna di più di cen- 
to proposizioni. Questo c uno di quegli aneddoti sen- 
za autorità , che sono sparsi negli .scritti del partito. 
Questo ultimo poi merita tanta minor fìducia, in quan- 
to che le Eijlcfrsioni morali erano già state condan-r 
nate a Roma nel 1708 , pióma che Lcj Tellier potesse 
avervi alcuna influenza. Il suo carattere è stato dipin- 
to coi più neri coloii. Nelle Opere di Mr. d' Au»* 
gues.soau si trova però un tratto in onor suo. Il Re , 
dice r illu.stre Cancelliere nel Discorso sulla vita e la. 
morte del suo padre , il Re avendo domandato tm 
giorno al P. Le Tellier perchè non si servivà, ne^suoi 
viaggi , di una carrozza a sei cavalli , come il suo 
predecessore , il Confessore rispose che ciò non con- 
veniva al suo stato , e che sarebbe stata cosa an- 
che piu vergognosa il farlo , dopo che aveva incon- 
tmto per la strada di K 3 rsailles , in un legno a 
due cavalli , un uomo dell' età , e della dignità di 
Mr. d' A uguesseau , uno dei più stimabili servitori 
del Re. Le Tellier aveva la nota dei beneficj vacanti, 
come P aveva avuta il P. la Chaise. Dopo la morte 
di Luigi XIV fu mandato in esilio ad Amiens, di poi 
alla FJeche , ove morì. Si vede nel Moreri all’ arti- 
colo Fabre che egli prestò dei servigi a quest’ Orato- 
riano , e che gli mandò del denaro in un’ occasione 
iu cui questi ne aveva un estremo bisogno. Non ostan- 
te il P. Le. Tellier è inolio maltrattato nella maggior 
parte degli scritti di quei tempi. Dopo il 1715 , la 
nota dei beneficj fu affidata al Consiglio di coscienza 
stabilito dal Reggente ; essa era nelle mani dell’abate 
de Thesut', segretario di gabinetto del Principe, che 
nel 1733 , la inviò al Cardinal Lublois, nominato pri- 
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•Hìo ministro» Sotto il ministero del Duca , fu essa ai- 
fìdata a Millain suo segretario , o piuttosto questi agi- 
va sotto la direzione del Vescovo di Frcjus. 

5 Settembre. — Agostino Erath , Canonico Re- 
golare di S, Agostino , abate Regolare di S. Andrea , 
e Protonotario Apostolico, nacque a Souabe nel 1648. 
Pi-ofessò la teologia e recò molti vantaggi alla sua Aba- 
zia. Era un religioso csempltii’e ed istruito. Lasciò al- 
cupi Sermoni, diversi Trattati di teologia, alcune Me- 
ditazioni divote, e parecchie Dissertazioni istoriclie e 
teologiche. 

IO Settembre. — l^Iichele Felibien, Benedettino 
di S. Mauro , nato a Chartres nel 1666 , era nipote 
di Ciacomo di cui abbiamo parlato sotto il 1716. Si 
conosce di Michele , Vlsioria dell'abazia di S. Dio- 
nigi ; la Vita di Madamigella d’ Huwieres , abba> 
dessa e riforraatrice di Mouchy ; ed un’ altra opeia in- 
titolata : Sentimenti di pietà sull’ Eucaristia. 

27 Ottobre. — Francesco Baert , Gesuita, nato 
a Ypres nel i 65 i ; fu mandato in Anversa nel 1681, 
per occuparsi dell’opera intitolata Aiti dei Santi. Ke 
pubblicò anche molti dei Santi della Brettagna , e up 
comento sulla vita di S. Basilio. 

3 o Ottobre. — Luigi Jobert , Gesuita , nato a 
Parigi nel 1637 compose le seguenti opere : Divozio- 
ne dei servi di Maria ; Pratiche di divozione per 
le feste della Beatissima Vergine', Vita del P. Cras- 
set'. Delle Congregazioni della SS. Vergine. 

2 Decembre. — Pasquier Quesnello , teologo ce- 
lebre pel numero de’ suoi scritti , e per le dispute da 
esso suscitate ; era nato a Parigi nel i 634 - Dopo aver 
compilo il suo corso di teologia nella Sorbona , entrò 
nell’Oratorio nel 1657. Sembra che la sua prima ope- 
ra fosse quella intitolata Riflessioni morali sul Nuo- 
vo 'Ees lamento. Non consisteva se non che in alcune 
riflessioni sulle parole di Gesù Gristo , e dicesi che 
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r autore non le avesse destinate se nwi aU’uso dei gio- 
vani Confratelli dell’ Oratorio, Nel 1675 , Quesnello 
fece comparire una nuova edizione delle Opere del Pa^ 
pa S. Leone , con alcune note , ^pecchie osserva- 
zioni e diverse dissertazioni. Fu essa censurata a Ro- 
ma ai 23 di Giugno del 1676, e dijx)i c stata abban- 
donata per quella dei fi-atelli Ballerini , che rimprove- 
rano a Quesnello molte inesattezze e infedeltà. Intan- 
to la congregazione dell’ Oratorio veniva angustiata da 
alcune nuove opinioni. .Aveva essa per capo il P. Abel 
di Santa Marta , ciò che può esser riguardato come 
una delle cause principali della sua decadenza, poiché 
vi favoriva i sentimenti di Giansenio e d’Arnauld. Ave- 
va egli accordata tutta la sua confidenza al P. Quesnel- 
lo che aveva adottate le stesse massime. Rimprovera- 
to più volte da Monsignor d’ Harlay , Arcivescovo di 
Parigi , e continuarido sempre a servire il medesimo 
partito , fu esiliato ; e Quesnello ebbe l’ordine di sce- 
gliere un’ altra residenza fuqri di Parigi, Si ritirò in 
Orleans nel i68(, ed ivi continuò ad occuparsi delle 
sue Riflessioni morali. La piccola mortificazione che 
aveva recentemente sofferta lo indusse maggiormente 
ad inserire nella sua opera altre dòglianze ben poco 
misurate, sulla sorte della verità e de’ suoi difensori. 
Una nuova circostanza contribuì ad accrescere in lui 
tali disposizioni sfavorevoli. L’assemblea generale del- 
l’Oratorio aveva destinato nel 1678 , un formolario 
su diversi punti di filosofia e di teologia. Nel 1684 , 
essa ne ordinò la sottoscrizione a tutti i membri della 
Congregazione. Vi era stato frammischiato impruden- 
temente il Cartesianismo col Giansenismo. È mólto 
verisimile che Quesnello non escisse in quell’ occasione 
dall’ Oratorio atteso 1 ’ attaccamento suo pel primo di 
siffatti sistemi; ma piuttosto poiché egli non credette 
di dover sottoscrivere la condanna delle opinioni che 
gli stavano tanto a cuore. Si ritirò ne’ Paesi Bassi nel 
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FeLbrajo del i 685 , e raggiunse Arnauid a Bruselles. 
Una tal compagnia lo fortificò sempre più nel suo ze- 
lo per la dottrina dì Ciansenio. Colà Quesnello ulti- 
mò le sue Ryiessioni morali. Si può suppoire senza 
alcun timore di calunnia , che i consigli di Arnauid , 
€ la situazione dell’ autore fuori del suo paese , non 
contribuissero in alcun modo a raddolcire 1’ amarezza 
delle sue invettive, e a distoglierlo dalle sue continue 
allusioni contro i pastori e contro l’ autorità. L’ opera 
venne alla luce nel i 6 g 3 e 1694* Abbiamo già par- 
lato delle approvazioni che sono state date a questa 
produzione , e fra le altre di quella che si è falsamen- 
te asserito’ provenire da Bossuet. Non si può abba- 
stanza deplorare 1 ’ uso che Quesnello fece del tempo 
della sua vita e de’ suoi talenti per comjiorre un li- 
bro che doveva suscitar tante turbolenze ; l’ostinazio- 
ne però degli scolari nel difenderlo soi passò anche quel- 
la dell’ autore nèl produrlo ; ed è , per quanto mi sem- 
bra , meno scusabile. Nel 1694, Quesnéllo perde Ar- 
nauid ; invece di scoraggirsi , attesa una morte che la- 
sciava un sì gran vuoto , pensò di riparare a questa 
disgrazia colla sua attività. Occultandosi sotto un abi- 
to Secolare , in uno Stato Cattolico , vi eccitava la se- 
dizione colle sue conversazioni e' co’ suoi scritti; sti- 
molava i Preti ad inveire contro i Vescovi, ed il Cle- 
ro contro la Santa Sede ; sosteneva la causa di Bajo 
e di Giansenio ; scriveva contro le Costituzioni dei Pon- 
tefici , e manteneva in Olanda e in Francia- una con- 
tinua corrispondenza. Aveva un* agente a Roma nella 
persona di Duvaucel. Le sue lettere e quelle de’ suoi 
amici provano abbastanza 1’ esistenza dì un partito che 
aveva un misterioso lingnaggio dì cifre, e di nomi di 
guerra. Quesnello chiamavasi il padre' priore. Merita- 
va in fatti una tal distinzione pel suo zelo e per la 
sua fecondità , che lo stimolavano incessantemente a 
produrre nuovi scritti e che non gli facevano trascu- 
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rare alcuna occasione onde propagar la sua dottrina (i). 
Fu in seguito di siffatte accuse , che egli venne arre- 
stato a Malines e tradotto in giudizio. Abbiamo altro- 
ve raccontati i dettagli di questo affare.. Quesnello tro- 
vò il mezzo di escasene dalle prigioni dell’ ufficialità , 
poiché aveva degli amici molto potenti’ ed attivi. Due 

0 tre buoni Fiamminghi ( d’Aremberg , Roover ed un 
altro ) furono gli angeli tutelari che liberarono questo 
Pietro novello. Si ritirò in Olanda , e prese dimora 
in casa di Bri gode suo amiòo , il quale si fece libra- 
io per esser più utile al suo partito. Fin da quell’epo- 
ca Amsterdam divenne un centro , ed un pnnto di 
riunione, come lo era stato precedentemente Biuselles. 

1 Giansenisti di Francia vi andarono in pellegrinaggio, 
ed alcuni fissarono anche il loro soggiorno vicino al 
loro protettore. Petitpied , le Gros , Dilhe , Fouillou, 
Laniez , Sartre , furono di questo numero. Da un tal 
fonte scaturirono tanti scritti e tanti libricciattoli. Co- 
là appunto si stamparono gli Esapli , che si manda- 
vano per la posta a Parigi foglio per foglio (a). Sa- 
rebbe per noi cosa impossibile accingerci qui ad enu- 
merare tutte le opere composte da Quesnello. Si tro- 
vò egli impegnato in una farragine di dispute partico- 
lari , alle quali fece fronte con un ardore ed una fe- 
condità da recar meraviglia. Si scagliò, con molte me-, 
morie contro la Costituzione Umgenitus , e contro il 
giudizio pronunciato su di esso a Malines. Stancò coi 
suoi reclami i Papi , i Vescovi , le assemblee del Clero 


(1) Vedi la Baccolia intitolata : Causa Quesnelliana ^ 
Bruxelles 1704 , 1 Voi. in 4 - 

(a) Gli Esapli -furono il frutto dello zelo e delle occu- 
pazioni laboriose di una socìetk d' appellanti. Furono redatti 
in gran parte a Saint-Magloire ove si riuniva questa società. 
Boursier , le Fevre , d' Eternare , Nivelle , Fernaville, Bou- 
lenois , vi si occuparono a Parigi ; e Quesnello , Fuillou , 
Bilhe e Laniex in Amsterdam. 
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di Francia , il Re ed i magistrati. Persegjuitò i Ge- 
suiti con un ardore che ereditarono anche i suoi di- 
scepoli. Si possono, vedere nel Moreri \ titoli di que^ 
sti difièrenti opuscoli. Essi occupano alcune colonne. 
Quesnello prese molta parte nelle turbolenze della Chie- 
sa d’ Olanda , e preparò lo scisma di qUesta Chiesa» 
Finalmente si conoscono di quest’ uomo istancabile al- 
cuni libri di Pietà : volesse il cielo , che Unche ili 
questi non si trovassero alcune tracce degli errori del- 
b autore ! Egli avrebbe potuto servir la Clnei^ J ed 
intanto non gli è rimasta se non che la riputazione 
di un capo di partilo. 

— Giovanni-Federico Karg , ministro di Stato 
deir Elettore di Raviera , ed in seguito di sUo fi’alellp 
l’Arcivescovo Elettore di Colonia ; pubblicò a W urtz- 
bourg nel 1680 , il libro intitolato : Pace Religiosa^ 
in latino , in cui dà dei consigU utili , e la maggior 
parte saggi. Questo librò venne nondimeno inserito, 
nell* Indice , fitto a taiìto che fosse corpetto^ Si co- 
noscono anche di M. Karg , le Mire pacìfiche sulla 
riunione delle Religioni che divìdono V yUemagna ) 
ed una Pita di S. Giovanni Nepofnuceno. 

Giovanni Enrico Majus , teologo Luterano , 
nato in Franconia nel i 653 fu professore e pastore a 
Giessen. Era molto esperto nella teologia , nell’ erudi- 
zione e letteratura biblica, e compose su queste ma- 
terie un gran numero di opere , che suppongono molta 
dottrina ed infinita erudizione. 

— Francesco BurmaUn , professore di teoltìgia a 
Utrecht , vi nacque nel 1671. Fu pastore di mólte 
Chiese. Accusato di Spinosismo da Limborck , anche 
egli dalla sua parte ne accusò Federico L'eemUof. liì 
autore di un’ Armonia o Colìcordanta degli E\>ange- 
lisii , e di alcune opere di teologia , e sulla Sacra 
Scrittura. 

Emerso questo tempo. — Stefano Lochon , dol- 
Sior. Eeeles. Voi. VI. 8 
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(ori* (li Navnrrn , ^.iiralo di J5rctonvilHcis , nato nollcH 
Diocesi di e Ila ri ICS , mori a Parigi, ove crasi ritiralo. 
Le sue o|)cre sono ; Il Vero devoto ; le Illiisiom del 
falso zelo ; Compendio della disciplina 'della Chie- 
sa ; Movie dei peccatoji impcniUmli : Trattato del 
secreto della Confessione , colla censura fatta , ai 
su di Cennajo del iJoS^ da Guido de ò'cve , f'^e- 
scovo (l'Ari'as , di un libello anonimo contro il si- 
p;illo d( Ila Confessione ; Ilagionamenti di un uomo 
di coi'ie c di un solitario sulla condotta dei Grandi^ 


f) Febbmjoi — Giovanni-Crisloforo Pfafr, teo- 
logo Liilerano nato a Wurlemberg nel iGji , fu pro- 
fessore di (oologia c pastore a Tubinga. Puliblieò iu 
Ialino la Dissertazione sui passi dell antico Tcsta- 
ineTìto allegati nel nuovo . c la Raccolta delle con- 
troversie. ISon Insogna confonderlo col suo figlio, Cri- 
stoforo Matteo Pfaff , abate di Laureac , anche egli 
professore di Teologia a Tuliinga , nato nel iGSG , 
die è autore di un gran numero di opere sulla teo- 
logia , sulla controversia e sufi’ Istoria Ecdesiastica. Non 
citeremo di lui se non che le seguenti : Istituzioni 
teologiche; Fragmenta anecdota Sancii Irenaei; Isto- 
ria «Iella forinola del Consenso. Non ci è noto l’anno 
iu cui morì. Veniva egli sommamente stimato per la 
sua dottrina e per la sua capacità. 

3 Mai-zo • — • Doinenico Sucllacrlz , canonico di 
Gand , nato iu Anversa nel iGoo ; fu dapprima pro- 
fessore a Lovanio. E autore di Dissertazioni su diversi 
Argomenti d’ Islorvi Sacra , di Disciplina , e di un 
Comentario sui quattro Evangelisti. Dicesi che fos.so 
un uomo ragguarclcvolc per la sua dottrina , per la 
sua pietà e per molla esperienza negli allìiri. Fu por 
(jualchc tempo primo Vicario di Gaud. 
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1 Alaggio. — Benigno Lardclot , avvocalo del 
gran consiglio , nato a Dojon nel iGSg, era un uomo 
J)io , per quanto può giudicarsi dai seguenti suoi scrit- 
ti ; Doveri della vita domestica ; Preghiere cristia- 
ne ; Lettere sull’ irriverenza nelle Chiese ; Lettere 
sui disordini del Carnevale ; c alcuni altri libri di 
inorale, 

1 Settembfv. — Eusebio Benaudot, priore di 
Frossay , nato a Parigi nel 1G40 , non volle ricever 
gli Ordini e si conlcnlò* di portar 1 ’ abito Ecclesiijsti-* 
co. Si rese molto abile nelle lingue Orientali , accom- 
pagnò il Cardinal di Noailles al Conclave del 1700, 
c fu ben accolto da Clemente XI. Dopo il suo ritor- 
no pubblicò tosto due volumi in continuazione del li- 
bro della Perpetualità della Fede ; V Istoria dei Par 
triarchi rV Alessandria', una Raccolta delle antiche lÀ- 
iurgie Orientali', \xv\à traduzione latina della Fita 
di S. Atanasio , in arabo ; ed alcune altre opere di 
erudizione e di critica. Le sue cognizioni ed il suo 
carattere Io avevano reso degno di molta considerazio^ 
ne; La sua bibblióteca in foiza del suo testamento fu ( 
trasferita a S. Gerniaiti-des-Près, 

20 Settembre. — - Pietro della Brouc, vescovo di 
Mire|X)ix nel 1G79, era nato a Tolosa nel i 643 , ed 
aveva avuto stretta corrispondenza con Bossuct. Si co-^ 
nosconp di lui i seguenti scritti: Difesa della grazia 
efficace per se stessa , contro Fenclon e Daniel , e 
tre Lettere pastoi'ali ai nuovi riuniti della siui Dio- 
cesi sull’Eucaristia. Egli si appellò contro una bolla 
nel 1717, c non volle sottoscrivere P accomodamento 
del 1720. Nella raccolta delle lettere di Bossuct si 
trova una corrispondenza fra esso e la Broue risguar- 
dante i mezzi per eflèttuarc la conversione dei prole- 
stanti. È anche autore di un Catechismo ; degli Sta- 
tati sinodali ; delP Orazione funebre della Delfina 
Anna Ciistina di Baviera , 0 di una Relazione del- 
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le coììfrrenze cìcL lytG in occasione delle trattative 
jicr pcisiindcrc gli o]>|X)ncnti. 

8 Ollobiv. — Tcophanc , Vescovo Greco nelÌA 
lUissià , nanjne a Kiow nel 1 08 1 . Fu Vescovo di Ple- 
scnw nel 17 iJ e |h)co doj)o vice-presidente del nuovo 
Sinodo. IWonni dice clic Caterina lo fece Arcivescovo 
di Novogoid. Morì jierò jirima die regnasse questa 
principessa. Compose diversi scritti , predicò con suc- 
cesso , stallili una scuola, c formò una biblioteca. Era 
F uomo piu dotto del Clero Russo. 

2Q Novembre. — Giovanni Opstraet , profe.ssore 
di teologia a Lovanio , nacque nel contado di Liegi 
nel iGji. L’Arcivescovo di Malines lo licenziò nel 
iGijo , e Filippo V lo esiliò nel 1704. Ritornò però 
due anni dopo, allorcliè Tlmperatorc s’impadronì dei 
Paesi Bassi , e fu fatto jirincipale del collegio di Fau- 
coti. Aveva alleanza coi Giansenisti. Le sue opere so- 
no molle ; Dissertazione teologica sulki conversione 
del peccatore ; il buon Pastoie \ il Teologo cristia- 
no ; una teologia ; alcuni scritti contro Steyaert, con- 
tro i Gesuiti , contro Daclman , contro l’avvocato Par- 
menticr , contro il padre Meyer , contro Denys, Teo- 
logale di Liegi. Si vede bene che Opstraet non odia- 
va le dispute. 

20 Decemhrc. — Isacco Martincau, Gesuita, na- 
to in Angers nel 1G40 , fu confessore del Duca di 
Borgogna ; pubblicò le gesta di questo principe; i Sal- 
mi della penitenza con alcune riflessioni , e diverse 
Meditazioni sulle verità più importanti del Cristiane- 
simo , ad uso degli esercizj. 

— Francesco Posadas , Domenicano, nato a Cor- 
dova nel iGSg ; teologo , predicatore , missionario , 
operò inoltc conversioni nelle campagne , ove amava 
soprattutto di annunciare la parola di Dio. La sua ri- 
putazione di virtù e di santità , era grande e merita- 
ta. Ricusò il Vescovado di Giudad-llodrigo , pel qua- 
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fc era stalo dolio dal Re. Morì a Cordova, dopo aver 
mollata una vita dedita ognora agli osercizj della peui- 
teiiza e del ministero. Poco dopo , si comitieiarouo a 
prender le int'ornwizioni snlle sue virili; ([uindi si pub- 
blicò la di lui vita. Egli lasciò molti scritti , ‘alieuni 
Sermoni dottrinali , diversi Scr/uoni in onore della 
Santissima tergine ; la Vita di S. Domenico di 
Guzman ; un, libro contro Moliuos , e diversi trattali 
luanoscrilli di teologia mistica. 

— Enrico di S. Ignazio , religioso Carradilano , 
nato in Ath. nelle Fiandre, fu professore di teologia 
noi suo ordine. La sua Etìlica yl mori s , ovveró Corso 
comjAeto di teologia morale , è stata juoibila a Ro- 
ma nel 1714 ti 1722. Si dichiarò conlrò i Gesuiti 
nel Molinismo rovesciato , ed in molle o|)orolle die 
non destano alcun interesse , perchè prive di buon 
gusto , non che di moderazione e di equità. 

— Giovanni - Wolfgang Jaeger , teologo luterano, 
nato a Slultgard nel i 047 1 bi professore di teologia 
e [lastore a Tubiuga. I suoi scritti sorto ; Istoria Ec- 
clesiastica paragonati coll'Istoria Pix>fana\ Sistema 
e Compendio di 'Ecologia , Esame ‘della vita e della 
dottiina di Spinosa ; Ecologia monde ; Osservazioni 
su Piifjendorf ^ e su Gi'ozio. 

— Giovanni Dubourdicu , ministro Protestante , 
mito a Montpellier verso il i(i 48 si ritirò in Inghilter- 
ra , allorché fu rivocato l’ editto di ISaiilos. Morì a 
Ijoiidra dopo aver publdicali alcuni Sermoni ; un’ ope- 
ra intitolata Comparazione delle leggi di Francia 
conilo i piotestanti con quelle di bigi dlt eira contro i 
C'aUolici ; ed una. Dissertazione sulla legione teba- 
iia , il di cui martirio pretende che sia una favola. 
Sono stali della medesima opinione anche diversi jiro- 
testanti , come Slot tinger , Moyle , Buriiet e Mosheim, 
e 1’ hanno lenacemeate sostenuta diversi , fra gli altri 
Giorgio Ilickes , questo dotto inglese, di cui abbiamo 
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pillato sotto il 1715, e Felice di Balt^assarre Svizze- 
ro. Il Benedettino Delissc ha dimostrato chiaranicutc 
la verità di questa istoria. Vedi il suo articolo sotto 
il 1 766 , come anche gli ScUiaiwiQnti del B. Biutiz 
su questo fatto , 1779'. 


1731^ 

6 Geìmajo — Mcleliiorre Leydcckcr , teologo. 
Calvinista , nato sL Middelbourg nel iGSa , professore 
di teologia a Utrecht , pubblicò fra le altre ojiere , 
un Trattato della rcpulMka degli Ebrei , in cui con- 
futa Y Archeologia di Tommaso Burnet j un Comen- 
lo ssil Catechismo di Heidelberg ; uri Analisi della 
Scrittura', \xvì Istoi-ia del Giafhsenispto la continua- 
zione della Istoria Eìx'lesi astica di lloruius ; uu*Isio-- 
ria della Chiesa d" Africa , ecc. Tutte queste opere 
sono scritte in latino. 

16 Geìmajo. — Massimiliano Missoa, Protestan- 
te , consigliere al Parlamento di Parigi , si ritirò in 
Ingliillerra allorché fu rivocato T editto di Nantes , o 
colà si rese ridicolo [ler 1' entusiasmo , col quale 
adottò le follie dei pretesi profeti delle Cevenne. Pre- 
sentò come frutti dello Spirilo divino le imposture e 
le stravaganze dei Ciimisards (r). 11 suo Teatro sa-, 
ero cLlle Cevewie è un inoumneuto meraviglioso di 
credulità e di fanatismo. Il suo Viaggio d’ Italia è 
un misto di favole e di scioa be calunnie. Missou nior^ 
a Londra , sempre convinto della verità di quei pro- 
digi , di cui tutti si ridevano. 

21 Geìmajo. •— Francesco Pagi, religioso Fran- 
cescano, nato a Lauibesc nel iG 54 1 ui()ote del 
dotto Antonio Pagi , autore della Critica degli annali 
del Baronio. Ajulò il suo zio nelle sue -laboriose ri- 

(1) Nome clic »i dava a certi fanatici delle' Cevenne. 
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ferrTie , c roiii|)osc uu’ Istoria dei Pupi in 4 ^ 
l^ullimo dc’«jiiali fu pubbliaito nel 17^7 un, altio 
Antonio Pagi suo nipote. 

3O Geiinujo. — Pietio-Daniclc Iluet , Vescovo 
d’AvraneJies , nacque a Cnen nel iG 3 o. Si diede in- 
teramente agli sludj della critica e dell’ erudizione , c 
fii nominato sotto-precettore del Deliino , /iglio di Lui- 
gi XIV. Ottenne l’abadia d’Aunay nel 1G78 , e fu 
fatto Vescovo di Soìssons , poi d’Avranebes. L’.anure 
j)erò per lo studio lo indusse, nel 1 61)9, a rinunciare 
alle funzioni dell’ episcopato. Diede la sua diiuissione , 
e si ritirò presso i Gesuiti della via di S. Antonio a 
Parigi , ove passò il resto de’ suoi giorni. Non citere- 
mo delle sua opere se non quelle che hanno un [)iù 
intimo rapporto colla lleligione. La sua 
JtJmngelicu , della quale fece successivamente due edi- 
zioni , denota una jnofonda erudizione» La sua edizio- 
uc dei Co.ncnti d’ Origene sulla Santa Scrilturn', 
l’ojK'ra intitolata , Quaesliones ^unetanaede Concoì^ 
dia ralioìùs et jidei ^ ovvero Qaestioìii d Aunaj sul- 
V alleanza della ragioìie e della fede ( furono chia- 
mate così dal nome dell’ abadia d’Aunay , ove Huet le 
compilò ) , c il libro della Situazione del Paradiso 
lenestre , sono opere piene di erudizione, ^’oltaire, che 
.SI era assunto 1’ impegno di affievolire l’ atliiccamento 
Jri jiiii grandi uomini verso il Cristianesimo , dice nel 
sito Secolo di Luigi Xlf^^ che il Trattato della de~ 
bolezza dello spirito umano ha fallo mollo slre(>ito , 
e ad alcuno è sembralo che abbia smentita la Dimo- 
strazione Evaìigetica. Non aveva certamente letto nò 
l’uno nè l’ altra. Huet era mollo dotto, c dedito 
mteiamente alle ricerche dell’ erudizioue. 

5 Febbrajo. — Francesco Muco , baccelicre 
della Sorbona , curalo e canonico di S. Opportuno , 
eompose un Compendio cronologico , iitorico c mo- 
nde dell antico e nuoeo Testamento ; una traduzio- 
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ne dell' Imitazione , e di alenai libri di pietà del P, 
Busèe ; ed un’opera iotiloìatii , Spirito di S. ^gost/aa^ 
che è rimasta manoscritta. 

y Aprile. — Gille de Witte , curato a Malines, 
nato a Gand nel 1648 , prese parte con calore nelle 
dispute che affilarono la Chiesa de' suoi tempi. Nel i 685 
la stretta facoltà censurò alcune sue proposizioni con-r 
Irò r autorità dei, Papi. Si scagliò egli contro questa 
censura unitamente ad Anlauld ; Stcyaert la sostenne. 
Il Moì'eri confessa che ^li amici di Witte avrebbero 
desiderato in certe occasioni^ che egli moderasse il suo 
gran zelo. La lista de’ suoi scritti h infatti molto con- 
siderabile. Sembra però che qiauclùno in parte di esat- 
tezza e di inoilerazione. 

3/ Aprile. — Claudio Fyot della Marca , abate 
di S. Stefano di Dijon , Prete pieno di zelo , e di ca-r 
rità , è autore dei Trattenimenti con Gesù Cristo , 
del Manuale per ascoltar la Messa , della Divozione 
verso gli Angeli., c ilieW Avviso s.ul.SagvamenlQ, deUu. 
Penhenza. Vedi X Introduzione. 

0 Maggio. — Pietro-Laiidierlo le Di-ou , religio^ 
so Agostiniano e dottore di Lovauio , nacque ad Iluy 
nei Paesi Bassi. lunocenzio. XI lo chiamò a Roma, ove 
fu fatto prefetto del collegio di Propaganda. Innocen- 
zo XII lo fece suo Sacrista , e gli diede il titolo di 
Vescovo di Porfirio. Provò qualche disgusto, a cagiona 
del bòro delle Riflessioni morali , pel quale fu nomi- 
nalo consultore. Ritornò nei Paesi Bassi e fu fiilto Vi-, 
cario df Liegi. Si conoscono, di lui quattro Disserta- 
zioni sulla co7il7'izione c V attrizione. 

. (j Giugno. ■ — Walter Mojle , letterato Inglese , 
nato nel 1672 , scrisse contro la Ileligionc c contro il 
Clero , e si scagliò specialmente contro U miracolo del- 
la legione Tebana , e la memoria del martire S. Igna- 
zio. In uno scritto pretese , che i miracoli erano ces- 
sali di buon' ora nella Chiesa. Lra istruito ma satirico. 
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1 Settembre. — • Benedetto Baccliinì di Monte- 
Cassino , nato a Borgo San Donnino nel » 65 i, morto 
a Bologna , era un dotto di un merito singolare, e ver- 
sato nell’ antichità Ecclesiastiche. É autore di disserta- 
zioni sull’ Istoria Ecclesiastica , fra le altre di r|uetla : 
de Ecclesiasticae Hierarchiae originibus dissertatio. 
Dicesi che sia molto erudita. Si distinse anche nella 
carriera della predicazione. 

9 Settembre. — ^ Davidde Martin , ministro Pro- 
testante, nato in Linguadoca nel 1 689 si ritirò in Olan- 
da , e fu pastore a Utrecht ove morì. Nella sua co- 
munione era stimato pel suo carattere , e per 1»; sue 
cognizioni. Gli sono dovuto le seguenti opere : Istoria 
del vecchio e dei nuovo Testamento., chiamata comu- 
nemente Bibbia di Moriier ; otto Sermoni ; Trattalo 
della religione naturale ; Tm ìtalo della religione ri- 
velata due Dissertazioni nel 1717, una sul celebre 
testo di S. Giovanni dei tre testimonii, di cui provò 
1’ autenticità contro l’ inglese Èmiyn; Taltra sul fumoso 
passo di Giuseppe , riguardo a Gesù Cristo, di cui an- 
che stabilì 1 ’ autenticità : Emlyn gli rispose sul primo, 
punto , e Martin consolidò la sua dissertazione con due 
nuovi scritti. 

18 Ottobìe. — Pietro Constant Benedettino di 
S. Mauro , nato a Compiegue nel i 654 , morto a Pa- 
rigi nel 1G93 fece un’edizione delle Opere di S.I lario, 
si occupò di quella di S. Agostino , e compilò il pri- 
mo volume delle lettere dei Papi. Prese le difese di 
Mabillon contro il P. Germon Gesuita. 

6 Dicembre. — Giacomo Coret , Gesuita virtuo- 
so e zelante , morto a Liegi , è autore di alcùui libri 
di- pietà , come il Giornale degli Angeli ; la Casa 
dell' eternità ecc. 

3 o Degembre. — Pietro le Lorrain di Vallemout, 
prete , nato a Pont-Audemer liel 1O49 e nioi-to in dot- 
to, luogo. Fra i molli suoi scrìtti, citeremo le sueZet- 
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tei'o sulla conwrsionc di due ministri prnU’sianti , 
Vignes e Gilbert^ ^ i (385 ; la sua Fisica oc- 

culta , ovvero Trattato della bacchetta dmtmt'oria , 
che è stato confutalo dal P. le Brun , ed inserito ncl- 
V Indice a Roma ai aG di Ottobre del 170J. La suuc 
Dissertaziene teologica e istorica del segreto dei mi- 
steri , ovvero yljfologia dellui rubrica dei messali, che 
ordina di dir scgìetameute il Canone della messa ; 
Parigi , 1710 , 3 ; Voi. , diede luogo ad alcune Osseì'- 
vazioni critiche di Baudon , canonico di Lavai , par- 
tigiano del sistenaa contrario , il quale aveva già scrit- 
to in favore di Claudio de Vcrt. 

— Giacomo le Long ; prete delP Oratorio , nato 
a Parigi nel iGG 5 . , bibliotecario della casa di Saint- 
Ìl )iJorè , fu un uomo dotto e laborioso. E conosciuto 
sjti’cialmcnte per la sua Biblioteca sacra , in cui pre- 
scnla un catalogo di manoscritti e di'testi originali della, 
J‘iil)bia colle loro edizioni e versioni , ed anche una 
notizia- degli autori che si sono occupati della Scrit- 
tura Sacra , e delle loro opere. Si ha di lui anche 
un Discorso istorico sulle Bibbie Poliglotte e sulle 
loro dilìcncnti edizioni. Egli è il prinio autore della 
Biblioteca istorica della Francia. 

— Giovanni Gale , ministro AnabaUisla a Lon- 
dra , nato in questa Città nel 1G80 , fu in relaziotie 
di amicizia e di lettere con Giovanni Le ,Clerc. f"' ■! 
1711, publdicò alcune Lettele contro V istoria del 
Battesimo dei fanciulli, di Wall. Era amico di Wlii- 
slon e partigiano della più gran libertà religiosa. IJÉtt. 
lasciati alcuni sermoni. 


3 Gefinajo. — Armando Deusiiìg , teologo Cuc-, 
eejaiio , nato a Grouingue nel iG 54 provò dei disguati, 
pel sculimcnli cUe professava , cagionatigli da (juei 
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della sua comunione. Le sue opere sono ; ut»’ Istoria 
allegorica dell antico e del nuoi’o Testamento', Co- 
nientario mistico sul Decalogo -, Jllegrria profetica 
dell' istoria Evangelica ; Mistero della Santissima 
Trinità ; ove non iscorgc se non che un’ allegoria ; 
Mosè evangelizzante ecc. tulle in Ialino. Egli ha spin- 
to molto innanzi il sistema dell’ allegoria. 

s3 Gennajo. — Enrico , conte di lìoulainvilliers, 
nato a Saint-Saii’e nel iti58 , morto a Parigi, è aii- 
torc fra le altre di un’ Istoria degli Jrabi e di Mao- 
metto^ e di vlVl Analisi del Trattato teologico-poUtieo 
di Spinosa, Dicevasi che spingeva mollo oltre la li- 
])crlà di pensare , ed alcuni dei princijij e,sposli ne’ suoi 
libri 1’ hanno fallo riguardare come poco favorevole al 
Cristianesimo. Egli era però , dice il Moreri , in cor- 
rispondenza coi signori della Corte che godevano 
rnaggior riputazione di pietà. Mori fra le braccia del 
P. la liorde dell’ Oratorio , che asserì di non aver mai 
veduto alcuno meglio disposto di lui a ricevere i Sa- 
cramenti. Egli infatti li ricevè dando molli contrassegni 
di pietà. Del resto è cosa certa che i Dabhj sulla 
Religione , il Pranzo del conte di Boulainvilliers , 
e gli altri scritti irreligiosi , pubblicali sotto il suo 
nome , non sono suoi. Nella lìiograjìa universido 
gli viene attribuito il Trattato dei tre impostori , se- 
dicente tradotto dall’ inglese , senza nome di luogo , 

, in ottavo di loa pagine. Quest’ imputazione è 
essa forse più fondata che le prcccdejiti ? A ien rimpro- 
verato , nella stessa opera, di. essersi occupato seria- . 
mente dell’ astrologia giudiziaria , e di averne latta 
l’ajjplicazione agli avvenimenti ])olitici, 

Gennujo. — Giuseppe Lambert Dottore del- 
la Sorbona , priore di Palaiseau : nato a Parigi nel 
1 G 54 piodicò con successo nella Capitale. Era un ec- 
clesiastico caritatevole verso i poveri , c zelante pvC 
la conversione dei protuslauli , de’ <]uaU converti un 
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buon numero. Si conoscono di lui alcuni Discorsi 
sulla vita ecclesiastica', \ Ànno evangelico, in 7. 
Volumi ; alcune Istruzioni sui Comandamenti di Dio 
e sugli Evangeli ; diverse, lettere di controversia , ctl 
alcuni altri scritti di morale e di pietà. 

7 Febbrajo. — Luigi Gerauid di Cordemoi , li- 
cenziato della Sorbona , abate di Fenieres , lettore del 
Delfino figlio di Luigi XIV , nacque a Parigi nel i 65 i . 
Si applicò alla controversia , dette molte missioni m 
Saintonge , e tenne alcune conferenze |>ubbliclic coi 
protestanti a Parigi. Le sue oj)ere si aggirano su que- 
sta materia ; DelV invocazione dei Santi ; Confererizn 
di Lutero col diavolo ; Lettera in risposta a (fuelle 
di J urica contro I Istoria delle variazioni'. Tiuttitio 
Contro i Sociidani , dedicato a Bossuet ; Eternità delio- 
pene , contro i medesimi ; Trattati delle immagini e- 
delle reliquie ; Mi/lessio/ù sulla risposta dei dottori 
d Ilelmstadt. 

14 Febbrajo. — Giovanni Giacomo Schudt, Pro- 
Icstanle , nato a Franefort sul Meno nel 1GG4 fu co- 
noscitore delle lingue orientali e della dottrina dei 
Rabbini. Ha scritto sull’ istoria Ebraica c sulla Scrittura. 

3 Marzo. — Campiege Vitringa, teologo Prote- 
stante , nato in Frisa nel 1609^ , fu professore di teo- 
logia a Lewarden ove morì. Questo dotto è conosciu- 
to principalmente pel suo Comeniario sopra Isaia , 
in 2. Volumi in foglio. Ila pubblicate anche alcune 
o|wre di teologia , e pareccliie dissertazioni sidb istoria; 
Giudaicri. I suoi .scritti sono molti. Il suo figlio, chia- 
malo aneli’ esso Campiege Vitringa , nato nel iGQd e 
morto agli 1 1 di Gemiajo del 1.7 ad , fu prolessore di- 
teologia , e jiubblicò un Compendio della teologia na- 
turale , cd alcune disserlàzioui sulla Sacra Scrittura. 

1 / Mano, — Giano Giunio Toland , deista In- 
glese , nacque in Irlanda nel 1G78. Educalo nella Re- 
ligione cattolica. che era quella dei suoi parenti, l’al>. 


Digitized by Googlc 



AKRO 1^22; , 125 

ÌKimlonò nell’età di sedici anni, e forsxj anche prima ^ 
ed in seguito mostrò uno zelo ardente contro* di essa. 
Per qualche tempo sembrò clip seguisse il presbiteria- 
nismo jj, si scorse però lientosto che egli non professa- 
va alcuna religione. Parlava contro la fede nei cafJc e 
nelle adunanze. Rimproverato per questa sua condoti a, 
pubblicò una dichiarazione di fede conforme ai jirinci- 
j)j della Chiesa Anglicana. Nel tempo istcsso però si 
occupava nel compilare il suo Cristianesimo senza mi- 
stei'i , che pubblicò a Londra nel 1696 , c che' ecci- 
tò l’ indignazione del Parlamento e del Clero. Ritiralo 
a Dublino , invece di vivere -nn silenzio , Toland mise 
in costernazione tutti gli animi coll’arditezza dei suoi 
ragionamenti , e l’intemperanza della sua lingua. Sj)ac- 
clava le sue massime nei luoghi pubblici , e dirigeva 
mille ingiurie contro i suoi avversar]. Dei suoi pr-iiici- 
pali scritti ne abbiamo parlato in altro luogo. Poiché 
trova vasi per lo più in estrema miseria, vendeva la sua 
penna ai pfirliti. Affettava un gran zelo per la casa di 
Hannover , pubblicava dei libercoli contro il Clero , 
contro il Pretendente , e contro i Francesi. Collins , 
al quale faceva molto vilmente la corte , dicesi che 
non avesse una buona opinione della sua sincerità. To- 
land ha lasciata fra ì suoi compatriotti una memoria 
poco onorevole. Swift ne parla come di un iniseralìi- 
le. Il giornale intitolato il Freel-hohler , dice che es- 
so era rozzo ed arrogante. È un problema , soggiun- 
ge egli , il poter sapere se la compassione che han- 
no avuto per lui le genti dabbene sia stata maggio- 
jv del disprezzo con cui veniva riguardato dagl’ in- 
creduli istessi. Caustico e servile , prodigava la satira 
e l’ adulazione a seconda de’ suoi interessi e do’ suoi 
capiicci. Desmaiseaux , che si sforza di giustilicarlo su 
molti punti , riconosce che esso amava i j)aradossi , e 
dìe la miseria lo induceva a prendere la ]>enna. Di- 
derot nel suo Saggio sul merito e la virtù , parla di 
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Titillai c eli Tolanil , come di gente screditata tanto 
velia lo/X) Chiesa, quanto nella repubblica delle let-^ 
icrc in qualità di autori : cattivi protestanti , e mi- 
serabili cristiani. L’autore istesso dclP articolo 
//Vi antica c moderna , ndl’ Enciclopedia metodica , 
Nai^coii , 1 ’ istesso Naigcon io dico , quantunque 
favorevole scritti irreligiosi , conviene però che 
(juei di Toland sono in generale mollo sapei^cia- 
li , e più arditi che concludenti , pieni d’ ingiuria 
piuttosto che di filosofia. Egli ha lasciata in In- 
ghilterra una cattiva memoria di se , ed anche 
odiosa. Questo editore inconseguente jterò Ita tradotto 
nel tempo istesso alcune di queste opere medesime , 
le Ita inserite nella sua raccolta , c non lia avuta al- 
cuna dillicoltà di vantarne l’ energia e la logica. 

»7 àlai'zo. — Hamilton Amadeo Inglese di na- 
zione , il quale trovavasi alla Corte di Baviera io qua- 
lità di Paggio della Elettrice Adelaide , cui devono 
i Teatini e il loro stabilimento , 0 quanto lianno avu- 
to nella Città di Monaco, come si accenna nelle loro 
cronache , allorché inspiralo da Dio volb vestire il loro 
abito , e professarne l’ Inslituto , come esegui ai 27 di 
Settenibi e del 1660 nella stessa Città di Monaco , c 
nella dir possiamo ancor nascente Chiesa di (tucH’ Or- 
dine , cui si diede , e prelèii allo sjilendor della Cor- 
te , ed in quella occasione Amadeo ihianiar si volle. 
Quanto si- avanzasse nello splendor dello s])into^ e nel- 
le vie del Signore il nostro D. Amadeo , ce ne Im 
consci vata la memoria PIslorico delle Missioni de’Te.a- 
lini. INel 1701 destinato alle Missioni delle Indie Orien- 
tali , da Monaco in compagnia tPun altro Missionario 
Teatino , il P. D. Cristiano Dubclier , ]>er terra, che 
e quanto dire per tutta P Ungheria , Buda, Belgrado, 
Servia , Adrianopoli , c Costantinopoli ; e da questa 
Capitale per terra pure , colle Caravane per l’Asia mi- 
nore, per rArmenia, ad Ispahan Capitale della Persia 
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jicr ìntli passare ili Goa navigando pel Seno Pcisi- 
to. Viaggio contando solo sino ad Ispaiian penosissimo 
e per la sua lunghezza , e ]>er la qualità de’paesi mon- 
tuosi , e pieni di disastri , e di pericoli. L’ Hamilton 
vi si ammalò : in Isjiahan ricoveratosi presso Alonsi- 
gnpr Luigi Maria Pidou Vescovo di Pabilonia , 1 ’ in- 
fermità si aggravò , divenne molesta , lunga , e peri- 
colosa. Il P. Du Belier li 2 Ottobre del mentovato 
anno 1701 lo lasciò per portarsi alla Missione destina- 
tagli; ed egli benché ardesse di desiderio di prosegui- 
re il suo viaggio , e d’ occuparsi nel {ìioeurar tra gli 
Infedeli la salute del prossimo , vinto ed astretto dalla 
ostinazione dell’ infermità , e dalle sue recidive , dovè 
ritornarsene per Costantinopoli in Vienna. Avealo Id- 
dio destinato in Germania alla conversione d’ incliti 
Personaggi , ed alla spirituale loro direzione. Finì di 
vivere a’ 17 Marzo 1722. Molte opere compose questo 
dotto Missionario, la più che gli procacciò onore fu 
quella che porta per titolo': 

Quinqiiagiiita rationes et motiva , c{ir in tan'a 
varietale Eeligionum et Confessionum Fidei , in Chri- 
stianita,te moderno tempore vigentium , sola lleligio 
Romana sit cligenda ; et omnibus aids praeferenda. 
Colon, jdgripp. lyio. in 12. Il Libro è anonimo , 
ma nel fine il nostro Scrittore nato tra’ Protestanti in 
Inghilterra vi si dà a conoscere con dir loro: Hi c ri- 
go jam vos alloquor olini mei in Eeligiipne Conso- 
dales , et mine quoque amici , cognati., et patviolae 
clarissimi ; atque per Deum obtestor , quin/jue vul- 
nera diritti , et Sanguinem illius prefiosù simili n, quo 
redempti suir,u $ , perque salutcm animae vestine ae- 
ternam obsccro. Nolite ceriam viam relinquei-e prò 
incerta-, recogitatc , ad quain fidem Àntecessores ve- 
stri , et pi'inii Cristiani nationis vestrae a Gentilismo 
conversi sunt. Perpendiie in qua fide Sancii illi., qiios 
ctiain vos prò talibus liabetis , vixeriint. Considerate 
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haec moliva meae cohversionis vohis sincerissimo af~ 
fectn aliata , et rwerlunini ad vunxi vatrum , ad se-^ 
initam. sanct'orum , ad ReUgionem iÙam , quae tot 
saecidi vìguit , cujus veritas tot martjrum. sanguine 
firmata est ; quam omnes Sancti veteres Patres pri~ 
mitivae Écclcsiae dcfendunt , et adprobant : cantra 
qnnm nec portae infei'i praevalóbiint : consuliie ani- 

mabiis veslris. Quid eniin proderit autquam ...* 

unicani habemus ammani , de cujus aeterna felici- 
tate hic agitar, salus aeterna non acquirìtur sine 
vera f de. Fides auteni vera est unica ; quae nort 
est alia quam catholica. Hanc ergo sequimini : Deus 
det vobis hanc gratiam, ut per veram fidem unam- 
niiter ambidennis ad feliceni aetemitatem. Sin qui 
l’Hamillon in questa sua Opera , che dir possiamo la 
più dotta , e la più insigne , di quante sono escile 
dulia sua penna. 

5 jdprile. — Giovanni le Poircq, prete delPOra-* 
toiio , professore di teologia , morto a Saumur ; pub- 
blicò nel 1 G 80 , un trattato esteso ed anche stimato 
contro Giansenio. Questi era un uomo molto pio , co- 
me asserisce anche 1’ istesso abate Goujet. 

8 Aprile. — Giambattista Hue Delaune , Dottore 
della Sorbona , e Vicario generale di Bajeux , fu per 
molto tem|K) curato a Caen. Fece mostra in questo 
luogo del suo talento per la controversia ; ebbe diverse 
conferenze coi protestanti , e ne convertì un gran nu- 
mero. De^ Nesniond divenne specialmente il suo j)iù 
intimo amico. Le sue opere si raggirano tutte sulla 
controversia Mo/óv di riunione’, Letteiv ai Signori 
Morin e du Rose’, Lettera ai nuovi convertiti. 

i3 Aprile. — Carlo Lesley , prete Anglicano , 
giacobita zelante , fece molte volte il viaggio di San 
Germano-in Laj>e e di Bar-lc-Duc per abboccarsi con 
Giacomo li , c col principe suo figlio. Non trascurò 
alcun mezzo pr indurre quest’ultimo a farsi protestau- 
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Itv. Veniva iìguardato come il ca[M) dei non- giurati. 
Prese parie nelle controversie della sua Chiesa , e ’serisse 
ora contro la rivoluzione del 1 688 , ora cohtro'i Quac- 
queri ed alcuni altri dissidenti , ora contro i Socini^i 
c i Deisti , ma specialmente contro i Cattolici. Era 
un uomo attivo , sedizioso ed irrequieto. 

26 Maggio. • — Edmé-Bernardo Bourrée , prète 
deir Oratorio , professore di teologia , nacque a Dijon 
nel i 652 . Non citeremo de’ suoi scritti se non che le 
Conferenze Ecclesiastiche di Langres ; Spiegazione 
dell’ Epistole e degli Evangeli . di tutte le Domeni- 
che ; Sermoni ; Omelie ; Meditazioni ; RÈiro ; Eite 
di persone pie. Si loda il suo zelo e la sua pietà. 

7 Settembre. — Gerardo Walter Molanus , teo- 
logo Luterano, abate di Lockum , nacque in Hamein, 
nell’ Hannover. Fu, per qualche tempo in corrisponden- 
za con Ilossuet rapjwrto alla riunione delle due Chie- 
se, e compose alcuni scritti che trovansi inseriti nelle 
Opere postume del Vescovo di Meaux. Era un uomo 
istruito , conciliatore e moderato. 

20 Decembre. — Claudio Prou , Celestino, nato 
in Orleans , e morto a Vardelays , autóre dei Lamenti 
di un’ anima commossa ; delle Riflessioni cHstiane 
sidla verginità ; delle Disposizioni necessarie per pTX>- 
fittare del Giubileo , e delle Istruzioni morali riguar- 
do alV obbligazione di santificar le Domeniche e le 
altre Feste. 

1733. 

ij y 4 pi'ile. — Tommaso- Vincenzo Tosca , Dot- 
tore in teologia , prete e superiore della congregazio- 
ne di S. Filippo Neri , era nato nella Diocesi di Va- 
lenza , ove fu fatto esaminator sinodale. E’ autore di 
un Corso di Filosofia ; della Fita della madre Giu- 
seppa-Maria de Sancta Ines , religiosa, scalza della 
Sto.Ecclcs.Fol.FI. '9 
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Concezkme,, c di un Compamlio di téologia , die 
non ha Icnuinalo. Mori in dà di scUautnn 

25 Jurile. — Audioa Terrasson , prete «dlO- 
ralorio , nato a Lione , disinipeguò con successo il im- 
niskTO della cattedra a Parigi c nella Corte. I suoi 
Sermoni sono stati puhhlicali in 4. volumi. Non Li- 
so-na contunderlo coll’ abate ( Giovanni ) Tcirasson , 
suo fratello , professoit; al collegio Reale , di cui non 
si conoscono se non che alcune o[)Crc estranee alla 
Rclicione , nè con un altro fratello , chiamato Ga- 
spre , e anche questi dell’ Oratorio , di cui parlere- 
mo sotto 1’ anno 170 2, 

(jiiìcomo lSlul)oul ^ A gscovo cl A- 

lut , nato a Parigi , predicò con distinzione nella Ca- 
pitale c nella provincia. Le sue Orazioni funebri sono 
state riunite. in mi volume. Gli vengono attribuite due 
Memorie composte nel 1716. sugli aliali della Chiesa, 
rap}X)rto ai quali era stato incaricato dal Reggente di 
qualche trattativa. 

14 Luglio. — Claudio Fleury , celebre isterico, 
nacque a Parigi nrl i 64 o , da una famiglia provenien- 
te dalla Normandia, e si diede per qualche temi>o 
all’ Avvocatura. In seguito però abbracciò lo stato ec-, 
desiastico , di cui era veramente degno per le sue vir- 
tù c per le sue cognizioni. Fu precettore dd Piiocqie 
di Conti nel 1G73 , C del Conte di Vermandois nel 
1680. Il Re lo nominò abate di Loc-Dieu rwl 1684, 
e ucl 1G80 , lo fece sotto-precettore dei Reali di Fran- 
cia , suoi nepoG. In tal modo Fleury si trovo asso- 
ciato con Fenelon , col Duca di BeauvilUers , c cogli 
altri uomini virtuosi incaricati dell’ educazione dd Du- 
ca di Borgogna c de’ suoi fratelli. Nominato Priore 
di Argenteul nel .1706, rinunciò la sua Abadia di 
Loc-Dieu. Ai 9. di Novembre del 1716, malgrado 
la sua età avanzata , fu scelto per Coiiiessore tli Lui- 
gi XV. ii^hml;? , cd in sitlatta qualità entro nel cgii- 
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sigilo della reggenza. Avendo voluto desistere da que- 
sta funzione nel 1722., fu rimpiazzato dal P. de Li- 
nieres. Morì di apoplessia 1 ’ anno seguente , lasciando 
una riputazione di un ecclesiastico virtuoso e di uno 
stimabile scrittore. La sua grande opera è la Storia 
Ecclesiastica , che cominciò a pubblicare nel 1691. 
c di cui diede alla luce venti volumi. Quando lece 
apparire T ultimo era giunto all’ età di ottantadue an- 
ni , e non ostante non vi si rilevava nulla che deno- 
tasse la. debolezza dell’età. Questa Istoria si esten- 
de fino al Concilio di Costanza. Essa è scritta con 
molta naturalezza e semplicità , c qualche volta an- 
che con negligenza. Questa negligenza però vicn cotn- 
])cnsata dallo spirito di pietà che anima 1' opera , dal- 
1 ’ unzione che spira , dalla sana critica , e dall’ amore 
per la verità che vi regnano ; non ostante che gli sia- 
no stati fatti de’ rimproveri. È stato accusato di aver 
usata poca riserbatezza parlando di alcuni Papi , e di 
aver rappresentati certi fatti sotto unasj^etto svantaggioso. 
Don Ceulier e gli autori dell’ Istoria della Chiesa 
Gallicana , notarono molti errori di fatti e di date. 
Due religiosi , il P. Onorato di Santa Maria , ed il 
P. Baudouin di Housta , Agostiniani , rilevarono con 
severità i difetti dell’opera. Nel 1736 , vennero alla 
luco in Avignone alcune Osservazioni sull* Istoria Ec- 
clesiastica di Fleury , in 2 Volumi , i quali doveva- 
no esser seguiti da sei altri ; Questo proseguimento 
jjerò non si è mai pubblicato. Quest’ opera viene at- 
tribuita al P. Lanteaume , Gesuita ; alcuni altri poi- 
hanno preteso che fosse dell’ abate Planque Sulpizia- 
no , prete virtuoso ed erudito. Questa critica è più 
moderata di quella dell’ abate Rossignol exGesuita.- 
Questa ultima è intitolata ; Riflessioni sull* Istoria 
Ecclesiastica di Fleury ; 1 802. In Italia si fa molto 
conto delle Osseivazioni critiche di Monsignor Mar- 
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fliolti , sujV Istoria Ecclesiastica di Flcury sono sia- 
li; Iradollc in lianrcsi* , e skiinpale nei Pacsi-Eassi 
<jiialchc anno fa. lina rarcolla tanto volnqnnosa come 
'(|urlla di Flenr}' non poleva esser iierfetta ; autore 
j*ej() si è osj)rcsso con un tuono di candore clic per- 
suade. Le .sue riflessioni sono qualche volta severe ; 
ina in lui il jucte^sto dolf abuso non è mai sufficiente 
per condannare la cosa stessa. Scorgesi chiaramente 
elle cgP amava con sincerità la Chk'sa , e non asso- 
migliava a quelli che , citandolo ad ogni momento , 
c piccandosi poco di es.ser giusti come lui, vori ebbero 
imputare alla Ecligionc isles.sa i vizii di certi personag- 
gi , gli abusi introdotti quali he volta nelle cose le più 
sante , cd alcuni altri a\ veniiuenli che i buoni ori- 
stiani comjiiangono, mentre alcuni altri ne menan van- 
to. Il P. Tranquillo di Bayeux , Cappuccino a|)pcl- 
lanlc , rifugialo dipoi in Olanda, prese a difender Flcu- 
ry contro i suoi detrattori ; ma la sua Giustificazio- 
ne attualmente non si logge più di qnello si fìiccia del- 
le tante critiche , e la riputazione di Flcury è preval- 
sa fra di noi sugli uni c sulle altre. Gli stranicli non 
hanno giudicato Flcury tanto favorevolmente , c lo 
tacciano anche, di parzialità. Egli ha posti nel principio 
di alcuni volumi della sua Istoria , paiccchi Discoi-si 
nei quali passa in rivista i fatti , e vi fa quindi delle 
riffessionì. Questi discorsi specialmente sono mollo sti- 
mali , essendo pieni di energia c di precisione. au- 
tore si duole in quelli amaramente dèlia mancanza del- 
l’ antica discisplina , e sembra biasimar tutto ciò ebe 
non ha 1’ impronta dei primi secoli Un uomo tanto as- 
sennato non dovea tuttavia mc.llcr nella bilancia l’auto- 
rità della Chiesa che ha sanzionati alcuni cangiamenti, 
conseguenza inevitabile del temp). Questi Discorsi 
sono dodici ; fra • gli altri ve n’ ò uno che tratta delle 
libertà della Chiesa Galliraua. Non fu pubblicalo 
mentre visse l’ autojc , c non venne alla luce se non 



che dojjo la sua morte nel i'ja 3 . L’ edizione fu clafi- 
destina. 'L’editore ( forse 1 ’ abate di Borjnaire ajipel- 
lante ) vi aggiunse alcune note che danno a conoscere 
un uomo di partito ; e questa fu la causa per cui il 
Discorso fu soppresso per mezzo di uu decreto del 
consiglio dei 9. 'di Settembre dd Fu anclip in. 

serito nell’ Indice , a Roma , ai i 3 . Febbrajo del ija 5 . 
Nel l'yGS , Autonio-Gasparc Boucher d'Argis ( avvo- 
cato morto verso il 1780 ) lece una nuova 'cdizioiu? di 
questo Discorso , in cui si fece lecito di far delle al- 
terazioni considerabili , die sono stalo l ilevate da Mr. 
limerj' ne’ suoi Nuovi opuscoli di Flcuvjr. Questi vi 
annette il lesto del Discorso , conforme ad un mano- 
scritto che aveva nelle sue mani , e si vede cqn sor- 
presa che Boucher d’ Argis aveva alteralo precisamen- 
te i passi più favorevoli alla Chiesa e alla S. Sedo. 
Un altro avvocato , Chiniac della Bastide , fece an- 
ch’ egli stampare il Discorso di Fleury nel 1 760. 
con un Comento così maligno , che dispiacque an- 
c}ie al partito a cui era attaccato 1 ’ editore. In tal 
modo questo Discorso era stato per se stesso 'alterato 
o contraffatto con cattive note , allorché Mr. Emei y 
lo pubblicò nel 1807. nella sua vera lezione primiti- 
va. Fece vedere che Fleury non era poi così contra- 
rio alla Corte di Roma come si è voluto far créd(*rc. 
Le altre opere di questo celebre isterico sono i Co- 
stami degl’ Israeliti \ i Costumi dei Cristiani; V Isli- 
tuzioni di diritto eccesiastico^ di cui Boucher d’ Ar- 
gis ha fatto anche un’ edizione piena di note che non 
sono mollo esatte ; il Catechismo isterico ; il Trat- 
tato della scelta e del metodo degli sludj ; i Doveri 
dei padroni e dei servi ; la Ni! a di Madama d' ^ir- 
bousc ; tutte opere com])osle senza pretensione, scritte 
con uno stila eguale , cd animate dai più solidi ragro- 
nameuti , e da un vero spirilo di pietà. 11 Diziona- 
rio delle opere anonime attribuisce anche a Fleury 
le istituzioni di diritto Jìancess , pubblicale sotto il 
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nome di Gabrielle Argon , suo amico ; ma non ne da 
però alcuna prova. Nel i^SojRondet pubbbcò alcu« 
ni Opuscoli di Fleurr in 5 . Voliìmi , e nel 1807 ^ 
Mr. Emery , diede alla luce , come abbiamo veduto, 
i Nuovi Opuscoli in un piccolo volume ai (piali fe- 
ce in seguito alcune aggiunte. Gli scpiarci ebe vi ha 
inseriti sono curiosi , e mostrano in Fleury un uomo 
opposto alle innovazioni di quei tempi , e attaccato 
ai diritti della Chiesa o della Santa Sede. Il rimarcar 
ciò è cosa tanto maggiormente vantaggiosa, • in q^uan- 

10 che si c più volte abusato del nome deir autorità 
di questo celebre isterico. Non bisogna confondere cof- 
r opera di Fleury , la continuazione della Istoria scrit- 
ta dal F. Fabre ; raccolta nojosa , in cui Fautore ha 
tutto accumulato senza scelta , ed ba frammischiata 
F istoria civile e politica coll’istoria della Chiesa. Ve- 
di Fabre 1753. Dicesi che un certo P. Alessandro di 
S. Giovanni della Croce , religioso Carmebfano scaf- 
20 , si è ancb’ esso accinto a pubblicare una conti- 
nuazione di Fleury , e clic è stato criticato da Man- 
golde in un libro dato alla luce in Augsbourg nel 1783 
in 3 . Volumi. Noi non conosciamo nè l’opera del 
P. Alessandro che dicesi esser molto parziale e molto 
cattiva, nè il lavoro del suo critico. L’uno e l’altro 
seinbra che siano Tedeschi. 

4 j^gosto. Guglielmo Flcetwvood , Vcscov'o 

Anglicano di Saiut-Asaph , dipoi d’ Ely , nato nel 
i 656 , si acquistò buona riputazione pei suoi scr- 
moiii , che sono stati stanapati. Nel 1701 , pubblicò 

11 Saggio sui miracoli in due discorsi’ destinati per 
la fondazione di Boy le. Tradusse il Metodo facile di 
devozione cristiana di Jurìeu , e nel 1712. pubblicò 
il Giudizio della Chiesa cT Inghilterra sul liattesi-' 
mo dei secolari. 

7. dgosto. — Ckiglielmo Daubenton , Gesuita , 
nato in Auxerre nel 1848 , si distinse nella predica- 
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zione , e divenne Confossose di Filippo V. Re di Sj«- 
gna. Abbandonò questo posto verso il 17 ® 4 i 
però lo rlcliiamò nel 1716. Ha lasciato la Vita del 
jR. Francesco Regis , ed alcune Memorie per la sua 
beatificazione , come anche diverse Orazioni funebri. 
Voltaire nel suo Sommario del secolo ih Luigi XV. 
racconta , apjxiggiato all’ autorità di BeHando , un l’at- 
to assuido sulla morte di questo Gesuita. Vedi' su que- 
sto proposito una lettera inserita, dall’abate Grozier , 
jìcW Anno letterario., 1777, tium. 18. Vi dimostra 
che è falso che Daubentoii abbia rivelata alcuna cosa 
della confessione di Filippo V , e che sia mol to come 
lo pretende Voltaire , sulla scòrta del detto di BeHan- 
do , istorico inesatto , ed anche proibito in Ispagna. 
Fa anche conoscere che Daubenton , invece di essere 
un instrigante e uom’ambizioso , chiedev.1 fin da molti 
anni di potersi ritirare. Questa lettera merita di esser 
letta. Duclos ha riferiti i fatti cóme Voltaire. 

17 Agosto. — Giuseppe Binghara , prete Angli- 
cano, nato a Wakefield nel 1G68 , era un uomo mol- 
to erudito. È autore di parecchi scritti su diverse ma- 
terie ^ liturgia e di controversia. La sua grande ope- 
ra però è quella intitolata. Origini ecclesiàstiche il 
di cui primo volume venne alla luce nel 1 708 , e gli 
altri nove succe.ssivamente. Quest’ opera è piena di eru- 
dizione e di dotte ricerche. 

Settembre. — Francesco Domenico Zurlau- 
ben , abate di M^ri^^ nacque a Bremgartcn nel iG'jG, 
e si fece Benedettino a Muri sotto il nome di Placi- 
do. Si hanno di lui alcuni Discorsi., panegirici mo- 
rali, ed il Doppio spirito (T umiltà e di obbedienza 
scritto in latino. Fu fatto jdiate di Muri nel iG 83 c 
principe del Sacro Romano Impero nel >701. Reco 
molti vantaggi tanto allo spirituale che al tempoiale 
della sua Abadia ; riedificò la Chiesa e ne accrebbe i 
doniinj. Veniva molto considerato nella Svizzera, ed 
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in questo paese fu fatto Visitatore deli’ Ordine inte- 
ro. (Corrado syo fratello , anche egli Benedettino , na- 
to nel 164^, diyenne abate di Rheynaw nel 1697 , 
e fii un buon teologo , un santo religioso ed un dotin 
Prelato. Fece risorgere l’ antica disciplina n^ suo mo- 
nastero , e fu Visitatore dell’ Ordine nella Svizzera , 
dopo la morte dell’ abate di Muri. Morì a Rheynaw , 
ai 18 di Giugno nel 1735. U suo nome di religione 
era Gerold. 

S3 Settembre. — - Giacomo Basnage di Beauval , 
ministro Protesante , nato a Rouen nel i 65 ^ , fu da 
principio pastore in questa città , e poi dopo la rivo- 
cazione deir editto di Nantes , a Rotterdam ed allUaja. 
Fu molto considerato nella sua comunione. Le sue ope- 
re sono , r Istoria delia Chiesa ; l’ Istoria degli 
Ebrei dopo Gesù Cristo ; la repubblica degU Ebrei ; 
le Antichità Giudaiche ; un’ Istoria dell* antico e del 
nuovo Testamento', un TruUaio della coscienza ed 
alcuni sermoni. 

1 2 Ottobre. — Stefano-Francesco Vernage , na- 
to a Parigi nel iGSa, Vicario a S. Niccolò-des-Ghamps. 
a Parigi, è autore delle Nuove Riflessioni, ovvero 
Sentenze e massime morali e pratiche, i6gi ; dei 
Pensieri cristiani estratti dalla Sacra Scrittura e dai 
Santi Padri, lyig; e del Trattato della carità 
secondo S. Paolo, lyu. Vernage era un prete pie- 
no di zelo e di pietà j ed applicato alle buone opere. 

14 Ottobre. — Leger-Carlo Decker , decano di 
Malines , nato a Mons nel i 645 , professò la teo- 
logia a Lovanio. Scrisse contro il Diritto ecclesiasti- 
co di Van-Espen , e pubblicò due brevi Istorie del 
■Bajanismo e del Giansenismo , in latino. 

1 g Ottobre. — Giacomo Pinsonnat , dottore ia 
teologia professore di lingua ebraica , e curalo di 
S. Salvatore delle Piccole - Case, a Parigi , era nato 
a Chalons - sur :: Saonne >{erso il. i 653 . È autore di 
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una Grammatica ebraica , e delle Considerazioni , 
sui misteri , sulle azioni e sulle parole di Gesù Cristo 
con alcuìie preghiere. Allorcliò comàicìaroho le dispu- 
te della Chiesa , pubblicò uu’ operetta intitolata : La 
Vedova di Sarepta. Egli era un uomo pio , dotto e 
zelante. 

a 5 Novembre. Davidde - Agostino Brueys , nato 
in Aix nel 1640 , fu sulle piìme Protestante , stùdio 
la teologia in questa comunione , entrò nel Concisto- 
ro di Montpellier , e scrisse contro V Esposizione del- 
la fede cattolica di Bossuet. Questo Prelato se ne ven- 
dicò coll’ indurlo ad abbracciare quest’ istessa fede. 
Brueys , poco dopo la sua abjura , giustificò questa sua 
condotta con uno scritto a cui Jurieu , Leofant e Lar- 
ròque si accinsero a rispondere. Entrò nello stato ec- 
clesiastico dopo la morte di sua moglie. Nel i 685 , 
pubblicò la Difesa del culto esteriore dei Cattolici , 
colla confutazione delle sue critiche nel 1606 ; una jRi- 
sposta alle rimostranze dei protestanti contro i mez- 
zi impiegali a loro riguardo in Francia’, un Trat- 
tata deW Eucaristia', un aXlro della Chiesa , nel 1692 
un’ Istoria del fanatismo ( delle Cevenne ) de’ nostri 
tempi , con un proseguimento nel 1709 e nel 1713. È 
anche autore di altre opere di controversia. Ne ha an- 
che composte di genere allatto diverso. 

3 o Novembre. ■ — Pietro Forestier , canonico 
d’ Avalon , nato in questa Città nel i 654 , è autore 
di Omelie in 3 Volumi ; di Vite dei Santi della Dio- 
cesi d' Autun ; di un’ Istoria delle imlulgenze e dei 
giubilei ; di una Spiegazione degli Evangeli , e di altri’ 
scritti di pietà. 

— Fraiiccsco-Amc Pouget dell’ Oratorio dottor 
della Sorbona , e abate di Cliambon , nacque a Mont- 
pellier nel 1666. Fu Vicario a S. Rocco in Parigi , 
ed in sill'atta qualità conobbe il celebre La Fontaine , 
clic assiste negli ultimi suoi momenti, essendogli morto 
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fra le braccia , animato dai più fervidi sentimenti di 
religione , come rilevasi dalla Relazione di Pougel y 
pubblicala dal 1 ’. Desniolets. Gli è dovalo il Catechi- 
smo di Montjyellier , che è stalo tradotto in più lin- 
gue, e Ira le altre in latino , sotto il titolo tV Istitu- 
zioni Cattoliche. De Charency , successore di Colbert , 
a Montpellier , lo fece ristani()are con alcuui caiigia- 
inenti. l’ouget morì a Parigi «ella casa di S-aint - Ma- 
gloire. Il suo Catechismo di Montpellier., ha avuto- 
molto incontro , sebbene critici severi vi abljiano ri- 
levalo alcune cose degne di biasimo. 

— Giovanni Trencbard , Inglese , nato nel i66c)^ 
pul)blicò nel London Giornale, poi nel Rritish Gior- 
nale una serie di lettere sotto il nome di Cato , e su 
diflèrenti argomenti. Ne pulrblicò anche diverse sotto 
il nome di Diogenes su varj punti di Religione. Que- 
ste lettere gli attirarono delle critiche , che infatti me- 
ritavano. Era in alleanza con Gordon , di cui parle- 
remo in appresso. Sembra che egli non fosse credente ; 
gli scritti però pubblicati dipoi in Francia, ed annun- 
ziali come tradotti dall’originale inglese di Trencbard, 
sono meno di lui che del Barone d’ Ilolbach , o de- 
gli scrittori della sua società. 

J724. 

Gennap. — Gian- Paolo di Saiult , Benedettino 
di S. Mauro nato a S. Severo nel i 65 o , e morto 
in Avignone, è autore dei Trattenimenti con Gesù 
Sacramentalo , 5 . Voi.; del Compendio dei me- 
desimi ; dell’ J\>viso e Riflessioni sui doveri dello 
stato religioso, 1708. 2, Voi. più volte ristampali, 
e della Preparazione alla morte , in 2. Voi. 

3 Marzo. — Giovanni Lonail , priore d’Auzai, 
nacque a Majenna , e morì a Parigi. Fautore della 
causa di Qucsuello , diede [)rovc del suo zelo colla 
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prìmn parte tìell’ /jfor/a del libro delle Riflessioni mo- 
rali j, c con alcune Riflessioni critiche contro il li- 
bro della Testimonianza della verità nella Chiesa 
( del P. la Borde ) che non approvava. Si suppone- 
va autore, uuitauicnte a IMadamigclla di Joncoux del- 
P Istoria compendiata del Giansenismo , 2698. Sem- 
bra che Fouillou abbia riconosciuta quest’ opera. 

z 4 Marzo. — Niccolò le Nourry , Benedettino 
di S. Mauro , nato a Dieppe nel 1 647 ; fece con 
D. Garet , P edizione delle Opere di Cassiodoro , e 
si occupò di quella di S . Ambrogio unitamente a Du- 
chcsne , Bellaize e Friche. Si conosce di lui V opera 
intitolata : Apparatus ad Bibliothecam 'Patrum , 2. 
Voi. in foglio; 1703 e 1715. Questa è una eoUezio- 
zione , piena di erudizione e molto stimata. 

g Maggio . — AnabrogioLalouette, canonico di Santa 
Opportuna a Parigi , nato in questa Città nel i 653 , si 
applicò al ministero della controversia. È autore dei 
Trattati Sulla presenza reale e sulla comunione sot- 
to una sola specie ; doli’ Istoria delle traduzioni fran- 
cesi delia Sacra Scrittura ; deW Istoria e del Com- 
pendio delle opere contro la comedia ed il Teatro \ 
della J^ita di Antonietta Goruli supcriora nel conven- 
to del Calvario; del Compendio della vita del Car- 
dinale le Camus , e dell’ estratto delie opere di molti 
Santi Padri della Chiesa sopra diversi punti di morale. 

g. Giugno. Benedetto Pictet , ministro Protestan- 
te , nato a Ginevra nel i 655 , professò la teologia nel- 
la sua patria. Si occupò molto della controversia con- 
ti o i Cattolici , e scrisse in favore dei Protestanti fran- 
cesi. Le sue opere sono molte, e stimate da’ suoi par- 
tigiani : Teologia cristiana ii Yo\. \ Morale cristia- 
na 12 Voi. ; Trattato contro V indifferenza delle re- 
ligioni ; Scritti di controversia contro Monsig. de Ca- 
t('lan , Vescovo di Valenza , contro Andrò , Papin , 
Nogaret , le Vasscur ed altri ; alcune lettere , diversi 
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scritti tli morale e parecchi sermoni. Molti di questi 
scritti sono in latino , gli altri in francese. Pictet era 
fecondo , e scriveva le sue oi)ere con molta sollecitu- 
dine. Scnnebicr cita di lui cinquantuno Titoli di scrit- 
ti diOerenti. 

31 Agosto. — Natale Alessandro, religioso Do- 
inetiicano , dottore della Sorbona , nato a Rouen nel 
iG 3 g professò la teologia nel suo ordine. Nel 1704. 
sottoscrisse il celebre caso di coscienza , e fu esiliato ; 
essendosi però ritrattato , ottenne di ritornare a Pari- 
gi. Le sue principali produzioni sono : Istoria Eccle- 
siastica dell antico e del nuovo Testamento , 1 699 
8 Volumi in foglio ; e la Teologia dommatica e mo- 
rale. Queste due opere sono buone. Compose anche 
alcuni conienti sugli Evangeli e suW Epistole di 
S. Paolo , ed un’ uépologia dei Domenicani , mis- 
sionari Qclla Cina. Aveva preso parte nelle turbolen- 
ze , che divisero la Chiesa de’ suoi tempi ; e per tal 
motivo il Clero di Francia lo privò di una pensione 
che gli aveva accordata. Questo teologo era esperto , 
stimato , e laborioso. Sopponevasi ^che egli non fosse 
molto favorevole alla Corte di Roma. Ebbe delle di- 
.spute col P. Frassen , il P. Daniel, e scrisse contro 
le cerimonie Cinesi. 

3.4 Agosto. — Giòvanni Frain di Trcmblai, gen- 
til’ uomo d’ Angevin , è autore dei Nuovi saggi di 
morale , di una Critica delV Istoria del Concilio di 
Trento , di Fra Paolo ; di un Trattato sulla voca- 
zione cristiana , e di alcune memorie inserite in quel- 
le di Trevoux. 

3 o Agosto. — Giacomo Marsolier , canonico re- 
golare di Santa Genoveffa , prevosto , dipoi arcidiaco- 
no d’Uzcs, era nato a Parigi nel 1647. È conosciu- 
to per alcune istorie die ebbero molto incontro , e che 
sono di qualche merito : Istoria del Cardinal Xime- 
neSf Istoria dell' Inquisizione e della sua origine ; 
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F^ìta (U S. Francesco di Sales ; Vita di Madama 
di Chantal ; Vita dell’abate di Rancò ( l’Abate Gei- ' 
valse r ila criticata ) ; Apologia d’ Erasmo ; ( questa 
è stata vivamente combattuta ) ; Istoria dell’ origine 
di lle decime , ed altri beni temporali della Chiesa. 
Vetli lo scritto intitolato : Marsollier smascherato e 
confuso nelle proprie contraddizioni^ 1 708 in 1 a. Vien’ac j 
cusato di non esser stato sempre esatto. 

2. Ottobre. — Francesco-Timolcone de Choisj, 
decano di Bayeux , e priore di Saint-Lò , nacque a 
Parigi nel i 644 * Dicesi che nella sua gioventù menas- 
se una vita dissipata. Nel i 635 . fu mandato a Siam, 
in qualità di ambasciatore , e nelle Indie fu ordinato 
j rete da un Vicario Apostolico. Egli ha pubblicato il 
giornale di quel viaggio. Le altre sue opere sono : la 
Vita di Davidde ; quella di Salomone ; un’ Istoria 
della Chiesa in 11. Volumi , che non poteva soste- 
nersi a confronto di quella di Fleury , e che sovrab- 
bonda di dettagli estranei alla Religione ; alcune isto- 
rie di pietà e di morale ; quattro Dialoghi coll’ aba- 
te di Dangeaa sull’ immortalità dell’ anima , sulla 
Provvidenza , sull’ esistenza di Dio , e sulla Reli- 
gione ; -la Vita di Madama di Miramion , e una tra- 
duzione àeW’ Imitazione pubblicata nel 1697. Amelot 
della Houssaye , la Bcaumellc, d’ Alembert, Voltaire , 
copiandosi a vicenda , ìianno detto che questa tradu- 
zione era stata dedicata a Maintcnon'; con questa epi- 
grafe : Conciipiscet rese decorem tuum ; ma tanto la 
dedica , che 1’ epigrafe sono egualmente false , come 
lo ha provalo l’autore del Dizionario delle opere ano- 
nime , che ha fatte delle indagini su questo proposito- 
Se ne può vedere il risultato in questa medesima ope- 
ra Tomo I. l’articolo è curioso. L’abate di Choisy 
morì a Parigi colla riputazione di uno scrittore pia- 
cevole, piuttosto che istruttivo, e più superficiale che 
solido. ’ 
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3 Ottobre. — Carlo-Francesco Dubos , nato in 
Auvcrgnc nel 16G1 , Decano di Lucon , è autore delle 
Conferenze di Lucon in 11. Volumi, unitamente a 
Louis e Dupuy ; delle Conferenze sui misteri , sulle 
Domeniche , e sulle Feste. Dicesi che era general- 
mente stimato , consultato e rispettato pel suo carat- 
tere , lìc’ suoi talenti , c pei suoi lumi. Era caritate- 
vole , e fondò anche molti stabilimenti pii. 

29 Oltobì'e. — Guglielmo Wollaston , prete An- 
glicano, nato nel iCJg , pensava, dice Moreri , mollo 
liberamente. Aveva composto un gran numero di opere, 
la maggior parte delle quali sembra che venissero da 
lui bruciate ne* suoi ultimi anni. Non vi è rimasto se 
non che il suo abbozzo della Religione naturale , che 
fu molto lodato dai giornali di quei tempi ; ma criti- 
cato da uno scritto pubblicato nel 1725. Molti scrit- 
tori si sono accinti a giustificai’ Wollaston , onde pro- 
vare che era indegno del rimprovero di Deismo. 

1 Novembie. — Humphrey Prideaux , prete An- 
glicano , nato nel 1648 è autore della Vita di Mao- 
metto’, della Lettera ai Deisti, rapporto a questa vi- 
ta , e deir Istoria della connessione delV antico e 
del nuovo Testamento. Prese parte nelle controversie 
che divisero la sua Chiesa. 

1 Dicembre. — Giuseppe Grandel prete di S. Sul- 
pizio, direttore del seminario d’ Angers , e curato di 
Santa Croce di questa città , era nato in detta città 
nel 1646. Godè la confidenza di Monsig. Pcllctlier 
Vescovo d’ Angers ; si occupò di un’ Istoria Eccle- 
siastica di V Anjou , e pubblicò la Vita di Mada- 
migella de Melun , quella di un solitario morto nel 
1691 ; quella di Dubois de la Fertè’, quella di Cre- 
te curalo di Baranthoii ; quella deW abate Grignion 
di Montfort , ad anche alcune altre, 

— - Pompeo Sarnelli , ^'^escovo di Bisceglia nel 
1G92 , era nato a Poligiiano nel jG 49 . Fu primo Vi- 
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caiio ilei Caidiiiale Orsini a Benevento. Si conoscono 
di lui alcune Lettere Eeclesiastiche 4 la E'ita ilei Pa- 
dre Boliloni ; le Costituzioni sinodali della sua Dio- 
cesi ; la Scuola dell’ anima , il Modello del Clero , 
e diverse altre opere di questo genere. Egli era anche 
buon letterato. 

— Geremia Jones , ministro Presbiteriano Ingle- 
se , nato nel ha lasciati alcuni Sermoni, e una 

Difesa dell' autenticità della prima parte dell’ Evan- 
gelo di S. Matteo, contro Wislon, che pretendeva 
che Tosse slata alterata. Jones , in quest’ opera , prova 
che noi al)biamo quest’ Evangelo come appunto e stato 
scritto. Poco prima che morisse , preparava un nuovo 
metodo ]ier istabiliic l’ autorità canonica del nuovo Te- 
slaincnto. 

1725. 

Gennajo. ~ Giovanni di Catelan , Vescovo di 
Valenza , nato a Tolosa fu fatto Vescovo nel 1705. 
Ila lasciate alcune Istruzioni pastorali dirette ai nuo- 
vi convertiti della sua Diocesi, e le Antichità della 
Chiesa di Valenza , , 1724. Quest’ ultima opera è 
piena (Ji dotte ricerche. La sua lettera pastorale ai 
nuovi riuniti della sua Diocesi fu criticata da Basnage , 
al quale il Prelato rispose con una nuova istruzione 
pasturale. 

3 o Marzo. — Dionisio di Sanl> Marta , Bene- 
dettino di S. Mauro , generale del suo Ordine nel 
1730 era nato a Parigi nel i 65 o da una famiglia da cui 
hanno avuto origine molti distinti scrittori. Egli era 
appellante , ma poi aderì all’ accomodamento del 1720. 
Questo dotto regolare compose un Trattato della con- 
fessione auricolar e'. Risposta alle rimostranze dei'pro- 
testanti ; quattro Lettere all’ abate di Rance; la Ri- 
ta di Cassiodoro , e 1 ’ Istoria di S. Gregorio il 
Grande : Fu editore delle Opere di questo Papa nel 
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i'jo 5 . unilamcnlc ai DI), la Croix e Bessin ; la sua 
grand’ opera però è quella intitolata Giillia Christiana 
nova, commessagli dall’assemblea del Clero di Fran- 
cia del 1710. Nc pubblicò i. tre primi Volumi coi 
DD. Edmondo Marteaue , Urano Durand , Giacomo 
Boyer , Giovanni Thiroux , q Giuseppe Duclou. Do- 
po la sua morte , quest’ opera fu continuata da B. Bri- 
ce , morto i 3 di Novembre del 1755. ; da D.Hodin , 
morto ai iG- di Settembre dello stesso anno; da D. Du- 
plessis, D. Tasebereau , e da D. Henri, morto a Pa- 
rigi ai IO di Fcbbrajo'del 1783. Il i 3 Volume venne 
alla luce nel 1783. Manca la storia delle qnaUro me- 
tropolitane , Tours , Vienna , Besan/.one e Ulrcclit. I 
Benedettini avevano riuniti molli materiali per com- 
porre gli ultimi volumi , ma probabilmente non sa- 
ranno mai stali terminati. Dicesi che l’ abate prevosto , 
che nel 1729 abbandonò la cOngregazione di S. Mau- 
ro , aveva cooperalo qualche tempo a quest’ o])cra , 
una delle piii importanti di cui siamo debitori a que- 
sto corpo utile c scientifico. 

5 yiprilc. — Beniamino Ibbot , prete Anglicano, 
nato nel 1680 predicò i Sermoni di Boyltf, coi quali 
confutò Collins , e compose trenta altri Discorsi che 
sono stati pubblicati da Clarke. 

1 1 Maggio. — Carlo Calvoer , teologo Protestan- 
te , nato a Ilildesheim nel i 65 o, fu ispettor principale 
delle scuole del Olausthal, e sopraintendente di Gruben- 
liagen. Pubblicò in latino e in tedesco un gran nu- 
mero di opere teologiche. Sembra però che non de- 
stassero un interesse generale. 

27 Maggio. — Carlo della Rue , Gesuita nato a 
Parigi nel iG 43 , predicò con successo a Parigi e 
alla Corte , e fu impiegato nelle missioni delle Ceven- 
ne. I suoi Sermoni, i Panegirici , e le sue Orazio 
ni funebri formano 7. Volumi , e si leggono ancora- 
Quest’ Oratore era di più un letterato di un merito. 
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dìslìnto , cil tì conosciuto ])cr diverse altre opere. 

a Giugno. — Giovanui-Lorenzo le Semelier , pre- 
te della Dottrina Cristiana , nato a Parigi nel i6tìo , 
fu professoie di teologia , e assistente tlel Generale 
della sua congregazione. È autore di Confei'cnze sul 
matrimonio e sull’ usura. Le prime sono le più sti- 
mate. Riunite insieme formano nove Volumi. Questo 
è il frutto dello coiirerenze stabilite nel 1(197 , al Se- 
minariu di S. IViecolò del Cliardonnet , e nelle quali 
si fece mollo onore il P. Semelier. Dicesi che il dot- 
tor le Paige canonico del Santo Sepolcro , a Parigi , 
morto in questa Città ai 14 di Ottobre del 1735,81 
fosse occupato di queste conferenze. Dopo la morte di 
Semelier , sono stati pubblicati dieci altri volumi di 
conferenze trovate fra le sue carte. Ve ne sono sei 
sulla movale , e quattro sul Decalogo. 

30 Giugno. — Giovarmi Mariti , Gesuita , nato 
a Ocana , in Ispagna nel i 654 si occupò molto sulla 
Scrittura Sacra e sulla teologia. Fu precettore di Lui- 
gi , dipoi Re di .Spagna , e mori a Madrid. E autore 
di molte opere di morale e di teologia , e fra le altre 
di una teologia in tre Volumi in foglio. 

^2 — Martino Cliladny ,, teologo Lu- 

terano , nato a Kremnintz , in Ungheria nel 1669 , 
fu pastore e professore di teologia a Witternbqrg. E 
autore d ' Istituzioni di teologia morale , in latino ; e 
di una Dissertazione sulle Chiese Colchiche , sul 
loro stato , sulla loro dottrina e sui loro riti. 

Ottobìc. — Giovanni Herraant , curato di Maltot , 
nella Diocesi di Bayeux , nacque a Cacn nel i 65 o. 
Si conoscono di lui le seguenti opere : Omelie sugli 
£vangeli ; Sermoni ; Riflessioni cristiane e morali ; 
IstoHa dei Corwilj ; Istoria degli Ordini religiosi ; 
Istoria dell’ Eresie. 

14 JVo\>embre. Francesco Gastrell , Vescovo 
Anglicano, di Chester, nato nel 1663, predicò i sa- 
Stor.Eccles. Eol.FI. 10 
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moni tfi Boyle nel 1703 ; pubblicò* edcwte conside- 
razioni sulla Trinità ; poi diverse Osservazioni sugli 
scritti di Clarke , riguardo a questa materia. I Cri^ 
stiani Istruiti, ovvero la Parola sincera di Dio ; è 
un’opera molto stimata. Si lianno di lui anche alcuni 
sermoni , e la Prova morale di uno stato futuro. 

• — Riccardo Fiddes , prete Anglicano , nato 
nel 1671, è autore della Teologia speculativa , in 
latino; di cinqnaritadue Discorsi pratici, della y'ita 
del Cardinal IVolsey , e di un Trattato generale 
di niorcle ■ in cui confuta la Favola degli api di Man- 
(!c\ iilc , c l(! llicerche wrò di Shafleesbuiy. Era 
igli uno sc riUoie più fecondo che solido. 

1 72G. 

24 Marzo. — Daniele Whilhy , prete Anglicano , 
nacque nel iG 38 . Cominciò collo scrivere contro i Cat- 
tolici. Il suo Conciliatore protestante fu condannato 
nel iG 83 dall’ Università di Oxford , e confutato da 
molli scrittori. L’ autore fu costretto a sottoscrivere 
una pubblica ritrattazione. Le altre sue produzioni so- 
no le seguenti : Discorso sulla verità e sulla certez- 
za della fede cristiana', sulla necessità e suW utilità 
della rivelazione cristiana un Trattato della Divi- 
nità di Gesù Cristo contro gli Ariani e i Sociniani ; 
il libro dell interpretazione ' della Scrittura secondo 
i Covrenti de' Santi Padri , in cui sembra di non 
aver cercato , se non che a mettere in l idicolo i San- 
ti Padri ; sulla difesa della fede di Nicea , di Bull, 
cattiva critica di una buona opera ; Parafrasi e Co- 
nientario sul nuovo Testamento , in 2 ^’olunii in 
foglio ( questa è una delle sue opere che gode mag- 
gior riputazione ) , e finalmente i suoi Ultimi pensie- 
ri , contenenti diverse correzioni di questo comenta- 
rio , con cinque discorsi. In quest’ ultima opera fa una 


Digitized by Coogle 



ANNO 1736. j 47 

titraltaziolie di tutto ciò che aveva detto di più esat- 
to e di più giudizioso nelle sue ultime produzioni in 
favore della Trinità. Prima di morire ordinò che si 
stampasse questo scritto , monumento del suo allonta- 
namento dai veri principj. 

36 Jprile. • — Geremia ColHer , prete Anglica- 
no , nato nel i 65 o , si dichiarò contro la rivoluzione 
del 1688 , e ricusò di prestare il giuramento. Scrisse 
in questo senso , e fu uno dei ]>rincipali sostegni del 
partito dei non giurati. Compose anche alcuni trattati 
di morale. Il più celebre è quello che pubblicò con- 
tro la licenza del teatw , contro cui si scagliò con 
molto spirito ed energia. Pongreve gli rispose ; Col- 
lier però prevalse estremamente in siffatta controver- 
sia , la quale fa onore al suo caratlerp ed al suo ta- 
lento ; e le genti dabbene lodarono tanto maggiormen- 
te i suoi sfoi'zi , in quanto che erano essi vigorosa- 
mente diretti contro 1’ immoralità che in quei tempi 
regnava nel teatro inglese. 11 suo libro produsse dei can- 
giamenti, e diminuì l’abuso di cui si doleva. Nel 1713, 
fu consacrato Vescovo, secondo le forme della Chie.sa 
Anglicana, dal dottore Hickes , Vescovo titolare di 
Thcthford. Ambedue erano zelanti Giacobiti. Nel 1703, 
Collier aveva pubblicata un’ Istoria Ecclesiastica del- 
VlnghUterra. Egli era un uomo stimabile, dotto c la- 
borioso. 

Maggio — Luigi Pisant, Benedettino, nato nella 
Noraiandia nel 1646, morto a Saint-Ouen , a Rouen , 
è autore di due Lettere stampate nel 1708 , per di- 
mostrare , che facendo uso del rispettoso silenzio non 
si può sottoscrivere il forniolario , e di un Trattato 
istorico e dommatico dei privilegi e dell' esenzioni ec- 
clesiastiche , anonimo. Egli vi sostiene la loro validità. 

Maggio — Pietro Billard , prete dell' Oratorio , 
nato ad Ernèe nel i 653 , accom|>agnò M. Picquet in 
Oriente come missionario , ma non potendo viver seco 
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lui il’ ancorilo , ritorni) dipoi in Francia, Nel 1693 , 
i)ul)blicò La bestia di sette teste in a Volumi, opera 
scritta con una passione violenta contro una celebre 
soficlà. Egli imprigionato. 11 1 ’. la Cliaise non si 
vendicò con Ini se non col procurargli un intera li- 
berlà, nel 1IÌ91) , come rilevasi in Moreri.Sì conosce 
di lui, ( ristiano Jìlosnfo^ e (jualche libro di pietà. 

oÀì y/go.v/o — Giovanni Francesco Maugras , prete 
della Dottrina cristiana , nato a Parigi nel ibSa, pre- 
dicò con successo. Ila lasciato alcune Istruzioni cri- 
stiane per fare un santo uso delle afflizioni; un’ Istru- 
zione crist itala sui pericoli del lusso; ipialtiv) Lette- 
re in faeore dei poveri delle parrocchie , ed alcuni 

altri libri di |>ielà. . 1 • 

iS Ottobre — Guglielmo Bessin , benedettino di 
S. Mauro , nato nella Diocesi d’ Evreux nel iG 54 , 
iiiorV a lloueii. È autore delle Hiflessioni sul nuovò si- 
s tenui del Padre Lami , sidla Pasqua lOp'y. Nel J 7 ’ 7 
juibbliiò i Conciij della provincia di liouen , la di 
cui jnima edizione si ebbe per cura di D. Ponmic- 
raye. Questa era stata ijuasi terminata da D. Bellaise, 
morto nel 1711. T). Bessin vi lia aggiunte poebe co- 
se. Dicesi che abbia cooperato a compilar dedizione 
di S. Gregorio-ibGrande , e che proponevasi di far 
nuove edizioni dei dcci’cli della Gluesa gallicana di 
Bocbcl. 

24 Nm>embrv — iSfidiele Theraize , dottore della 
Sorbona', curato e canonico di Peronna , nacque a 
Canni. Si rese molto esporto nella liturgia. Si banno 
di lui alcune Questioni sulla Messa pubblica e sn- 
lenne^ opera piena di erudizioni , che ].nbbricò nel i()9o, 
cd alcune Ricerche Lstoriche sidla Messa , suW offi- 
cio divino e sull amnunist razione dei òtigixinienti , 
questa ultima è manoscritta. 

- Giovanni Brignou , Gesuita morto in un età 

avanzala , ha composti molli libri di pietà , e molli 
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altri no ìia tnulutll ; V lui il azione il Cninhaltiincn- 
lo spiriluide \ la Ciiida ipiriliinle ; ^li U|>usc()ii tli l 
llollanuiuo , cil il li aitalo (Ielle selle jui/'ole di Gesù 
Cristo sulla cróce del intalesiiuo. Fece i]tialcli(; -mo- 
dilicazioiie a\^ Inlroduziune alla eda des'Ola di S. Fran- 
cesco di Sales , e alla f^ila di Gasic Cristo , strilla 
dal P. di Moatcreal. 

1737. 

3i Gennajo. = I G. Pelersen , ministro Lnlc- 
rano , nato in Osnahruck nel i(>4l) ■> jaesloie a Lu- 
neburgo , dijioi congedalo por le sue stravaganze, i'àa 
un cntnsiasla , die aveva abbraccialo il inillenarisino , 
jnelendeva aver delle lelazioni iinitauiente alla sua mo- 
glie , e spacciava delle opinioni vnami'iile straordina- 
rie., Viene accusalo di aver riguardate tulle le religio- 
aii come indilTereuti. 

ao Marzo. — Isacco Newton , cclelire filosofo 
inglese nacque a UoKslrop nel l543. studiò a Cainb- 
drige , si rese abile nelle malemalic.be , e fu fallo pro- 
fessore di questa scienza nel i(i(ia. Divenne in segui- 
lo Direttore della zecca , Piesidenle della socieUi rea- 
le , e mori a Londra. Pochi uomini nel tempo della 
loio vita hanno goduto una ]>iù meritata rijuitazione 
di lui. Ciò che gli ju’ocacciò una tal fama , furono 
le sue scoperte nelle matematiche e nella fisica. 1 suoi 
Prineijij matemalici della filosofia nalurale ; la sua 
Teoria della luce , e le sue Lezioni d’ Oweh , at- 
testano che egli era dotato di un gran genio , e pro- 
vano nel teni[)o istes.sn il suo attaccamento alla Reli- 
gione. Termina la jirima di queste o|M;re con uno 
srpiarcio sopra Iddio e i suoi attributi ; e Colc.s suo 
traduttore , ha riguardali gli islessi Pró/cv/jy, come tan- 
ti baluardi inalzali da Newton ( ontro raleismo e l’ ir- 
religione. Il trattato il’ ottica sembrava che non gli 
presentasse alcuna occa.sione di parlar di Dio ; ma 
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questo grand* uomo trova anche il metto di far cono- 
scere i suoi sentimenti in due passi , che sono prezio- 
se testimonianze dell^ sua fede , e ci duole non poco 
di non poterli -'qui citare. Nel 1756, furono pubblicate 
' quattro lettere inedite di Newton dirette a Bentley, che 
aveva consultato Newton sopra un argomento dei ma- 
terialisti. Newton, in queste lettere, che sono del 1692. 
e del FÒ93. dimostra che il sistema del mondo noa 
può esser stato ordinato se non che da un autore in- 
telligente , e non può esser sostenuto se non che da 
una forza divina. Queste opere di Newton non aveva- 
no un rapporto diretto colla Religione ; ne ha composte 
però delle altre che manifestano anche piò chiaramente 
le sue opinioni. Nel 1727. venne alla luce la sua gran- 
de Cronologia degli antichi regni , corretta. Nella 
prefazione dice che egli ha fatta quest’ opera per ren- 
dere la cronologia conforme all’ ordine della natura , 
all’ astronomia , all’ istoria sacra e al sentimento di 
Erodoto. Seórgesi in questo libro quanto fossero este- 
se le cognizioni di Newton sulla sacra Scrittura., Cita 
sjiessissinio i Profeti , e si ride dei lunghi regni che 
gli antichi , e sopratutto gli Egiziani , assegnavano al 
loro Re nelle proprie istorie. Tutte le di lui espres- 
sioni dimostrano il suo profondo rispetto [)e’nostri libri 
sacri, Ih un luogo dice che l’ Istoria santa da Àbramo 
fino a Salomoiie , non permette che si debba crederò 
che vi sia stato uu conquistatore come Sesostri ; ciò 
che dimostra, che egli riguardava la Bibbia come un 
monumento certo, dietro la di cui norma dovevasi giu- 
dicare dei fatti riferiti nell’ istoria profana. Chiama li- 
beramente enif’j quelli a cui vicn dato questo nome 
dal sacro scrittore ; jx;r esempio Manasse, Finalmente 
vi è un’ opera- di Newton, che ha pure un rapporto 
piò diretto colla Religione , ed è qnella intitolata, Os~ 
seriazioni sulle profezie di Daniele e di San Gio- 
vanni. ^’^oltaiie ha detto , che per un libro di questa 
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falla avrebbe racchiuso Newton nella casa elei ])azzi a 
Bedlam. Questa condanna è stala anche lipelnla. K 
probabile j)crò che uè Voltaire nè gli altri non aves- 
sero mai lette queste Qsseivazìoni , e ^iò che lo dà 
maggiormente a divedere , si è che essi non parlano 
se non dell’ Aj)Ocalisse , mentre le Osservazioni soprn 
Daniele non meritavano meno di esser rimarcate. Es- 
se sono anche più estese di quelle che riguardano S. 
Giovanni , e contengono le stesse a[>plicazioni. Si rini- 
proverebbe forse a Newton di essersi accinto a spie- 
gare qualche parte della Scrittura? Questo lavoro pro- 
va , al contrario , il suo allaccamcnlo al Cristianesimo. 
Si giudicherà cosa strana c bizzarra che egli abbài 
cercalo di spiegare 1 ’ Apocalisse ? Pure lo hanno tcn- 
tanto prima di lui anche alcuni gratuli nomini. Bos- 
suet non si è certamente disonoralo dandosi a<l una 
simile applicazione. Il lilwo dell’ Apocalisse , per qu in- 
to sia misterioso, racchiude molte verità importanti 
die si può tentare d’ iscoprire. Newton ha pro[>osle le 
sue idee , ed ognuno è libero di ainmetlerle o di ri- 
fiutarle. Ha creduto di scorgere in Daniele (hI in S. 
Giovanni la successione degl’iiniieri e dei regni ; non 
è nè il solo , nè il primo che abbia avuta sillatt i idea. 
Questo è il .senti mento quasi unanime dei più dotti 
autori presi in tutte le comunioni cristiane. Ma , di- 
fesi che Newton abbia creduto di scoigere il Papa lud- 
1 ’ Anticristo. Sicuramente ; egli però si è inganna- 
to , e non è in ciò che noi vogliamo direndcrlo. Si 
può dir soltanto che questo .sentimento gli era stai > 
suggerita dallo spirilo della Chiesa Anglicana j che 
quasi tutti i protestanti che l’hanno preceduto sono 
stati di questo parere : che questo errore prova , non 
già che fossero stolli , ma che erano trascinati dalla 
forza dei pregiudizj ; che Newton era ambe esso vit- 
tima di questi che si mostrò sempre feividi.ssimo con- 
tro i Cattolici , e che se Voltaire 'ha voluto j)er t d 
molù’u metterlo a Bedlam , qciesto eccesso di zelo t ' 
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in tal circostanza mostra jicr la Religione , non pw» 
in alcun modo Servirci di modello. D' altronde , met- 
tendo a parte 1’ articolo dell’ Anticristo , le Ossei'va— 
zioni di Newton non ci semLreranno afialto degne di 
scherno. Assegna l’ epoca in cui crede che sia stato 
composto ciascuno dei libri santi , ed espone su que- 
sto proposito le sue congctluae con una riserbatezza 
ed una modestia clic farebbero meraviglia a’noslri tem- 
pi. Prova benissimo nondimeno che il Pentateuco era 
il libro della legge jiriina della separazione delle dieci 
tribù, poiché veniva riconosciuto da ambe le parti mal- 
grado le livalilà e gli odj scambievoli , e che senza 
dubbio Giuda non avrebbe ricevuto questo libro da 
Israele , nè Israele da Giuda. Nel 1. Capitolo delle 
0$ser\'azioiii sopra Daniele^ vi è uno squarcio , i di 
cui pensieri ed il di cui tuono sono degni dell’ inter-» 
prete, il jàù ortodosso , cd anche di un oratore cristia- 
no. Nel capitolo II. stabilisce 1’ autorità delle profezie 
di Daniele. Il rigettarle^ dic’t'gli , è lo stesso che ri- 
gettare la lìeligioìie cristiana ; poiché la Religione 
è fondala su cjueste profezie relative al Messia.^ 
generale in tutta la prima jvirtc che tratta di Daniele, 
vi sono molte dotte ricerche c molta erudizione. New- 
ton vi cita spesso i Padri della Chiesa. Prosiegue sul- 
1 ’ iste.sso tenore nelle O;servazioni sull’ y/pocalisse , c 
là conoscere la connessione di queste due jirofezie, 
T/ultiina edizione di New lon , falla a Londra nel 1 779 , 
da lloisley , contiene anche due nuovi scritti di tpie-* 
sto lilosol'o. Atnbidue ai aggirano .sulla Scrittura. New> 
lon vi esamina due alterazioni che crede siano stale 
fatte nel sacro Testo , la prima udì’ epistola di S, 
Giovanni, I. 7 ; la seconda nell’ epistola di S. Paolo 
a Timoteo IH. iG. Questi due jia.ssi hanno già avu- 
ta la loro critica , e sembra che daH’ojnnioiie di New- 
ton non si possa certamente dedurre ( he egli non cre- 
deva al mistero della Trinità , nè a ((uello dell’ Iucar-> 
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nazione. Dispiacque ciò moltissimo ad alcuni Ariani 
die volevano farlo passare per partigiano della loro 
dottrina. I due scritti citati finiscono di provare mjan- 
lo erano familiari a Newton , la letteilitura liiljbnca , 
gli scritti de’ Santi Padri, e 1 ’ istoria della Chiesa. Hor- 
sley rimarca che egli si occujw seriamente in questi 
studj ; si era in quelli versato fin dall’età matura. La 
Bibbia era, come dice Fontenelle , l* argomento 01^ 
dinnrio delle sue considerazioni ; ed il tuono grave 
e religioso che prenjle costantemente nelle discussioni 
fatte da lui sui libri santi forma un gran contrasto 
colla leggerezza c colla dap}iocaggine degli scrittori 
che non erano certamente dotati delle cognizioni e del 
genio di Newton. Aveva anche composta una Disse?'- 
i azione sul sacro cubito dei Giudei. Fu trovata uni- 
ta ad una sua opera che non era terminata , e che 
era intitolata : Lexicon pj'opheticum. Nè l’ una nè 
1 ’ altra sono nell’ edizione d’ Horsley , c noi non le 
abbiamo neanche vedute. Può dunque costantemente 
asserirsi che Neuton era fortemente attaccato ai grandi 
principj della Rivelazione. La sua intera condotta fu 
d’ altronde quella di un membro zelante della Chiesa 
anglicana. M. Emery si proponeva di làr su Newton 
lo stesso lavoro fatto su Bacone , Cartesio e Leibni- 
zio , e di provare co’ di lui scritti , il suo attaccamen- 
to al Cristianesimo. Dobbiamo dolerci che egli non 
abbia avuto il tempo di eseguire questo progilto. 

f Maggio. — ’ Francesco de Paris , diacono , 
nato a Parigi nel i6c)0 , menò una vita ritirala e mo- 
li nel sobborgo S. Marcello. Fu quello che in un’e- 
poca si pensi) di trasformare in Taumaturgo. Gli 
vengono attribuite alcune Spiegazioni sull JCpistola di 
S. Paolo diretta ai Romani , e su quella ai Gida- 
ti , ed un’ jéualisi dell’ Epislnla agli Ebrei. 

a Maggio. — Paolo Aler, Gesuita , nato nel Lus- 
semburgo nel iGoi) , ])ubblicò un gran numero di opo- 
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re , delle quali si può vedere il catalogo nella BibUo~ 
theca coloniensis , del Padre Hartzheim. Esse hanno 
principalmente per oggetto la teologia , la morale e la 
pietà. Era un religioso stimabile ed istruito. Morì a 
Duren. 

21 jigosto. — Renato-Riccardo , canonico, poi 
decano di Santa' Opportuna di Parigi , nato a Saiimnr 
nel 1644 ? entrò nell’Oratorio, fu incaricato di alcu- 
ne missioni nelle diocesi di Lucone della Rocella , sortì 
in seguito da questa Congregazione e si fissò a Parigi. 
Ha pubblicate le seguenti opere : Massime cnstiana , 
e la Scelta di un buon direttore composte jier la ca- 
sa di Saiht-Cjr ; la J^ita dell' abate le ichcr , isti- 
tutore delle zitelle dell’unione Cristiana, e V Istori u 
del Padre Giuseppe del Tremblay Cappuccino. Ivi 
lo dipinge come un perfetto religioso ; ma in seguito 
si litrattù , e rappresentò il P. Giuseppe molto diver- 
samente nel libro intitolato ; Il vero Padie Giuseppe^ 
In questo scritto racconta la favola della violenza fatta 
a Richer , e per deviare i sospetti sul suo conto , nel 
tempo che venne alla luce questo libro , pubblicò una 
Risposta al vero Padre Giuseppe per giustificare fjne- 
sto religioso. In tutto ciò 1 ’ autore mostrava molto po- 
co giudizio. Bisognava aver lo .spirito versatile e fiil- 
so , per sostenere tanto il prò che il centra , raccon- 
tare il vero ed il falso , e render il tutto problematico. 

6 Settembre. — Giorgio Hoopcr , Ve.scovo an- 
glicano di Bath , nato verso il 1647, scrisse coulro i 
cattolici, sul pericolo del presbiterianismo, sul divor- 
zio , ed anche su qualche argomento di erudizione. 
Ha lasciati anche alcuni sermoni stampati. Pre.se [iur- 
te nelle dispute della sua Chiesa sui diritti della con- 
vocazione del Clero. 

s 5 Settembre. — Giacomo Abbadie , rniui.str(> 
protestante , -nato a Beara nel i 654 , passò in Olan- 
da . poi in Inghilterra , ove fissò la sua dimom. !Mo- 
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ri a Mary-le-Bow , vicino a Londra.- Riusciva molto 
nel ministero della cattedra. La sua o{ieia migliore è 
il suo Trattato della verità della Religione Cristia- 
na. Questo libro fu molto bene ‘accolto , e ricevè gli 
elogi non solo dei cattolici ma anche dei protestanti. 
Bussy-Rabutin , che non veniva reputato per un uo- 
mo molto credente , lo trovava ammirabile. Il suo 
Tratato della Divinità di Gesù Cristo , e P ./irte 
di conoscer se stesso formano il proseguimento di 
quest’ opera. Uno scrittore francese , D. Lami , ha 
creduto rilevare dei principj pericolosi nell’ Arie di 
conoscer se stesso. Comunicò le sue osservazioni 
ad Abbadie , il quale ris[X)se con una lettera dei 30 
Gennajo del 1694 , in cui dimostrava quanto fossero 
ingiusti i rimproveri che gli erano da esso stali fatti. 
Pubblicò anche la erità della Religione riformata., 
ed il Trionfo della Provvidenza e della Religione 
nell’ apertura dei sette sigilli fatta dal Figlio di 
Dio ; opere che secondo la Biografìa brittannica , 
non vanno esenti d’ entusiasmo. L’ultima specialmente 
dicesi che sia sul gusto di quelle di Jurieu. Si cono- 
scono anche di lui alcuni Sermoni , Discorsi e Pa- 
negirici , ed i Caratteri del cristiano e del cristia- 
nesimo. 

20 Decemhre. — • Giovanni Andrea Dantz , teo- 
logo luterano , professore di Teologia a J<?na , è au- 
tore di molte dissertazioni latine sulla Scrittura , e 
sulle antichità ebraiche. Era molto versalo nella let- 
teratura biblica. 

— Renalo della .Bigoticre di Perchambault, pre- 
sidente al parlamento della Brettagna , fu causa di 
una controversia che fere mollo strepito in questa pro- 
vincia , nel principio di questo secolo. Nel 1709 , 
senza che alcun motivo glie ne avesse presenlata l’oc- 
casione , ])ubblicò un factum per sapere se l’uso che 
permette ai tutori di dare a interesse i denari del pu- 
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jHillo , viene autorizzalo. Questo |)rimo factum fu se- 
guito da un secondo , e da tin Trattato dell’ usura 
e deir interesse. Qtiesti .scrini dù'dero luogo' a delle 
rriliclie , tanto dei Dottori di Parigi che di quei di 
JNanfes. Giovanni - Arthur della Gihhonnais , decaii*» 
della camera «le’ conti di Brettagna , morto di|xji nel 
1728, nel 1710 diede alla luce il libro intitolato: 
Dell’usura, dell’ interesse , e profitto che si ritrae 
did prestito , ovvero Antica dottrina opposta alle 
nuove opinioni. De Perchainhault sentendosi biasimato 
da molti teologi e giureconsulti , chiese il parere della 
facoltà di teologia di Nantes. Essa lo diede; ma Pautore 
non vi si assoggettò. Lodò lo zelo de'suoi avversar) , 0 
j)arvc anche confessare che temeva di aver dato scanda- 
lo. NondiiiK'no continuò a sostenere il suo sentimento. 
Ija lÌH;oltà di teologia pubblici') dunrjuc la sua rispo- 
sti) nel 1713. Essa è solida ed osle.sa. De Percham- 
bault rispose nuovamente con due scritti confutati an- 
che ossi dalla Facoltà. Essa si dolse che l'autore .sna- 
lura.sse le autorità , dimostrando aver poco rispetto 
]ìer la tradizione , c si facesse anche lecito di avanza- 
re alcune «\sprcssioni scherzevoli , e j)cr fino ingiuiiosc. 
La iisj)osta e la replica sono sottoscritte da (juatlio 
dottori «'d approvate da molti altri con un <àtto dei a 
Marzo del /1713. Ecolasse, canonico di Rennes , cri- 
ticò anche egli de Perchambault il «[naie intentò na 
procc'sso. Gli altri dettagli di questo aliare .sono estra- 
nei al nostro jiiano. 

Terso questo tempo. — ^ Bernaido Desirant, re- 
ligioso Agostiniano dottore in teelogia a Lovanio , nac- 
que a Bi'uges. Fu mandato a Roma mentre regnava 
Innocenzo XII , per appoggiare le accuse di Moasig. 
di Precipiano , Arcivescovo di Malincs , contro il pal- 
lilo opjTosto a questo Prelato e a Monsig. Steyaert. 
Dicesi che il suo viaggio non fu felice. Egli non l iesc'i 
meglio nella sua disjmla contro Van-Espeii. Agli 8 di 
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Maggio del 1708. , fu dichiarato sospeso dai suoi di- 
ritti iieir Università di Lovariio , e fu bandito dagli 
Stati dell’ Imperatore. Si ritirò in Aquisgrana , da do- 
ve fu chiamató a Roma da Clemente XI , che lo no- 
minò professore nella Università della Sapienza , e lo 
incaricò di scrivere in favore dei Decreti della Santa 
Sede. Mori nel tempo che regnava Benedetto XIII. 
Le sue tesi sono state starnate. Scrisse contro i quat- 
tro articoli del Clcio di Francia , contro DujjÌu , e 
contro la Chiesa d’ Olanda. Dicesi clic parlando di 
queste materie , mostrava un indicibile vivacità. Ne- 
gli" scritti di Arnauld e de’suoi amici vien rappresentalo 
come un furbo , un uomo impetuoso un declamato- 
re ed un furibondo oltramontano. Non si devono lòr- 
.se in qualche modo rintuzzare cpesti tratti ingiuriosi 
provenienti da gente nemica ? 

1728. 

2./ Febhrajo. — Paolo-Ernesto Ruth-d’Aus, prq- 
te Fiammingo , nacque a Verviers , nel paese di Lie- 
gi nel iG 53 . Assistè Arnauld nella sua morte , e di- 
ci'si che fu incaricato di recare il suo cuore a Porto- 
reale. Esiliato dai Paesi Bassi , vi rientrò colla pro- 
tezione degli Olandesi , nel tempo della guerra della 
.successione , e si fece da essi nominare canonico di 
Bnissclles , poi decano di Tournai. Il Cajàtolo di que- 
sta città non volle ammetterlo. Rut-d’ Ans , dicesi 
che contribuisse a far discacciare dalla sua Diocesi 
]\Ionsignor Vescovo di Tournai. Non fu mai ricono- 
sciuto come decano e mori a Brusselles. È autore del 
X. e del XI. volume i\c\V yìtulo cristUmo , di le Tour- 
neux , ed ha scritto in favore del pallilo che ave- 
va abbraccialo. Fedi Vistoria di Fenelon , scritta da 
M. Baussct , tomo II. pagina 328. , in cui vien raji- 
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presentato come sedizioso ; vi si trova perb cangiato 

solamente il nome. 

4 Marzo. — Enrico-Antonio della Fite-Maria ab»-> 

^ le di S. Policarpo , era nato a Pau da parenti calvi- 
nisti. Si cónvertì , fece i suoi studj teologici a Parigi, 
e fu «detto per l’abbadia di S. Policar^ nel 1795 , 
non avendo ancora ricevuti se non che gli ordini mi- 
nori. Fin d’ allora però mostrava il desiderio di ri- 
formare quest’ abbazia , ove non vi era più alcuna re- 
golarità. Secondato da Taflòureau , Vescoye d’Alet, 
e da le Groux della Berchere , Arcivescovo di Nar- 
])ona , mise mano all’ opera e si propose per modelli 
la Trappa e i Sette-Fonti. Gli antichi reliogiosi si riti- 
rarono : furono ricevuti nuovi professi , e la regola 
primitiva di S. Benedetto fu osservata in tutta la sua 
estensione. L’ abate ottenne anche di possedere la sua 
abbadia , sebbene però non fosse abate regolare col tito- 
lo, quantunque non gli mancasse che il nome. Viveva co- 
me religioso il più fervoroso , e dava l’ esempio di tut- 
te le virtù di questo stato. Sembra che si cercasse di 
tirarlo ad un partito di sedizione. Tournus, chiamato il 
zelante , fece il viaggio di S. Policarpo , e non trascu- 
rò nulla per comunicare i suoi sentimenti all’ abate ; 
questi però gli mostrò della ripugnanza , e perseverò 
nella sommissione. Non fu se non dopo la sua morte 
che questo partito e.ssendo ritornato in campo, preval- 
se interamente ; ciò che produsse la distruzione di que- 
sto stabilimento. Ognuno vi si allontanò ben presto 
dalle regole e dallo sjnrito del saggio abate ed in- 
sorsero varie dispute. Un altro la Tite Maria , fratel- 
lo del devoto riformatore , viveva nell’ abbadia , e vi 
declamava senza alcun riguardo contro la Bolla e con- 
tro i Vescovi. L’ autore che citiamo , qui sotto , con- 
fessò che egli erosi fatto trasportare da uno zelo 
quasi eccessivo. Bisognò allontanarlo , alcuni altri ap- 
pellanti però si recarono in questo luogo segretanaen- 
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te. Nel 1741 fu proibito di ricevor novizii. Si seppe che 
vi erano reliquie del diacono Paris e di Soacn. Al i 
di Settembre del ,1747 •> i tre religiosi che vi erano 
rimasti si appellarono contro la Bolla Ufiigenitus. Ai 
6 . di Aprile del 1773 , l’ultimo religioso, chiamato 
D, Pietro fu assassinato nell’ abbazia che non avev>a 
mai voluta abbandonare. 1 beni furono dati al semina- 
rio di Narbona. f^edi V Istoria dell' abimria , j)ul - 
blicala , nel 1785. da Reynaud , curato di Vaux, nel- 
la diocesi di Auxerre. Essendo anche esso appellante 
fece in quella abbastanza conoscere le strette relazioni 
dei religiosi di S. Policarpo col partito. Pi rimarche- 
vole che la casa andasse in decadenza in siffatto mo- 
mento. 

24 Marzo. • — Antonio Leget , superiore del se- 
minario d’ Aix scrisse contro il libro delle Massime 
dei Santi. Nel 1703, pubblicò la Condotta dei con- 
fessori nell amministrazione del Sagramenlo della Pe- 
nitenzli. Essendo sembrata sospetta la teologia che in- 
segnava , fu costretto ad abbandonare il seminario , e 
visse per qualche tempo nascosto. Do])o la morte di 
Luigi XIV y il Cardinal di Noailles gli dette qualche 
impiego. Leget compose anche un Ritiro di dieci 
giorni. « 

s 5 yiprile. — Giovanni Woodward , medico In- 
glese , nato nel i 665 , al dire dei giornalisti di Trevoux 
morì cattolico. Fece alcune osservazioni che serviro- 
no di base al suo Saggio sull’ istoria naturale della 
terra , ove ha azzai date molte cose , ma in cui sem- 
]jra almeno aver egli voluto provare la veiità del rac- 
conto di Mose sull’origine della terra. 

27 Jprile. — Giovanni Pontas , sottopenitenzie- 
re della Chiesa di Parigi , nato nella diocesi di A- 
vranches nel i 638 , si diede interamente allo studio , 
al ritiro e alla pietà. La sua grand’ opera è il Dizio- 
nario dei casi di Coscienza in 3 volumi in foglio ; 
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Esame dei peccati per ogni stato ; Sacra Scripltl-^ 
ra ubique sibi costuns ; Esortazioni su diversi aigo- 
menii: Pontas c stiniutu come casista. 

i/\ Giugno. — Matteo Petitclidier , Benedettino 
di Saint. -Vatmes , abate di Seiiones , Vescovo di Ma- 
era in pariibus infidelium., era nato nella Lorena lul 
1609. Cominciò col dare alla luce alcune Osservazio^ 
ni , in 3 \ ol. sui primi tomi della Biblioteca eccle^ 
siasiica di Dupin, Pubblicò in seguito un’ Apologià 
delle Lettere provinciali die in appresso disapjirovò ; 
diversi squarci contenenti i suoi scnlimenli sulle dispute 
della Chiesa nel 1721 ; Dissertazione sul sentimento 
del Concilio di Costanza , riguardo all’ infallibilitci 
dei Papi ; Giustificazione della morale e della di^ 
Sliplina della Chiesa di Moina e di tutta V Italia , 
contro il Paralello della morale dei pagani e di 
quella dei Gesuiti ; Lettera a D. Guillemin , ' in fa- 
vore della Bolla , ed ‘alcuni altri scritti. Questo Pre- 
lato avendo fatto il viaggio di Roma vi fu molto cor- 
tesemente accolto da Benedetto XIII , e fu questo Pon- 
telice che gli. conferì il titolo di Vescovo , e che 
lo consacrò da se stesso. È stato maltrattato dai Gian- 
senisti. Non bisogna confonderlo con Giovanni-Giusep- 
pe, Petitdidicr suo fratello-, Gesuita , autore di Osser^ 
vazioni sulla teologia di Juvenin; d’ un Trattato del- 
la clausura delle ivligiose , e di una Dissertazione 
sui prestiti a interesse. 

s 3 Giugno. — Gabriele Daniel , Gesuita , nato 
a Roueu nel 1649 , fu Bibliotecario della Casa-Pro- 
fessa a Parigi. Quelle fra le sue opere che apparten- 
gono al nostro pàano sono i Ragionamenti di Clean- 
dro e di Eudossio contro le Provinciali ; le lettere 
al P. Alessandro ; quelle al P. Serry , alcune disser- 
tazioni teologidie , e diversi trattali di conlrover.sia 
, sulle dispute di quei tempi. Daniel si mostrò molto 
zelante contro i Giansenisti , che in contracambio , 
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non Iranno trattalo con molti riguardi. La lista dei 
suai scritti nel Moreri è molto dettagliata. 

7 Agosto. — Giacomo Lcufaut , ministro prote- 
stante nato nel 1661 , a Bazoches nel Beauce, fu pa- 
store in Heidelberg , poi a Berlino. Le sue opere 'so- 
no : Istoria del Contilio di Pi<;a ; Istoria del Con- 
cilio di Costanza: Istoria del Coticilio di Basilea-, 
il nuOK’o Testamento tradotto in francese , assieme 
con Beausobre ; alcuni Sermoni^ diversi Trattali di 
controversia in favore della sua Chiesa ; una traduzio- 
ne delle Lettere scelte di ,S. Cipriano. Questo mini- 
stro era istruito e molto stimato dai suoi partigiaui. 
Lgli era molto più moderato verso i Cattojici , che [w- 
recchi de’ snoi confratelli , come rHcvasi dalle sue I- 
storie dei Concilj 

22 Settembre-, — ■ Luzzaro-Andrea Bocquìllol, ca- 
nonico d’ Avalon , vi nacque nel 1G48. Era un uomo 
bizzarro , la di cui vita fu singolare e frammiscliiala 
di molte avventure ; passò qualche tempo a Costantino- 
poli , poi a Porto-reale ; fu avvocato , e quindi si le- 
ce prete. Compose alcune Omelie ; un Trattalo sul- 
la Liturgia , c diversi libri di pietà. 

2 Ottobre. — • Zerges - Bernardo Van-Espen , 
giureconsulto Eiamraii^go, dottore di diritto a Lovauio; 
vi nacque nel 164G , e fu professore nell’ Università. 
Ai 7 di Febbrajo 1728, una sentenza del Rettore lo 
sospese dalle sue funzioni ecclesiastiche ed accaderaiebe- 
La cagione di questa sentenza fu il suo ostinato attacca- 
mento ad un sedizioso partito, c vi contribuirono anche i 
suoi arditi e numerosi scritti contro la Bolla Z7/2igc«iVa^- 
Mandav^ a Vienna diverse lettere e memorie conti o questo 
decreto , e spargeva nel pubblico dei consigli che ten- 
devano allo stesso scojio. L’ Imperatore , e l’-Arcive^ 
scovo di Malines , ordinai’ono di punirlo severamente- 
Si ritirò in Amersfort , presso quei , in favore dei 
qn.nli aveva scritto, L’ Arcivescovo Barcbman R*ce le 
Star, Eccles. f ^ol. PI. 1 1 
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sue esequie e pronuniif) il suo elogio funebre. Si <:o- 
noscono di V au-Espeii, olire il suo Dirittm ecclesiasti- 
co universale , ed il suo Comentario sui Canoni 
del diriito antico e nuovo , atubidue in Ialino ; molti 
squarci e dissertazioni , tanto in materia di diritto , 
«juanto sulle sue dispute col Padre Dcsirant e con Go- 
varlz, Vicario apostolico di Bois-le-Duc , ed anche 
contro la Costituzione Unigenitus. Cedi l Introduzione. 

^ Ottobre. — Tommaso Bennet , prete Anglica- 
no , nato a SalisbUry nel scrisse contro i dis- 

sidenti e i quacqueri , prese la difesa dei XXXIX, ar- 
ticoli della professione di fede della Chiesa anglicana 
contro Collins ; pubblicò un’ opera sulla Trinità contro 
(’.'arkc, e si espose alle critiche volendo anche egli spie- 
gare questo mistero in una maniera nuova. 

i 4 Ottobre. — Pietro Villiers, Gesuita, priore 
di SainbTaurin , nacque a Cognac nel 1648. Si co- 
noscono di lui le seguenti opere : Arte di predica- 

re ; alcuni Sermoni ; diversi Pensieri e Riflessioni 
sui traviamenti dell’ uomo nella via della salute , ed 
alcuni altri libri di morale. Non bisogna confonderlo 
colP abate Marco - Alberto di Villiers , autore dell’^- 
pologia del celibato cristiano 1762. , contro i f^an- 
taggl del matrimomo del canonico Desforges , e di 
una Spiegazione letterale del Catechismo di Pari- 
gi , I 768. 

3 Novembre. — Carlo - £dme Cloyseault , pre- 
te dell’ Oratorio , nato a Gamecy , fu superiore del 
Seminario di Cbàlons - sur - Saòne , e primo Vica- 
rio. Era un prete molto esemplare. Le sue opere so- 
no ; una traduzione della P^ita di S. Cario Borro- 
meo ; la Vita di Francesco di Saint Pé prete dcl- 
r Oratorio ; Meditazioni pei pieti avanti e dopo la 
Messa ; Meditazioni per un ritiro ecclesiastico * ed 

alcuni manoscritti, 

> 
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1 3 Novembre. — 'Antonio Doisanne, dotterò della 
Sorbona , primo Vicario di Parigi , nacque ad Issou- 
dun nel Berry. Godè la confidensa del Cardinal di No- 
ailles , e fu uno dei principali btigatori di questo Car- 
dinale , aOìnchè prendesse alcune misure di opposizione 
alla Bolla , come infatti egli fece. Si ha di lui un 
Giornale minutamente dettagliato di lutto ciò che eb- 
be luogo a Roma ed in Francia sul proposito della Co- 
stituzione Unigenitus , dal 1717 fino al 1728. L’aii- 
tore vi si dà a conoscere per troppo parziale , molto 
prevenuto , ed eccessivamente ardente. Egli ha veduto 
tutto , ha inteso tutto , e in alcuni fatti interessanti vi 
tien dietro ai più minuti dettagli e a^li aneddoti i jiiù 
sospetti. I suoi amici soltanto .sono dotati del senso co- 
mune ; gli altri sono tanti imbecilli c tanti empj. Dor- 
sanne in questo Giornale mostrasi molto credulo e nel 
tempo istesso mollo maligno. Non dissimula punto che 
egli fece di tutto per impedire che il Cardinale di No- 
aillcs cedesse. Questa raccolta ha servito molto alla 
compilazione degli Aneddoti o memorie segrete , fatta 
da Villefbre. 

1 4 Novembre. — ■ Francesco Masclef , canonico 
d’ Amicns , nato in questa città , si l'ese abile nella 
lingua ebraica. E autore di una Grammatica ebraica 
senza il soccorso dei punti ; ' delle Conferenze eccle- 
siastiche d’ Amiens ; del Catechismo della diocesi , e 
per quanto dicesi di una Lettera sulla Bolla e di una 
Denunzia contro i Gesuiti. Pietro Guarin , Benedit- 
tino , morto ai 29 di Dicembre del 1729 , si era op- 
posto al parere di Masclef sui punti , ed ha pubblica- 
to una Grammatica , cd un Dizionario ebraico se- 
condo il suo sistema. 

ig Dicembre. — White Kcnnett,' Vescovo Ati- 
glicano di Peterborough , nato nel 1660 , è autore di 
alcuni scritti contro i cattolici ; di parecchi sermoni 
cd altre operette sulle dispute che agitarono la sua 
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Chiesa a <pie’ tempi. >i lla c<'iitroversia di Bangor si 
dùhiaiù ia favore tf Hoa'dly. T edi lloadJv l'jGi. 

— Elia BanedtUo niiuidro Proft^taiite , nato a 
Pari"! nel ifi^o , si ritirò in Olanda , e fu pastore 
a ]>clft. È eoDOSciutp jier un’ Istoria e jépologia del 
ritiro dei pastori, lóòS-, Istoria dell’editto di Nan- 
tes j Voi. in 4’ R:'Ccolta di osservazioni critiche su 
du8 dissertazioni di Tolaud. 


> 729 - • 

6 Gennajo. — Pietro le Brun , prete dell’ Ora- 
torio , nato a Bri}»noles nel 16G1 , fu un critico istrui- 
to, ma singolare. La sua Istoria critica delle pratiche 
suiyerstiziose cdoliaie molta eixiclizioue piuttosto che 
una vera critica ; e 1’ autore sembra che iu quella ri- 
corra troppo spesso ad alcuni agenti sopranuaturali , 
per ispiegare parecchi fatti in cui non vi è altro di 
meraviglioso che 1’ astuzia e l’ impostura. L’ abate Bel- 
lon nc ha fatta un’ ediziona piu estesa in 4 Voi. iy5o. 
Le Brun fece jier tredici anni delle conferenze a Suint- 
Magloire sulla Scrittura , sui Concilj , e sull’ Istoria 
Ecclesiastica. La sua Spiegazione della Messa fu cri- 
ticata da Bougeant e dai giornalisti di Trevoux. Fu 
anche denunziata a Roma. Le Brun si difese , e que- 
sta controvereia produsse molti scritti. L’ Oratoriano 
sosteneva sulla consacrazione un sentimento disappro- 
vato da quasi tutti i Teologi. Beyer ha scritto eli poi 
cóntro di lui. Le Brun è anche autore di un Discor- 
so sulla commedia , contro Caflàro. ^ 

t8 Gennaro. — Lorenzo Cozza , Cardinale, na- 
to vicino a Montefiascone nel 1654. , era entralo nel 
convento dei frati minori della stretta Osservanza , e 
divenne Generale del suo ordine. Godeva una somma 
riputazione come infatti meritava , attese le sue cogni- 
zioni. Ha pubblicato le seguenti opere : I indicicc areo- 
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pagitic(c , 3. Volumi , IJistoria polemica scfiismatis 
Grceconitn 4 - Voi. ; Tmctatus dè Jejunio , e due 
altre opere di teologia , delle quali una morale, incili 
propone i5o dublni intorno la materia della sollici^d- 
aone , opera necessaria per tutti li tonfesori. 

3 ]\da rzo. — Francesco Bianchini diacono , ca- 
nojiico di S. Lorenzo in Darnaso , a Boina , nacque 
a Verona nel 1662 , e si rese abile nell’ astronomia e 
nelle antichità sacre e profane. Alessandro Vili, Cle- 
mente XI , e Innocenzo XIII , lo ricolmarono di ono» 
ri e di beni. Veniva riputato per un uomo molto dot- 
to. Non citeremo di lui se non clie la sua edizione 
delle f^ite de' Papi , <F Anastasio il Bibliotecario, in 
cui vi ha inserite diverse note ed alcune dissertazioni 
piene di eitidizione. Ebbe un nipote chiamato Giusej)- 
pe Bianchini , prete dell’ Oratorio ^ antiquario , e dot- 
to cerne lui, nato a Verona nel 1704. Pubblicò il 4 
Voi. deir edizione d’ Anastasio , intrai>i’esa dal suo zio; 
Vindicioe scripturarum , di cui ne ha pubblicato un 
sol Voi. ; Evangeìioruni quadruple^: luiinoe versioh.s 
antiquce , in foglio , che può esser riguardata come 
un proseguimento della precedente. Non ci è noto l’an- 
no della sua morte. 

io Marzo. — Simone Gourdan Caiionico rego- 
lare di S. Vittore, nacque a Parigi nel 1646. Si re.se 
stimabile per la sua pietà e per le sue cognizioni iicl- 
le cose spiriluìrti. Era un religioso raccolto , umile , 
unito a Dio per F abitudine della preghiera e dell’ora- 
zione. Ha composto qualche libro di pietà , come la 
Meditazione continua delta legga di Dio; Sacr^cio 
di fede e d’ amore al SS. Sacramento , di cui se 
n’ è fatta recentemente ima nuova edizione. Ha scritto 
anche .sulla divozione al sacro Cuore , e sulla sommis- 
sione ai decreti thdla Chiesa. Si conosce la sua Vita 
che è ammirabile pel suo amore iier le austerità. Si 
è anche preteso che egli gotlcSse di celesti straordinarj 
favori. Si era meritala una grande riputazione di pietà. 
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s 5 Marzo.. ~ Giorgio - Enrico Goelze , teolo- 
go Luterano , nato a Lipsia nel 1668 , fu pastore a 
Lubeck- 11 Morert cita di lui cento cinquanta due o- 
jiere difierenti sopra n^aterie di Religione , di teologia, 
di filosofia , di letteratura e di critica. Una tal lista 
desterebbe poco interesse nella maggior parte de’npstri 
lettori. 

sg Marzo. — Antonio - Maria Bonuo^i, , Ge- 
suita Italiano , nato in Arezzo , fece il viaggio del 
Brasile e ritornò a Roma ove morì. Si distinse nella 
carriera della predicazione. È autore di quasi quaran- 
ta opere. La maggior parte sono vite di Santi e libri 
di pietà. La principale è quella intitolata : Effemeridi 
ecclesiastiche , in 4 Voi. 

Marzo. — Filippo Naudè , Protestante nato a 
Metz nel i 654 , rifugiato a Berlino , pubblicò fra le 
altre opere la morale Evangelica', una critica di Bay- 
le ; una raccolta delle obbiezioni contro la perfezione 
di Dio ; un esame di due trattati di La Placette; una 
confutazione del Comentarìo filosofico , ed un Trat- 
tato della giustificazione. 

IO Maggio. — . Giovanni Roger, prete Anglica- 
no , nato nel 1679 , prese parte nella controversia di 
Bangor ; si diede alla predicazione , e compose fra le 
altre opere otto serraoiri in favore della Religione. Fu- 
rona essi criticati da Collins. Roger è anclie autore 
della Difesa dello Stabilimento civile della Religione 
contro f esame delle profezie letterali di Collins. 

8 Maggio. • — Guglieluio King, Arcivescovo An- 
glicano di Dublino , nacque in Antrim nel i6oo. Eb- 
be una controversia con Manby , decano di Derry>, 
che crasi fatto cattolico sotto il regno di Giacomo II. 
Si dichiarò per la rivoluzione del i68-S ; ciò che fu 
la sorgente delia sua fortuna. Nel 1702 , pubblicò il 
libro dell’ Origine del male , contro il quale sci-isse 
Bayle , e nel 1 709 , un discorso intitolalo : la Pre- 
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destinazione « la prescienza divina d’ accordo colla 
libertà deW uomo. Fu criticata la nozione che dk in 
quest' opera degli attril)uli di Dio : 1 ’ Arcivescovo non 
rispose. Morì a Dublino , lasciando molti manoscritti 
relativi al suo libro dell' O/vg/zie del male. King pre- 
tendeva che l’ intelligenza , la giustizia e la virtù in 
Dio e nell' uomo non significhino l’ istessa cosa ; dot- 
trina che sembrerebbe sovversiva d’ ogni Religione e 
d' ogni morale. L’ Arcivescovo però non l’ intendeva 
certamente così. È anche untore di sermoni e di scritti 
di controversia. 

16 A/flgg-jo. — Giambattista -Elia Auvrillon, Re- 
ligioso de’ Minimi , nato a Parigi nel i 653 . , escici (ò 
il ministero della predicazione con successo per più di 
cinquant’ anni ; ciò che non gl' impedì però di com- 
porre alcuni libri di pietà come i seguenti : Condot- 
ta nelV Avvento , neHa Quaresima nella Penteco- 
ste ; Meditazione sulla Comunione ; Ritiro -,,1' An- 
no affettuoso ; Trattato dell’ amor di Dio ; Pensie- 
ri su diversi argomenti di Morale \ e alcuni altri 
scritti di questo genere. Il P. Auvrillon era pieno di 
zelo e di virtù. Molti de’ suoi libri sono- anche attual- 
mente fra le mani della gente devota. 

Maggio. — Giov'anni Kahler , teologo lute- 
rano , nato a Wolmar in Assia , fu profe^ore a Rin- 
tem. Ha lasciato un gran numero di dissertazioni teo- 
logiche. , la di cui lista trovasi nel Moreri. 

1 7 Maggio. — Samuele CJarke , prete Anglica- 
no , curato di Saint-James a Westiminster , e uno de’ 
più celebri dottori protestanti , nacque a Norwich nel 
1675. Dapprima compose nel 1669 tre Saggi pratici 
sul Battesimo , sulla Cresima , e sulla Penitenza , 
ed alcune Riflessioni sopra una parte Amjrntor., 
di Toland. Nel 1701 , cominciò a pubblicare le sue 
Parafrasi sui quattro Evangeli , mollo stimate dai 
protestanti. Chiamato nel 1704 a predicare i sermoni 
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prpscijitti (la Boyle,, ,»éTse per argòmenfo V esistenza 
e gli ‘'Uttributi di Dio ; ed incaricato noll'anno seguen- 
te ad' esercitar la s'tessa funzione , trattò T evidenza 
della Religione naturale e rivelata. 1706, diede 
alla luce la sua Lettera a Dodwel , il quale preten- 
deva che r anima di sua natura fosse mortale. Collins 
si unì a Dodwell , e si spinse ;anche più oltre dt que- 
sto teologo , giacche combatte l’ immortalità dell’ ani- 
ma » la libertà delle azioni umane. Clarke fece fronte 
all’ uno ed all’ altro , ed in questa dipinta si distinse 
colla sua logica e colla chiarezza delle sue espressioni. 
I suoi talenti lo avrebbero . certamente reso meritevole 
di una Sede Vescovile ; ma egli si chiuse la jjorta de- 
gli onori colla pubblicazione del suo libro intitolato : 
Dottrina della Scrittura sulla Trinità in cui lascia- 
va scorgere la sua tendenza per l’ arianismo. Aveva 
fatta alleanza con Wiston, ed aveva corretta la tradu- 
zione che questi aveva fatta delle Costituzioni aposto-' 
lidie. Il suo libro fece un grande strepito. L’importan-r 
za del soggetto e la fama dell’ autore destarono 1’ at- 
tenzione di tutti. Molti teologi anglicani non tardarono 
a prender la difesa della Divinità di Gesù Cristo. Wa- 
tcrland si distinse in questa controversia La Camera 
bassa nella Convocazione del Clero denunciò il libro 
di Clarke nel (714- , e questi fu costretto di presen- 
tare ai 2. di Luglio una specie di ritrattazione elie 
sembrò in .seguito disapprovasse ; infatti non rinunciò 
totalmente al suo parere. iVllorchè cessò questa con- 
troversia , Clarke 11’ ebbe un’ altra con Leihnizio , sui 
jirincipj ideila filosofia naturale c della Religione. In 
questa occasione difese i principi di Newton , di cui 
eia ainico , contro "le obbiezioni del filosofo tedesco. 
Non parleremo punto delle produzioni scienlifiche e 
letterario di Clarke. Era egli dotato di molte cogni., 
zioni diflèrcnti , e si esercitò nel trattare argomenti di 
ogni specie. Dopo la sua morte , si rinvenne un’ E’-spo- 
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sizione del Catechismo anglicano^ ed una collezione 
di sermoni in dieci volami ; pokliè si era reso cele- 
bre non solamente negli altri rami di scienza, ma an- 
che nel ministero della cattedra. Amico di tutti i dot- 
ti del suo paese , e stimato particolarmente dalla prin- 
cipessa di Galles , dipoi regina , moglie di Giorgio II, 
era specialmente in istretta alleanza con Hoadly , col 
quale sembrava che avesse una gran conformità di opi- 
nioni. Wislon gli rimprovera di aver sottoscritti i XXXIX 
' articoli , allorché fu ricevuto dottore in teologia a Cam- 
bridge , sebbene non prestasse più alcuna fede alla 
maggior parte di questi articoli. Gli rimprovera anche 
di non aver agito con sincera franchezza , allorché fu 
esaminato il suo libro dalla convocazione , e di aver 
cercato dei • temperamenti , che erano incompatibili col- 
la ingenuità cristiana , e colla rettitudine e lealtà di 
un nomo onesto. Infatti é cosa poco onorévole per 
Clarke di aver continuato ad occupar dei beneficj , e 
ad esercitare il ministero ecclcsiaslico in una Chiesa 
di cui aveva abbandonata la fede su di alcuni punti 
tanto essenziali, come quello del mistero della Trinità, 
e della Divinità di Gesù Cristo. Nella sua Chiesa vi 
sono stati anche parecchi imitatori di una sifTatta con- 
dotta poco religiosa , e nel tempo stesso poco delicata. 

3 Settembre. — Giovanni Hardouin , Gesuita 
nato a Quimper nel 1646. , si distinse con un’eru- 
dizione poco comune ; ma nel tempo stesso con una 
bizzarria ed un amore al paradosso , che lo trascina- 
rono in un abisso di errori. Nel 1687. pubblicò alcune 
questioni sul Battesimo ; e dieci anni dopo la Crono- 
lugia riformata , ove si fece lecito di esporre il suo 
sistema in contraddizione con tutti gli antichi scritti. 
L’opera fu soppressa. Se ne formò una nuova edizione 
in Olanda nel 1 709. , ed in questa occasione i gior- 
lìalisti di Trevoux disapprovarono e condannarono l’o- 
pera . Hardouin fu costretto di ritrattarsi. Si fece an- 
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che trasportare dalla sua passione dominante pel pa- 
radosso in un' edizione di Plinio che intraprese nel 
i 685 . , ed in un Trattato suWultima Pasqua. Scris- 
se contro Le Courrayer. Abbiamo veduto die fu inca- 
ricato dal Clero di Francia di fare una nuova edizio- 
ne dei Goncilj , e che il suo lavoro fissò l’ attenzione 
del parlamento. Furono soppressi in Olanda , nel 174* , 
i suoi Cementi sul nuovo Testamento \ produzione 
piena come tutte le altre di erudizione e di strava- 
ganze. Finalmente , in Olanda sono stati pubblicati 
anche i suoi Opuscoli , fra i quali ve n’ è uno mol- 
to singolare sugli atei. Egli chiama cou questo nome 
uomini cristianissimi ed esti^mamente religiosi. In oc- 
casione dello strepito che fece il libro del Padre Ber- 
ruyer , Hardouin fu compreso nella censura degli scrit- 
ti del primo , e si-volle credere che fossero scambie- 
volmente convenuti di formare un sistema bea con- 
dotto e collegato di errori. Senza però volerli giusti&- 
car separatamente , si può supporre che nelle loro stra- 
vaganze non fossero affatto d’ accordo. Hardouin noa 
era un settario seducente , ma un uomo di un’ imma- 
ginazione ardente , che le sue immense fatiche aveva- 
no forse un poco alienato di mente. I suoi errori noa 
hanno avuto un esito felice , ed essi erano già dimen- 
ticati , allorché Gourlin ed alcuni altri Punirono con 
quei di Berruyer , per confutarli sì prolissamente e 
con tanta asprezza, redi gli articoli Berruyer., iqSS. 
e GourUn 

1 5 Novend)re. — Michele d’ Amato , dottore in 
teologia a Napoli , prete della Congregazione delle Mis- 
sioni ajxxstoliche , cappellano reale, incaricato nel 1719 
di fare la visita delle chiese e cappelle reali , peniten- 
ziere e teologo della corte , è autore di sei disserta- 
zioni in latino su divei-se materie ecclesiastiche. Era 
un uomo molto erudito e letterato. Morì di 47 anni. 

<9 Novembre. — Giovanni - Francesco Buddaens, 
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t«ologo Luterano , nato nella Pomerania nel 1667 , fu 
professore «It filosofia in Halla , poi di teologia a Jena. 
Scrisse sulla teolc^ia , sulla filosofia e sull’ istoria. Ci- 
teremo di lui le seguenti opere i Intwduzione all’ I- 
storia della filosofia degli Ebrei ; Istituzione di teo- 
logia morale ; Istoria Ecclesiastica deW antico Te- 
stamento j Tesi teologiche sull’ ateismo e la super- 
stizione ; Istituzioni di teologìa dogmatica e mora- 
le ; Miscellanee sacra ; tutte in latino. Questo teo- 
logo era dotto e critico. 

20 Novembre. — Niccolò Gervaise , Vescovo 
d’ Auren , era nato a Parigi. Da principio fece il Mis- 
sionario a Siam , poi il Curato a Vannes , in seguito 
il Preposto di Suevre a S. Martino di Tours. Verso 
il 1733 , andò a Roma, ove fu consacrato Vescovo 
d’ Auren ovvero d’ Horren. S’imbarcò pel luògo della 
sua missione che era probabilmente il paese che irri- 
ga r Orenoco , nell’ America meridionale. Vi fu trud- 
dato unitamente agli ecclesiastici che lo avevano accom- 
pagnato , dai Caraibi che abitano al disotto della Gu- 
jana , in un braccio del fiume che chiamasi Aquira. 
Aveva pubblicato in Francia xxn’ Istoria di Siam;\xn 9 . 
Istoria del regno di Macassar {&ca xìtornsito in Fran- 
cia con due figli del Re di questo paese ) ; una Vita 
di S. Martino di Tours , e un’ Istoria di Boezio. 
Una sua Vita di S. Luigi., non è mai venuta alla luce. 

3 Dicembre. •— Federico - Adolfo Lampe, teo- 
logo protestante , nato nella Vestfalia nel i 683 , fu 
ministro in molte chiese , dipoi professore di teologia 
e d’ Istoria Ecclesiastica ad Utrecht. Morì a Brema , 
dopo aver composto uu Comentarìo sull’ Evangelo 
di S. Giovanni c un Compendio di -teologia natu- 
rale. Si occupò , con Teodoro de Hàse , del giornale 
inlilolato : Biblioteca isterica , filologica e teologica., 
c fece un’ edizione dell’ Istoria delia chiesa rfiorma- 
tu in Ungheria e nella Transilvania , di Paolo 
Lmbcr. 
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i 3 Dicembre. — Antonio Collins , filosofo Iii- 
{’lese , nàto nel 1678, fu Intimo amico di Locke, ed 
è stalo rlj(uardalo ^ tanto dagli amici che dagli’ inimi- 
ci della Religione , come uno de’ più aidenti detratto- 
ri del Cristianesimo. Abbiamo citalo nel corpo di que- 
st’ opera la maggior parte de’ suoi scritti , e siamo en- 
trati in qualche dettaglio sui principj che contengono , 
e sulle confutazioni che vi sono state opposte. Ora nf)ii 
ci rimane altro che far menzione di 'alcune altre pro- 
duzioni meno importanti di questo scrittore. Nèl >709, 
pubblicò un lil)ricciattolo intitolato : D artificio dei 
preti al suo colmo. Vi accusava il Clero di aver al- 
terato il 30 . articolo della j)rofessione della fede angli- 
cana. Dipoi diede alla luce un Saggio isterico e cri- 
tico sui XXXIX articoli. Dicesi che in punto di mor- 
te dichiarò die, siccome avevct sempre procurato , por 
quanto gli era stato possibile , di seivire Iddio , il 
Re ed il suo paese ^ era persuaso che egli enUereb- 
be nel soggiorno che Iddio ha preparato per quelli 
che V amano, È cosa difficile di conciliar questa si- 
curezza col resto della condotta di ColHns>, il quale 
durante l’ intera vita crasi occupato a tentar di distrug- 
gere iioQ solamente i principj della Rivelazione , ma 
anche quelli della legge naturale. Del resto vi è da 
rimarcare che uomini che non erano stimati per molto 
ortodossi , hanno biasimato Collins d’unanime consen- 
so. L’ Ariano Wiston gli rimprovera di esserd fatto 
ammettere a prestare il giuramento sulla Bibbia , e 
di essersi accinto per piò, anni consecutivi a partecipai- 
della sacra Mensa , sebbene dichiarasse di non credere 
uè all’ Eucaristia, nè alla Rihhia, e neanche alla Prov- 
videnza. L’ autore del Guardian , giornale molto sti- 
mato , non fa di lui un ritratto molto lusinghiero. 
L’ autore della Biografia briitannica , il lalitudinario 
Kippis , lo riguarda come uno scrittore senza buoruc 
fede , sefiza scrupolo nelle citazioni , facendole sei'- 
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S'ire alle me prove senza curarsi affatto del senso 
degli autori ; ed asseiisce che si è più volte rilevato 
dai suoi avversarj di aver egli commessi gravi erro- 
ri a questo proposito. In tal modo , i comjjalrioUi di 
Collins hanno apjir.ezzato il suo carattere ed i suoi 
saitti. Si può osservare specialmente ciò che ne dice 
Leland nel sto Esame dei -Deisti inglesi. 

26 Dicembre. — Onorato Tournely , dottore 
della SoiLona , canonico della Santa Cappella , abate 
di l’iaiiijiied , era nato in Antibo nel i658. Fu pro- 
lesiore di teologia pel decorso di ventiquattro anni pri- 
ma a Donai , poi nella Sorbona , e non abbandonò la 
sua cattedra se non che nel 1715 , in occasione delle 
turbolenze che suscitaronsi nella Sorbona. Egli non 
poteva esser veduto di buon occhio da persone, con- 
tro le quali crasi sempre dichiarato , e che in conse- 
guenza 1’ hanno molto maltrattato , ma che non han- 
no potuto fare a meno di riguardarlo come un uomo 
dotato di cognizioni e di talenti. Si conosce di lui un 
corso di teologia in i5. Voi. in 8, ridotto in tre com- 
pendj da Montagne dottore della . Sorbona e prete di 
S. ^ulpizio , da Robinet , officiale di Parigi , e da 
Collet prete delle Missioni di S. Lazzaro. 

Luigi le Comte Gesuita , nato a Boreleaux , 
fece il missionario nella Cina , e al suo ritorno pub- 
jjlicò due ^ ol. delle Memorie sullo sfato dell' Impero 
Cinese. Vi esalta troppo i Cinesi. La facoltà di teo- 
logia condannò il suo libro e molte proposizioni che 
ne erano state estratte. 

— Onorato di S. Maria , nato a Blaise Vanzelle, 
religioso Carmelitano scalzo , nacque a Limoges nel 
i6ér , e morì a Lilla. La sua- opera migliore è inti- 
tolata ; Riflessioni sulle regole , e U aso della criti- 
ca riguardo alP Istoria della Chiesa ., alle opere dei 
Santi Padri , agli ritti dei Martiri e alle Vite dei 
Santi. Quest’ opera in 3 ^’ol. è piena di erudizione 


Digilized by Googl 



174 ^ IKNO 1729 . 

ed è anche stimata ; Tradizione dei SS. Padri sulla 
contemplazione., con’ un Trattato dell’ amr divino^. 
Trattato delle Indulgenze dèi Giubileo ; j^ologia. 
della costituzione Unigenitus ; Tita di S. Giovanni 
della Croce ; Denunzia dell Istoria Ecclesiastica di 
Fleury al Clero di Francia. La sua critica si aggi- 
ra principalmente su ciò che Fleury dice dei Papi e 
dei loro diritti nella Cliiesa. 

1730 . 

30 Gennajo. — Antonio Becquet, Celestino, bi- 
bliotecario del suo Ordine a Parigi , vi nacqiK* noi 
i654- Si conosce di lui V Istoria del suo Ordine iu 
Francia , ed un Supplemento diretto al P. Hclyot per 
ciò che riguarda i Celestini. 

13 Febbrajo. — Ambrogio Paccori , principale 
del collegio di Meung , nato nel Manese , perde la 
sua carica sotto Fleurian , Vescovo di Orleans , c si 
ritirò a Parigi nel 1706 . Rimase diacono tutto il tem- 
po delia sua vita , e compose mcdti piccoli libri di 
pietà e di preghiere , attualmente poco conosciuti e 
poco ricercati. 

32. Febbrajo. — Simone Michele Treuvè , dotto- 
re in teologia , canonico teologale di Meaux , nacque 
in Borgogna nel i65i , e morì a Parigi. Ha compo- 
sto molte opere ; Isiruziom sulle disposizioni che bi- 
sogna avere nell' accostarsi ai Sagramenti di Peni- 
tenza e di Eucaristia ; Istruzioni sulla penitenza ; 
il Direttore spirituale per quelli che non lo hanno ; 
Doveri dei Pastori ; Discorsi di pietà ; Memorie 
sulla scomunica ; Eitiro di dieci giorni ; Istoria di 
M. du Hamel , curato di Saint- Merry. Trouvc 
era come il precedente, cóntrario alla bolla Unigenitus. 

4 Marzo. — Robert Manning , prete e mis.^ona- 
rio Cattolico in Inghilterra edueato a Douai , diven- 
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ne subito professore di questo luogo . si idiede intera- 
mente allo studio della controversia per opporsi ai pro- 
testanti , e pubblicò tre opere in questo genere cioè : 
Conijvversia moderna^ <720; d Paralello della 
Conversione e della B^brma dell’ Inghilieira 1 y ^5 ; 
il Combatiimenió singo are. Morì nella Contea di Lssex. 

19 Marzo. — Livin de Meyer Gesuita , nato a 
Garid nel i 655 è autore di un gran numero di scrit- 
ti , molti dei quali sono diretti contro i Giansenisti. 
Pubblicò un’ Istoria delle congregazioni de Àuxiliis 
per opporsi a quella di Seny. Conlutò Petitpied , Van- 
£spen de Citte , Enrico di Saint Ignazio e diversi altri. 

9 Ottobre. — Luigi Tiberge, superiore del se- 
minario delle Missioni straniere a Parigi , abate d’An- 
dres , era un prete devoto ed istruito , che ne’ suoi 
tempi godeva mplta riputazione. Si dichiarò contro le 
cerimonie cinesi , scrisse su questo particolare. E’ an- 
che autore di un Ritiro Spirituale', di un Ritiro per 
gli Ecclesiastici , e del Ritirò e meditazioni per le 
persone che vivono in comunità. 

Medesimo giorno. — ' Ignazio de Laubrussel, Ge- 
suita , nato a Verdun nel i 663 , fu precettore del Re 
Luigi , figlio di Filippo V. e confessore della Regina 
sua moglie. Morì a porto Santa Maria , in Ispagna , 
ove risiedeva questa principessa. La sua opera copo- 
sciula è il Trattato degli oblisi della crìtica in ma- 
teria di Religione , a Voi. in la , 1710. D’ Alem- 
bert ha pubblicata sotto lo stesso titolo un'opera molto 
differente. Laubrussel ha scritta la Pl.ta del P. 'Car- 
lo de Lorraine., Gesuita. 

ao Ottobre. — Giovanni Interian de Ayala , Re- 
ligioso della Mercede , e professore di Scrittura Sacra 
a Salamanca, pubblicò una traduzione spagnuola del 
Catechismo isterico di Fleury ; la Eita di Santa 
Maria de Cervellon ; alcuni Sermoni., in a. Voi. in 
4. , e la Vita Religiosa di S. Pietro Pascal. Morì 
a Madi'id , ove era predicatore e teologo del Re. 
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3o Dicembre. — Giacomo Sauriii.^ minifitro jua- 
tcslante , nato a Nimcs nel iGG’j. si fissò all’ Aja , o 
si rese celebre col suo talento jx:r la predicazione. I 
suoi sermoni, formano. i a Volumi. Si hanno anche di 
lui alcuni Discorsi istorici e morali sull' antico e nuo- 
vo Testaìnento ; un Compendio della teologia e del- 
la morale cristiana ia forma di catechismo , e lo sta- 
to del Cristianesimo in Francia.) Vi combat- 

te il miracolo opeiato nel 1725 . sulla dama la Fosse , 
ciò che gli meritò una lettera di un curato di Pungi, 
c due del medico llecquet. Una dissertazione in cui 
sembrava che favorisse la menzogna officiosa , fece in- 
sorgere una lunga ed ardente disputa fra lui cd Ar- 
mando della Chapclle . Fu denuncialo al siriedo , e fu 
anche costjetto a dar delle spiegazioni. Bruys entrò 
in questa disputa. J^edi il suo articolo, 

— Lorenzo Juilliard del Jurry, priore, del Jar- 
ry , nato in questo luogo, vicino a le Sauté, nel i658, 
ha lasciali alcuni Sermoni in 4 ^’^ol. ; diverse Poesie 
cristiane , ed il Ministero evangelico , ovvero Rifles- 
sioni sull' eloquenza della cattedra. 

Verso questo tempo. — Tommaso Jeflery , mi- 
nistro presbiteriano è autore dei V zri fondamenti del- 
la Religione ) contro Collins; di una Rivista della con- 
tros'ersia fra questo scrittore ed i suoi avversarii ; del- 
r o[>era intitolala il Crisliaìwsimo ; la perfezione di 
o"ni religione , e di nu discorso per provare la divi- 
latà di Gesù Cristo per mezzo della Sacra Scrittura. 




Dio ■ » 
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5 Gehnajo. •— Gactaua Maria Magenis di Ber- 
gamo il di cui carattere è quello d’ un Religioso il più 
esemplare, rigido con se medesimo, attivo e instancabile 
nel servire il suo Ordine, pieno di ardente carità, non 
inerte ma operativa , pel bene spirituale del suo 
prossimo. Inclinato straordinariamente alla pietà fin 
da fanciullo , nella sua età di anni i 6 e giorni 40 in 
circa , nella Cliiesa de’ Cherici Regolari di S. Antonio 
di Milano , consacrossi a Dio coi solenni voti li 6 
Settembre 1674, ed in questa occasione volle im[ìorsi 
il nome di Gaetano Marja. Nato di ragguardevol fa- 
mìglia in Bergamo sua patria ai 28 Luglio.! 658 An- 
gelo fu chiamato nel Battesimo. Eravi tra i Teatini 
un di lui fratello carnale per nome Giovanni, ottimo 
Religioso aneli’ esso , ed insigne Predicatore , il quale 
avea professato Plnsliluto in Venezia nel 1668 a’ 2 
d’ Aprile. Il nostro D. Gaetano Maria dopo lo studio 
filosofico prescritto a’ Teatini , fu chiamato a stu- 
diare la Teologia in San Andrea della Valle in 
Roma , e nel 19 Decemhre 1682 in S. Giovanni Lu- 
terano fu ordinato Sacerdote. Mandato indi a Padova 
ad instruire nelle scienze superiori i giovani Teati- 
ni , li 14 Dccembre i 685 fu fatto Consultore del 
S. Uffizio benché assai giovane per quell’ impiego. 
Come coir assidua ajiplicazione'alle scienze , accoppias- 
se la più esatta osservanza de’ doveri del Teatino , ed 
i non mai interrotti esercizii di una fervida divozione, 
cel narra il P. D. Gian Girolamo Gradenigo nelle 
sue Notizie intorno alla virtuosa Vita del servo di 
Dio il Padre D. Gaetano Maria Magenis , che fe- 
ce stampare nel 1789. Dopo l’impiego di Lettore in 
Padova, altra occupazion non ebbe , che il servizio 
della sua Congregazione , e 1 ’ assistenza spirituale al 
suo prossimo. Sul finir dal 1691 fu mandato alla fon- 
Stor. Pccles. Voi. VI, 12 
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tlazioiic (Iella Casa Tcaiiiia ili Brescia in cui fu il sc- 
rorulo Proposito, eletto ai i8 Maggio i6i)5. Nel i6pg 1 
a' nn (i luglio ila Brescia e portossi a Bergamo 
mm s|)iiito dal dolce amor di'lla patria , ma per so- 
disliire il degno e zelantissimo Monsignor Luigi Buz- 
ziiii Vescovo ili (juella città , che lo aveva richiesto 
e per direttore di sua coscienza , e per fòrte ajuto 
(d appoggio nel governo di sua Diocesi. Mentre sog- 
giornava in Bergamo il Magenis nel i’]o5 , fu desti- 
nato \'isitalore <le’ Teatini di sua Provincia. Morto 
santamente nelle sue mani il Ruzzini , il che seguì 
li i8 Marzo i 'jo8 il 1’. D. Gaetano Maria ebbe or- 
dine dal suo (ìeneiale di portarsi a Brescia per ren- 
dere c pi'cstare al signor Cardinale Giovanni Badoaro 
Vescovo, (]uei servigi, e quell’ assistenza che iu Bei- 
gamo prestalo avea a Monsignor Ruzzini. Obbedì il 
Magenis , giunse in Brescia li 9 Marzo 1709, e ser- 
vì il signor (ìaidinale fino alla di lui morte , che 
non meno invidìuhile e santa di quella di Mon- 
signor Ruzzini seguì colf assistenza del P. Magenis 
a’ 14 Maggio 1714 - Dopo la quale fu carissimo al 
(’ardinal Francesco Barbarigo successore del Badoaro 
nel ^’escovado nè volle permettere che da’ di lui Su- 
periori Maggiori fosse da Brescia rimosso : ove final- 
mente pieno di meriti , di religione , di Dio , con- 
sumato più che dagli anni senili , dall’ austerità del 
suo vivere , e dalle non mai interrotte fatiche , passò 
agli eterni riposi ai 3 Gcnnajo 1731 nell’anno ^3 di 
sua vita. 

Aveva il P. IMagenls nell’ ore per lo più tolte al 
sonno , composta la \'ita di vS. Andrea Avellino. Do- 
po la morte del Cardinal Badoaro , nell’ Agosto di 
quell’anno medesimo 1714 fece slamjiare in V'ene- 
zia per Giacomo Tonimasini dedicata ad Isabella Far- 
nese Principessa di Parma e Piacenza. 11 Libro è in 4 
di pag. 4^^ e questo è il titolo. 
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P^ita di S, jlndrca ytvelUno della lìel/gioTie 
Teatina descritta dal P. D. Gaetano Maria Cìiie- 
nco Regolare, Del merito di quest’ Opera soggiunge- 
remo qui quello ne scrisse il P. Gradenigo nel Gap. 
VII. delle mentovate sue Notizie .in essa vi risplen^ 
dono verità di fatti., gravità di sentenze e facilità di 
stile., doti , che rendono stimabile qualunque Storia, 
f^i si TXivvisa ancora quel suo retto fine , onde gui- 
date erano tutte le sue azioni , cioè di recare a chi 
1(1 leggerà, spirituale prefitto. , perchè mescolò le flir- 
ta del Santo fra gli stessi ivi narrati Capitoli, ac- 
ciocché la lettura di ciascheduno di essi valesse 
istruzione alla virtuosa f^ita , e nelV istesso tempo 
che s'illumina l'intelletto venisse ad infiammarsi la 
volontà , come Vasverte egli medesimo sul principio 
deir avviso al Lettore. 

\J incontro felice , ed il puLblico applauso ri- 
portato dalla fin’ ora descritta vita , mosse il P. 
D. Gaetano Pinelli Generale in allora de’ Teatini ad 
ordinare al P. Magenis di stendere una Vita copiosa 
di azioni di S. Gaetano. Trovavasi egli non poco ab- 
battuto di forze , e per la età più che sessagenario , 
e per le forti fatiche , e per gli abituali suoi acciac- 
chi : tuttavolta sapendo che tutto possiamo col divino 
ajuto che ci conforta , s’ accinse all’ opra , ed in quat- 
tro anni ne venne a capo. 

Il Magenis nel comporre la Vita di S. Gaetano, 
e di S. Andrea Avellino , ìia dovuto empirsi e come 
imbeversi la testa di tutte le azioni , e de’ pensieri di 
que due grand’ Eroi della Chiesa; ed anco di quanto 
è occorso tj a’ Teatini nella età loro più felice , quando 
non molte erano del viver loro scritte le Leggi , ma 
esalta e senza esenzione era d’ ognuna di esse l’osser- 
vanza. Nel secondo Libro della prima Parte della vita 
di S. Gaetano trattando S P. Magenis de’ vantaggi 
U'cati alla Chiesa colla fondazione dell’ Instituto Tea- 
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tino, slcmlc i suoi pensieri sino alle loro Missioni per 
r Asia , e ce ne dà un succinto ragguaglio. Ad un 
Tcalino amante del suo Instituto , a cui Iddio coi 
tratti della sua Grazia lo lia chiamato , non può es- 
sere che ili singoiar contento , ed iuvidiahil piacere , 
il guardare , rimirare , e rivolgere per la niente Tog- 
geilo de’ suoi più dolci afléiti. Questo certamente dovè 
accadere al .Magcnis nel comporre le vite dell' Avel- 
lino , e del Tiene: c questo accaderà in leggendole, a 
chiunque per que'due Eroi, c per rislitulo loro nu- 
tre amore , stima , e venerazione. 

Il) Marzo. = Giambattista le Brun, detto Des- 
marettcs, nato a Rouen , fu allevato a Portoreale , e 
moli in Orleans. Rimase semplice accolito , e godè la 
confidenza di Colhert , Arcivescovo di Rouen , e del 
Cardinal de Coisliu atl Orleans. Preparò P edizione 
delle Opere di S. Prospero d’ Aquitauia , pubblicata 
nel l'jii. da Luca Urbano Maugeant. E’ autore dei 
Breviarii d' Orleans e di Nevers ; di un’ edizione . delle 
Opere di S. Paolino con alcune note , dei P'iaggi 
liturgici in Francia , sotto il nome di Moleon ; di 
una Concordia dei libri dei Re e dei Paralipomeni 
e di un’ edizione di Lattanzio , che non è stata pub- 
blicata se non dopo la sua morte da Lenglet di Frc- 
snoj. Era un dotto liturgista , che si occupò molto 
tempo dei martirologi , e specialmente di quello di 
Usuard. Il suo attaccamento a Porto-reale in cui aveva 
dimorato, gli cagionò alcune pcri[>ezie. 

i 5 Jgoslo. — Giovanni-Giuglicimo Zierolde , teo- 
logo luterano , nato a Neustadt nel 1669 , studiò a 
Lipsia , e soggiornò vicino a Sprenez a Dresda. Occu- 
])ò differenti cariche in Dalla , e lasciò alcune opere 
di teologia e di controversia. 

19 Jgosto. — Roberto Morelli , Benedettino di 
S. Mauro, nato alla Cliaise-Dieu, in Alvergna , nel iG 53 , 
bibliotecario di S. Germain des-Près , compose molli 
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libri di pietà , come Efflisioni di cuore sovni ciascun 
cerselto dei Sidnù^ 5 . voi; Raf^innantenli spiiiUiali 
sugli Evangeli ^ 4 Conferenze con Gesù 

Cristo nel santo sagranienlo dell’ altare c]\e '^\ì \eii- 
goiio allribuito, sono di Paolo Diisault , am h’ osso Ib- 
nedeltiiio ), Meditazioni cristiane sugli Evangeli ^ 20 
Volumi ; una traduzione dell’ Jniitazione ; un Ritiro 
od altre opere di questo genere. Mon bisogna ’eonlòn- 
deilo con (ìianibaUisla Morel , eiiialo di Mlliers-Viinux ^ 
autore della Cita di Edmc Ro , curato di Perrè , 
nè erti! un altro (jianibalisla Morel , curai*» della Dio- 
cesi d’ Àuxerre , autore di una Disertazione sopra 
r Jmbrosiastei\ e traduttore del Discorso sopra San- 
ta Eittrice. 

3 i Jgosto. — Giovanni Vittemeiit , n ttore del- 
F Universilà di Parigi , nacque a Dornians mi itiàa. 
Luigi XIV lo nominò sotto precettore de’ -suoi mqxjti 
nel 1697 , in occasione della disgrazia di Fenelon. 
Vittenient lini di educare il Duca d’ Anjou , che lo 
condusse seco allorché divenne Re di S]»agna. Ricusò 
P arcivescovado di Rurgos, e ripassò in Fiancia , ove 
fu nominato sotto precettore di Luigi XV, Nel 1722, 
abbandonò la corte , e visse nella sua patria , intento 
agli esercizj di pietà , e alle pratiche della penitenza. 
Modesto egualmente che istruito non volle mai accettar 
Ijenelìcj , e non lasciò se non che diverse opere ma- 
noscritte ; alcuui Conientarj su molli libri dell’ anti- 
co Testamento ; parecchi ragionamenti su diverse que- 
stioni teologiche : un Trattato sulla Grazia ; una 
Conjutuzioiie del sistema di Spinosa, ed alcuni Opi/~ 
scoli in favore della Costituzione Unigenitus. I nenu 
ci di questo decreto non potranno dire che egli 1’ a- 
vesse difeso per ispirilo d’intrigo o per ambizione. 

5 Settembre. — Daniele di Larroque, protestan- 
te , nato a Vitrè nel 1661 , abbandonò la Francia nel 
tempo che fu rivocatp T editto di Nantes , si recò a 
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Londra , poi a Copenaghen ed Amsterdam; ritornò a 
Parigi , nel 1690 , e quindi si fece cattolico. Tradus- 
se la f^ìta di Maometto scritta da Prideaxtx. Gli è 
stato attribuito P Avviso ai rifugiati die sembra esser 
di Bayle. Gli sono stati anche attribuiti i Keri moti^ 
vi della conversione dell’ abate di Rance\ specie di 
romanzo satirico. 

1782. 

4 Marzo, (i) — Francesco Atterbury , Vesco- 
vo Anglicano di Rochester , nato nel 1662 , fii uno 
dei principali avversar] d’Hoadly , ed ebbe molle di- 
s()ute con questo teologo latitudinarie. Atterbury afTct- 
tava un gran zelo pei diritti del Clero , e pubblicò 
alcuni sermoni e scritti sulla convocazione. Si creclelle 
che egli avesse avuto parte nel sermone di Sacbcverell 
nel 1709. S’ ingerì molto anche ii(‘gli affari della con- 
vocazione nel 1710, 0 compilò nel 1711. V Esposi^ 
zioiie dello stato della religione in Inghilterra.^ in cui 
veniva rappresentato die l’ateismo ed il deismo face- 
vano i più grandi progressi. Divenuto Vescovo di Ro- 
chester, que.sto dottore si mostrò poco favorevole alla 
casa di Hannover , e fu accusato di congiura contro 
il pretendente. Fu esiliato nel 1723 , e privato del suo 
^’escovado. Si ritirò in Francia ^ ove rimase tutto il 
tempo della sua vita. Era un uomo esperto ed erudi- 
to , ma semina che sia stato furibondo , ambizioso , 
turbolento ed altero. Ho di lui ima lettera autografa, 
scritta da I^arigi , ai i 5 di Febbrajo del 1732, a Mr, 


( 1 ) I Disionarj istorici , la Biografìa hriltanica , e fi- 
nalmente la Biografìa universale dei MM. .Midtaud , asseri- 
tcono esser egli morto ai i5 di Febbrajo del 1^32. Creda 
ette questa data sia falsa , come l’ iudicu la lettela origiuale 
citata in appresso. 
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eie la Roquette , medico a \ igan , ove .semina che 
([iicsfo Prelato avesse passato (jualclie tempo. E in la- 
tino e di una rara eleganza di stile c parlando delle 
convulsioni dei giansenisti .si esprime cosi: Questa fa- 
cezia tel'giosa mi è rincresciuta molto , e dal mo- 
mento che ebbe principio , previdi che sarebbe stata 
perniciosa per qit lli fra i quali aveva luogo ; ed è 
ciò che è accaduto , giacche queste convaisioni han- 
no ad essi cagioiuito un nocumento maggioie dell’u- 
iilità recata loro dai miracoli che dicevano operarsi 
fra di essi. 

j 7 Maggio. — Guglielmo Lowth , prete angli- 
cano nato a Londra nel i(ì6i , pubblicò nel iC'Q'i , 
la Difesa dell’ autoj-ità divina e dell' ispirazione det- 
l' antico e del nuovo Testamento in ri.s'|josta a l iii- 
qnc lettere di Giovanni Le Clerc. Era egli istruito nelle 
lualerie di critica , e secondò Potter nella sua edizio- 
ne di Clemente d’ Alessandria. È jiadre del celebre 
Lowtli , Vescovo anglicano di Ijondra. 

i Agosto. - — Giovanni Giancolas, dottore della 
Solbona , cappellano di S. Benedetto , si diede sfie- 
ciahnente allo studio della liturgia. Le sue opere .sono: 
Antichità delle cerimonie e dei sagramenti; Istruzio- 
ni sulla lieligione ; Scienza dei confessori ; Istoria 
della comunione', Trattato delle liturgie'. Antico sa- 
cramentario della Chiesa ( queste due ulliuie special- 
mente sono molto stimate ) ; Tnittato della Messa ', 
Critica degli autori ecclesiastici', Comeniario hto- 
rico sul Breviario romano ', Trattato di morale ; 
Istoria compendiosa della Chiesa di Parigi , ecc. 
Ihcesi che quest^ ultima venisse soppressa in seguito 
di un’ istanza del Cardinal di Noailles. 

2,/ Agosto. — Giovanni-Giorgio Pritz , teologo 
Luterano , nato a Lipsia nel 1662 , fu ministro a Grip- 
swald , poi a Frauefort. Si conoscono di lui alcuni 
senuoni ; uu’ Introduzione alta lettura del nuo\H) Te- 
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Slamento', un Trattato delf immortalità delt anima 
contro r Inglese Asgill ; una DisscHazione sull’ atei' 
smo considerato come un sistema vergognoso e no' 
cevole ; un’ edizione delle Opere di S. Macario ; una 
del nuovo Testamento greco, ed alcuni altri trattali. 

1733, 

ig Germajo. — Bernardo de Mandeville , me- 
dico , nato a Dordrecht nel 1671 , si fissò a Londra , 
ove pubblicò la sua Favola delle api , ed i suoi Peri' 
sieri liberi sulla Religione. Questi furono tradotti in 
Francese da Van Eficii. Abbiamo altrove parlato della 
Favola delle api. Dicesi che la sua condotta non fos- 
se migliore della sua dottrina. 

Gennajo. — Tommaso Woolston , baccellie- 
re nell università di Cambridge , nacque a Kortham- 
ptom , in Inghilterra nel 16C9 , e si rese celebre con 
alcuni scritti in cui trasformava in allegorie i raccon- 
ti degli Evangelisti. Il suo sistema fu. causa di molle 
sue meritate sventure , e l’ariano Whiston impedì ebo 
si eUèttuassero per la prima volta alcune determinazio- 
ni del ministero pubblica contro di lui. Sei Dicorsi pe- 
rò ch’egli pubblicò, e di cui abbiamo parlato nel corpo 
delle memorie, sotto il 1729, fecero si che si pro- 
cedesse contro di lui. Fu condannato alla corte del 
Banco del Re come è stato riferito nello stesso luogo. 
Morì in prigione, non avendo potuto pagare T ammen- 
da a cui era stato condannato , ed .avendo pubblicati 
nuovi libercoli per la difesa de’ suoi Dicorsi. Leand 
parla di lui come di un bullóne grossolano e ridicolo , 
pronto a snaturare gli scritti che citava , e privo di 
giudizio e di buon senso. 

27 Febbrajo. • — . Davidde Constant , ministro pro- 
testante , professore di teologia a Losanna ; vi nacque 
nel i 638 . E autore di alcune disse) tazioui sulla Scrit- 
tura ; di un Sistema di teologia morale lodata da 
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Bayle , ed anche di nn Trattato sulla Prxmidenza. 
Era un buon letterato. 

i 3 Marzo. • — Michele la Quien ^ religioso Do- 
menicano , nato a Boulogne nel 1661 si rese abile 
nelle lingue dotte, nella teologia e nelle autichità ec- 
clesiastiche. Le sue opere principali sono la Difesa del 
testo ebreo , contro Pezron , con una risposta ad uno 
scritto di questo padre in favore del suo sistema ; 
un’ edizione delle Opere di S. Giovanni ; un Trat- 
tato contro lo scisma dei Greci ; la Nullità delle 
ordinazioni anglicane contro Le Currajer ; ( Vi è 
da rimarcare che il Moierì rendendo conto di que- 
sta controversia , si mostra favorevole a Le Currayer ) 
e specialmente 1 ’ Oriens Chrisiianus , grand’ opera pub- 
blicata dopo la sua morte , l 'j^o. L’ autore vi descri- 
ve i nomi e l’ estensione delle diocesi dei quattro gran 
Patriarcati d’ Oriente , e la successione dei Vescovi. 
Questa collezione fatta sul modello del Gaìlia Chri- 
stiana è piena di ricerche» e di erudizione. 

18 Aprile. ' — Admondo Simonet , Gesuita , nato 
a Langres nel i-68a , fu professore di teologia , e pub- 
blicò un corso di questa scienza sotto il titolo d’ Isti- 
tuzioni teologiche ad \iso dei Seminar]-, 1 1 Voi. Mo- 
rì a Pont-a-Moussoq. 

3 o Aprile. — Gioacchino le Grand , priore di 
Neuville e di Prevesti n , nato a Saiut-Lò , nel i 653 , 
scrisse contro l ’ Istoria della riforma dell’ Inghilterra , 
di Burnet , e in favore dell’ Istoria delle variazioni , 
di Bossuet. Era un critico laborioso ed esalto. Essen- 
do stato qualche tempo membro dell’ Oratorio , aveva 
avuto il P. Coiqtre per maestro nello studio dell’ Isto- 
ria Ecclesiastica, 

5 Maggio. — Niccolò Heyendal , canonico re- 
golare di S. Agostino , nacque nel ducato di Limburgo 
nel i 658 , professò la teologia , e divenne abate di 
Rolduc nel 1713. Ha lasciate sàoxtie Lettere ecclesia- 
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sliche sulla vita e i dwcri dei Miinstri della C/iie-~ 
sa ; diversi senili sugli argomeiili della Grazia sec’on- 
<lo i princijìj deir universi là di Lovaiiio ; una dii<;su 
della fede dei religiosi della sua abhadia , ed alcune 
memorie su parecr.lù punti di giurisdizione. 

3 Luglio. — Enrico Boillot , Gesuila , nalo nella 
Franca Conica nel i 6 g 8 , ijiorlo a Dole, è autore fra 
le altre Opere , delle Massime cristiane e spirituali 
estratte dalle Opere del P. JSierembejg] 1714 ^ e elei 
Sermoni nuovi su diversi argomenti] Lione. Non Bi- 
sogna confonderlo con Giovanni Boillot , Minore Os- 
servante , nalo in Borgogna nel i 658 , e morto a Se- 
mur , ai 16 di Marzo del 1728, autore delle Lettei-e 
sul segreto della confessione , iyo 3 , e della vet'a 
Penitenza ; Dijon 1 707. 

26 Luglio. — Ignazio Giacinto Amat di Grave- 
son , religioso Domenicano , nalo vicino ad Avignone , 
fu impiegato a Roma nel suo Ordine. Assistè , come 
teologo al concilio di Roma-, nel 1725, e prese parte 
nelle trattative dirette a [Wrsuadere il Cardinal di Noail- 
les allincliè manifestasse sentimenti piu favorevoli per 
la Santa Sede e per la pace della Chiesa. Vien cita- 
to più di un volta sotto questo rapporto nel Giornale 
dell’ abate Dorsanne , in cui vien rappresentato come 
un soggetto molto impegnato nella causa del Cardinale. 
Si conoscono di lui le seguenti produzioni : \\\\ Istoria 
deir antico Testami no ] un' Istoria Ecclesiastica; 
un Trattato della E ita e dei Misteri di Gesù Cristo ; 
alcuni Opuscoli sulla grazia efficace e sulla prede- 
stillazione. Morì ad Arles in età di 63 anni. Era mol- 
to attaccato ai sentimenti della sua scuola. 

16 Agosto. • — Matteo Tiudal , deista Inglese , 
nato vesso il i 65 y , si fece cattolico sotto Giacomo li. 
e rinunciò a que.sta religione allorché si avvidde che 
non vi poteva far fortuna. Si dichiarò altamente iu 
favore della rivoluzione del 1688 , e puhhlicò una lei- 
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tera sulla Trinità e sul Simbolo di S. Atanasio. Sot- 
to il 1721 , abbiamo citalo la maggior parte de’ suoi 
scritti. La Biografia" hrìttanica y dice die egli era 
in cattivo credilo attesi i suoi costumi. Non ha nean- 
che lasciata una memoria onorevole fra i suoi comjia- 
triotti , e tanto come filosofo , che come scrittore , vieii 
riputato indegno di considerazione e di fiducia. Questo 
è il giudizio che ne hanno dato alcuni filosofi i pià 
ardenti. Naigcon , quantunqe dovesse esser favorevole 
agli scrittori irreligiosi , non lo è però riguardo a Tin- 
dal. Lo giudica uno scrittore mediocre , occupato piti 
ad abbagliare col suo tuono affermativo , che a di- 
scuter saggiamente , pieno d’ idee vaghe , inconsi- 
stenti e mal’ ordinate. 

iS Jgosto. — • Giovanni- G iacomo Schcffmacher , 
Gesuita, nato in Alsazia nel 1GG8 , occupò la cattedra 
di controversia stabilita a Strasburgo da Luigi XIV. 
Pubblicò' molti scritti contro i protestanti , e partico- 
larmente dodici Lettere , di cui sono state fatte molto 
edizioni , ed alle quali si sono accinti a rispondere 
Pfaff di Tubingue, e Armand della Chapelle, 

20 Settembre. — : Giovauni-Giuseppe , Marchese 
Orsi , nato a Bologna nel iGSa , fu un letterato reli- 
gioso. Tradusse in italiano le Considerazioni sulla ma- 
niera di ben pensare , del P. Bouhours ; e la f^ita 
del conte Luigi di Salcs , di Buflier. 

25 Ottobre. — Giacoino-Giuscpi>e Duguct teo- 
logo e moralista , nacque a Montbrison nel l’orez , 
ai 9. di Decembre del i649* E^fiò nell’ Oratorio 
nel 1667 , e fu ordinato prete a Parigi. In questo 
tempo cominciò alcune conferenze sulla istoria ecclesia- 
stica. Il decreto emanato' per proscrivere il Cartesia- 
nismo e il Giansenismo , lo fece escire' dall’Oratorio 
nel i 684 - Si ritirò a Brusselles posso Ama uld’ , e rien- 
trò J10C0 dopo in Francia, ove menò una vita ritira- 
ta , in casa del presidente de Menare che gli aveva 
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dato ricetto , c di cui fu costautemciite amico. Vi pas- 
sò il rimanente de’ suoi giorni , meno quel tcni[H) in 
cui fece alcuni viaggi per recarsi all’ abbadia di Tu- 
niiè in Savoja , in Olanda , a Troyes. Duguet fu co- 
stretto ad assentarsi in queste circostanze a motivo del 
partito che egli aveva preso negli allàri della Chiesi» ; 
poicliè aveva molto a cuore la causa di Giansenio e 
di Quesnello , e sebbene fosse uno dei più moderali 
di questo partito , non ostante non rinunciò mai al suo 
apjiello. Riappellò anche nel 1721 , e' si adoperò con 
molto zelo afiinchè alcuni altri prendessero la stessa 
determinazione. La sua lettera diletta al Vescovo di 
Montpellier, nel 1724, meritò di esser soppressa per 
mezzo di un decreto. Le altre sue opere sono molte , 
ed eccole secondo P ordine delle date ; I. Trattato 
della pjvghiera pubblica e delle disposizioni per of- 
ferire i santi misteri , i. Voi. in 12; Parigi 1707 : 
è stato più volle ristampato. II. Trattato sui doveri 
di un Vescovo ; Caen , 1710. III. Regole per V in- 
telligenza delle sante Scritture^ i Voi. in 12 ; Pari- 
gi 1716; vi ha Gollaborato l’abate d’ Asfeld ; sono 
state esse criticate dall’ accademico Fourmont , e da_ 
un anonimo. IV. Confutazione del sistema di Nico- 
le , riguardo alla grazia universale , operetta in 1 2 ; 
17(6. V. Trattato degli scrittori ^ in 12; Parigi, 
1717. M. Lettere su diversi argomenti di morale 
e di pietà , io voi. Parigi 1718. più volte ristampa- 
ti. VII. Pensieri di un magistrato sulla dichiara- 
zione che deve esser presentata al Parlamento , li- 
bercolo in 4 ' 1720. Vili. Condotta di una dama 
cristiana^ in 12; Parigi, 1725. IX. Disertazione 
teologica e dogmatica sugli esorcismi ed altre ceri- 
monie del Battesimo', Trattato dogmatico dell’ Euca- 
restia ; Coujutazione di uno scritto sull’usura, in 12. 
Parigi, 1727. X. Caratteri della carità, ni 12. Pa- 
rigi, 1727. XI. Massime compendiate sidle deci- 
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shni della Chiesa , e sui pregiudizi legittimi contro 
la Costituzione Unigenitus ; XII. Spiegazio- 

ne del mistero della Passione^ 3. voi. 12; Pari- 
gi, 1728 : quesP opera , di cui sono state fatte mol- 
te edizioni, non è se non che una poraione di un’ope- 
ra più grande , che venne alla luce sotto lo stesso ti- 
tolo , in 14 voi. nel 1733. XIII. Riflessioni, sul mi- 
stero della sepoltura , o tomba di Gesù Cristo , 2 
voi in 12. 1731 : XVI. U Opera di sei giorni^ ov- 
vero Istoria della Creazione ^ 1. voi. in 12; 
spesso ristampata ; ed è il principio della Spiegazio- 
ne della Genesi , che venne alla luce l’anno seguen- 
te a Parigi, in 6 voi. in 12. XV. Nell’ istesso anno-, 
la Spiegazione del libro di Giobbe^ 4 - 
XVl. Spiegazione di molti salmi , 4 i“ ; 
Parigi ì'jò'ò: l’abate d’Asfeld vi ha fatto un suppli- 
mento che poi ha stampato. XVII. Spiegazione dei 
XXV. primi capitoli d! Isaia ^ 6 volumi in 12; Pa- 
rigi 1724 : P abate d’ Asfeld vi ha in qualche parte 
cooperato. XVIII. Trattato dei principi della fede 
cristiana , 3 . voi. in 13; Parigi, 173X. XIX. Spie- 
gazione dei libri dei Re , 5 . Voi. in 12. Parigi, 1738. 
vi ha avuto parte l’ abate d’ Asfeld. XX . Istruzioni 
per un Principe., 4 * Ì7^9’ QuesP opera 

fu composta pel Duca di Savoja , dijjpi Re di Sarde- 
gna. XXI. Conferenze ecclesiastiche , 2. voi. in 4 - 
Si vede bene quanto Duguet fosse fecondo; ed anche 
lo era troppo. Del resto , molte di queste opere sono 
stimate dagli ecclesiastici.’ Vi si trova una certa un- 
zione che in questa scuola non è comune. Le Spie- 
gazioni della Santa Scrittura meritano soprattutto di 
esser rimarcate. Esse sono il frutto delle conferenze che 
1 ’ autox-e faceva a S. Rocco con 1 ’ abate d' Asfeld , e 
che in quel tempo furono molto applaudite e stimate. 
Si conosce anche di Duguet una lettera diretta a Van- 
Espen , in favore dell’ appello ; tributo che egli ha pa- 
galo ai pregiudizi del suo partito . Non facevasi egli 
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però in alcun modo trasporfaie dall’ animosità e dalla 
passione clic dominano in tutti gli scritti pubblicati 
verso queir epoca. In una lettera , dei 9 di Febbrajo 
del 1733 , che fu stampata , si scaglia fortemente 
contro le Novelle ecclesiastiche , e caratterizza de- 
mamente questa miserabile gazzetta éd il suo autore. 
Non biasimava, meno la follia delle, convulsioni , l’ob- 
brobrio di un tal partito. Questa maniera di pensare 
diminuì il suo credito verso la fine de’ suoi giorni , 
e 1’ espose a ricever dei dispiaceri provenienti da co- 
loro , dei quali aveva preso à difendere gl’ interessi 
fino a quell’ epoca. 

3 o Settembre. — Michele Tronchay , canonico 
di Lavai , nato a Majenna nel 1666 , pubblicò gli 
ultimi dieci volumi delle Memorie di Tillemont , di 
cui era segretario ; 1 ’ Idea della vita e dello spirito 
del medesimo ; V Istoria compendiata di Porto-reale^ 
una Lettera a M. Colbert , nel 1735, sulle dispute 
di quei tempi. Fu ordinato prete da questo Prelato 
nel 1716. Formò .alleanza col P. Quesnello , che nel 
l'joo trovavasi a Parigi, e fino alla morte tenne con 
lui una corrispondenza epistolare. 

— Luigi Dufour di Longuerue , abate delle Sette- 
Fontane del Jard , nato a CharlevilJe nel iGSa , eb- 
be per precettore il calvinista d’ Ablancourt. Studiò le 
lingue, l’istoria, la letteratura e la teologia. Gli vie- 
ne attribuito il Trattato di un autore della comu- 
nione l'omana , sulla Transusianùazione , 1 G86 , 
che per qualche tempo fu creduto del ministro Allix 
suo amico. Ajutò l’abate Berault nel compilare il Trat- 
tato delle annate., 1718. E autore di molte disserta- 
zioni sopra argomenti di critica , e di antichità eccle- 
siastiche e profane. Dicesi che fosse liivolo nelle sue 
critiche , caustico , facile alla prevenzione. 
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4 j^prìle. • — Giovanni Cristiano Van Ertel , pa- 
store a Dclft , nato verso il i 654 - ad Utrecht, ebbe, 
dopo Van-IIeussen , il titolo di decano del cajàtolo di 
Utrecht. Era amico di Van Espen. Tutti i suoi scritti 
sono in favore dellp scisma di Olanda , contro i Ge- 
suiti e contro Papendrecht. 

a 3 Aprile. — Micbele-Gabrielc de Rossillion di 
Bcrnex , Vescovo di Ginevra , nato nella Savoja nel 
1607 , entrò nel 1G72 nell’ ordiné dei canonici rego- 
lari di S. Antonio , e fu professore di teologia nel suo 
Ordine. Vi si distinse pel suo merito e per la, sira jàc- 
tà. Scelto per successore di Monsig. d’Arantbon d’Alex, 
\’escovo di Ginevra , morto nel 1695 , si mostrò de- 
gno de’ suoi virtuosi predecessori. Visitava esattamente 
la sua diocesi, predicava ai pojioli , stabiliva dille scuo- 
le , fondava utili istituzioni , e con una rendita limi- 
tatissima, trovava anche il mezzo di fare abbondanti ele- 
mosine. L’ ojiinlone della sua santità gli ba fatto attri- 
buire molti mir acoli , e fia questi si cita un certificato 
sottoscritto da Gian Giacomo Rousseau , per altestai'e, 
che dalle pi-egbiere di questo Prelato dovevasi ripetere 
la cessazione di un incendio che crasi manifestalo ad 
Anneej. Monsignor di Bernex ha lasciate molte opt're 
di controversia e di pietà, delle quali tr-ovasi la lista 
nella sua vita , pubblicata dal P. Boudet. Sennebier 
dice che egli biasimò la pubblicazione fatta da de Pon- 
teverre , uno dei suo curati , dello scritto intitolato : 
Motivi (Iella conversione dì Gioacchino Federico Mi- 
natoli , Ginevrino , che crasi fatto cattolico. Il suo 
scritto , al dire di Sennebier , era un libello contro 
quaranta mini.stri di Ginevra. Minutoli pubblicò anche 
irei 1723 lo scritto intitolato: Sentimenti particolari 
dei ministri di Ginevra sulla Religione^ i quali sono 
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serviti di motivi per la conversione di Gioacchino- 

Federico Minutoli. 

a6 Jprde. — GiamLattista Morvani di Bellegar- 
de , nato nella Brettagna nel 1648 , fu per qualche 
tempo Gesuita , esci in seguito dalla Società , e morì 
nella comunità dei preti di S. Francesco di Sales. Era 
uno scrittore più fecondo che piacevole. Ha lasciati 
alcuni libri di morale e di pietà , e diverse traduzioni 
degli scritti de’ santi Padri. Non si piccava molto di 
essere in queste sue produzioni esatto , e lo confessa 
egli stesso in una delle sue prefazioni. La lista de’ suoi 
scritti è molto lunga. Fedi il Moreri , c il Diziona- 
rio delle opere anonime , Tom. IV j pag. g 5 . 

2 a Luglio. — Pietro King , barone d’ Ockam , 
e gran cancelliere d’Inghilterra, nato nel 1669, fu 
amico di Loke. Nel 1691 , pubblicò alcune Ricerche 
sulla costituzione , suUa disciplina , sulV unità , e 
sul culto della Chiesa primitiva nei tre primi secoli. 
Vi sosteneva 1 ’ eguaglianza dei preti e dei Vescóvi in 
quanto all’ordine. Nel 1702 , pubblicò V Istoria, del 
Simbolo degli apostoli , la quale dicesi che apparisse 
originale anche dopo 1 ’ Esposizione del Credo , del 
dottor Pearson. Fu uno dei consiglieri dell’ ariano 
Whiston , in occasione del suo processo alla corte dei 
delegati. Questo dotto sembra essere stato lassista. 

1 9 Dicembre. — F rancesco Babin dottore di teo- 
logia in Angers , priore di Pommier Aigre , e primo 
Vicario di questa chiesa , nacque ad Angers , nel 1657. 
Professò la teologia per venti anni', e compilò le Con- 
ferenze d' jéngei's delle quali pubblicò 18 Volumi. 
Veniva consultato come un canonista istruito ed un 
sicuro moralista , e godeva una gran fama per le sue 
cognizioni, per la sua saviezza, e e per la sua pietà. La sua 
oj)ora è metodica , semplice , chiara , cd è mollo letta 
ed apprezzata dagli Ecclesiastici. 
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ì 4 Gnmajo. — Giacomo LongUeval , Gesuita ^ 
fcato vicino a Peronna nel 1680, è autore di un Trat-^ 
tato dello Scisma ; di una Dissertazione sui mira- 
coli , e di alcuni scritti sulle dis^ìute, di que’ templi 
Lasciò un’ Istoria del semi-pelagianismo , die è ri- 
itiasta manoscrilla. E conosciuto però maggiormente per 
un’ Istoria della Chiesa gallicana , di cui pubblicò 
gli otto primi volumi. Terminò quasi anche il 9. ed 
il IO. A questa istoria vi aggiunse quattro dissei tazioni 
erudite e curiose. Lo stesso Moteti fa 1 ’ elogio di que- 
sto autore e del suo lavoro. I PP. Fouteiiay , Brumoy 
c Berthier hanno continuata la sua istoria , che non 
ostante non è stata ancora terminata. 

IO Marzo. Giovanni-Giacomo Boileau , caiio.^ 
tiico di S. Onorato a Palàgi , nato vicino ad Agen lud 
1649 , è autore delle Lettere su diffeienti argomenti 
di morale e di pietà *7^7 , 3 Voi. ; di una D ita 
di Madapia de Liancourl ; di un Compendio della 
vita di Madama de Combè , e di una Fita mano- 
scritta di Madamigella d’ Épernoii Garmelitana. Go- 
dè la confidenza del Cardinal di Noailles , ed ebbe parte 
nelle dispute e nelle trattative rapporto al giansenismo, 
a cui era molto favorevole. 

5 jlprile, — Guglielmo Derham , prete Angli- 
cano , nato nel i 65'7 , si distinse come tisico e come 
astronomo. Prediofc nel 1711 e nel 1713, i sermoni 
di Boyle , che fece stampare, e nel 17141 pubblicò 
r Àstro - teologia ovvero Dimostrazione dell’ esisteitn 
za di Dio per mezzo della contemplazione dei cieli. 

ig yJprile. ^ Giovanui-Giacomo Rambach , teo- 
logo Luterano nato ad Hall, ministro e professore di 
teologia a Grissen , è conosciuto per alcuni Comn- 
taij sulla Scrittura , c per diverse Istituzioni erme- 
neutiche. 

Stor. Eccles.Fol.ri. i3 
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23 ylj'i ile. — Ediuiido Ilawarden , professore a 
Donai , poi prete c nìissioiiario cattolico nel nord del. 
r tii<;hilterra , ed in seguito a Londra, era versato 
nelle scienze ccclesiaslielic , e compose un corpo di teo- 
logia conservalo manoscritto a Donai ; Carità e veri- 
tà ; Foììdainmti cattolici ; la Vera Chiesa di Gesti 
Cristo , contro Lesley ; risposte a Clarke e a Whi- 
slon -, Discorso sulla vera Relgioue ; la Regola di 
fede ^ un trattalo snH’usura inanoseritlo. Mori a Londra. 

8 Giugno. — Giovanni de Ferreras , curato di 
S. Pietro , a Madrid, nacque a Lahaneza nel iGSa. 
Si reso celebre nel ministero della cattedra. Fu con- 
fessore del Cardinal Portocarrero , e godendo del fa- 
vore di questo Porporato ebbe parte negli affari ; teo- 
logo del tribunale della nunziatura , e qualificatore dcl- 
f inquisizione. Ricusò il vescovado di Monojioli , nel 
regno di Napoli , e quello di Zamora in Ispagna. Era 
un uomo dotto , molto considerato per le sue cogni- 
zioni , per la sua modestia , e pei sudi talenti. Pub- 
blicò alcune opere di teologia sulla fede , su Dio , e sulla 
Trinità ; una Dissertazione sulla predicazione di San 
Giacomo in Ispagna , e diversi altri scritti. E anche 
autore di una Teologia completa , molto stimata in 
Ispagna . 

25 Jgosto. — Pietro Brown , Vescovo anglica- 
no di Cork , fu uno de’ più ragguardevoli teologi della 
sua comnnione. Le sue principali opere sono: una con- 
futazione del Crìstianesimo senza misteri diToIand; 
i Progressi, l’estensione ed i limiti deW intendimento 
umano , c diversi sermoni. Si fa un grand’elogio del 
suo zelo e della sua condotta come Ve.scovo. 

i8 Settembre. — Giusto Van Effèn , lettorato e 
giornalista , nato ad Utiecht nel 1684 , è autore della 
Ragattclla , ovveio Discorso ironico in cui si piesia- 
no ingegnosi sofismi al vizio e alla stravaganza per 
farne conoscer meglio il ridicolo , , 3 VoP 
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Tradusse i Pensieri Uberi sulla Religione , di Maii- 

dcville , 1722 , 2 Voi. Queste produzioni non fìinno 
molto onore al giudizio e alla religione di Van EfTeu. 

3 / Ottobre. — Tieni de Viaixnes (i) , Bene- 
dettino di Saint-A aimes , nato a Chalons nel i6jg fu 
uno dei giansenisti i più fanatici , secondo 1’ espres- 
, nelle sue Memorie sugli affini 
della Chiesa. Esiliato nel i68g , imprigionalo a Viri- 
ceriues dal ijo 3 lino al 1710, vi si fece racchiuder 
nuovamente nel 1721 , e quindi bandito. Al dire di 
Agucssau , era stato questi V autore del famoso Pro- 
blema Ecclesiastico , contro Monsignor di Noailles , 
clic verso il line del secolo precedente aveva fatto tan- 
to strepito a Parigi , e che i giansenisti eransi com- 
piaciuti di attribuire al P. Daniel , al P. Doucin , o 
a qualche altro Gesuita. Si deve anche ripetere dallo 
stesso S^iaixnes fedizione del libro di Richer , ed un'al- 
tia degli Atti delle Congregazioni de auxiiis , co- 
me anche alcune memorie , tanto contro i Gesuiti , 
che contro la bolla. Vi è fra le altre un Atto dì de- 
nuncia della bolla, dei i 3 di Aprile del 1727 , in 
cui prende il tuono di uno stravagante. Ea viobniza 
del suo zelo era certamente molto eccessiva , poiché le 
stesse Novelle ecclesiastiche lo dipingono come un 
mentecatto. Credevasi onorato del dono della rivelazio- 
ne , e scrisse in favore del prestilo di commej'cio. 

Decembre. — Giovanni Giacomo llottinger, 
.teologo protestante, nato a Zurich nel i052 , fu j)ro- 
fessore di teologia in questa città. Il Moreri cita di 
lui piu di cinquanta opere di teologia e di controversia. 

1 INiccolo 1 Ilerminicr , dottore della Sorbnna, 
Arcidiacono del Mans , nacque nel Pcrcese nel 1(557. 
E autore di una Teologia scolastica in 7 5'ol. in la- 


^™viisi clliuniato, ;dirove Giuseppe Francesco l'ai- 
ney de Viaixnes. ‘ 
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tino. Alcuni aiiloii crilicarono il Trattato della gttl'- 
zia clic ne fa parte. Cpinposc anche dei Trattati sui 
Saci'omcnti ^ in 3 Voi. 

— Judde Gesuita , nato a Rouen nel iG6i , era 
un religioso assai versalo nelle scienze spirituali , c 
compose molti scritti in questo genere. L' abate Du- 
pare ha jiuhblicata nel 1781 , un’ edizione completa 
delle sue Opere , in 7 ^ ol. Il P. Cheroh , Teatino, 
]iubbl}cò nel 1780 , le sue Esortazioni sui principali 
doi’cri (lidio stato religioso. 

— Giovanni Trelluiul , Ve.scovo luterano di Wi- 
borg , nato a Copenaghen nel 1GG9, è autore di dis- 
sertazioni su diversi punti di teologia , e su di alcuni 
passi della Scrittura. 

> 73G. 

8 Gemmjo. — Giovanni IcClerc, professore di 
filosofìa in Amsterdam , nacque a Ginevra nel 1G57. 
Pochi autori sono stati più laboriosi e più fecondi. Ila 
conq»osto una farragine di opere di teologia , di filo- 
sofia , di critica e di letteratura. Si distinpie in que- 
sto numero la sua ylrte c;v7/m in latino ; il suo Trat- 
tato dcir incredulità ; i suoi Comentarj latini sulla 
maggior parte dei libri della Sacra Sciiltura ; la sua 
Jrmoììia evangelica., che diccsi che sia un plagio fat- 
to a Toynard , c che fu criticata dai giornalisli di Tre - 
voux ; una traduzione del nuovo Testamento , in Fran- 
cese ; un’edizione dei Dogmi teologici, del P. Pelau 
con alcune osservazioni ; i Sentimenti di alcuni teo- 
logi (T Olanda , riguardo (di’ Istoria critica (leW an- 
tico Testamento di Simou ecc. Le Cleic viene accu- 
sato di cssiu'si mostrali) Sociniano in ipicsle diverse ojio- 
ve , c di aver professato poco lispello per 1 autorità 
della Scrittura c dei Santi Padri. Fra teologo e nel 
tempo istesso , filosofo, critico, islorico e giornalista. 
Dopo aver fatti diversi viaggi a Grenoble , a Saumur, 
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a Londra , si fissò in Olaatla , ove i rimostraiili yli 
diedero una cattedra. Leti e Liiuborcli erano suoi ami- 
ci. Bayle l’ accusò d'ateismo nelle sue Queslioni pro- 
vincidli. Egli stesso ne era sialo accusiilo da ledere. 
I proleslaiili ^Vilz , Budd , Fabricius , Wascli , ecc. 
hanno Conrulalo il sentimento di le Clerc sull’ ispirazio- 
ne , ed ballilo rilevato il suo poco rispetto verso gli 
scrittori sacri. Una Icttia-a inserita uel nuovo Mercu- 
rio di Trevoiix nel 1708, la un rilratlo poco vanlag- 
gioso di le (ilerc e de’ suoi sentimenti religiosi. \\ Mo- 
rdi sembra che ne abbia lo stesso concetto. La sua 
scienza e la sua riputazione gli inocularono degli sco- 
lari in Olanda e altrove , cd il soci'anismo che insinua- 
va con arte , attese le suo cautele, gettò profonde ra- 
dici , c do[)o che egli mancò, si estese anebe nelle Pro- 
vincie unite. Per la lista delle sue opere , f^edi Scu- 
nebier. 

13 . Gennajo. — Vincenzo Tluiillier, Benedetti- 
no di S. Mauro , nato a Cuci nel i 685 ; coltivò gli 
studj che erano in uso nelia sua congregazione e pub- 
bl if (i le Opere posJmne di IMabillon e di Piuinart , e 
f Istoria della nuoea edizione delle Opere di S.JgO' 
stino. Dal bel principio egli crasi opposto alla bolla 
C ni^eniiiis ; ma [loi si ricredette , e si mostrò anche 
■zelante jier (piesla Costituzione. Pubblicò due Lettere 
contro r ajipello. Dicesi che avesse fatta un’ istoria di 
ipiesto decreto che non è stata pubblicata. Questi ul- 
timi scritti fecero insorgere contro di lui dei nemici 
nella sua congregazione, ebe contava un gran nume- 
ro di appellanti ; da. costoro ebbero origine ipiegli or- 
ribili ritratti clic si fecero di lui , ed i ridicoli racconti 
Sjiacciali sulla sua morte. 

yiprile. — Giusto Foulauini , Arcivescovo di 
Alleila , canonico di SaiiLi Maria Maggiore a Roma , 
e cameriere d’ onore dì Clemente XI , nacque 
Friuli, nel iGGG. Fu uu critico cd un erudita di pri- 
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ma classe , assai versato nella conoscenza dell' Istoria 
Kcclesiaslica. Ila lasciate molte dissertazioni , memorie 
e scritti su diversi argomenti di antichità e di erudi- 
zione ; fra le altre una collezione delle bolle di cano- 
nizzazione , alcuni scritti in favore dei diritti temporali 
della Santa Sede, una vita del Cardinal Tornasi. Mori 
a Roma. 

3 o Aprile. — Giovanni-Alberlo Fabricius , nato 
a Lipsia nel 1668 , professore di eloquenza in Ambur- 
go , era versato nella letteratura , nella critica e nel- 
l’ erudizione , e godeva una gran riputazione in Aleina- - 
gna e nella sua comunione. I suoi scritti sono molti e 
jìieui di erudizione. I principali sono : Codex apocrj- 
phus novi Testameli \ Codex pscudepigraphus ve- 
teris Testamenti ; Jiibliotheca ecclesiastica ; alcune 
edizioni di autori ecclesiastici , parecchie dissertazio- 
ni , c diversi opuscoli. Non bisogna confonderlo con 
Francesco Fabricius , teologo Olandese , pastore a 
Leida , morto ai 27 di Luglio del di cui si 

conoscono alcune dissertazioni latine , e parecchi ser- 
moni in olandese. 

6 Maggio. — Lorenzo-Josse le Clerc , prete del- 
la congregazione di S. Sulpizio, suj)criore del Semi- 
nario di Lione , era nato a Parigi nel Aveva 

professata la teologia a Tulles , poi ad Orleans. Era 
un erudito ed un critico vcrsjilo nell' istoria , e molto- 
laborioso. Pubblicò alcune Osservazioni mi Moreri nel 
j-jiS; una Lettera critica sul Dizionario di Bajle', 
una Dissertazione sidL autore del sìmbolo Quicuni- 
que , che credeva esser di S. Atanasio ; una lettera 
su ciò che dicesi di Fauste , di Riez, e di Cesaire di 
Arles, nel Tom. III. deH’/jtor/a letteraria, di Fran- 
cia , scritta dai Benedettini , e molte opere l'imaste 
manoscritte , con un’ I stona dei Papi, 

11 Maggio. — Oiamballista Drouet de Mauper- 
luy , prete , nato nel Berry nel iG 5 o , ebbe succes- 
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siv'amcnlc molli inipiof;hi , e ne rimase disgustalo. l*iis- 
S(j fjualdie tempo ai Sette Fonti , e mori a S. tJei- 
niano delPAja. E editore di un gran numero di tra- 
duzioni di Lattanzio , di Salviano, degli Jtti dei Mar- 
tiri di Ruinart ; della Pratica degli escrcizj di San- 
£ Ignazio; del trattato di Lellius sulla scelta di una 
religione , ccc. Compose anche alcuni libri di jtielà ; 
r Istoria della rifor/iia dei Sette Fonti , che è siala 
accusata d’ inesattezza ; 1 ’ Istoria della Chiesa di Vien- 
na , ccc. 1 / abate di Maupcrtuj era un poco dilì'uso 
nc’ suoi scritti. 

28 Maggio-. — Niccolò le Tombeur , religioso 
Agostiniano , nato a Tirlemorit nel iGS’j, mori a Lo- 
vanio , dopo aver com|)osla in Ialino , una Pratica 
]>er amministrare i sa grani enti della Penitenza e- 
della Eucaristia , ed una Storia del suo Ordine nei 
l’aesi-Bassi. 

2(9 Maggio. — Pietro Luigi Danes , professore 
di teologia a Lovanio , nacque a Cassel nel 1684. Fu 
successivamente curalo in Anversa e Canonico a Ypres. 
Si conoscono di lui le Istituzioni della Dottrina Cri- 
stiana ; e alcuni Discorsi ed Omelie ; diversi tratta- 
li di teologia , tra gli altri sulle tre virtù teologidi. 
Feller la l'elogio di queste opere, che sono tutte in 
latino. 

26 Luglio. — Giusej>pe Pietro de Ilaitze , se- 
gretario del consigliere GaufVidi , ad Aix , era nato a 
f'-avillon. E autore dei Jinti Monxwi 1G98. 2. Voi.",, 
dei Monaci travestiti , 2. Voi.; dello S pirito del ce- 
j'iinoniale di ^lix ; dell’ Istoria di S .Penezet; di quel- 
la di Gherardo l'enque ; di quella di Santa Uosa- 
lina di Fdlanova. Lo stesso Moreri confes.sa , che que- 
ste opere sono di pochissimo valoiv , nnd scritte y 
senza documenti e senza critica. Ilaitze era uno scrit- 
tore triviale . e di più molto parziale. 

9 Settembre. Francesco Salmou , dottore del- 


Digitized by Google 



A^■NO 1736. 

I4I Sorbona , nato a Paridi nel y si rese alale 

iioHo lingue dotte e specialmente nella ebraica , e pub- 
blicò un Trattato dello studio dei Concilj y 1724 , 
in 4. Si occupò di un SnppUmento dei Concilj del 
1 . I^abbe , che non ha terminato , e di cui non pub- 
blicò se non che il Progetto, 

2f Settembre. — • Giacomo Fouillou , Diacono , 
licenziato della Sorbona , nato a La Roccella nel 1670; 
scri&'C molto in favore del Giansenismo. Andò in Olan- 
d.t nel 1 700 , c collaborò con Quesncllo. Ne ritornò 
veisii il 1720. Si conoscono di lui le seguenti opere; 
(-yonsiderazioiìi sulla censura del Caso di^Coscienza 
scìittn dal TescoK'o di Apt , 1730 ; Difesa dei di^ 
S( epoli di S. Agostino y contro Desmarais Vescovo di 
diarfres 1714 Istoria del Caso di Coscienza. 
( Questa e di Louail e di Madamigella de Joncoux i 
rouillou non fece altro che rivederla c aggiungervi al- 
cuno note). Chimera del Giansenismo y l'joS; Gi/i- 
sti/icazione del silenzio rispettoso , contro Fenelon , 
1707 ; un edizione delle Lettere d' Avnauld y in 9, 
ol. ; ed altri scritti contro la Bolla di Clemente 
N-I , e contro alcuni Vescovi, Fouillou si occupò de- 
gli Lsapliy e fu contrario alle convulsioni. Questo teo- 
logo era istruito , ed era mollo vivace ed ardente pel 
suo pai'tito. 

14 Novembre. — Pietro Van - den - Dosch , Ge- 
suita , nato a Biusselics nel itì8G ; si uni nel 1721, 
coi sapienti che occujia valisi della continuazione ilegli 
Acta .Sanctorum. Coopvìh negli Atti di Luglio e di 
Agosto , è oltre di ciò, è anche autore di una Disser- 
tazione sui Pati'iarchi di Antiochia. Morì in Anver- 
sa. Fj'a un uomo dotto , ed un critico giudizioso. 
i ^ — Giovauni-Cesarc Rousseau del- 

la Parisicre , Vescovo di Nimes nel 1710 , dopo la 
morte di Flechier , era nato a Poiliers nel 1G67. Pre- 
dicò con successo , e sono stali stampati nel 1740 , \ 
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suoi Sermoni^ Panegirici e le Ordinanze ^ in 2. 
\ ol. Questo Prelato era anche buon letterato. Un lun- 
go discorso che egli pronunciò innanzi al Re, ai 17. 
eli Settembre del 1730, come membro dell’assemblea 
del Clero, servì di pretesto a dei ridicoli clamori. Al- 
cune persone che si vantavano di essere zelanti per la 
Religione , gli rimproverarono di aver dotto che il 
Regno di S. M. è fondato sul caitolicismo , e de- 
ve sempre sostenersi coi medesimi principj. Questa 
proposizione che contiene un senso molto religioso e 
vero , oifese quei cattolici scru[)olosi. L’ abate Pucel- 
le la denmiziò al Pai-lamento ; il Vescovo si giustificò 
con una lettera dei 18. Novembre, diretta al Cardi- 
nal Fleury. 

2 Dicembre. — Giovanni-Pietro Gibert , dotto- 
re in diritto 0 in teologia ad Aix , nacque in questa 
città nel 1G60 , e rimase semplice tonsurato. Andò a 
fissarsi a Parigi , ove godè la riputazione del più abile 
canonista de’ suoi tempi. Le sue opere sono ; i Doveri 
del Cristiano , riuniti nel Salmo CX\ HI ; . Caso di 
■pratica sui Sagramenti ; Dottrina dei Canoni , in 
latino ; Istituzioni ecclesiastiche e beneficiali ; Dis- 
sertazione sull AutoritiL del second’ ordine nel Sino- 
do ; Tradizione della Chiesa sul SagramenXo del 
matrimonio., 3 . Voi. in 4 - ; Corpo del diritto cano- 
nici sui Sagramenti., 12. Voi. in 12. Gibert era favore- 
vole ai diritti della Chiesa. Era devoto , menava una 
vita penitente , e ricusò tutti i benellcii ecclesiastici 
che gli vennero ollérti, 

1787. 

a 4 Cennajo. — - Guglielmo Wahe, Arcivescovo 
anglicano di Caiilorb(!iì , nato nel i(’)57 ; cominciò la 
sua carriera Hi scrittore con alcune produzioni contro 
i cattolici, e oltre di ciò si accinse a confutare l’^vpo- 
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sizioiie della dottrina cattolica ili Bossuet. Prese par- 
te nelle dispute della sua Chiesa sui dirilli della con- 
vocazione ; ebbe una controversia cou Atterbury , e 
divenne successivamente Vescovo di Lincoln , e Pri- 
mate d’ Inghilterra. Abbiamo già fatta conoscere la sua 
corrispondenza con Dupin sulla riunione delle due Chie- 
se , e con Le Courrajer sul proposito del suo libro. 
Impegnò quest’ ultimo a recarsi in Inghilterra. Wahe 
mori a Lambetli , lasciando un Volume di Sermoni, 
ed una versione inglese dell’ Epistole dei padri del 
tempo degli ripostoli. 

1 1 Aprile. — Pietro Ilccquct , celebre medi- 
co , nato iu Abeville nel 1661 , si ritirò nel 1727 , 
presso i Carmelitani del sobborgo S. Giacomo. È au- 
tore. della Medicina teologica ; di un IVailato deile 
dispense della Quaresima ; delle Lettere sul miraco- 
lo del sobborgo S. Àntonio ; della Naturalezza delle 
convulsioni , e di alcuni altri scritti contro di esse. 
La testimonianza d’ Hecquet , è di tanta maggiore im- 
])ortanza , in quanto che egli era molto attaccato al 
partilo che ha prodotte queste stravaganze. 

14 ^dpiile. — Giacomo Cristoforo Iselin , profes- 
sore di teologia a Basilea , nacque in questa città nel 
i68f , e- vi si acquistò molta riputazione. Era un uo- 
mo dotto e letterato. Quelle sue opere die si riferisco- 
no al nostro oggetto sono : Del Canone del ?iuovo 
Testamento , col quale confuta Bodwell ; delle Con- 
troversie della Chiesa anglicana ; Sermoni sidla pe- 
nitenza , e diverse dissertazioni. 

25 Aprile. — Giaeomo-(’orrado Dippel , Proti-- 
.stante, nato in Allemagtia nel 1(17?. ; ne’suoi libri as- 
.sumeva il nome di Chrisiianus Democritus. Le sue 
j)rime controversie furono contro i Quietisti , a Stra- 
sbuigo. Costretto ad abbandonale questa città per gli 
scandali che vi aveva dati , si recò a Giessen , ove 
cangiando di opinione lutto ad un tratto , si diehiaiè 
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zelante quiellsla. Si scagliò in seguito contro tutta la 
riforma , col suo Papismiis protesLantium vapiilans , 
scritto che mosse a sdegno verso di lui tutti i prote- 
stanti. Il rimanente della [sua vita non prescmta ehe 
sventure e peripezie. Si diede interamente alle stravaganze 
dell’ alchimia ; fece dei debili , passò di città in città, e 
si segnalò colla sua cattiva condotta , co’suoi disordini, 
e coir arditezza de’ suoi ragionamenti e dei suoi scritti 
contro la Religione. Asserì che egli non sarebbe morto 
prima del 1808, e fu trovato morto improvvisamente a 
AV’itgcstcin, i suoi scritti sono stali riuniti in 3 . Voi. in 4 - 
1 Maggio. • — G io Vanni-Alfonso Turretin , jiro- 
fessore d’istoria Ecclesiastica a Ginevra, nacque in que- 
sta città nel iG^i. Studiò a Leida sotto Spanheim , 
conobbe Bayle , e nel 1G93 sostenne alcune tesi con- 
tro V Istoria della variazioni di Bossuat. Vidde in 
Inghilterra Burnet , Tillotson e \Yakc. Ritornato a 
Ginevra fu fatto ministro nel iGg45 professore d’isto- 
ria Ecclesiastica nel 1G97 , e di teologia nel 1700. 
Nel 170G la compagnia dei pastori, ad istigazione dei 
piccoli e grandi consigli , risolvette di non far più 
sottoscrivere la dottrina del Consensus , dichiarando 
che essa , operando in tal modo , non dirigeva alcun 
attacco verso questa dottriua , e che esortava i mini- 
stri a non insegnar nulla contro i suoi regolamenti , e 
a conservare 1 ’ uniformità e la pace. Molti Ginevrini 
eransi ricusati in diversi tempi di sottoscrivere il Con- 
sensus. Turretin era in corrisj)ondcnza con Leibnizio 
e Bourguert. Nel 1711 , adottò nelle sue lezioni i 
principi della Teodicea , e fece dei gran tentativi per 
riunire i protestanti. Le suo opere principali sono : 
m\ Istoria Ecclesiastica; alcuni Trattati di teologia ; 
jiarecchie Dissertazioni sulla verità della Religione 
Cristiana , di cui ha presa la sostanza V'^ernet pr.sfo- 
re di Ginevra ; alcuni sermoni ; diversi scritti per la 
riunione delle Chiese proleslanli. Sosteneva la disliu- 
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zioue dei punti fondamentali. De Belzunce , A'escovo 
di Marsiglia , pubblicò una lunga istruzione pastorale 
sopra un sermone di Turreliu , e sopra un’ altra del 
jHofessor Maurice riguardo alla Riforma. Guglielmo 
Teller ha pubblicata , a Berlino nel 17GG, un’ edi- 
zione aumentata del trattato dell’ Interpretazione della 
Sacra Scrittura. La dissertazione di Turrelin sui pun- 
ti fondamentali , fu criticata dal P. de Pierre , Gesui- 
ta di Lione,' e da un niinistro del paese di Vaud. 

3 Maggio. — Luigi di Targny , dottore della 
Sorbona , abate di Saint-Lo , custode della Biblioteca 
del Re , era nato a Noyon. Il Cardinal de Rohaii si 
servi più di una volta de’ suoi lumi. Da Targny com- 
pilò per ordine suo alcune memorie sull’ edizione dei 
Concilj del P. Hardouin , ed alcuni altri scritti , fra 
i quali due memorie contro i Giansenisti , citate nel 
Moreri all’ articolo Petitjned , che scrisse contro Tar- 
gny ed eccitò con Tournety le determinazioni della 
Sorbona , nel 1729. 

4 Maggio. — • Mariano Armellini , Benedettino di ' 
Monte Cassino , nato in Ancona , si distinse nella pre- 
dicazione, e morì Abate nel suo Convento di Fuligno. 
Le sue opere .sono : Biblioteca dei Benedittini di Mon- 
te Cassino , ovvero Notizie sulla vita e le opere dei 
religiosi di quest* Ordine., in foglio , in latino ; C<i~- 
taloghi degli uomini illustri di quest* Ordine , anche 
questi in latino , ed iu foglio ; Vita della Beata 
Margheriia Cormdi. 

vj Maggio. - — Claudio Buflìcr Gesuita , nato 
in Polonia nel i66i , da parenti francesi ; si occu]hV 
delle Memorie di Trevoux , e pubblicò le seguenti o- 
pere ; Esposizione delle verità le più sensibili della 
Beligione ; Verità consolanti del Cristianesiino', Pra- 
tiche dei doveri dei Curati , tradotte da S«3gneri ; E- 
sercizj di pietà ; Vite del conte Luigi di Sales, del- 
l’ abate dal ValRicher deli Eremita di Compie- 
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gn'e , tnOfto nel 1G91. Buffici- era un letterato dotto, 
di spirito , molto istruito , e scriveva con eleganza. 

l 4 Luglio. — Giovanni Ridolfo Crainer , mini- 
stro Protestante , nato a Elcàu nel 1678 , si occupò 
a Zurigo , della lingua ebraica , poi della storia sacra 
c profana , e quindi della teologia. Fu fatto ih questa 
Città decano del Capitolo. É autore di opuscoli e di 
dissertazioni latine sull’ Istoria Ecclesiastica , sulla Bib- 
Lia e sulla teologia. 

26 Luglio. — Enrico Pons de Tbiard , Cardi- 
nale de Bissy , ^\’scovo di Toul , poi di Meaux, nac- 
que nel 1657. Nel 1G97 ricusò FArcivescovado di Bor- 
deaux , e fu promosso al Cardinalato, nel 1715. Era 
ini uomo istruito e zelante. Prese molta parte negli 
aliali Ecclesiastici de’ suoi tempi , e fu eletto per uno 
di quei che dovevano trattare F accomodamento delle 
diffi-renze. Abbiamo già parlato dei molti suoi scritti , 
c di parecchie sue istruzioni pastorali rapporto a siliat- 
te questioni, l'agii non fu l’autore del Trattato teolo- 
gico sulla Costituzione Unigenitus , come 1 ’ annuncia 
da per se stesso. Questo trattato è del P. Germon-Ge- 
suita , ed il Cardinale non fece se non che adottarlo 
per la sua Diocesi. Non si deve giudicar di lui in sct 
guito di ciò che nc dicono Dorsanne , e dopo di lui 
A illeforc c Duclos. Il sistema costante dei jjrimi è che 
non si ha nè onore nè religione allorché si va contro 
il Giansenismo , e P ultimo provava un piacere singo- 
lare nel render vittime i Vescovi della sua causticità. 
Il Cardinal di Bissy era moderato. • Le sue opere ed 
ordinanze smio state raccolte in 3 . Volumi in 4 - 

ó’ jLgosto. — Antonio Anseimi Abate di S. Se- 
•vero , nacque in Guascogna nel i 652 . Fu predicatole 
c'd uomo di lettere. I suoi Sermoni Panegirici e le 
Orazioni funebri in 7. Voi. hanno perduta quella ri- 
jHitazioue che godevano nel tempo in cui vennero pub- 
blicati. 
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3<5 Jgoslo. — Giovanni Hutcliinson , filosofo In- 
glese , naio nel 1^174 , ÌJ autore di un sistema singo- 
lare. Pubblicò, nel 1734? la prima parte de’ suoi 
Prìncipj (li Mòsè ^ e nel 1727 la seconda in cui 
credeva di aver esposta in compendio la filosofia della 
Scfiltura. Pretendeva die la Trinità fosse rappresenta- 
ta dai tre grandi angeli dell’ Universo , cioè il fuoco, 
la luce e lo s|àrito , e che tutte le cognizioni naturali 
e teologiche fossero racchiuse nelle sciitture ebraiche. 
Trovava in ogni radice ebraica dei staisi e delle rap- 
presentanze di cose intellettuali. Finalmente spiegava 
tutto colla detta lingua. Era uno spirito ardente , ori- 
ginale , bizzarro, e dotato jiiii d’immaginazione che 
di giudizio. Il suo sistema teologico- filosofico , quan- 
tunque singolare , non ostante in Inghilterra ha avuti 
dei partigiani. I più celebri sono , Cuteut , Bate , Jo- 
nes ed il Vescovo Home. Le sue opere sono state pub- 
blicate nel 1748 , in 13. Voi. in 8. V’edeva egli una 
farragine di cose, nei Cherubini dell’Arca d’ Alleanza , 
e interpetrava tutto come fossero emblemi e geroglifi- 
ci. I suoi discepoli sono stati chiamati dal suo nome 
llutchinaoniani, 

5 Ottobre. — Giovanni Claudio Somraier, Arci- 
vescovo di Cesarea in partibus mfidclium , gran prc- 
To.sto di Saint-Diez , era nato nella Franca Contea ; 
e fu da principio curato di Camps. Era un’uomo mol- 
to istruito. Si conosce di lui un’ Istoria dogmatica 
della Religione , in 6 Voi. ed una della Santa Se- 
de ^ m ']• Voi. Morì in età di 76 anni nel tempo che 
sostemeva le dispute col Vescovo di Toul , sui diritti 
della sua Cliiesa di Saint-Diez , pei quali aveva scritto. 

36 Noi>embre. — Giuseppe Francesco Bourgoiii 
di Villofore , letterato nato a Parigi nel 1603 , è au- 
tore della f^ita di S. Bernardo ; delle f^ite dei Pa- 
dri dei deserti d’ Oriente e di Occidente ; della f^itet 
di Santa Teresa ; della traduzione di alcuni tralta- 
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ti di S. ylgosiino , c della Vita della Duchessa di 
Longueville. Queste opere non sono male scritte. Vil- 
lefore compilò gli Aneddoti , ovvero Memorie segre^ 
te sulla Costituzione Unigenitus, ove cercò di ridur- 
re a corpo d’istoria il Giormale di Dorsanne. E un’o- 
pera laboriosa per lo spirito di partito che vi regna, 
e piu aucora forse per la prolissità dei dettagli , e pel- 
le minuzie sulle quali 1’ autore troppo lungamente si 
estende. 

i 8 Dicembre . — Giovanni Strjpo , prete Angli- 
cano, si occupò molto dell’ Istoria Ecclesiastica d’In- 
ghilterra dopo la liforma , c pubblicò un gran nume- 
ro di scritti su questa materia. 

1738. 

3 / Gennajo. — Giovanni Croiset , Gesuita nato 
a Maisiglia , fu per molto tempo Rettore del novizia- 
to d’ Avignone. Era un uomo devoto e zelante. E au- 
tore di un Anno cristianò , sotto il titolo di J'iscrci- 
zii di pietà, in diciotto Volumi ; di un Ritiro ; del- 
le dei Santi, in due Volumi; delle Riflessioni 
cristiane ; delle Meditazioni, e di altri libri di pietà. 
]\on bisogna confonderlo con Tommaso Crozet , Reli- 
gioso professo a Marsiglia nel i 65 o , jiredicatore , che 
soggiornò lungo tempo a Madrid , e morì in Avigno- 
ne verso il 1720. Questi è autore di alcuni libri di ino- 
rale , spagnuoli e francesi , c di una Difesa di Maria 
Agreda contro la Sorbona. 

27 Febbrajo. — Enrico Giove , ministro presbi- 
teriano-Inglese , nato a Taunton nel i 683 . Si fece co- 
noscere nel >718, con un faggio sulla dimostrazione 
deW immortalità dell’ anima-, |X)i con un Saggio su- 
gli articoli della comunione cristiana. Dicesi , che 
incaricato d’ istruire alcuni allievi nella teologia , non 


(1) Quest’opera è stata ora riproftoua iu Jtapoli, con va- 
rie aggiunte , correzioni , e miglioramenti. 
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insinuava loi'o alcuna credenza particolare, e gli assUc* 
faceva a discuterle tutte una dopo T altra. La sua scuola 
non ha fatto clic accrescere il presbiterianismo. Nel 1730, 
Giove pubblicò' P Evidenza della Risurrezione di Ge- 
sii Cristo , e alcuni pensieri sullo, prova di uno stato 
futuro , col mezzo della ragione , in risposta ad Hal- 
let , che, per uno zelo ajiparcnte ])cr la Rivelazione , 
aveva indebolite le prove naturali di (juesto stato av- 
venire. In un discorso sull’ ultima Cena , Giove ri- 
guardò questa istituzione sotto lo stesso aspetto che 
Hoadly. Questo ministrò era lassista bel senso più 
esteso di questa parola. 

3 Marzo. — Cornelio Nari , prete Cattolico , e 
curato a Dublino, era nato in Irlanda, nel i66o. Fe- 
ce i suoi studj a Parigi, fu precetlore del conte d’Aa- 
triin , poi esercitò il ministero. Era un’ ecclesiastico 
stimabile per la sua condotta, pel suo zelo, per la sua 
pietà , e pe’ suoi talenti. Pubblicò alcuni scritti di pie- 
tà , e di controversia, fra gli altri lo Stato della con- 
troversia fra i cattolici ed i protestanti ; una Lettera 
all’ Arcivescovo protestante di Tuani ; alcune Pre- 
ghiere e 'meditazioni ; un nuovo Testamento in In- 
glese ; diverse Regole e pie istruzioni. Tradusse le 
Opere di Rapin , protestante convei'tito da Bossuet , 
c rispose ad una operetta intitolata Conferetiza fra il/. 
Clajton e il/. Nari. 

IO Marzo. — Giovanni Enrico Michaelis , teo- 
logo Luterano , nato nel 1668 , fu professore di teo- 
logia e di lingue oiientaii ad Hall e direttore del se- 
minario di questa città. Era molto istruito nelle lin- 
gue e nel rabbinismo , c si è non poco occupato del- 
la Scrittura. Si conoscono di lui alcune dissertazioni su 
varj punti di critica e di erudizione relativi alla Bib- 
bia. La sua Bibbia ebraica la più importante delle 
sue opere, è del 1720. Pochi orientalisti sono stati 
tanto versati nella letteratura pubblica. 

1 2 Mai'zo. — Giacojuo Giacinto Scrry , religioso 
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IVottaenicano , dottore in teologia a Parigi , e profes- 
sore di questa scienza a Padova , nacque a Tolone 
tiel iGSqì Nel 1700 pubblicò , sotto il nome di y 4 gc- 
stino le Blanc ^ laì Istoria delle Congregazioni de 
auxiliis , che diccsi fosse stampala per cura di Que- 
suello , e che fu vivamente criticata dai Gesuiti i qiiali 
si dolsero della puizialità dell’ autore. Serry ebbe una 
altra disputa iu occasioue delia P^era tradizione della 
Chiesa sulla pvedestinazioìie e la grazia , di Lanuoy, 
e confutò quest’opera con molto crilerioi Nel 1706 
scrisse per la difesa della scuola di S. Tommaso con- 
tro il Pi Daniel. II. suo trattato De Romano Ponli- 
Jìce , è stato inserito nell’ Indice j)er mezzo di un 
decreto dei 14 di Gennajo del 1733. La Sua Zeo/o*- 
già supplex , chiede delle spiegazioni sulla Bolla uni- 
genitus^ Si conoscono di lui diversi altri scritti di 
teologia , e di critica. Seny morì a Padova lasciando 
la fama di zelante Tomista> 

16 Marzo. — Giovanni Gherardo Kerkherdere, 
uomo erudito e critico , nato a Fanquemont verso il 
1G78 , studiò a Lovanio , e .vi diventò professore di 
belle lettere e d’istoria. Le sue opere in latino, sono 
piene di erudizioni. Il suo Sistema del! jfpocidissa 
è un saggio di un’ opera più ragguardevole che j)ub- 
blicò in seguito per conciliare le profezie di Daniele 
e di S. Giovanni. Diede anche alla luce un altro Sag- 
gio sulle principali difficoltà dell’antico Testamento', 
Della situazione del Paradiso terrestre', Saggio sut 
Cephas che è stato ripreso , ed altre disscrtazioui 
piene d’erudizione sopra argomenti d’istoria- e di aq- 
tichitù Ecclesiastiche. 

8. jiprdei — Callo Gioccliiuo Colbertde Croissy, 
Vescovo di Wontj)cllier , era nato a Parigi nel iGG8, 
dal Marchese di Croissy , fratello del ministro Col*- 
beri. Fu conclavista del Cardinal di Furstemberg nel 
Conclave fatto |K!r 1 ’ elezione di Alessandro Vili. Nel 
Stor. Eeeles. Fol. /■'/. i 4 
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itÌQ'j , divenne Vescovo di Montpellier. Il principio 
del suo 'episcopato fu pacifico , ed il nuovo Prelato 
senjbrava noti potersi in quel tempo separare dai suoi 
•colleglli. Non fu se noxi che in occasione della Bolla 
Unigenitus , che egli ciedè di manifestare quell’ ar- 
dente ed inflessibile opposizione die ha reso il suo 
nome caro agli appellanti. Fu veduto per venti anni, 
accumular pi-oduzioni le urie più fervide delle altre , 
Ordinanze , lettere al Papa , al Re , ai Vescovi , 
scritti di ogni specie. Sembra che fosse interamente 
■dominato da due o tre Giansenisti. Gli eia stato dato 
per teologo un certo abate Gaulticr , di cui .si parlerà 
qui apiiresso sotto 1’ anno 1705, e credesi die molti 
scritti jnibblica ti sotto il nome del Vescovo , fossero 
di questo Gaultier. Colbert aveva anche presso di se 
un prete , chiamato Croz , di cui fanno un grande 
elogio le Novèlle ecclesiastiche. La stessa gazzetta -ci 
fa noto che egli aveva un agente a Parigi , nella per- 
sona di Leonardo Dilhe , morto ai 10 di Giugno del 
1 769 , che non si era fasciato ordinar prete da lui se 
non a condizione di non dir mai la Messa. Circondato 
da siflalti consiglieri , il ^'^escovo di Montpellier ec- 
cedè ogni limile , e Stancò tutte le autorità co’ suoi 
scritti. La cosa andò tant’ oltre che con un decreto 
del consiglio del Re dei 24 di Settembre del 1 724 
gli furono tolte le rendite del suo Vescovado , e si 
dicliiai’a'rono gli altri suoi heneficj vacanti fin d’allora. 
L’assemblea del Clero del 1725 richiese che si riu- 
nisse un concilio io Narhona , ed essa l’avrebbe senza 
'dubbio ottenuto se non' lo avessero impedito le calde 
istigazioni di una famiglia accreditata. Io quest’ anno 
medesimo , il Vescovo aveva scritte due forti lettere 
contro il decreto al quale mostrava tanta avversione. 
Il suo credito andò mancando un poco nell’ epoca 
delle convulsioni , in cui aveva voluto aflacciare una 
riflessione poco gradila ai più fanatici. Sono state 
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pubblicate le sue Opere in tre grossi volumi in IV. 
Trovasi sul principio una specie di vita , o piuttosto 
di panegirico di questo Prelato. Noi noU presentiamo 
la lista dei suoi scritti ; essa sarebbe lunga , nojosa 
ed inutile. 11 Vescovo di Mont{)ellicr.era di più abate 
di Froidrnoiit c priore di Louguevillc ; l’ansterità dei 
suoi principi non lo costringeva apparentemente a ri- 
cusare la pluralità dei beneticj. Un appellante , par- 
lando di lui iu uno scritto pubblicato nel 1727 , di- 
ceva : Monsig. di Montpellier è di un carattere ir- 
removibile in tutte le cose. jHlorchè si è preso un 
partilo , la fermezia degenera in ostinazione. Il 
prelato , piuttosto che condannar le sue prwie de* 
terminazioni , e cangiar di parere , sagrificherà in- 
vece V interesse della verità , il bene della Chiesa e 
la stessa sua gloria. Sembra cliè siffatta caparbieria 
formi il distintivo carattere di questo Prelato. Cade 
inoltre in acconcio di prevenrire , che negli scritti dei 
suoi partigiani , viene spesso chiamato col nome di 
gran Colhert ; esagerazione ridicola , quando essa si 
applica ad un Vescovo che molto probabilmente non 
fece che adottare la maggior parte degli scritti pub- 
blicati sotto il suo nome. 

ai Maggio . — i Francesco Bruys , nato nel Mac- 
connois fanno 1708-, aVdjaiidonò la Francia, abbrac- 
ciò il calvinismo in Olanda , e ritornò dipoi nella sua 
patria ove abjurò. E* autore di un Istoria dei Papi., 
in cinque Volumi in 4 ^ cui non è duojio cercare 
r impiirzialità. Nei suoi ultimi anni , fece conoscere 
spesso ed anche pubblicamente il suo dispiacere di 
aver composta una taf opera. Ai 12 di Luglio del 
1731 , fu condannato in Olanda un volume della 
sua Critica disinteressata delle opere letterarie', per 
qualche proposizione favorevole alla menzogna ofiicio- 
ss. Su questo proposito avov'a adottata f (qjinione def 
ministro Saurin. 
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5 GU/^ip. — Isacco ili iicaiisobre , minisfrft Pro- 
li stante, nato a Kiorl nel lòSij , passò in Olanda, 
]HM a Berlino. Era un dotto jnstancahile , che pubbli- 
cò iijollc opere, e fra le altro la Difesa della dotlri-^ 
na dei riformati ; il Nuovo Testamento in francese , 
con alcune noto di Leiifant-; l’.^7o/Ya critica del Ma- 
ìiiclu o e del manicheismo ; i Sermoni ; le Dissei'ta- 
zioni cd i Discorsi sulla Sacra ■Scrittura. 

3 Luglio. — Guslavo-Giorgio Zeltncr , teologo 
Luterano , nato nel 1 O 735 fu ministro a Nuremberg. 
^'engono citate di lui le seguenti opere; Osservazioni 
sulla Bibbia', f ite dei teologi d’ dltoif, Istoria del 
Socinianismo nascosto d’ dlt or f alcune Dissertazioni 
sulla Sacra Scrittura e sulla teologia. 

8 latglio. — Gio\anni Pietro Niccron , Barnabi- 
ta , nato a Parigi nel i(ì8.7 , è conosciuto per 1© suo 
Memoiie per servire aW Istoria degli uomini illustri 
ìiella repubblica, delle lettele , in 44- d olami. Si co- 
nosce di lui anche una traduzione dell’ opera inglese 
intitolata : la Conversione dell Inghilterra al Crisiia^- 
nesimo , paragonata alla sua pietesa riforma. Ni- 
ceron conosceva' beue la bibliografia , e I’ istoria let- 
teraria. 

Novembre. — Giovanni Asgill , avvocato Ingle- 
se , è autore di un libro molto singolare sotto questo 
titolo : Argomento, comprovante che, conformemente 
al contratto della vita eterna rivelata nelle Scrittu- 
re , un uomo può esser trasferito da quaggiù, alla 
vita eterna senza soffrir la morte, sebbqne la natura 
umana dello stesso Gesù Cristo non abbia potuto 
andarne esente , iqoo. Questo titolo annunzia un’ ope- 
ra ridicola e non inganna in alcun modo ; non ostan- 
te un tal libro fece dello strepito. L’autoi-e fu discac- 
ciato succesaivamente dal Parlamento d’ Irlanda e da 
quello d’ Inghilterra. Dipoi fu imprigionato per debi- 
to , e morì in prigione. 11 suo Ubro oggi è totalmen- 
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te (Tinienlicalo anche in Inghillei’ja. Dicesi che a leg- 
gerlo , è lihiillaiilc e noft)so., 

— Beiiedelto di Maillet, console-generale di Fran- 
cia in Egillo , nato nella Lorena nel 1659 , moiì a 
Marsiglia , dopo aver composto sotto il nome di Tii- 
iiamed ^ alcuni Ragionamenti sulla natura del ^loho-. 
e sull origiìie degli uomini. Ci fa sortire dal seno 
delle acque (i).' Le sue Memorie furono p>sfe in or- 
dine da Giovanni Antonio Guer , avvocato-, nato nel- 
la Savojfi , nel ryiS , e morto a Parigi nel lyO-j* 
Questa prima edizione comparve nel i 74 <^- F*”' secon-. 
da, aumentala di una vita delPautore, si fece nel ^755,. 
per cura delK abate le Mascrier. 

— Viani , Servita , nato a Saluzzo verso' 

il 1690, , fu confessore di Monsig. Mczzabarha , e.he 
accompagnò nella sua hjgazioue. Alcuni gli attribui- 
scono la Relazione, di ffuesto viaggio pubblicata nel 
1-739 ; })an*c(dii altri dicono che è del P. Fabri , se- 
gretario del Legato. Dopo il suo ritorno , occupò dif- 
ferenti cariclKi nel suo Ojdine. Pubblicò a Modena 
alcuni Prolegomeni sulla 'Veologia , pieni di erudi- 
zione. Fu priore di S. Marcello a Roma , ove sem- 
bra che morisse. È molto stimato per le sue cogni- 
zioni e pei suoi talenti. 

Verso questo tempo. — Giambattista Vinceiis, 
priore claustrale di S. Martino Dbs-Champs , e supe- 
riore generale della Congregazione riformata di Cluny', 
nacque ad Aiies. Predicò e professò la teologia. E au- 
tore di alcuni discorsi , e di parecchie memorie par- 
ticolarmente in favore del suo Ordine , contro le [)ie- 
tenzieni del Cardinal di Boni 1 fon , abate di Cluny , 
ed ha lasciato un manoscritto , dello Nozióni sulla- 
Bibbia-, alcuni di versi Panegirici -, parec- 


(1) Vedi, il corpo delle Memorie 
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duo. Confeì'enze teologico-momli^ ccc. Era un uomo 

saggio ed un ottimo religiosQ. 


6 Marzo. — Giovanni Federico Scliairaat , pre- 
te ed istorico Alìemanno , nacque a Lussembnrgo nel 
i 638 , e morì in Heidelberg. Compose molte opere 
sull’ istoria dell’abbadia di Fulda , scrisse anche quel- 
le della Chiesa di Worms , e fece molte ricerclie , 
specialmente sull’ Istwia Ecclesiastica d’ Alemagna. 
Questi era un critico ed un erudito che viaggiò in 
Italia, ove fece alleanza coi Cardinali Albani , Quiri- 
iii e Passionai. 

52 2 Aprile. — Francesco Louvard , Benedettino 
di S. Mauro , nato verso il 1661 , nella Diocesi di 
IMaiis , fu incaricato con le Croze , di occuparsi del- 
la edizione delle Opere di S. Gregorio di Nazianzo , 
ed in seguito abbandonò una tale intrapresa. Ebbe 
1 ’ onore di essere il primo opponente del suo corjio 
contro la Bolla , e in uno scritto fatto espressamente 
stabilì che il riceverla era una vera apostasia. Dopo 
(]uest’ epoca compose su questo pai ticolare una farra- 
gine di operette , Te uue piò animose dcjle altre , di 
su()ptiche , di proteste e di denuncie. Il suo impetuo- 
so ardore e 1 ’ ìntcni|>eranza deJ .suo zelo furono per 
lui causa di molti esilj e prigionie, che non fecero che 
liscaldare maggiormente 1 ’ ardente sua testa. Si ritirò 
Jn Olanda , e morì a Sclioorjaw , vicino ad Utrecht. 

Maggio . — Renato Giuseppe de Tepurnemi- 
ne, Gesuita, nato a Rennes nel ib( 3 i ; si occupò mol- 
to tempo del (ìiorn'ale di Trevoux , c fu bibliotecario 
della Casa professa di Parigi. Era teologo e nel tem- 
po stesso , filosofo , .antiquario , lefterato e critico. I 
suoi scritti principali , almeno quei che entrano nel 
nostro piano sono i seguenti : Ri/lessioni sull’ ateismo ; 
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Schi anniento sulla profezia di Giacobbe \ Non auf^ 
tvtur scotrum de Juda ; della Libertà di pensare 
sulla Jielif'ione ; Lettere sull’ ultima P'a^qua ; Lette- 
re sull’ imniortalità dell’ anima ^ e sulle sorgenti del- 
V incredulità ; e molte dissertazioiri e memorie su dif- 
ferenti argnmeirli. Fece un’.edizioiie di Menocliio , e 
vi aggiunse undici dissertazioni. Dicesi che impegnasse 
caldnmc4te il P. Hardouin ad abbandeilare il suo si- 
stema, *o almeno a non ■ pubblicarlo , e gli fece nolo 
< he altrimenti lo avicbl)e comb tluto con tutte le sue 
forze ; ed è per tal motivo che egli compilò le do- 
dici impossibilità del sistema del P. Haidouin , pro- 
poste nel 1703 , che I sono rimaste manoscritte. Tro- 
va osi nelle opere di Voltaire tre lellere di lui dirette 
a quel Gesuita , nelle quali gli espone i suoi dubbj su 
varj ponti di molta importanza con uaa moderazione 
da cui sarebbe a desiderarsi die non si fòsse mai di- 
partito. Il P. de Tournemine era unkameute al P. Cha- 
inillart meliiliro di quella specie d’ -accademia che te- 
nevasi a Parigi nella Biblioteca del Cardinal de Rphan , 
c riguardo alla quale si può vedere la Biblioteca isto- 
vica della Francia , la nuova ediziono , Tomo I. 

852. Il il/oreri Lstesso loda molto questo dotto Ge- 
suita , il quale però si dichiarò contro i Giansenisti , 
tanto ne’ suoi sermoni , quanto io moki scritti su que- 
ste dispute. 

20 yi/og-g/o. Maturino Veyssiere la Croze , nato 
a Nantes nel iWi , Benedettino di S. Mauro abban- 
donò questa Congregazione e la Francia nel 
abjurò la Religione. Cattolica a Ba.silea , « si ritirò a 
Berlino. Scrisse diverse opere: Istoria del Cristianesi- 
mo delle Indie ; ^Ragionamenti su diversi argomenti 
d’ Istoria ; Istoria del Cristianesimo di Etiopia e 
deW Armenia. D. Bernardo Pez , Bcnedrttino aleman- 
no gli scrisse una lettera ùiollo compita f>er impegnar- 
lo a rientrare uel seno della Chiesa. Là risposta di 
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la Croze dimostra quanto c'iano forti i legami die ?o 
tenevano avvinto. Questo rifugiato era molto dotto, 
ed i suoi scritti sono molti. La maggior parte non 
entrano affatto nel nostro piano. 

20 Giugno. -■ — Edmondo Martenne , Benedettino 
di S. Mauro, nato nella Diocesi diLangres nel i 654 ; 
.si distinse per le sue ricerche scientiliche e pel suo 
amore per lo studio. Nel 1708 ,• si. accinse ad. jm viag- 
gio nelle differenti provincie della Francia , farvi 
le neces.sarie ricerche onde por fine alla sua opera in- 
titolata Gallici chfistiana. Terminò questo viaggia 
nel 1713, con D’Ursino Durand , e ne pubblicò i 
fruiti nel suo Thesaurus novus anecdotorum. Nel 1719, 
essi fecero un altro viaggio in Alemagna , e pubblica- 
rono anche la colleziom; delle opere scientifiche che 
avevano scoperte. Questi due viaggi sono stati stam- 
pati sotto il titolo di f^iaggi letierarj 1717,0 1724' 
Martenne jiubblicò, di più Un Coìuentarin sulla T'e- 
gola di San Bcnedelto • alcuni Riti ecclesiastici ri-, 
guardo ai Sagrameuti ; (jucsti tre- scritti in latino ■ 
della Disciplina della Chiesa nella celebrazione de<r 
gli ìdJ^zj ; Kita di Dt Claudio Martin. La più ce- 
lebre però delle sue opere è la 7 e! erum scriptorwu 
amplissima collectio , in q. ^'ol. in foglio. 

i 5 jigosto. — Luigi-Anastasio' (iiiichard , reli- 
gioso penitente- del Ter?.’ Ordine di S. Francesco' , sol- 
to il noine del P. Anastasio, nacque a Sens, e inori 
nel convento di Piepus a Parigi. Ha lasciata un’ Istor- 
p'ia del Socianismo , 172.3, uii Jsloìia di Aenr ,'ed 
un l'ratlato isiorico e canonico sui libri proibiti. 
Queste due ultime opere sono rimaste manoscritte. 

ylgoslo: — Alvarez. Cienfnegos , Cardinale , 
Vescovo di Catania nel 1720, poi Arcivescovo di Mont- 
real , ministro plenipotenziario dell’ Imperatore a Ro- 
ma , nacque nel 1607 in Aguerra , in Ispagna. -Entrò 
fra i Gesuiti , e fu profes.sore di teologia. L’ Itupera-r 
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tore Carlo VI gli affidò molti affari d’ importanza , a 
lo propose per farlo Cardinale. Cipnfuegos poco man- 
cò die non venisse rigettato , a motivo dell’ /Enigma 
t/ieologicum in misterio SS. Trinitaiis , stampato a 
Vienna nel 1717,0 che fu denunciato alla Santa Se- 
de. Quest’opera però, in cui egli si dipartiva dai me- 
todo ordinario dei teologi , non fu condannata. Si co- 
nosce anche di lui la Vita abscondita sub speciebus 
eucharisticis ; la f^ita del P. GioKHiiini Nieto , e 
quella di S. Francesco Forgia. 

a Settembre. — Carlo Luigi Ilugo , Vescovo di 
Ptolemaide in partibns , abate d’ Etival , era nato 
nella Lorena , ed entrò fra i Canonici Regolari. Si 
diede inleromente allo studio , e jiubblicò successiva- 
mente diverse opere. Ebbe delle lunghe dispute col 
A escovo di Toni sulla giurisdizione , e vi si uni an- 
che il Clero di Francia. Nel 1696 , il capitolo gene- 
rale del suo Ordine censurò dieci proposizioni estratte 
dai suoi manoscritti di teologia. E autore della Fifa 
di S. Norberto ; dei Monumenti istorici e dogmatici 
deir antichità , in latino ; dell’ Istoria di Mosc‘, di 
una confutazione del sistema di Tajdit sulla Trinità ccc. 
Questo Pielato era vivace ed ardente. 11 Suo Trattato 
isterico della casa di Lorena , lu condannato j)er 
decreto deb Parlamento di Parigi , ai 1 7 di Decem- 
bre 1712. 

5 Ottobre. — Carlo della Rue , Benedettino di 
S. Mauro , nato a Gorbia nel 1684 ; erasi accinto a 
comporre una grand’ opera sulle antichità ecclesiasti- 
che , e pubblicò i due primi Volunii dell’ ediziorie del- 
de Opere d’ Origene , che fu terminata da D. Vincen- 
zo delia Rue ,. suo nipote , anche egli Benedettino. 
Questi mori nel 1762, dopo aver, pulddicata l’antica 
versione latina della Bibitìa chiamata Italica. 

aS Ottobre. — Gille Vauge , Oratoriano. , nato 
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nella Brettagna , professò là teologia a GronoLle ^ 
sotto il Curainal le Camus e sotto Moiitmartiii , suo 
successore. Morì a Lione. E autore del Catechismo 
di Grenoble , del Direttore delle anime penitenti ; di 
un Trattato della speranza cristiana , c di due dia-^ 
loghi sulle dispute della Chiesa in quelF epoca. * 

3 o Novembre. — Francesco Vivant , dottore del-- 
la Sorbona , Curato di Saint-Leu , a Parigi , poi «ca- 
nonico della Chiesa Metropolitana e primo Vicario della 
Diocesi , nato nel 1688 ebbe molta parte nella com- 
pilazione del Messale del Cardinal di Noailles nel 1727. 
Si conoscono di lui un Trattato contro la pluralità 
dei beneficj ; e Un altro contro la V alidità delle or^ 
dinazioni anglicane di Le Courrajer. Giovanni Vi- 
vant suo fratello , Vescovo di Paros e suBiaganeo di 
Strasburgo , vi era morto ai 16 di Febbrajo 1739. 

— Cristiano _ Augusto Salig , teologo Luterano , 
nato a Magdeburgo nel 1692 , è autore di una IstOf 
rìa della confessione diAugsburgo ; del Nodus prue- 
deslinationis sphttus , e di un Trattato sull* eutichia^ 
nismo più antico di Eutichio. Fu accusato di esser- 
si in quest’ opera fatto conoscere per Nestoriano , o al- 
meno di riguardare il nestorianismo e P euticliianism» 
come opinioni indifferenti. Jablonski , il figlio , era di 
questo sentimento. Hoffman lia fatta una dissertazione' 
contro lui e Salig. ■ 


174^. 


i 5 Germajo. — ■ Giovanni Mallemans , canonico» 
di S. Opportuno a Parigi , era nato a Beaune nel 1649- 
Non abbracciò lo stalo ecclesiastico se non dopo essere 
stato militare ed ammogliato. *Ha lasciate molte opere , 
fra le quali non citeremo se non che la sua Istoria 
della Religione , dal principio del mondo jìno a Jo^ 
vieti ; alcuni Pens ieri sul senso letterale dei diciotto. 
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primi veì'setti deW Evangelo di S. Giovanni ; e pa- 
recchie dissertazioni.su di alcuni passi diiQcili della Sa- 
cra Scrittura. Era egli molto eludilo , ma vivace e 
sinj^olare. 

26 Aprile. — Francesco Ilare , Vescovo Angli- 
cano di Sain Asaph , poi di Chicliestcr, studiò a Cam- 
bridge , e fu precettore del figlio del Duca di Marl- 
borougli. Questa carica fu T origine della sua fortuna. 
Si oppose ad Hoadly nella controversia di Bangor ; e 
questi per tal motivo gli scrisse un’operetta contro. Ver- 
so la fine del regno di Anna , Ilare pubblicò un li- 
bercolo anonimo intitolato : Difficoltà sconsólanii che 
accompagnano lo studio della Scrittura nella >via del 
giudizio privato , rappresentate ad un giovane eccle- 
siastico. Ilare dissimulò con molta arte, che egli era 
stato r autore di questo scritto , che avrebbe potuto 
nuocere al suo avanzamento , ed il di cui tuono ecci- 
tò le rimostranze della Convocazione. L’ autore vi ave- 
va fatto uso di una specie d’ ironia incompatibile con 
quelle materie , e Whiston', in fatto di religione, l’ha 
accusato quasi di scetticismo. Hare pubblicò anche al- 
cuni sermoni distaccati. La sua opera più ‘grande è il 
Libro dei Salini in ebraico ^ ristabilito nel meti'o 
poetico primitivo. Si lusingava di aver ritrovata la ver- 
sificazione ebraica , e credeva aver provato il suo si- 
stema in un modo irrefragabile. Lowlh però lo ha in 
seguito rovesciato. Le opere di Hare sono, state stam- 
pate nel 1746» in 4 

7 Maggio.. — Francesco Catrou , Gesuita , nà- 
to a Parigi nel i 65 g , cominciò la sua carriera colla 
prédicazione , ed in seguito si occupò del Giornale di 
Trevoux, e pubblicò, nel 1706, V Istoria- del fana- 
tismo nella religione protestante , che fu poi aumen- 
tata dell’ Istoria del Davidismo, e di quella dei Quac- 
queri. Era molto stimato come letterato. 

1 Giugno. — Samuele VVerenfels, teologo prò- 
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tes^ante , nato a Basilea nel 1657 , figlio di Pietro (f)^ 
godè molla riputazione nella sua comunione , e diede 
delle lezioni per lungo.teinpo conliiiualoa Basilea. For- 
mava , con Turreliu e Osterwald , ciò clic si cliimiiò , 
il triumvirato'dei teologi della Svizzera, ila lasciali al- 
cuni opuscoli clj. .teologia jiarecclii sermoni , e diver- 
se dissertazioni sopra argomenti ecclesiastici. . - 

27 Giugno. Giambattista du Sollier , Gesuita , 
nato vicino a Courtray nel i66g , fu a.ssociato ai Ge- 
suiti d’ Anvei-Sii per la continuazione degli Acta San^- 
ctoruni\) ed ebbe anche per qualche tempo la direzio-i 
ne delf intrapresa. Pubblicò i mesi di Giugno, Luglio, 
e Agosto ; un Trattato dei Patriarchi d’ Alessandria y 
ed alcuni altri scritti. 

a 5 Luglio. — Lorento Blondel, secolare, istrui- 
to nella bibliografia e nella liturgia , e molto aflèzio- 
jiato per Porto-reale ; era nato a Parigi nel 1672. Egli 
Ira somministrati dei materiali ai tanti compositori di 
storie e di memorie su Porto-reale. Si conoscono di 
lui Vite dei Santi , ^722 , i Voi. in foglio ; i 
Pensieri Evangelici ; le Pratiche e Preghiere. Nel 
1 734 pubblicò ima nuova edizione delle Vite dPSan^. 
ti di Goujct e Mesenguy. Non bisogna confonderlo, 
con Pietro-Gia'como Blondel-, morto ai 3 o di Agosto 
del 1730 , in età di cinquantasei anni , e di cui. si 
conosce quelf opera intitolata : le Verità della Peli-, 
gione insegnala per principii , 1 yo 5 , in 1 2, 

27 Ottobre. — Carlo du Plessis d’ Argentrè , 
Vescovo di Tulles dopo il 17^3, era nato nella Bret-. 
taglia nel 1673. Fu dottore della Sorbonanel 1700 , 
j)oi elemosinieie del Re. Impiegava nello studio tutto, 
il tempo che gli rimaneva dopo aver disimpegnate esat- 

i . 1 ) i n ■ . , i p. — . 1 ' ' 

(i) Pietro Werenfels ministro protestante , pastore e pro- 
fessore di teologia a Basilea , vi mori ai ài di. Maggio , del 
i-o3. lasciando molto opere di controversia , in latino. 
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tamenlc le funzioni episcopali. Si applicò sp’ecialhieule 
all’ Istoria Ecclesiastica e alla teologia , e in questo ge- 
nere compose alcune opere piene di 'ciotte ricerche. Le 
più conosciute sono le seguenti t Colleziohc dei gUuii- 
zj sui nuovi errori proscritti nella Chiesa dopo il 
principio del Secolo Xll Jino al , in latino ; 

Parigi 1728 , 3 . Voi. in lùglio ; Lettera e istmzice- 
ne pastorale sulla giurisdizione che appartiene alla 
Chiesa , nel iy 5 i Elementi di teologia-; Spiega- 
zione dei Sagrainenti in 3 ’. Voi. ; Ordinanza sulla 
divozione al. sacrò Cuore ; Sermoni Metodo di Om- 
zione ; Note sul trattato dell’ inalisi della fede di- 
vina di Ilodclen ; Jpolpgia dell’ amore chef ci fa de- 
siderar veramente di possedere Iddio solo a motivo 
di trovare la nostra felicità nelle sue perfezioni iGqq. 
Tutte queste opere ed anche alcune altre formano più 
di venti Volumi. Monsig. d’ Argentrè era devoto e ze- 
lante , non che istruito c laborioso. Poco prima del- 
la sua morte componeva una teologia estratta dai li- 
bri santi. 

i Dicembre. — Pietro Fromage , Gesuita , na- 
to a Laon nel 1678, fu missionario nel Levante. Ave^ 
va’ eretta una stamperia nel monastero di' S. Giambat- 
tista , vicino ad Antura , villaggio di 1 ’ Anti-Libano , 
<3 vi andò jiubblicando molte ojiere in arabo : la mag- 
gior parte di esse sono traduzioni di opere di pietà co- 
nosciute in Europa. Il P. Ftomage assiste al Concilio 
dei Maroniti nel 1736.' 

2J Dicembre. — Daniele Waterland , prete c 
dottore Anglicano, nato nel i 683 ; predicò nel 1720, 
il primo corso dei semioni destinati ,da Lady Moyer 
per la difesà della Trinità , ed ebbe suHo stesso pro- 
po.sito una controversia con Clarke. Era partigiano 
delle soscrizioui e. dell’ ortodossia anglicana , ed era ri- 
guardato come uno de’ jàù sapienti dottori della sua 
comunione in un’ e[)oca in cui molti ne abbandonavano 
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là dottrina. Le sue principali opere sono : una D^esa 
della Scnttiira , contro Tihdal ; il Gaso della sotto^ 
scrizione ariana ; alcuni altri scritti in favore del dog- 
ma della Trinità , ed una dissertazione sugli articoli 
fondamentali della Religione Cristiana. 

a 5 Dicembre. — Glovannni Soanen , Vescovo d» 
Senez , nato a Riom .nel 1647 , entrò nell’ Oratorio , 
ed ebbe qualche merito nelja predicazione. Fu nomi- 
nato al Vescovado di Senez nel 1695^ e fu sospeso al 
Concilio d’ Embrun nel 1727. Venne esiliato nelPAb- 
badia di la Chaise-Dieu , in Alvergna , ove dimorò li- 
no alla morte.' Dorsanne dice che nèl 1730 , questo 
Vescovo fu indotto facilmente ad ordinare in pochi 
giorni dodici Olandesi colle sole dimissorie del capi- 
tolo di Utrecht , essenza Extra tempora. Questo Pre- 
lato aveva delle buone qualità ; ma fu spesse volte in- 
gannato dagl’ intriganti che abusarono della sua estrema 
docilità. Abbiamo già parlato del suo appello e della 
sua condanna. Ebbe la disgrazia di applaudire ì mi- 
racoli e le convulsioni in alcune lettere stampate. La 
maggior parte de’ suoi scritti pubblicati sotto il suo 
nome iwn erano suoi ; vi è anche il dubbio ciré ite 
abbia composto qualcuno. Non si sa di certo se è au- 
tore dei Sermoni stampati sotto nome suo nel 1767. 
In quanto alle Lettere , Ordinanze , ed Istruzioni pa- 
storali che pubblicò sulle dspute di quei tempi , se ne 
conoscono gli autori.. Cadry ebbe molta }rarte nell’/yfnJt- 
zione pastorale àe\ 1726, che provocò principalmen- 
te la tenuta del concilio di Embrun. Boursier compo- 
se V Istruzione pastorale del t/35, sull'autorità del~ 
la Chiesa. Compose di più pel Vescovo la sua lette- 
ra/ al Re nel 1729 , ed alcuni altri scritti. La Lette- 
ra dei 20 di Giugno t 736 , pubblicata sotto il nome 
di Soanen , contro^ gli errori avanzati in alcuni nuo- 
vi scritti , è del P. de Gennes. Questi nuovi scritti 
erano quei dell’abate Debonnaire , appellante , che crasi 
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associalo con Boidot , Mignot , de la Tour ed altri 
appellanti, per combattere il flgùrismo e le convulsio- 
ni. Vedi Debonnaire. , 1752. Soancn veniva visitalo 
con molla premura nel suo ritiro come un confessoi-e 
della fede. Un pellegrinaggio alla Chaise-Dicu era in 
quel tempo indispensabile. Egli non .dimentica vasi di 
soltoscrivere. Giwanni Vescovo di Senez prigioniero 
di Gesù Cristo, La sua riputazione però si diminuì 
in parte nel tempo delle convulsioni. Alcuni appellanti 

10 dipinsero essi stessi come un vecchio , della di cui 
debolezza si abusava per fargli adottare le visioni 
del Jìgurismo , ed autorizzare un fanatismo ributtan- 
te pel buon senso , e disonorévole per la Religione; 
e morì senza poter l ieondurre la pace nel suo gregge 
diviso. Dopo il Concilio d^ Embrun , la sua Diocesi 
era stata successivamente diretta da tre primi Vicajj, 
gli abati di Saleon , de la Motlie e do Vocapee, che 
terminarono di, ristabilirvi la calma , malgrado gK sforzi 
di Stefano de la Porte , che per qualche tempo prese 

11 titolo di primo Vicario di Soanen ; pubbHcò alcune 
lettere e Ordinanze , fu arrestato pei suoi intrighi , 
quindi lasciato in libertà , e che dipoi menò una vita 
errante e vagabonda. Nel i'] 5 i , si pubblicò At Vita 
e le lettere di Monstg. Soanen in 8 . gfossi Volumi 
in 12. Vi si trova un compendio dell’istoria dei mi- 
racoli operati per sua iqtercessione ; poiché ve, ne fu- 
rono una farragine tanto nel tempo della sua vita che 
dopo la sua morte. Le lettere contenute in questa rac- 
colta sono più di mille e seicento. La maggior parte 
erano dello stile di Giovanui-Giuseppe Pougnet , detto 
Berard o Beaumont , che era stato dato per s< gretario 
al Prelato', e che di poi fu un agente mpllo attivo del- 
la Chiesa di Utrecht. Faceva in quelle tenere al Ve- 
scovo un linguaggio di un capo di partilo. Que.ste let- 
tere infatti sono tutte a fàVorc della gloria e degl’ in* 
teressi degli Appellanti. 
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ig Dicembre. — Paolo le Glétc ^ Gesuita , iiatd 
in Orleans nel 1G07 , è autore della f^ita di Ubal^ 
dina ; 'del Compendio della vita di San Francesco 
Kegis ; delle Rijlessioni sugli ultimi quattro fini j 
delle Ferità e pratiche cristiane , e di alcuni altri li-* 
bri di pietà. Eia' devoto e zelante per 1 ’ istruzione 
dei giovani. Mori a Parigi. ' 

, 1741. . 

. 3 Febbrajo'. ^ Guglielmo Cujpers , Gesuita ^ 

dotto critico ,^nato in Anversa nel,iG8G, fu uno dei 
cooperatori degli Acta Sanctorum \ si occupò dei mesi 
di Luglio e di Agosto , c pubblicò alcune dissertazio- 
ni stimate , e fra le altre un Trattato isiorico dei 
Fatriarcìd di Costantinopoli. 

z 5 Febbrajo. — Francesco de Villeneuve di Ven- 
za , prete dell’ Oratorio morto a Vendome in un’età 
avanzata , aveva tradotti i sei libri di S. Agostino con- 
tro Giuliano , duè Voi. ; ed il Trattato del- 

la GraAa del medesimo 1788. Non bisogna confon-* 
dello con Enrico Fi-ancesco di Veiiza , di cui parie* 
remo sotto il 1749- 

36 Maggio. — Daniele-Ernesto Jablonslù , teo- 
logo Protestante , nato a Danzica nel 1G60 , dall’ulti- 
mo Vescovo delle Boeme , fu ministro della Corte a 
Berlino. Mostrò molto zelo contro L’ ateismo ed il dei- 
smo , e s’ impegnò per la riunione dei luterani e dei 
calvinisti. I suoi sforzi però furono inutili malgrado 
anche là sua riputazione. E autore di Aer/nonz ovvero 
Omelie ; dell’edizione di xmaL Bibbia ebraica ; dell’/s/o- 
ria del Consensus di Sendomir nel 1780 , della 
Relazione dell’alfare di Tlioru , nel 1724, e dei Za- 
nienti dei riformati Pedonesi , nel 1728. Ha lasciate 
anche alcune opere di teologia , èd alcuni comeiitarj 
sulla Sacra Scrittura. 
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29 Maggio. — Francesco Brelonneau , Gesuita, 

nato a Tours nel 16G0, si distinse nella carriera del- 
la predicazione. I suoi sermoni furono pubblicati , nel 
1743 1 Bernjycr, in 7 Voi. Il P. Bretonncau 

fu editore delle Opere spirituali del P. Valois, e dei 
sermoni de' suoi confratelli , Bourdalque , Cherainais e 
Giroust. Si conoscono anche di lui alcune Riflessioni 
cristiane pei giovani che entrano 'nel mondo ed un 
Co)npendk> dellfi vita di Giacomo II. 

24 Luglio. — Eduardo Synge , Arcivescovo An- 
glicano , di Tuam in Irlanda, nacque nel i65q. La^ 
sciò un gran numero di scritti , di Sermoni, di Trat- 
tati , e di Ordinanze , che vengono citate con elogio 
nella Biografia Briltannica. 

3 0 Luglio. — Tortimaso Emljn , ministro pre- 
sbiteriano Inglese , nacque nel i 663 . Divenne alto aria- 
no , cioè che credeva che Gesù Cristo non era Dio , 
ma soltanto il primo degli esseri creati , il creatore del 
mondo e 1’ oggetto d' adorazione. Fu pastore a Dubli- 
no , ove si scoprirono tosto i suoi sentimenti sulla Tri- 
nità. Fu arrestato , e condotto, innanzi ad un' Giurì 
che lo condannò, ai 16 di Giugno iyo 3 , ad una pri- 
gionia e ad un’aramcmlii di 1000 lire. Avendo riacqui- 
stata poco dopo la sua libertà , si recò a Londra , ove 
si mise alla testa di una piccola congregazione. Nel 
1706 pubblicò la Difesa del culto di nostro Signor 
Gesù Cristo , , secondo i principi unitari , in risposta 
a Boyse e a Watetland. Nel 1707 , scrisse contro 
Sherlock e Fowler. Nel. 1715 , si dichiarò contro l’au- 
tentioità del testo di S. Giovanni;, -p^e y.e- sono tm 
che fanno testimonianza in Cielo .... ed ebbe su 
questo proposito una controvefrsia col ministro Martùi, 
pastore della Chiesa protestante dell’Haja. Emlyn cri- 
ticò anche la Nuova teoria della Tfaiità , di Bennet. 
Era un amico di 'Clarice e di Whiston. Dicesi che i 

Stor.Eccles. Vol.VI. *?' • 
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suoi sci-itti hanno molto contribuito a -spargere l’aria- 
iiisnio. • . . 

ia Settembre. — -Domenico de Colonia , Gesui- 
ta nato ad Aix nel 1660, morì a Lione , lasciandola 
fama di dotto e -di letterato. La, sua • opterà principale 
è 1 ,n Religione criUiana autorizzata dalla testimo- 
nianza di autori pagani., stampata a Lione nel 1718., 
in 2. Voi. Questo libro c pieno di ricerche , e riguar- 
da pr^so a poco lo stesso soggetto che aveva trattato 
il P. Pozron , e di cui Lardner in Inghilterra , e Bul- 
let in Francia , hanno in seguito più estesamente par- 
lato. Colonia ha latto anche- il Panegirico di San 
Francesco-Regis , e la Biblioteca dei libii gianse- 
nistici. Questa ultima è stata inserita nell’ Indice a Ro- 
ma , per mezzo di un decreto ' dèi 20 di Setttunbrc 
1749. L’ autore vi prodigava il titolo di giansenisti 
ad alcuni autori stimabili , e ad altri comjiositòri che 
andavano esenti da questa macchia , e che professava- 
no opinioni non condannate. 

20 Novembre — Melchiorre de Polignac , Cardi- 
nale Arcivescovo d’ Audi , nacque a Puy ngl 1661. 
Prese la laurea dottorale nel i 683 , e fu incaricato 
di molte trattative a Roma in, occasione dell’ accomo- 
damento con Alessandi’O Vili. Dipoi fu fatto amba- 
sciatore in Polonia e in Olanda , e nel 1712 fu crea- 
to Cardinale. "Nel 1726 il- Re" lo nominò Arcivesco- 
vo d’ Audi , e ministro di Francia a Ronàa , ove ri- 
siedè dal 1724 fino al 1739. Questo Cardinale morì 
a Parigi. Era un letterato ed- un nomo pieno di eru- 
dizioni. Si conosce di lui il poema à^’Jnti- Lucre- 
zio pidiblicato dopo la sua morte , dall’ abate di Ro- 
thclin , con le note -di le Beau. 

<7 Dioembre". — -• Tommaso Bouges , religioso 
Agostiniano , verso il 1667 , e autore della Filosofìa 
Jgostiniana ; della Cronologia Sacra e profana ; 
della Dissertazione sulle settanta settimane di Da- 
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mele ; dell’ Istoria Ecclesiastica di Carcassona. Era 
della Provincia di Tolosa , e mori a Parigi. 

• 2 / Dicembre, -r- Bernardo di Monffaucon , Bc- 

nedeltino di S. Mauro , nato nella Linguadoca nel i 655 , 
e conosciuto per- le sue immense erudizioni, È autore 
di una nuova edizione delle opere' di S. Atanasio , 
nel 1689 ; di un’ altra delle opere di S, Giovan Cri- 
sostomo nel 1718; di un’altra degli Essapli di Ori- 
gene , e di -altre raccolte e dissertazioni che supj>on- 
gono molta letteratura , molte ' cognizioni ed inlmlte 
ricerche. 

— Alberto Schultens , ministro protestante , nato 
a Groningue , è autore dei Comentarj su Giobbe 
e sui Proverbj-’, di un Trattato delle origini. ebrai- 
che \ di una Gmm/naftca di questa lingua, e delle 
osservazioni' su. diversi passi dell’antico Testamento. 

1743. 

s Maìiò. — Antonio-Francèsco Beilati , Gesui- 
ta , nato a Ferrara nel i 665 , predicò con successo 
nelle principali città d’ Italia , e quindi si ritirò a Pia- 
cenza. Sono stati pubblicati a Ferrara in 4 Volumi- i 
suoi ^ «Jer/nom ; i Trattati di moralé ; le sue Esorta- 
zioni , Lettere , Preghiere , colla sua F'ita. Era un 
buon letterato ed un -ottimo scrittore, • 

<7 Aprile. — Pietro Brumoy , Gesuita , nato 
a Rouen nel 1668, si occupò delle Memorie di. Tie- 
voux ., rividde l’undecirao volume àeW Istoria della 
Chiesa Gallicana , e compose il duodccimò. E au- 
tore della Morale cristiana , e della prima lettera del- 
1 ’ Esame del “poema di Racine. .sulla Grazia . F u co- 
stretto di escire da Parigi nel 1739, per V Istoria 
di Tarnedano , del P. Margat , suo confratello , istoria 
che era stata stampata per sua cuéa , ed in cui il Rt-g- 
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jifoiifc era mollo mallraltato. 11 P. Brumoy era un 

Iclfcralo mollò ' esperto'. 

14 - — Domenico Maria Varlet , Vesco- 

vo di Baliilonia , nato a Parigi nel '1687, prese la 
laurea dotloralc nella Sorbona nel 170G ^ ed esercitò 
con zelo il ministero di missionario nella Luisiana c 
nel Canada })cr sei anni continui. Dopo il suo ritor- 
no Ju nominalo dal Papa Vescovo diAscalon c coadi- 
utore di' Babilonia. Fu consacralo in questa ffualiià a 
Parigi , ai 19 di Febbrajo 1719 , nellò stesso giorno 
seppe ,la morte di Luigi Maria Pidon di Saint Olon , 
Vescovo di Babilonia, e partì da Parigi ai' 1 8 di Mar- 
zo. S’ incamminò veisp 1 ’ Olanda in cui formò allean- 
za cogli ojiponenli di questo paese. Arrivato a Saniaké, 
nella Persia al i.,di- INovembre , vi fu dichiarato so- 
sjieso dal Vescovo d’ Ispalian , Vicario apostolico di 
quelle contrade. La Corte dì Roma aveva sapute di 
lui diverse cose che 1’ .avevano indotta ad ordinare una 
t.al misura. Il Vescovo di Babiloma litornò in Olan- 
da , si diede interamente ah partito degli appellanti , 
e malgrado i Brevi dei Papi , consacrò successivamen- 
te quattro Vescovi di Utrecht. Ai j 5 . di Febbrajo 
del 1733 ', si appellò contfo la Bolla e laccqsurafat- 
' ta .contro ' di .lui. Si conoscono dt esso le seguenti ope- 
re : J 4 pologìe della sua condotta ; una ' Lettera dei 
23. Ottobre del > 736 , a Soanen , per dare il suo 
assenso, alla lettera di quest’ultimo, dei 20. del pre- 
cedente Giugno , contro gli errori di alcuni nuovi 
scritti; una Lettera dei 12. Maggio del 1736 , di- 
retta .al Vescovo di Montpellier, in favore dei mira- 
coli del diacono Paris; due Lecere al Vescovo di Se- 
nez , e una sull’ Istoria del Concilio di Trento di 
le Courrayer. Questi scritti sono .stali .stampati. Varlet 
si recò in Francia incognito, ed alloggiò aRegennes, 
in casa di M. de’ Caylos.- Vi passò qualche tempo 
nascostamente, e ritornò a morire in Olanda fra le 
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briKT.ia de’ suoi amici. Il Marchese di Fciiclon , Am- 
La'icialore in Olanda ^ e M. d! Acimlia , .Aiuljascialorc 
di Forlogallb nello slesso paese ^ iu ima conlereiiza 
feceio luUi i tentativi [)er .impegnarlo ad abliaiidonaie il 
parlilo al quale si era dato inlerameute ; i loro slorzi 
però riesdroiio inutili. 

» / Luglio' — Riccardo Benlley Dottore An- 
glicano , nato nel iG(Ì2 , l'u il primo elio predicò i 
sermoni stabiliti da Doyle. Vi es[>ose |e sue prove con- 
Iro r ateismo , secondo il sistema di Locke sulle ideò , 
c quello di Ngwlon sul mondo. Nel i-jiS,,' pubjili- 
cò , sotto il nome di Fillculcro di L!j>sia alcuni; 
O sseivuzioni sul discorso riguardo alla Jiberlà di 
jìcnsarc di Cpllitis. Quc-^lc Ossenuezioni sono- stale 
ili poi tradotte in francese da Armando della, Cliajiel- 
le ed in Inghilterra ebbero molto successo. Benlley 
scrisse per provare clic il celebre passo di iSan Gio- 
vanni : Fis ne sono ire che fanno tcstintoniauza nel 

Cielo «ra apocrifo. Lra un critico esper to ed un 

letieralo distìnto. 

21. Agosto. — Giovanni Gustavor Reinbeck, teo- 
logo Luterano , nato a Zeli nel itìSa , ina [laslore a 
Berlino. Si conoscono di lui: le Considerazioni s'd- 
la confessione di Àitsburgo ; la Raccolta dei Ser- 
moni.- i rrattati di Morale , ed altri .scritti sopra 
inalerte ecclesiastiche. Era mollo consideralo nella sua 
Gomunione. 

& Settembre. — Vincenzo Luigi Gotti, Cardi- 
nale , nato a Bologna nel 1GG4 , da principio fu re- 
ligioso Domenicano fd Inquisitole a Milano i*" poi Pa- 
triarca tutelare di Gerusalemme ,e fiardinale md 1728. 
Ebbe molti voti favorevoli al Conclave del 1740 , e 
lUiirì a Roma , lasciando la fama di un teologo dotto 
cd istancabile. Le seguenti sue 0|)cre si aggirano tulle 
su (|uesle materie : /de s’cra Christi ecclesia , In o. 
^ ul. ; Theologia schohislko Dogmatica j Colioqaia 
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iheolpgico polemica ; De eKgenda intef Christianos 
(ìissicìentes'^ententM', e di più una grand’ ojiera in 
(Iodici Vcrtuini , i quali vennero alla luce , dal 1735. 
lino al 1740 , per jJrovare la .verità del Ci-istianesimo 
contro gli atei , i mitometttani , i pagani ed i giudei. 
Si conosce la sua vita scritta dal P. Ricchi ni. 

JJ2 Settembre. — Pietro Beiioit , Gesuita, era 
nato a Gusta nella Fenicia , nel i 6 G 3 , da tina fami- 
glia Maronita ; il suo nome di famiglia èra Ambarach. 
Fu educato a Roma nel collegio dèi Maroniti , ove 
si rese abile nello studio delle lingue c della teologia. 
Ritornato al ^uo paese fn ordinato prete dal Patriar- 
ca dei Maroniti , ed esercitò il ministero ecclesiastico 
in Oriente. Andò in S(?guito‘a Ro.ma per gli all ari del- 
la sua Chiesa , e fu iiuj)egnato a restarvi per ivi ap- 
pagar piu facilmente il suo gusto j)er le scienze. Co- 
simo IJI. lo uo)hitiò professore di lingua ebiaica a Pi- 
sa. Senoit' si fece Gesuita nel t 707. Era io corri- 
spondenza con tutti i saj)ienti di que’ tempi , e parti- 
colarmente col Cardinal Quii ini. Pubblicò i due [nù- 
mi Volumi dell’ edizio'ne di Saint J 2 plirem , continua- 
ta e Unita dal dotto /issemani ; tradus.se una parte del 
Menologio dei Greci , e compose due dissertazioni con- 
tro Kliol , -le Biun e Renautlot.' 

s 5 Settembi'e. — Enrico-Michcle Guedicr di 
Saint-Acbin , dottine e bibliotecario della Sorbona , 
nacque a Gournai nel 1695. Aveva studialo special- 
mante le lingue , la teologia C la morale. Si cono.sce 
di lui r Istoria santa delle due Alleanze , • in sette 
Volumi. É autore anche di alcune dissertazioni , di 
dixeise decisioni del Caso di coscienza , e di panc- 
clii trattati di teologia che sono rimasti mànoscritti. 

sS Settembre. — Giambatti.«ta Massillon , Ve- 
.«covo di Clerniont , nacqne a Hieras nel it) 63 , ed en- 
trò nell’Oratorio nel 1681, E molto cono.sciuto jiei 
suoi biillanti successi uclla cattedra , ed i suoi scrmo- 
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tnòiii , che ahhiiinio htmujiali , la rijuila- 

zioiie che ej^li si piocacciò. t’i sono siati comunicati 
j>ochi latti mtorno alla sua' vita. Massilion lii • impic- 
calo per qualche fein[)0 , secondo l’uso dell’ Oratorio, 
a l'ar le Innzioui di rcg"enlc in divcrs'i collegi. In oc- 
casione della- morie di Enrico di Villars, Arcivescovo 
di Vienna nel 1693, egli tiovavasi in questa città. Fu 
incaricalo di pronunciare h« sua orazione lunebre , che 
l’u mollo appla^idita. Nel idyS', jaouunziò a Lume, 
quella di Monsig. di Villeroi , 'Arcivescovo di quella 
ciilà. Queste due produzioni lècero conoscere ai suoi 
superiori la natura del suo talimto. Il, P. \le Ja Tour, 
generale dell’ Oiatorio, chiamò Massilion a Parigi. J 3 our- 
daloue .teneva in quel teiiqio lo scciti o dell’ eloquenza 
crisliana. Massilion si slanciò dopo, di lui nella carriera, 
e senza imitarlo in tutto , fece mostra di ùn nuovo 
gemue di eloquenza else non 1' ha reso meno celebre. 
11 Gesuita aveva tjualche cosa di .grave e di austero; 
P Oratoriano , $enza diminuire la severità della .morale 
evangelica, 1 ’. insinuò con più arte. Senza ' trascurare i 
l’uziociuii cercò soprattutto di j)arlare al cuore. Discese 
nella coscienza de’ suoi • uditori , discoprì loro le cause 
le più segrete delle loro azioni, e gli umiliò con .pittu- 
re , in cui ognuno rimase ajllouito e mortificalQ nel ri- 
conoscervi se stesso. Il suo uomq si sjiarse tosto dap- 
])crtutto , ed ogni’ cattedra della capitale si disputò il 
vantaggio di farlo .ascoltare. Massilion si presentò alla 
corte. L’ eccellente spirito di Luigi XIV. lo rese sen- 
sibile alle attrattive di .un talento degno del suo' seco- 
lo. Questo 'Monarca prodigò all’ oratore espre.ssioni le 
più lusinghiere e gli di.sse che voleva ascoltarlo tutti 
due gli anni. Sembra però che questo progetto non sia 
stalo realizzato , è si crede che Massilion non abliia 
fatte alla corte ])iù di tre o qitullig slazioui. Da molli 
passi de’ suoi sermoni si rileva , che egli picdicò ik 1 
tempo dei disastri della guerra d^^lh‘ succcessionc. Nel 
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1709 pronunciò l’oiazione funebre del principe de Con- 
ti , che era rééflrte/nente morto coi piò vivi sentimenti 
'di pietà , fra le braccia del P. de la Tour , generale 
deir Oratorio. Due anni dojx) , . pronunciò qiu'lla del 
primo Delfino; nel 1715 , quella di Luigi Xl\ , e 
nel 1723, quella di Madama , madre del Reggente. 
Si possono riferire all’ istessa ej^oca, alcune conferenze 
ecclesiastiche fatte da lui , in qualità di direttore , al 
Seminario di Saint-Magióire. Un talento cosi d. stinto 
doveva aprire a Massillon la strada jx'r «^iungere ali’ e- 
piscopato. 11 Reggente doveva far dimenticare alcui/C 
scelte poco felici che rattristavano gli amici della Re- 
ligione e della pace della Chiesa. Lgli era sicuro del- 
F approvazione della pubblica opinione inalzando agli 
onori colui', la di cui voce aveva sì lungo tempo l'i- 
suonato n.elle cattedre , e la di cui condotta corrispón- 
deva alle massime che inculcava nella sua predicazio- 
ne. Ai 6 di Novembre del 1 7 c 7 , * egli 'nominò Mas- 
sillòn al Vescovado di Clermont dietro il rifiuto del- 
. V abate di Louvois. La sùa nomina noa avrebbe' cer- 
tamente incontrata alcuna diflìcoltà a Roma; n»à non 
accadeva lo stesso di qualche altro scelto nella mede- 
sima epoca, e la -Corte di Francia non voleva permet- 
tere che il Papa facesse alcuna distinzione. Essa dun- 
que ricusava le bolle che le ofiriva Clemente XI ; a 
meno che non 'le mandasse tutte. Questa trattativa ri- 
tardò la spedizione delle Bolle per- Massillon. Non fu 
preconizzato se non che nel Maggio del 17185 e con- 
sacrato ai 21 del venturo Dicembre. In quest’anno 
medesimo aveva egli dato una nuova prova della fles- 
sibilità del suo talento. Scelto p'^r predicare la Quare- 
sima innanzi a Luigi X.V Infante, attesa l’età del Re, 
credette di dare ai suoi sermoni un altro aspetlo. Lo 
stile e la materia tutto era in quelli appropriato all’ istru- 
zione di un giovanetto destinalo a comandare. E noto con 
quanta soddisfazione furono ascoltati questi discorsi, che 
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sono come ijn corso di morale pei grandi , e che 
sono stati sempre stimati anche dalla agente di mondo. 
Dicese che Voltaire faceva un gran casos della Pic- 
cola Quaresima. Agli occhi però, di molti conoscito- 
ri , questa produzione di Massillon apparisce la meno 
perfetta , e credesl rilevarvi le tracce della prestezza 
con cui dicesi che quest’opera sia statai composta. Mas- 
sillon conosceva abbastanza le regole della Cliiesa sul- 
la residenza per conforraarvisi , e si può credere che 
egli non avrebbe fcirdatp a ritornare nella sua Diocesi , 
se non fosse stato immischiato in alcune trattative per 
la pace della Chiesa, in quel tempo che le dispute , 
riguardo all’appello, agitayansi col raa.s.simo calore. 
Massillon, non vi prese parte che per sedarle- Si unì col P. 
de la Tour, generale dell’Oratorio, per'combinare l’ac- 
comodamento del 1720. Nel tempo islesso fu nomina- 
to' membro di un consiglio di coscienza composto di 
cinque Prelati , e fece' tutti i tentativi per procurare 
d’infondere sentimenti più moderati in quei che ave- 
vano innalzato lo stendardo dell’ opposizione. La sua 
eloquenza però , la sua dolcezza cd il suo spirilo di 
conciliazione non* ebbero alcun effetto vantaggioso, at-* 
tese le ■'prevenzioni e 1 ’ ostinata- caparbietà. Dovette per 
lino soffrire il rammarico di veder disprczzata la pu- 
rezza de’, suoi sentimenti e di ascoltare. che i suoi lo- 
devoli sforzi venivano tacciati di *;pirito d* intrigo, da 
persone cui questa imputazione conveniva assai lucglio 
cke a lui. Un altro motivo di rimprovero fu la' con- 
dotta che tenné .Ma.ssillon relativamente all’ abate Dn- 
bois fatto dipoi Cardinale. Il' Vescovo di Clermont 
non solamente, fu uno dei Prelati che consecrarono Du- 
bois , ma fu anche uno dei testimonii nella iid’orma- 
zione d’uso sulla vita e sui costumi-, di que.sto mini- 
stro. Invece di dedurre da tali fatti che ^lassrllon 
in quel tempo conqiromettc.ssc la verità e la Religio- 
ne , non sarebbe più ragionevole di dire che la testi- 


Digitized by Googte 



a34 Anno 

uiuaianza di un Vescovo tanto stimabile .potrebbe smen- 
tire r opiniqiie svantaggiosa che gli ostiuiiti soj^liuuo 
formarsi del Cardinale Dubois , il quale Feuelon chia- 
ra iva suo amico da tanti anni ? Che che ne sia , 
Massillon amareggiato foi*se da questi disgusti , da uu 
teatro pericoloso, parti ai la di Febbrajq del 1721, 
per recarsi nella sua Diocesi , che in appresso sembra 
non 'abbia egli abbandonata se non che iiiolto di rado. 
Si occupò sull’ istante dei doveri dell’ episcopato eoa 
un Ordinanza dei 9 di Aprile del x 7 2 1 . Annunziò una 
visita generale nella sua Diocesi ; ed infatti gli anni 
seguenti 1 ’ impiegò nel visitare a parte a parte tutto 
il suo gregge. Anche nel 1730 annunziò una visita 
generale, e nel 1736 una terza., Teneva annualmente 
dèi Sinodi Diocesani , .e noi conosciamo venti discorsi 
pi’onunziati da lui successivamente in queste riunioni 
episcopali. Ve n è uno per ogni anno ; ciò die 
pi-ova con quale.esaltezza e con quale zelo Massillon adem- 
piva ai doveri della sua carica, c invigilava per- la buona 
disciplina del suo Clero: il discorso 'sinodale periranno 
1743 è rimarchevole in quanto che sembra abbia in 
quello raddopj)iato il suo zelo sull’ articolo imjwx taute 
della disciplina* , e faccia noto in certo modo èsser 
quella l’nltima volta che parla ai suoi preti. Promuo- 
veva anche delle . conferenze , del rithi , in cui am- 
moniva' tanto i giovani ecclesiastici , quanto i curati. 
1 suoi discorsi haimp tutti .un carattere commovente 
di unzione, e 'non è senza ragione che alcuni li |>a- 
ragonano agli altri .suoi migliori sermóni. A queste 
pruove dello zelo di Ma.sSÌIlon ]>ossiamo dnche aggiunger- 
ne della sua perfetta uniformità di pensare co’suoi colle- 
glli sulle materie controverse in quell’ epoca. Nel suo 
])riiuo Sinodo , rinnovò l’ordinanza del suo predeces- 
sore sull’ ctccettazione della Bolla Uuigeiiitus , e sulla 
pròibizionc di leggere le Bi/lcssioni morali ; . e si 
diede anche tutta la premura jicr far rispettare cd 
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esrgiiire i suoi' ordini. Egli stesso ci annunzia che fece 
escirc dal Sinodo tutti i riuj>pcllan(i , e che quei poelit 
appellanti che vi erano rimasti , si assoggettarono di 
l)uon grado al suo jiarere. Si compiaceva nel vedere , 
che la sua Diocesi , It-òvata da lui agitata da tante tur- 
bolenze, era divenuta una delle più tranquille median- 
te le sue cure. Del resto non si vantava punto del suo 
zelo , e il P. Mercier , religioso di Rioni , • avendogli 
scritto jier chiedèrgli dèi dettagli che voleva far giun- 
gere alla Corte , Massillon si ride un poco delle sue 
maniere obbliganti in una lettera dei 19 di Novem- 
bre 1724 , e gli dice , che egli non cerca di essere 
esaltato. In questa stessa lettera soggiunge poi; Una 
delle più grandi piaghe che il giansenismo ha fatte 
alla Chiesa , è- cpiella , a mio parere , di aver mes- 
so in bocca di donne e di semplici • secolari i più 
sublimi ed i più incompremilùli misteri , e di aver- 
ne fato un soggetto di conversazione e di disputa \ 
e questo, è stato il motivo per cui si è sparsa V ir- 
religione. "I secolari passano facilmente dalla disjni- 
ta al dubbio , e dal dubbio alla incredulità'. Massil- 
lon ebbe una nuova occasione di diauifestare sillatti 
sentimenti , e di far conoscere che egli sapeva molto 
bene far uso , nel tempo stesso , dello zelo e 'della 
moderazione. Soanen; fu esiliata alP Abbadia della Chai- 
sc-Dieu nella Diocesi di Clermont. Mass'Jlon avendo 
saputo che vi si era ammalato', gli fece ofli'ire il suo 
castello di Beanfegard, ^oesuaso chef la Corte non gli 
avrebbe ricusato quest' alleviamento dì castigo. Rin- 
novò la sua offerta noli' inverno del 1728 con' una let- 
tera dei 19 Gennajo , e promise nel tempo istesso al 
Vescovo , che egli si sarebbe im[>eghato , per quanto 
foèse dipeso da lui, per veder mi^iorata la sua sor- 
te. Vi aggiunse dei consigli, ne' qiiali rilevasi l’arte e 
la sagacità di Missillon , uniti però ad un misto mol- 
to delicato di ri«nproveri. Qual pena , dice egli al suo 
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coafralello , il sq^rit'e' ed il so(f 'rue invano \ Lo av- 
verte di mettersi in gnaivlia contro la siiigohirità , l’or- 
goglio e T'ainor proprio. Gli . fa conoscere di csstT so- 
lo , e solo contro tutta la Chiesa, e- gli rim|irovora di 
calunniare i suoi confratelli rappresentandoli come di- 
sertori dalla verità. Questa lettera era piena di criterio 
e di saggezza. ' Tale era anche lo spirito di dolcezza 
e di moderazione di Massillon , che temè per lino di 
non aver usati sufficienti -riguardi verso un uomo , la 
di cui età ed il di cui carattere esigevano un certo 
rispetto , anche in quel tempo ih cui la sua debolez- 
za e la sua ostinazione lo rendevano meritevole dei 
piu giusti rimproveri. Gli scrisse ai 14 del seguente 
lebbrajo utp» lettera piti lunga , nella quale si scusa , 
in certo modo ,, di aver trattate queste materie , e lo 
esorta di nuova a disprezzare le lodi dei faziosi , c a 
riunirsi ai suoi colleglli. Airimato rlullo ^spirito di ve- 
rità ^li dice con . tutta l’ energia : Per di[Jidare della 
bontà della vostra cdnsa -, non varivi far altro che 
odiosi scritti che i vostri apologisti van- 
^^o tutto giorno pubblicamente spargendo. Non pon- 
to per nulla le invettive, e le satire di cui essi ridon- 
dano , cóntro il Papa , e contro ciò che vi ha di 
piu rispettabile nella Ciesa ; stile che è stato sem- 


pre pròprio , come ben sapete , dello scisma e del- 
C errore : quat che vi è di peggio si è , che in sif- 
fatti scritti vengono distratti tutti i principj. Una 
quarta lettera ci fa meglio conoscere . i sentimenti di 
Massillon su queste materie. Essa è in data dei aó 
di Eebbrajo 1 7 28 , 0 diretta a iMonsigiur de Tou- 
rouvre , Vescovo di Rodez , che aveva sottoscritta 


una lettera diretta al Re , in favore, di Soanen. 11 
Vescovo di Cl(?rmnnt gli diee , che egli non sarebbe 
stato mai d’ accorilo nel venire ad un tal passo ; ed 
in questa circo.stanza fa appunto ii segucnie ritrailo 
de^li aiipellanti. Conosco abb'iistanza , come ben 
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sapete , gli appellanti , ed è. perchè li conosco , che 
io non ho mtd potuto nè applaudire nè pi'ofessare 
i loro seutiìuentu I loi'o caratteri distintivi sono , 
r orgoglio , V anioi'e per la singolarità , il dispreizo 
per quei che non pensano come essi , l’ ambizione 
di occupare qualche rango nella Chiesa uno spirito 
di palatilo spinto alV eccesso in tutte le cose , V ar- 
ditezza nel decidere e .nel riproi>are tutto ciò che vi 
ha di meglio stabilito , un odio spacciato contro 
ogni ivgola e contra la pace , un amore istancabile 
per V intrigo e per la cabala'., i secolari , le donne., 
i devoti , i mondani , tutti fanno aW uqjjo per essi. 
Se voi li conoscete eccoveli delincati : in trenta anni 
che sono stato a Parigi gli ho sempre veduti sotto 
que.sto punto di vista., e cogli occhi miei stessi (^1). 
Massi Iloti ebbe qualche tempo , ìn casa sua un ni- 
pote chiamato Giuseppe Massìllon ( Pedi 3 o Dicem- 
bre lySo ) , che è stato l’Editore dei sermoni del 
prelato. Fa dispiacere ^ che non vi alibi a unita una 
notizia che avesse dato a conoscere le circostanze della 
vita di questo gràqd’ oratore- La sua Diocesi lo perde 
giunto all’ età di 79 anni. Il suo nome è caro agli 
amici della Religione e ,del sapere. Questi osservano 
éon un piacere sempre nuovo , quella sua maniera di 
comporre tanto naturale , e non ostante cosi esatta , 
quefP elocuzione sì dolce , quella bella facilità , quella 
magnifica afllucnza, quegli sviluppi incantatori, tutte le 
risorse infine di un’ arte die può molto sullo spirito 
<k;gli uomini. Essi ammirano cpn compiacenza quella 
morale sì pura , .quelle pitture tanto' vere della dot- 
trina cristiana , quei quadri così toccanU degli efiètti 


( I ) Questa lettera e le tre precedenti esistevano originali 
nella Biblioteca dell’ Oratorio dt S. Onorato. Sono state in- 
serite neìle JtJiscellance di jilosòfia , 1806 'Tom. I- pag. 262. 
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fiinestl dello passioni , quella profonda conoscenza della 
nostra miseria , la sag<j;ezza e F unzione de' suoi < on- 
sigli , quella destrezza nel commuovere i cuori , quella 
rara e jwrteijtosa riunione di tutte le .qualità che con- 
vengono ad un ministro incaricato di annunziare il 
Vangelo. E inutile il dire che le Memorie della mi- 
norità di Luigi Xp^. pubblicate da Soulavie , nel 
1806 , sotto il nome di Massillon , non sono di que-‘ 
sto gran Vescovo. È una miserabile raccolta , indegna 
di lui non tanto per lo stile quanto anche per F es- 
senza delle cose. 'La miglior edizione dei Sermoni di 
Massillon è quella del \'] 4 ^ e anni seguenti , fatta 
dal. suo nipote in quindici' volumi non compreso un 
volume àeì Pensieri.'^ 

8 Novembre. — Clàudio-Francesco Houleville , 
prete dell’ Oratorio poi segretario del Cardinal Du- 
bois , e abate di S. Vincento del Bourg-ur-Mer , nac- 
que a Parigi , verso il 1688. La sua opera più co- 
nosciuta è la Religione Cristiana provata coi fatfi , 
in 4 ì ^733, con un Discorso istoiico. Quest'opera 
fu criticata per lo stile , pei raziocinj e pei giu- 
dizj. Houleville rispose ad alcune difficoltà , e nondi- 
meno profittò delle Critiche nella terza edizione nel- 
» 74 * 1 Voi, ip 4. Le Memorie di Trévoux gli 
fecero solide obbiezioni. L’abate Houteville è anche 
autore di un Saggio filosr^co sulla Provvidenza., che 
lu anche molto criticato , e di un Elogio istorico di 
Bossuet. 

— Martino Palio , Gesuita ^ nato nel 1661 , 
predicò avanti a Luigi XIV. I .suoi Sermoni sono 
stati pubblicati , in 6. Voi. dal P. Segaud.. Ha dato 
anche alla luce i\ Santo e frequente uso dei Sagra- 
menti della Penitenza , e della Eucaristia , e molti 
altri hbri di pietà. 

— Fulgenzio Belelli , religioso Agostiniano , nato 
nella Diocesi di Gonza , nel regno di Napoli , tcolo- 
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go , fu generale del suo Ordine. La sua opera intito- 
lata , Mtns j^ugiistini de s 4 aiu creaturae rationalis 
ante peccaium ^ 17 * 3 , fu dcminziata a Rpmanei 1714» 
e non fu proibita. Belelli pubblicò nel tempo istesso, 
Mens Augusiini de modo separationis creaturae post 
lupsuni , adversus Bajana,m et Jansenianam haere- 
sim. In cpiest’ opera concilia^ la dottrina della Bolla 
Unigenitus con quella di S. Agostino. 

— Ilario Dumas dottore della Sorbona , non è 
eoposciuto se non par un Istoria delle cinqiie propo~ 
sizioni di Giansenio , cbe venne, alla luce nel 1699 
e per la sua Difesa , 1701. La prima di queste ope- 
re è solida, saggia , e moderata. Quei che volevano 
vedere i Gesuiti, dappertutto , l’hanno attribuita- a] 
le Tellicr ; questo religioso però, secondo ciò che essi 
ne pensano, non poteva averla composta^ giacche non 
vi si rileva niente di quell’asprezza e di quella' veemen- 
za che gli rimproverano. I fatti vi sono rappresentati 
senza passione, e- la ragioni sono forti. Non vi -è ope- 
ra su queste materie, che sia più imparziale e più de- 
cisiva di quésta. L’ abate Dumas , non si era punto 
nominato nell' Istoria^ ma il sup nome si trova nella 
Difesa. Non bisogna confonderlo con Pietro Dumas j 
Dottrinario , che non si diede interamente allo stesso 
partito.. Questi scrisse in favore del Padre Gerle, del- 
le zitelle' dell’ Infanzia ,‘ e su di altre materie, attual- 
mente niente più interessanti. Morì agli 8. di Dicem- 
bre nel 1743. 


s 1743. 

' i 

7. Gennajo. Guglielmo Giacinto Boùgeant , Ge- 
suita , nato a Quiftiper nel 1690. Fu esiliato per qual- 
che tempo alla Fleche , pel suo Divertimento filoso- 
fico sul linguaggio delle bestie , scherzo più ingegno- 
so che solido. Bougeaut è di più autore di velEspo- 
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sizione della Dottrina cristicfna , in forma di cate- 
chismo in 4 * in. 12; di un Trattato sulla con- 

sacrazione dell’ Eucaristia^ ^ contro le Brun, 2 Voi. 
in 12; di una lettera all^ abate' SavaleUe , per ritrat- 
ti'attarsi riguardo al suo Divertimento filosofico •, e di 
alcuni altri scritti destinati a mettere in ridicolo i gian- 
senisti. Bougearit era istorico e letterato. Morì a Parigi. 

22 Gennajo. • — ^ Paolo Gabriele Antoiile, Gesui- 
ta nato a Lnneville nel 1.G79 , fu. professore di teolo- 
gia. Si conosce di lui una Teologia generale dogma- 
tica , in lutino , 7. Voi.; una Teologia morale^ an- 
che questa in latino, 4 Voi: naA Dimostrazione del- 
la verità della Religione , alcune Lettele cristiane , 
e parecchie Meditazioni. I suoi Trattati di teologia 
sono oQolto stimati. ' , ' ' 

29 Gennajo — Andrea Ercole di Fleury , Car- 
dinale-, é .primo ministro di Francia, nacque a Lo- 
deve nel i 653 . Da principio fu fatto canonico di Mont- 
pellier , dottore della Sorbona , elemosiniere della re- 
gina, e poi del Re. Assistè^ come deputato del secon- 
d’. ordine , all’ assemblea del Clero del 1682. Fu elet- 
to abate di- la Rivour nel 1691; e Vescovo di Frejus 
nel 1698 , e diede la sua rinunzia del vescóvado nel 
1715 , e dell’ abazia, nel 1718. Luigi XIV , con un 
suo codicillo , lo nomirtò precettore del Delfino , suo 
pronipote. Monsig. di Fleury giustificò questa scelta 
colla sua saggezza e .colla sua moderazione. Si cattivò 
r amore del giovine principe, senza celargli i suoi di- 
fetti. Nominato dal Reggente all’ Arcivescovado di 
Reims , e istigato dal suo allievo di accettare questa 
Sede , come -rilevasi da una lettera di Luigi XV. al 
Papa , in data dei Ottobre 1721, inserita nel Mer- 
curio di quell’ anno , ricusò costantemente la dignità 
di primo , pari , e l’onore di consecrare il giovane Re. 
Entrò nel consiglio nel 1733 , e divenne primo mini- 
stro nel 1726. Sébbene in età di più di settanta an- 
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ili) hoii si liiostr^ ind^D delia suà caricà, é gover- 
nò lo Stato se non con genio . e vigore , almeno coit 
saggezza e modei’azione. Lo trattò, dico uno scrittore, 
come un maiatò , che aveva bisogno di molta cura^ 
La sua economia era una qualità preuosa dopo le mi- 
sure dissijjatrici. che erano precedute. Il suo ambre per 
la pace lo indusse qualche volta a comprarla con dei 
sacrifìcii , tanto al di dentro che al di fuori. Imparò pel 
primo ad accordai-si coi parlamenti, e favorì anche le pre- 
tensioni di questo corpOi È stato rimproverato • in al- 
cuni scritti di aver pubblicato molte lettere d’ Ordine 
Regio sotto la sua amministrazione^ 3e ti’ ò però esa- 
gerato successivamente il numero , mentre dovcvansi 
avere in considerazione le circostanze di quei tempi; 
Il Cardinal di Fleury fu alla lesta degli atlàri nell’ e- 
poca degl’intrighi; Fu spettatore del delirio delle con- 
vulsioni , dei pretesi miracoli , e di tutte le Cabale di 
quel partito allora |X)tjnte , e che agitavàsi in tutti i 
sensi per turbare la Chiesa e lo Stato. tl primo mi- 
nistro vi oppose non già quei gran colpi che abbat- 
tono le fazioni,, ma misure parziali die dividevano i 
faziosi; Fece esiliare molti di quegl’intriganti subalter- 
ni , di quegli scrittori di partito, di quei picdoli ec- 
citatori che provocavano la resistenza , e mettevano la 
loro virtù a lottare contro F autorità; Li contenne di- 
sperdendoli , e sventò, le loro trame 'colle precauzioni 
della prudenza. Questa sua condotta , potrebbe esser 
piuttosto una prova della sua moderazione , che una 
ragione per oltraggiare la sua memoria (i); Il Cardi- 

Q) li Cardinal di Fleury è stato giudicato mollo legger- 
mente da molti scriuori. Voltaire che 'gli rende giustizia su 
qualche psinto nel suo Sommario -del Secolo di Luigi XV , 
vi frammischia dei tratti satirici; Dice e,he il Cardinale odiava 
qualunque sistema, perché aveoa lo spirito eccessivamente li- 
mitalo. Non sarebbe stalo meglio dire che. egli aveva lo spiri- 
to giusto? Quindi soggiunge che il Cardinale era incapace di 

Star. Eccles. Voi. VI. ' itì 
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iial di Fleury era devoto, e spesso abbandonava la cor-» 
te pei- ritirarsi a Issy , onde occuparvisi principalmen- 
te della propria santificazione. Era incaricato della no- 
ta dei beueficii vacanti. Millain e Anfossy si occupa- 
rono successivaniPtite di questo affine sotto i suoi or- 
dini , ed il Cardinale' di poi si aliidò su questo punto 
a Ciiovantii Cousturier, ecclesiastico pio e stimabile , 
ebe divenne snperror generale della Congregazione di 
S. Sulpixio. Vi sono stati pochi primi ministri che 
siano giunti ad un grado sì eminente di modestia , di 
dolcezza-, di amenità , di moderazione e di disinteres- 
se. Ej-a abate di S. Stefano à Gaen e di Tournus. L^an- 
tico Vescovo di Mirepoix fu suo • successore nella di- 
rezione degli affali ecclesiastici. Fedi Giovanni Fran- 
cesco Boyer 1755. 

3 Febbmjo. — Luigi Antonio de Moncade di 
Belluga , Cardinale , nacque nel regno di Granata nel 
iCò 6 a. Stabilì in Ispagna . la Congregazione di S. Fi- 
lippo Neri , e fu • consecrato Ve.scovo di Oarfagena 
nel 1705. 11 suo zelo e la sua carità lo resero stima- 
bile in questo luogo. Prodigo e sensibile alle voci del- 
l’indigenza , creò molti stabilimenti pei poveri , eres- 
~se case di rifugio , fondò Collegi e Seminarii , eserci- 
tò con assiduità e precisione le funzioni dell’ episcopa- 
to , e seppe anche difendere con. vigore i diritti della 
Cliie.sa. Non accettò se non dopo reiterate istanze il 
Cappello Cardinalizio , che Clemente XI. gli diede di 
sua precisa volontà. Avendo rinun-ziato al suo Vescova- 
do nel 1724, andò a fissarsi a Roma ove non fu me- 
no considerato che in Ispagna. Diversi Opuscoli e Me- 

regiìlar le finanze ^ e capace di governare lo Stato-, giudizio 
bizzarro, e che non contiene, mi sembra, nJ; giustezza nè friz- 
zo. Mr. Lacielelle ha anche più tartassalo il C,inlinal di Fleu- 
rv , nella sua Istoria di Francia durante il Secolo XVl li. 
Gli è stato risposto in un'articolo delie Miscellanee dijiloso- 
fia , Toni. VII. , pag. 99. 
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Itiofie elle àvevk composto sugli affari ecclesiastici ^ ed 
alcuni Trattati di teologia sono rimasti mauoscrittti. Be- 
nedetto XIV» faceva molto conto- di .questo Prelato, 
tanto pel suo carattere e per le sue virtù , quanto per 
le sue cognizioni nelle materie ecclesiastiche * 

9 Marzoi. — Giovannr Francesco Baltus ^ Gesiii- 

10 nato a Meta nel 1 667 , e morto a Reims , ove era 
bibliotecario, fu Un Critico molto istruito. Si conosce 
di lui princij'almente la bella Rispósta aW Istoria de- 
gli oracoli^ di Fontenelle. Vi sostiene, contro questo 
accademico , e contro P Olandese Van Dale , 1 ’ opiuio-= 
ne gcneralnienle sparsa nel Cristianesimo , che il de- 
monio aveva parte negli oracoli dei pagabi , e questi 
oracoli erano cessati dopo la nascita di Gesù Cristo* 

11 P. Baltus diresse la sua opera allo stesso Fontenei-* 
le , che non vi rispose. Giovanni le Glerc fece le sue 
veci ; ciò che diede causa ad un’ aggiunta al libro di. 
Baltus. Si conoscono anche di questo religioso le se- 
guenti opere : Difesa dei Santi Padri accusati di 
platonismo , contro il Platonismo svelato , che aveva 
pubblicato nel 1700 il calvinista -Souverain ; la Re- 
ligione Cristiana' provata col! adempimento delle 
profezie^ 1738 ; la Difesa delle profezie • t737 , 
contro Grozio e Simon , ed alcuni altri scritti meno 
importanti. Baltus eia modesto , laborioso e zelante* 

29 Marzo. — Federico Maurizio Foinard , cu- 
rato di Calais ,-nato a Conches nel i 683 , morì a 
Parigi , avendo pubblicato le seguenti opere i Progetto 
di Breviario nel 1730 ; poi un Breviario compilato 
econdo le sue vedute; la Chiave dei Salmi] una Tra- 
duzione de’ medesimi , e -due Volumi di Spiegazioni 
sulla Genesi , che fecero dello strepito e furono sop- 
presse , avendovi l’ autore inserite , dopo P approva- 
zione , molte cose singolari ed azzardate. 

jprile. — Daniele Neal ^ ministro ,piH?sbiteriaiie, 
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l'alo a ì.oiulra nel 1678 , c conosciuto principalmente 
Per un Istoria dei Puritani , ili cui jJubblicQ in se- 
guito una Dijesa .coulìXi Maddox. I suoi sermoni sono 
in 2 \ olumi. Ve ne sono molli contro la Chiesa 
lloinana. Gli aveva^ predicali a Oltl-Jewry nell epoca 
lidia missione fatta per persuadere i non conformisti, 
ii(‘l 1-35. Il dottore Touluiiir lia dipoi pubblicata una 
nuova edizione dell’ Istoria dei PuPitani- 5 ' i lispondc 
alle criliclie di Matklox , di Warburton e di Gi-ej. 

6 Magj^i\ — Andrea Michele Ramsay , nàto in 
Iscozia nel. i 08 t 5 ^ viaj^i^io in lii^hilleiia e in Olanda. 
Plssendosi recato a Cambiai nel 1709 , vi conobbe 
Fenelon , che lo conyeifi alla Heligione Cattolica. 
Giacomo III. lo chiamò a Roma nel 1724 per alfi- 
dai gli Peducazione del principe suo figlio. Ramsay però 
non occupò molto tempo questa carica di precettore. 
Ritornato in . Francia si diede alP educazione di due 
prandi Signori , e mori a S. Germano in Laye. ìj 
autore di un’ Istoria^ della vita >e delle opere di .Fe- 
nelon. Furono stampati a Glasgow sotto suo nome 
nel 1749 , i Principi filosofici della religione natu- 
rale e rivelata , sviluppati e spiegati nell’ ordine 
geometrico, t.’autore non è. in quest’ opera molto esatto, 
e di [uù ha il torto di attribuire le sue idee a Fene- 
lon. Forse. questo sciitlo è stato alterato dopo la morte 


di Ramsay. ' . * . . 

1Q Maggio. — Enrico' Chastelain , ministro Pro- 
testante , nato a Parigi nel 1684 , fu pastore in Am- 
sterdam. Hadasciati alcuni sennoni , in 6 Vilumi, e un 
Trattato dell’ E ccellenzà della Religione Cristiana, 
Giugno. — Giacomo Vii lotte , Gesuita , na- 
to a Bar-le-Duc nel 1606 , fu missionario nell’ Arme- 
nia. Ritornato in Europa, nel 1709, compose in lin- 
gua Armena molte opere che furono stampale m Ro- 
ma dalla Proiiaganda ; e .sono le seguenti : Spiegazio- 
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ne detta Fede cattolica-. Armonia cristiana ; Coiii^ 
jjendio della Dottrina crisliaiut ; ed uu Comenla- 
rio sugli Evangeli.' 

12 Luglio. — Giacòmo Benigno Bossuet , Ve- 
scovo di Tioj’cs , nato nel iGtìlf , era nipote doll’il-. 
lustre Vescovo di Meanx. Abbiacciò lo stato ecclesia- 
stico , ed il suo iio gli diede pec precettore I’ aiate- 
Plielipeaiis. Trovavansi insieme a Roma allorcbè in- 
sorse la disputa del f|iiielismo , e Bossuet .ve li fece 
rimanei’e per veliere il fine di qnest’aflaie. Per tal mo- 
tivo si a])rì fra lo zio ed il nipote una corrispondenza, 
che è sfata dipoi pubblicata da Ueforis , e ebe in iti 
dà un^idea molto Vantaggiosa della saggezza e mode- 
razione dell’ abate Bossuet. Rimase a Roma per t|uat- 
tro unni , e non fu ordinalo prete se non die al suo 
ritorno nel i( 399 - B suo zio lo aveva nominalo aici- 
diacono otto anni piuma ; lo fece allora suo primo Vi- 
cario , e se ne servì per l’aramit fetrazione clella Dio- 
cesi. Lo ricliiese anche per coailjutore , o per succes- 
sore in una suj)[)lica che piesenlò uel 1703. a Luigi 
XIV , e che è stata stampala e inserita nelle Memo- 
rie di Treeouóc , 1763. Il Vescovo ‘di Meaux fa un 
elogio di suo nipote che prdva chiaramente che rpiesti 
avelia saputo contenersi innanzi ad un sì buon giudi- 
ce. Che che ne sia ,, Bossuet non otlenhe ciò che de- 
sitlerava , e fin che visse Luigi XIV il di lui nipo- 
te non elibe mai 1 ’ onore di esser nominato Vescovo.. 
Si asserisce che nell’ epoca' dell’ aHàre del Caso di co- 
scienza , egli si desse molla premura per impegnare i 
dottori che eransi sotloscritfi , a litrattarsi ; e Fouil- 
lou , nella sua Istoria, del Caso di Coscienza , dice- 
che in questa occasione dovette subire dei rimproveri 
molto piccanti , atiesa la sua ambizione ed il suo de- 
siderio di divenir Vescovo. Dopo la morte del Vesco- 
vo di Meaux , l’abate Bossuet parve die fosse a Uà Ito 
diiueuticatcr. li noto però ckc egli presentò a Luigi 
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XIV un esemplare manoscritto dcHa Difesa della di* 
chiarazioiie del i68a ; infatti la Reggenza non 1 ’ or- 
culto in alcun modo. Ai 7 di Marzo del 1716 , l\i 
nominato al Vescovado- di Troyes colR appoggio del 
Cardinal di Noaille. Non ottenne le siie Bolle se noti 
che nel 1718 ^ e bisognò che anche il Cardinal de 
la' Tremoille presentasse un attestalo in suo favore. II 
nuovo Vescovo aderì alP accomodamento del 1720, 
Nel 1725, si dichiarò pel Vescovo di Montpellier nel-. 
1 ’ assemblea del Clero , e dipoi sottoscrisse le lettere 
in favore di Soaneq. Si asserisce però che in un ino- 
qiento di disgusto , avesse ritirate le sue facoltà a quelli 
fra i preti della sua Diocesi , che *si erano fatti inse- 
rire nella lista degli aderenti di quel Vescovo; deler- 
minazione che gli si fece ben tosto ritrattare. Nel 1780, 
fu nominato imo dei superiori delle religiose del Cal- 
vario , da Colliert e da Caj'lus , e prese parte , seb- 
bene molto d^l>ohueatc , alla loro resistenza. Pubblica 
diverse opere postume del suo zio , intitolate ; Eleva-. 
Tiioni sui misteri ; Meditazioni stili’ Evangelo ; Trat->. 
tato delt amor di Dio ; del d^ibero arbitrio e della, 
concupiscenza ; della Conoscenza di Dio e di se stés- 
so. Si pretese che queste opere non fossero del Ve- 
scovo di Meaux , ed un certo abate Fiiliant denunziò, 
a questo pro]ujsito il Vescovo di Troyes, H prelafa 
fece coniparire contro di lui due Istruzioni pastorali , 
in cui fa lueravjglia che egli non abbia [yescrilfo a\ 
suoi redattoi'i di làV uso di maggior moderazione. Egli 
ottenne nondimeno un decreto del Parlamento di Pa- 
rigi , dei 7 di Settembre lydS , il quale decise 1 ’ af- 
fare in suo favore. I suoi avversar] furono costretti n 
ritrattarsi , ’e T autenticità di, questi scritti non estate 
in appresso se non che debolmente contrastata. L’aba- 
te Pellettier (i) denunziò in seguito a Monsig. Languet 

' ! . JJ J t , ' • I . il I ' 1 I . 1 , I 

(tj (Claudio PcJleUier, do(lor in leòlpgia ^ e canoaico di 
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Arcivescovo di Sons le Istruzioni ]>a5foiali del Vesco- 
vo di Troyes , il quale ottemie contro il denunciato- 
re un decreto del Parlamento di Parigi dei 7 di Lu- 
glio 1735. Questo prelato ebbe delle lungl>e dispute 
col suo metropolitano , dappriiivi sulla carità , cioè nel 
1732 , dipoi sopra un nuovo Messale che egli aveva 
pubblicato [ler la sua Diocesi nel 1733 , e che fu cri- 
ticato da Mousig. Languet. Questi pubblicò su di un 
tal affiire tre Ordinanze dei 20 di Ap-ile , e 8 di D^ 
ceinbre del 1737 , e dei 5 di Aprile del 1738 , alle- 
quali il Vescovo di Troyes rispose , o piuttosto fece 
rispondere con tre istruzioni [jaslorali degli 8 Settem- 
bre 1737, dei 28 dello stesso mese e del i> di 
Maggio del 1788 , le quali furono cómpilate da 
Pelitpied. Intanto il V estsovo ritrattò molte disposizio- 
ni del suo Messale con- un’ Ordinanza dèi iSdi-Otlo- 
bre del 1788 ; ciò che dai Suoi amici fu riguardato co- 
me una debolezza'. Ai 3 o di Marzo del’ 174^ , diede 
la rinunzia del suo Vescovado ed ottenne una pensit- 
ne. Morì 1 ’ anno seguente. Noi non vogliamo dimenti- 
care i riguardi dovuti al. suo nome ed al suo carattere 


S. Pietro di R,eitn3 , è autore di una Nuova. Difesa della Co~ 
stituzioue , Rotieii 1729 , 2. Voi. ; della Carità verso Dio ; 
Dell' amore di Dio e de' suoi veri caratteri' , opera ristampa- 
la sotto il litoio di Trattato dell' amor di Dio estratto dai Li- 
bvi Saliti , 1733, 2. Voi. Questi due scrini furono denunziali 
al Parlameiilo di Parigi., ai i 5 di Aprile del >733 , dal con- 
sigliere Titon. Il secondo fu soppresso per decreto del consiglio 
dei 3 i di Agosto del 1733. Nel 1735', Pellettier fu chiamalo 
in giudico per esser ascoltato a cagione della sua Denuncia 
<!eli’ tsiruzioni del Vescovo di Troyes. Fu egli autore di altri 
scrini , la di cui lista , dicesi , che è stata inserita nel fine del 
suo Trattato dogmatico della grazia universale > 7 * 7 - (divie- 
ne attribuita una traduzione dell’ Imitazione. Pelleltier è stalo- 
rappresenlaiò da’ suoi avvewàrj come uno scrittore dispregevo- 
le , soverchiameule zelante , ed aiiciie scieclilatu. Moti verso 
il 1751. 
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di Vescovo ; possiamo dire non ostante , senza manca- 
re al dovere che ci siamo imposto, che nè la sua dot- 
trina , nè la sua condotta Io assomigliavano iq veruq 
niodo al Vescovo di Meaux. I manoscritti del suo zio, 
di cui era depositario , dopo la sua morte passarono 
nelle mani del presidente de Chazot , suo nipote , poi 
in quelle dei ^Benedettini detti Blancs^^Manteaux a Pa- 
rigi. Progettò di fàr T edizione delle opere del suo 
zio , impresa che fu poi eseguita da Peraq e da le 
Boy nel I74^- 

i 8 Agosto. — Giambattista dn Halde , Gesuita, 
nato a Parigi nel 1671 , è autore di una Descrizion» 
(Itila Cina a seconda dedc Memorie d^i Mlissonarjy 
in cui esalta troppo quel pojiolQ ; e delle Lettere «4- 
riose ed , dalla nona raccolta fino alla vi- 

gesima sesta. In questa collezione non vi è sempre quel 
metodo e quella critica che è da desiderarsi. Ebbe 
però molta voga , come infatti qe era meritevole per 
molti riguardi. 

* 744 - 

%4 Gennaj<^. — Stefano Souciet , Gesuita , nato 
a Bourges nel 1671 , professò la teologia nella sua 
compagnia, e divenne bibliotecario del collegio di Lui- 
gi il Grande. Confutò il sistema della cronologia di 
fscAYtoq , puhblieò nel 1715 una Raccolta delle Dis-i 
seriazioni critiche sui passi difficili della Sacra Scriti 
tura ; una nuova edizione del libro di Deschamps de- 
haeresi Ja,meniana\ c un’ edizione della Critica del^ 
la Biblioteca degli autori ecclesiastici (ì\ Dupiq, fat- 
ta da Simon, Souciet era molto esperto nelle lingue , 
erudito, critico, e versato nella cronologia e nell’aslro- 
iiomia. Stefano Agostino Souciet, anch’egli Gesuita, e 
fratello del precedente , occupavasi , per quanto asse-, 
rivjsi in quel tempo , del Supplemento alle Notizia 
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Ecclesiastiche , che i Gesuiti compilarono dal i >j 34 
lino al * 748 . 

9 Febbraio.- — . Tommaso Innes, prete Scozze- 
se, nato nel ibóa , fu educato a Parigi , ed in se- 
guito esercitò le funzioni di missionario tjella sua pa- 
tria, Dopo tre anni, fu richiamato dal suo fratello , 
che era Principale del collegio degli Scozzesi a Pari- 
gi , e fU suo successore in questa carica. Aveva una 
particolare adèzione per Portoreale , ove recavasi fre« 
quentemenle in pellegrinaggio. Appellante pieno di ze- 
lo , non trascurò nulla per far insorgere nella sua pa- 
tria delle dispute che vi erano allatto ignote , e di- 
sgraziatamente vi riuscì almeno per qualche tenlpo. La 
sua qualità di Principale glie nc somministrava i mez- 
?i. I snoi allievi imbevuti delle sue prevenzioni , le 
propagavano in iseozia, dopo il loro ritorno nella pa- 
tria. Innes vi fece 'indire molti viàggi , ed in parti- 
edare nel 1726. Finalmente dietro le lagnanze insorte 
da ogni parte contro di lui , fu privato della sua ca- 
rica di Principale, che fu conferita al suo nipote. Sera- 
Fra che anche sotto quest’ultimo continuasse ivi a pre- 
valere lo spirito della casa d’ Innes. Noi abbiamo ve- 
dute alcune lettere dei Missionarii di Scozia , che se 
ne dolevano vivamente. Alessandro Smith , Vescovo 
di Misinople , uno dei Vicarii Apostolici , favoriva 
questo partito , il quale aveva trovato il mezzo d’ in- 
sinuarsi anche nella scuola di Scalan, stabilita in Isco- 
?ia. Questo Prelato ne ricevélte più volte dei rimpro- 
veri da Roma. Un certo Gordon , missionario , dice 
che Scalan pubblicò un’opera in favore del Gianseni- 
smo. Tre altri, educati a Parigi, Tyr,'Mac’douald e 
Gordon , diedero un grande scandalo abbracciando il 
calvinismo. La missione era divisa e turbata da mol- 
te dispute in un momento in cui avrebbe avuto più 
che mai bisogno di pace , in mezzo alle peripezie ed 
alle persecuzioni di cui era vittima. Teumnaso, Iimea 
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pubblicò alcune Memorie , io, 3. Volumi , per servìi-e 

all’ Istoria Ecclesiastica della Scozia. 

8 Aprile. — Bernardo Mahy , Gesuita , nato a 
Namur nel i 684 ; predicò cou successo nei Paesi Bassi 
jiel decorso di ventisette anni. E autore dell’ Islorin 
del popolo Ebreo fino alla rovina della sinagoga i 
Liegi 1743 , in 3 Voi, in 12. 

3 Maggio. — Niccolò le Due , curalo nella Nor- 
mandia , poi Vicario di S. Paolo a Parigi , era nata 
nella Diocesi di Rouen, e fu intéi-dctto da Monsig. de 
Venlimiile a motivo della sua opposizione ai decreti 
della Cluesa. È autore dell’ rtrano ecclesiastico ni i 5 
Voi; di una traduzione Dev’Imitazione di Gesù Cri-‘ 
sto., nel e del Cammino al Cielo , del Cai-- 

dinal Bona. 

3 o Maggio. — . Alessandro Pope , letterato In- 
glese , nato a Londra nel i 688 , è autore di molte 
opere , e fra le altre di quella intitolata Saggio sul-. 
V uomo , ti-adolla in francese da du Resnet e Silbouet- 
te , ed in cui parecchi osservatori credettero scoi'ger- 
vi principii poco esatti. Fu accusalo di aver voluto sta- 
bilire il fatalismo di Spinosa, e di negare che la natura 
umana , (jopo if peccato originale, si è degradada. Po- 
pe si mostrò sensibile a queste imputazioni. Educata 
nella Religione cattolica , e professandola in un paese 
in cui avrebbe potuto esser tentato di rinunziarvi, vol- 
le discolparsi. Il Cavaliere de Ramsay , suo amico , 
scrisse su questo proposito a Rarine il figlio , il qua- 
le nel suo poema della Religione , ed in un’ Epistola 
a Rousseau , aveva biasimate alcune asserzioni di Po- 
pe. Questa lettera fu seguita da un’ altra dello, stessa 
Pope, in data del i di Settembre del 1742. Vi ma- 
nifestava il suo rammarico , perchè sentivàsi imputata 
di princi|ùi che estremamente abborriva. Diceva che 
i suoi traduttori eraosi ingannati nell’ interpretare sini- 
s,lrameiite -ì suoi veri sentimenti , e finiva col dichia- 
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rare altamente con tutta la sincerità che i suoi sen^ 
iimenti erano diametralmente opposti a cpielli di Spi- 
jiosa , poiché essi erano perfettamente conformi a 
quelli di Fenelon , di cui si attribuiva a gloria di 
imitare la docilità^ assoggettando sempre tutte le sue 
particolari opinioni alle decisioni della Chiesa. Uu 
linguaggio cosi preciso doveva dissipare qualunque so- 
S|>ctt(>. Pope non ostanle ha sofTerle in seguito delle 
pritiche. L’ Ahate Gauitier combattè le sue opinioni con 
tre lettere in data dei G Settembre , 20 Ottobre , e io 
Dicembre del 1745^ e pubblicate nel 174G. L’abate 
Duhamel non fu meno severo nelle Lettere fiammin^ 
ghe , e Crousaz letterato protestante , pubblicò an- 
eli’ egli un Esame del Saggio dell’ uomo ; W arbur- 
ton ha scritto per giustilicar Pope. L’ alleanza di que- 
sto con Bolingbroke ba potuto- contribuire a far sospet- 
tare del suo attaccamento pel Cristianesimo , e influire 
sulla sua dottrina e sulle sue opere. 

— Giuseppe Ilallet , ministro presbiteriano In- 
glese , nato nel 1692 , si dichiarò in favore del sen- 
timento di Clarke in un libro sulla Trinità , e pretese 
conciliare gli uuitarj .cogli ortodossi. Era di opinione 
che la credenza di uno stato futuro fosse uno dei be- 
peficj del Cristianesimo , ed ebbe , su questo argo- 
mento , una disputa* con Crove. Confutò Tiudal , 
Morgan e Chubb , e terminò la parafrasi di Peirce 
sull’ Epistola agli Ebiei. .Era un teologo istruito , ma 
d’ altronde però veniva riguardato , aneme da quei del 
suo partito , come troppo tollerante, 

^ Settembre Gaetano Maria Merati Veneziano , 
celebre tra gli scrittori di Liturgia dei nostri giorni. Il 
5\io nome del Battesimo fu Domenico Vittore: nacque 
nel 1668 ai 28 di Decembre. Nel decorso di una li- 
berale educazione inspirato dal Somtno Dalor d’ ogni 
bene volle vestir 1 ’ Abito Teatino, cd ai ar. Agosto 
lG 85 professare pubblicamente l’ Instituito nella Chie- 
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sa de’ Chierici Regolari di sua Patria. Studiò Filosofia 
in Firenze , e Teologia iu Roma ; avanzato jk)Ì per 

10 suo sapere ad instmire gli altri , Lettore iusegnò 
Filosofia , e Teologia in fjuclle niedesiine città , e 
nell’ islesse case , ove t^li da studente le aveva ap- 
prese. Nel 1705 correndo l’anno' trcntasettcsiiuo di .sua 
età , in qualità di Teologo dell’ Ambascialor Veneto 
Francesco Cornaro'alla Corte di Londra, seco jx)rtossi 
in quella capitale , e vi dimorò due anni e mezzo in 
circa. Dovendo appresso intervenire al Capitolo Gene- 
rale del 1716 come Proposito dcHb sua Casa Teatina 
di Venezia, vi fu eletto Procurator Generale della Con- 
gregazione. Ed ecco qudl’ epoca, che fermò in Roma 

11 P. Morati , e che lo rendè celebre pei suoi li- 

bri. Nel 1719 da Clemente XI. S. P. fu fatto Con- 
sultore de’ Riti , impiego decoroso ed onorevole , che- 
e.sercitò in tutto il rùnanente di sua vita sinché dalla 
naturai decadenza deU’umano vigore, e dallavvicinarsi 
della morte gli fu permesso ; ed esercitò con tal cre- 
dito e reputazione , che fu tenuto per cosi dire come 
l’oracolo della Congregazione-, la delizia de’ letterali 
del suo tempo , 1 ’ onore dell Ordine Teatino : gradita 
ed onorato da incliti Personaggi del Sacro Collegio dei 
Porporati, e con somma, clemenza riguardato da’ Som- 
mi Pontefici. Cose tutte quanto giustamente merite- 
voli di pregio e di stima, altrettanto veloci nel passar- 
com’ un ombra , ciré col dissiparsi ci abbandona.. Il 
P. Merati nel 1 74» f“ sorpreso d’ accidente apo} leti- 
co : sopravvisse da quattro anni a sì fiero colpo, se pur 
vita può dirsi lo stato d’ un languente infermo. Il dì, 
otto Settembre 1744 mattina, repli- 

catogli alcune ore avanti Pai lacco del suo male, ces.- 
sò di vivere , lasciando in benedizione il suo nome , 
benché in mezzo all’afllizioue , ed alle lagrime de’suoi; 
Confratelli i. Le sue Opere sono. 

I., La Ferità delta Religione Cristiana, e CaU 
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ioUca , àhnoHì'ata ne’ suoi Caratteri , Pr'egt , miste* 
ti , e Dogmi contenuti nella Professione della verct 
Fede^ Ragionamenti Polemici. Parte prima * e Par* 
te seconda , Venezia 1721. 

II. Thesaurus Sacroratiì Rituum ab A.R. 

D. Bartholomeo Ga\>anto Congregai. Cler. Reg. S. 
Pardi Sac. Rit. Congr. Consultorv olim concinna* 
tris, et saepius editus , nimc vero correctiot et lo* 
cupletior , adjeciis Summorum Pontificum , et S. 
R. E. Decretis usqiie ad praesens- emanatis,, novis*. 
que Observaiionibus et Additionibus etc. Tornus /. 
Pars Prima complecterrs I. et II. Partem Commen* 
iariorum Cavanti in Rubricas Missalis. Romae ex 
Tjpograpida Vaticana apud Joannem Mariam Hcn* 
ricutn Salvioni , ifò 6 in 4 * 

— Pars altera Tomi primi. complectens III. IV. 
et V. nempe idtimam partem Commentariorum Ga* 
vanii ad Rubricas Missalis , cum Indicibus Deere* 
torum , P'ei’borum.! et Rerum Notabilium., quae con* 
iiiientur in toto hoc primo l'orno. Romae 1784 in 
4 per lo stesso Salvioni. 

— Tomi secondi Pars prima complectens., omnia 
Cavanti Commentarla ad Rubricas Breviari i Ro* 
mani. Curri Indicibus Decretorum , Rerum , atqrie 
Verborum notabilium. Romae 1738. in 4 - 

— Torni secundi Pars altera et ultima., conti* 
nens Or'dinem perpetuum et gvieralem recitandi di- 
vini Qfficii , Cavanti Vitam., et Indices Auctorurn^ 
quibus uierqiie Aucior usus est. Romae 1788 in 4 » 
2>er lo stesso. 

Incontrò 1 ’ opera del P. .Merati un censore ed ini- 
pugnatore; anche il contraddire ad un eccellente Scritto- 
re è una delle maniere di render celebre -il proprio no- 
me. Ciò non ostante dimostrasi la stima singolarissima 
colla quale fu ricevuta , e si riguarda quest’ opera del 
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P. Merati , non aa alcuni teslinionli a’ uomini illustri 
che l’ hanno citata con lode ; ma dall’uso continuo che 
Bc ne è fatto dalla Congregazion dei Riti sin da quan- 
do viveva r Autore , e se ne fa tutt’ora. Dir- possia- 
mo francamente essere il Thesurus del Merati il Co- 
dice delle sue leggi. Si può aggiugnere non esservi quasi 
Scrittore di materie Liturgiche dal 1 740 iu qua , che 
non abbia fatto uso di esso. Vaglia per tutti 1’ onore 
del nostro secolo il gran Pontefice Benedetto XIV. il 
quale con suo Breve de’ ao. Marzo 1 745 assegnando 
ai Teatini un luogo perpetuo tra i Consultori de’sacri 
Riti, nell’ addurre i motivi di tanta beneficenza degnossi 
di esprimersi in tal guisa 1 : Postidant enUn et a no- 
bis expectant illi praecipue P^iri . qui huic Familiae 
noinen dederunt , et ejus gloriatn longe lateque pro- 
pagar unt , ut justos et debitos honores iisdem per- 
solvamus. Unus istar omnium. end uit, nobis { quod 
semper maximi facimus ) summa necessitudine con- 
junctus , immortalis 'memorlae Fir , et Fenerabilis 
Dei Servus losephus Maria , dum vixit , S. R. E 4 
Presbjrter Cardinalis Thomasius nimcupatus , doctri- 
nae praesiantia , rnorum scinctimonia , et austerissi- 
ma vivendi forma clarissimus et specfaniissimus, qui 
summo genere natus , adolescens adhuc , jure prio- 
ris aetaiis abdicato , humanisque rebus calere jùssit.,’ 
praeclarum hoc Jnstitutum amplexus est , et ex 
uberrimis Patriim forMbus , et ex venerandae anti- 
quitatis Codicibus studia., vigilias., omnesque elucu- 
braiiones suas in proximi commodum , et in Eccle- 
siae praesidium derivavU. yl Iter vero., Cajetanus Me- 
rati , non ita pridem ejusdem vestigia attingere ala- 
criter studiiit., et egregia suae eruditionis specimina., 
quae omnium judicio probantur et mantbus terun- 
tur , scriptis etiam mundavit. Grande è questo elo- 
gio formato dalla penna di un dottissimo Pontefice per 
il Veu. Cardinal Tornasi ; ma nemmco è piccolo per 
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il Morali , che dalla stessa pehua col Tornasi si unisce, 
e per 1 oggetto e fine medesimo. 

lU. Ad Fifa soMementc regolata delle Dame 
che stando nel Mondo vogliono applicarsi, senza una 
grande austerità di penitenza, alla Perfezione Cri- 
, e alla santità de costumi. Operetta tradotta 
dal francese nell Italiano. Venezia, i^oS. presso 
Oiacorno J omasini in 13. La sola traduzione colla 
scelta del soggetto si deve al P. Morati. 

rt ■ Fondatore dei 

Chierici Begolan Orazione delta in Venezia nel gior- 
no della sua Festa. Si trova al Num. v. pa-. , 5 o 
delle Orazioni di Lode composte e dette da diverk 
(datori Cherici Regolari Teatini. Parte prima. In 
f^enezia , iysì 3 presso Giacomo Tomasini. in |o' 

V. y Misteri Principali della nostra santa Fe- 

de , ove leggonsi ancora gli Alti di Fede , di S„c- 
Jaiiza , di (.anta , e eh Contrizione, stampati in fo- 
glio aperto jier distribuirsi a chi è in obbligo di sa- 
peih , e di praticarli. • 6 ‘ !>a 

VI. Sei Lettere scritte ad Àntonio Magliaheccld. 

ò\ leggono a carte soo e seg. delle Lettere Claromm 
Venetorum ad Jntonium Magliabechium , nonnul- 
losque allos etc. stampate in Firenze nel 17Ì6 Fu- 

’ ■ ^ 745 . 

. ^7 — Luigi-Maria Lucini , Cardinale 

nato a Coni, nel i6(>6 , era religioso dell’ Ordine di 
b. Uomemeo , ed esercitò per lungo tempo a Roma la 
carica di Commissario generale del Sant’ Uffizio. Nel 
1728, diede alla luce un’opera contro le cerimonie 
proibite da Cardinal di Tournon. È creduto autore 
dell opera latina intitolata : / Privilegi del Pontefice 
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Romano , difesi contro i suoi ultimi nemici , Velie* 
zia , 1734 1 in 8 . Quest’ o|iera che contiene due dis^^ 
sertazioni , e due ap})cndici , è diretta principalmente 
contro la Difesa della dichiaratone del Clero di Bos- 
suet. Il Cardinal Luciiii morì a Roma. Veniva riguar^* 
dato come un teologo molto istruito. 

36 Gennajo. — Giambattista Vassoult , prete , 
destinato al servigio della Cappella del Re , tradusse 
in francese 1 ’ Apologetica di Tertulliano , ed alcune 
altre opere di questo padre. Queste sue ultime tradu-^ 
zioni sono rimaste manoscritte. E anche autore dei Sai* 
mi in forma di preghiere cristiane. 

1 5 Marzo. — • Giambattista Molinier , prete del-* 
l’Oratorio, nato in Arles nel 1675, abbandonò l’Ora-* 
torio nel 1720. Predicò con successo a Parigi e nella 
provincia, bi conoscono di lui , i Sermoni scelti , in 
14. Voi. ; gli Esercizi del Penitente ; le Preghiere 
c i Pensieri cristiani. Molinier fu sospeso daMonsig. 
di Ventimiglia. Infatti lo meritava, come lo prova an- 
che il G/or/;a 2 e istesso di Dorsahne , che biasima l’esa- 
gerazione di questo predicatore , e le sue invettive in 
pubblica cattedra. In seguito egli si unì anche coi 
convulsionarj. 

Marzo. — • Claudio Renò Honguant , Gesuita , 
nato a Parigi nel a 671 , si occupò delle Memorie di 
Trevoux. Compose la terza lettera dell’esame del poe- 
ma di Racine sulla 'Grazia , unitamente ai PP. Bru- 
moy e Rnuillè , e dieci lettere all’ abate Houtcville , 
sul suo libro. L’ Abate Defontaines non fece altro che 
render più terso lo stile , e aggiungere due altre lette- 
re. Si conosce anche del P. Honguat una Dissertazio- 
ne contro il P. le Brun , Sulla forma della conse- 
crazionc. 

0.5 Maggio. — Giacomo-Vincenzo Bidal d’Asfeld, 
.-)bate della \ leiivill ; , dottore della Sorbona , nacque 
nel iGG 4 > Cra fratello del maresciallo di Francia di que- 
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sto nome. Tenne per molto tempo delle Conferenze a 
S. Rocco- sulla Sacra Scrittura, e Duguet,glie ne som- 
ministrava la materia. Queste conferenze erano molto fre- 
qAientate. D'Asfeldebbe parte nella spiegazione di molti 
Salmi di Duguet, in quella dei a 5 primi capitoli d’Isaia, 
e in quella de’libri de' Re. Compose il proemio delle /?e- 
gole per V intelligenza delle Sagre Scritture. Fu esiliato 
nel 1731 in occasione del suo riappello, e della sua risposta 
all’ interrogazioni del luogotenente di polizìa. In seguito 
promosse , e sottoscrisse la consulta contro le convulsioni, 
e fu uno dei più dichiarati contro queste follie. Mr. 
la Taste gli attribuisce , rapporto a queste materie, il 
Sistema del mescuglio conjìiso., e il Sistema dei di- 
scernenti confusi 1735 e i 736 .Vien riguardato anche 
come autore dei yani sforzi degli intriganti., e dei 
discernenti,confusi 1738, nella quaFopera confuta Pon- 
cet, Boursier, e d'Etemare. Sembra che Besoigne l’ab- 
bia secondato ne' suoi scritti. L’ abarte d’Asfeld aveva 
data la rinunzia della sua abazia nel 1 706. Ne’suoi ul- 
timi anni divenne un vero fanciullo. 


1746. 

\ 

IO Maggio . — Carlo - Francc'Sfco 'des Montiers 
di Merinville, Vescovo di Chartres, era nipote di Mon- 
sig. Godet Desmarais. Divenne suo primo Vicario, fu 
nominato suo coad jutore ai’ a6 di Aprile del 1 709 : gli 
succedette lo stesso anno, e fu consacrato- a Parigi ai 
18 di Maggio del 1710. Egli ereditò la pietà del suo 
virtuoso predecessore. La sua modestia, la sua fruga- 
lità , il suo raccoglimento, il suo spìrito di semplicità 
e di mortificazione, lo assomigliavano ad un Vescovo 
de’ primi tempi. Assisteva ai divini O 0 ìcìi nella sua 
cattedrale, faceva la preghiera in comune nel suo pa- 
lazzo, e visitava esattamente la sua Diocesi, rìfòrmaii- 
do gli abusi , correggendo gli scandali, c mantenendo 
S tor. Eccles. Vói. VI, 17 
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l’ordine e la pace. La sua cariti» pei poveri era sen- 
Ea limili. Ne alirnetilava molti in tulli i giorni presso 
di se, distribuiva abbondanti soccorsi; dava delle pen- 
sioni agli Ecclesiastiti attempati , ed educava gratuiU- 
tnentc alcuni giovani Chierici. Falcidiava sulla sua spe- 
sa per non mancare alle sue consuete prodigalità. Non 
«sitava a recarsi ai piedi del trono per palesare i biso- 
gni degl’ infelici , ed il Re e la Regina che lo stima- 
vano , sembrava che non potessero ricusargli nulla. 
Fece fabbricare un piccolo seminario, ed accrebbe di 
comodi il grande. Non citeremo degli scritti da esso 
pubblicati essendo Vescovo , se non la sua Ordi- 
nanza dei 7 di Aprile del 1736 , per condannare le 
Notizie ecclesiastiche , e gli aneddoti sulla costitu- 
zione Vnigenitus , di Villefore. 

i 4 -/Agosto. — Carlo Peterllì , Gesuita , nato in 
Ungheria , fu u» dotto critico. Ha pubblicata una col- 
lezione dei concilii dell’ Ungheria , dal 1016 iìuo al 
1715, in latino, 1742.10 foglio. 

3 . Noffembre. — Mauro Francesco d'Antine Be- 
ncdcltiiio di S. Mauro , nato nella Diocesi di Liegi , 
nel 1686 , si occupò della collezione degl’ istorici del- 
la Francia, e dell’^r/e di verificar le date. Nel 1738 
fece stampali una traduzione dei Salmi dall’ebraico , 
con alcune note , di cui fece tre edizioni. Si trova il 
suo elogio sul principào del primo Volume dell’-^'rte 
di verficar le date., tei-za edizione. 

— Armando della Chapelle , minislro Protestan- 
te , pastore della Chiesa calvinista Francese all’ Haja , 
era un letterato molto istruito. E autore degli articoli 
teologici della Biblioteca ragionata. Tradusse in fran- 
cese Id Religione Cristiana dimostrata per mezzo del- 
la risurrezione di Gesù Cristo , di Ditton ; e le Os- 
servazioni di Bentley sul Discorso di Collins , riguar- 
do alla libertà di pensaiv. Quest’ ultimo scritto fu 
intitolato dalla Chapelle : La furberia secolare dei pre- 
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tesi spiriti forti. Gli viene attribuito un Esame della 
maniera di predicare dei protestanti ’, finalmente 
autore detta necessità del culto pubblico , contro U 
lettera sulle Assemblee dei religionarj di Linguadoca, 
del ministro Allamand , il «juale sosteneva che il cul- 
to pubblico non era indispensabile nello stato in cui si 
trovavano i prolestanti in Francia. 

1747. 

7 Gennajo. — Niccolò Petitpìed, dottore della 
Sorbona, nato a Parigi nel i 665 , fu uno dei più fe- 
condi scrittori del partito Giansenista. Esiliato nel 1 703 
a motivo del caso di Coscienza , che sembra essere 
stato compilato da lui , fu il solo die non volle cede- 
re in alcun modo ; andò in Olanda nel 1 705 , e vi 
dimorò presso Quesnello. Fu in questo ritiro che eb- 
bero origine tanti scritti per la difesa di questa causa. 

I Principali sullo stile di Petitpied sono le Lettere sul- 
le scomuniche ingiuste ; sul formolario ; sul silenzio 
rispettoso; Giustificazione di M. Godde delV ingiusta 
accusa del Giansenismo ; doglianza contro M. Ha- 
bert \ Riflessioni sopra uno scritto del Delfino , nel 
1 7 1 3 ; le Lettere teologiche , contro il Cardinal de 
Bissy , in favore di Jiicnin , e V Esame teologico. 
Nel 1718 , Petitpied ritornò a Parigi. La sua penna 
non rimase oziosa neanche in questo luogo. Scrisse cón- 
tro Monsig. Languet , e contro il corpo di dottrina del 
1720. Avendo fatto alleanza con Monsig. deLorraine, 
Vescovo di Bai'eux , pubblicò sotto il suo nóme due 
Ordinanze nel 1732 su diverse proposizioni di teolo- 
gia; due Istruzioni pastorali , dei 17. Luglio 1734, 
e i 5 . Gennajo 1737, e alcune Rimostranze al Re. 

II Memoriale dei curati di Parigi , dei 16. di Mar- 
zo 1737 e la Lettera dei dieci Vescovi al Re, dei 
14. di Maggio 1738, sono pur anche di Petitpied. 
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In quest’ Anso sì ritirò nuovamente in Olanda , e si 
occupò unit^cnfe a le Gros dell’ opera latina ìntitor 
lata ; Dogma della Chiesa riguardo alV usura. Do- 
po il suo ritorno in Francia nel 1734 , compose tre 
lèttere sulle convulsioni : parecclii scritti sulla disputa 
che era insorta in questo partito sul timore e sulla fi- 
ducia cristiana , disputa in cui egli prese parte a pre- 
ferenza di tutti gli altri; \e Istruzioni pastorali di Bos- 
suet , Vescovo di Troyes', degli 8 di Settembre del 
i'j 37 , dei 28 dello stesso mese , e del 1 di Maggio 
del 1738, sul suo Messale; V Esame pacifico della 
Bolla ; un Tràttato deìla libertà , che ha dato luo- 
go ad una disputa insorta in questo partito ; finalmente 
altre operette su diversi argomenti. Si scorge chiara- 
mente quanto fosse fecondo questo teologo, e quanto! 
Vescovi qui sopra citati fossero fortunati nel trovare 
una penna così esercitata. Verso il 17*9 , Petitpied 
aveva dimoralo ad Anieres , vicino a Parigi. Jubè , 
curato di questa parrocchia , vi dava ricetto agli ap- 
pellanti , e dicesi che vi recitavano 1 ’ officio , e che vi 
dicevano la Messa con cerimonie singolari e nuove. F^e~ 
di le Riflessioni sulla nuova liturgia d’ Ànìeres 
Esse , dicesi , che siano del P. Giacomo di la Bauue , 
Gesuita , nipote del Gesuita dello stesso nome , editore 
delle opere di Sirmoird. Viene in quelle accusato Pe- 
titpied ed il curato , d’ innovazioni nella celebrazione 
della Messa ; di dire il Canone ad alta voce ; di non 
dir niente sull' altare di ciò che si canta nel coro , di 
sfare assiso dalla parte dell’ Epistola fino all’ Offerto- 
rio , ecc. L’ Esame pacifico della Bolla ^ e il Trat- 
tato della libertà^ non furono pubblicati se non dopo 
la morte dell’autore. Si osserva che Petitpied ed il suo 
editore , vi davano a conoscere che professavano , su 
molti punti la dottrina degli appellanti. Gourlin li con- 
futa iu cinque lettere ; in cui li rimprovera di favo- 
rire il molinismo. Molte lettere di Pètitpied , una fra 
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le altre, dei i 3 di Marzo 17^7 , in cui si dichiara 
contro le convulsioni , e biasima altamente i convul- 
sionarj , la sua controvereia con Boursicr , sulle vir- 
tù teologali , che produsse diversi scritti ; quella 
sul timore e la fiducia , che ne fece insorgere anche 
di più, disgustarono la maggior parte degli appellanti. 
Petitpied non mostravasi ])iù abbastanza ardente. Sem- 
bra che nella questione sul timore egli abbandonasse i 
principi rigorosi dei Giansenisti. 

8 Febbrajo. — Tommaso Chubb , deista Ingle- 
se, nato nel 1679 , attesa la sua nascita e la sua edu- 
cazione , non sembrava destinato ad entrare nella ca- 
tegoria degli scrittori. Fu garzone della bottega di un 
guantajo , ed esercitò questo mestiere per diversi anni. 
Intanto però leggeva avidamente tutti i libri che gli 
capitavano nelle mani. Disgraziatamente non s’imbattè 
sempre nei migliori. Avendo avuta occasione di leg- 
gere la Prefazione isterica del Cristianesimo primi- 
tivo rinnovato , di Whiston , e non avendo bastanti 
cognizioni per ben apprezzare quest’opera, ne rimase 
abbagliato , e divenne tutto ad un tratto un avversa-, 
rio deciso del dogma della Trinità. Gli venne tosto in 
pensiero di scrivere sullo stesso argomento. Compose 
un Trattato sulla Supremazia di Dio Padre. Poco 
dopo si framisclnò nelle più spinose discussioni. Nel 1730, 
venne alla luce una sua Collezione dei Trattati su 
differenti argomenti ; poi liri suo Discorso sulla Ra- 
gione rapporto alla Rivelazione. Nel 1732 , volle pro- 
vare che in materia di religione , la ragione è una 
guida sufficiente. Dipoi criticò 1 ’ ispirazione dei Libri 
santi. Le sue ultime produzioni sono anche più ardite. 
Morì all’ improvviso , lasciando la riputazione di un uo- 
mo di una immaginazione ardente , e tanto più auda- 
ce quanto meno istruito. 

i 4 y^prile. — Giovanni-Federico Osterwald , teo- 
logo Protestante , nato a Neuchatel nel 1 663 , fu fat- 
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to pastore nella sua patria nel 1699. Formò , con 
Turretin di Ginevra, e Werenfels di Basilea, ciò che 
fu chiamato il triumvirato dei teologi Svizzeri. Era 
molto stimato nella sua comunione, ^i conosce di lui 
un Trattato ddle sorgenti della corruzione \ un Ca- 
iechismo ovvero Istruzione nella Religione Cristianay 
nel quale credesi che vi abbia avuto parte Turretin ; 
un Tìxiitato contro V impurità ; un’ edizione, della 
Bibbia francese di Ginevra ; una raccolta di sermoni , 
e qualche altra opera di teologia e di morale. Giovan- 
ni-Ridolfo Osterwald , suo figlio primogenito , pastore 
della chiesa francese a Basilea , è autore dei Doveri 
di quei che si comunicano. Si conosce una F^ita del 
padre scritta da David Durand , ministro protestante a 
Londra. 

y^prile. — Giovanni-Luigi Brunet , avvocato al 
Parlamento di Parigi , nato in Arles nel 1688 , è au- 
tore deli* Istoria del diritto canonico e del gooemo 
della Chiesa ; di una nuova edizione del Trattato 
dei diritti e libertà della Chiesa gallicana : ( Il gran 
difetto di quest opera , dice Fleury , è che vuoisi 
stabilire il diritto col mezzo dei fatti invece di giu- 
dicare dei fatti col mezzo del diritto ) , i73i , 4 ** 
Voi. in foglio , e di una nuora edizione delle Mas^ 
sime del diritto canonico della Francia di Dubois. 

• Si Maggio. — Giacomo-Antonio Bassani , Gesui- 
ta , nato a Venezia nel 1686 , fu un celebre predica- 
tore de’ suoi tempi , e predicò nelle principali città 
d’ Italia , a Bologna , a Roma , e avanti a Benedet- 
to XIV. Morì a Padova , ove passava la maggior par- 
te della sua vita. Trenta de’ suoi sermoni sono Stati 
stampati a Bologna e a Venezia. Si conosce la sua 
Vita , scritta da Roberti. 

9 Giugno. — Samuele Crellius, figlio di Cristo- 
foro , e nipote del famoso Giovanni, fu Sociniano co- 
me essi, ^alo nel idSq fu pastore di una chiesa uui- 
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tana sulle fronliere della Polonia , e si ritirò in segui- 
to fra i collegiani d’ Amsterdam , ove morì. Com[)ose 
un gran numero di opere in favore deirUnitarianismo. 
Grabe ed il giovane Baratier , morto nel 1 740 , han- 
no confutati alcuni de’ suoi scritti. 

■ — Girlo Merlin , Gesuita , nato nella diocesi di 
Ainiens , morto al collegio di Luigi-il Grande , è autore 
di un Esame esatto e dettagliato del fatto d’ Ono~ 
rio; di una Dissertazione sui miracoli, 1742; di una 
Confutazione delle critiche di Bayle ^opra S. Ago- 
stino ; di im Trattato istorico e dogmatico sulla for- 
ma dei Sagramenti , e di alcune dissertazioni inse- 
rite nelle Memorie di Trevoux. 

Taddeo O’Brjen , prete cattolico Irlandese , 
nato nel contado di Corck , si recò in Francia dopo 
la capitolazione di Limmerick per compirvi il corso 
de’ suoi studii. Fu superiore del Collegio degl’ Irlan- 
desi a Tolosa , poi curato a Gaslelyons , nella sua pa- 
tria. Si lodano le sue cognizioni ed il suo zelo. Nei 
1716 , confutò il libro di un dottore protestante, Da- 
vis, contro i cattolici, pubblicò anche un nuovo scrit- 
to su questo argomento, nel 1720, e scrisse sul Giu- 
bileo del 1725. 

— Giovanni Barbeyrac, pubblicista Protestante, 
nato a Beziers nel 1674, fu professore di diritto e di 
istoria a Losanna nel 17 io; poi a Groniogue nel 1717. 
Da principio aveva studiata la teologia , ma l’abban- 
donò per applicarsi al diritto pubblicò , sul quale ha 
scritto molto. Non citeremo di lui se non che una tra- 
duzione dei sermoni di Tillotson , in 6. Voi. , e un 
Tmtiato della mca'ale dei Santi Padri, 1728 in 4 - 
contro De Ceillier , che aveva confutato ciò che Bar- 
beyrac ne aveva detto nella sua prefazione su Puffen- 
dorf. Barbeyrac in questo Trattato parla molto malo 
dei Santi Padri , della loro eloquenza, della loro dbi- 
ctlica , e delle allegorie che essi trovano nella Scril- 
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tura. De Ccillier gli ha nuovamente risposto nella sua 
Istoria generale degli autori sacri , come anche ha 
fatto l’Inglese Guglielmo Reewes. La Biografia uni~ 
versale suppone che egli morisse nel 1729. Noi cre- 
diamo che sia in erroi'e. 

— Giovanni Potter , Arcivescovo Anglicano di 
Cantorberì , nato nel 1674 , pubblicò un’ edizione del- 
le Opere di S. Clemente d’ Alessandria \ scrisse con- 
tro Hoadly e Clarke e mostrò dello zelo contro gli 
Ariani. Le sue Opere sono state starniate in Oitford , 
in 3 . Volumi. 

— Luca de Clapiers , marchese di Vauvenargnes , 
ciuciale del reggimento del Re , nato in Aix nel i']i 5 y 
morì di 3 3 anni , animato dai sentimenti e dalla co- 
stanza di un filosofo cristiano. Sembra , dice Mr. de 
Fortia , uno de’ suoi editori, che egli avesse una spe- 
cie di animosità contro Bayle. Nelle sue opere vi è 
una bellissima Meditazione sulla fede ; essa termina 
con una Preghiera a Dio e a Gesù Cristo, II Discor- 
so contro i costumi del secolo , è del medesimo va- 
lore , e finisce con una Preghiera al figlio di Dio. 
Questi scritti ed alcuni altri dimostrano un cuore sin- 
ceramente cristiano. Si è preteso dunque contro ogni 
verisimiglianza che egli fosse un incredulo. Diversi pas- 
si molto precisi smentiscono quest’ imputazione gratuita 
dell’accademico che, nel 1806, ha pubblicata un’ edi- 
zione delle Operq di Vauvenargnes , ed una notizia 
risguardante questo giovine ufficiale. 

— Silvestro Lloyd , Vescovo cattolico di Killa- 
loe , poi di Waterfòrd nel *739, morto a Pari- 
gi , pubblicò una traduzione del Catechismo di Mont- 
pellier contro la quale scrisse il P. Manby , Gesuita , 
iii[K)te di Pierre , decano di Londonderry. 

FINE DEL SESTO VOLUME. 


Digitized by Googl 



^ aSij 

' ' ' • % 

SUPPLIMEWTO I.® ALLA PAGINA 1 

. J ^ • 

•. ■ V -1781. , 

\ 

‘ ' Ai a 5 di Aprile , ordini e regolamenti delWm- 
pcratorc^ Giuseppe II. sulle materie Ecclesiasti-* 
che. — Maria-Tcresa , morta ai 29 del precedente 
Novembre , era l’unico rampollo della casa d’ Au- 
stria ; ne aveva essa sostenuta la gloria colla sua 
politica , e colle sue armi, ed aveva fatto elegge- 
re Imperatore il Duca Francesco di Lorena suo spo- 
so. I loro figli formarono una nuova casa d’Austria, 
innestata sulla precedente. Maria-Tcresa perde l’Im- 
peratore Francesco I. ai 18 di -Agosto del 1765 ; 
Giuseppe suo figlio primogenito, era stato già elet- 
to Re dei Romani. Questo Principe , dicesi che fos- 
se stato educato con alcuni sentimenti poco favore- 
voli alla Chiesa, e alla Santa Sede. Pieno di vasti 
progetti , e di straordinarie idee , appena fu egli 
chiamato ad 'addossarsi in parte l’ incarico del Go- 
verno, volle far tosto la prova dè’ suoi sistemi. Die- 
de il segnale dell’ innovazioni nel tempo 'medesimo 
che viveva Maria-Teresa , Principessa prudente e 
religiosa. Si erano cambiati in molti luoghi i pro- 
fessori di Teologia per sostituirne degli altri che 
-avessero idee del tutto contrarie. Si era giunto per 
fino a privare i Vescovi della direzione de’ loro se- 
minarii, e della scelta de’ teologi che -in quélli do- 
vevano ammaestrare. Ma ciò non fu che un pre- 
ludio dei cambiamenti che Giuseppe 'doperò allorché 
rimase padrone assoluto. Appena Maria-Teresa eb- 
be esalato 1’ ultimo spirito , lasciò egli libero il fre- 
no alle sue idee. Si videro succedere con rapidità 
le leggi le più stravaganti sulle materie che dipen- 
dono meno delle altre dall’ autorità civile. Si cercò 

Stor.EcQles.p^ol.lP^» 18 
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lini tanto occtipavasi Ricci in Toscana. Molti Ve- 
Bcovi denunciarono i nuovi professori. Giuseppe 
s* informa dell’ affare , e quindi pronuncia il più 
strano giudizio. Dichiara assoluti i tre accusati; de- 
stituisce dal suo posto l’Arcidiacono d’Olmutz, lo- 
ro accusatore ; ordina all’ Arcivescovo di questa Cit- 
tà , e al Vescovo di Brùun di prender consiglieri 
più sàggi ; biasima altamente due Ecclesiastici che 
avevano osato sostener la Costituzione Unigenitus; 
proibisce di predicar ^ per sempre e da pertiUto 
agli oratori che si erano spiegati contro gli accusa- 
ti ; dichiara che le bolle Unigcnitus , 0 In caena 
Domini^ non essendo mai stale accettate , e non 

f )Otendo esserlo , saranno cancellate da tutti i libri 
iturgici in cui si troveranno ; stalulisce che verrà 
fatta una severa riprensione al Cardinal Migazzi Ar- 
civescovo di Vienna ; die sarà esaminata la sua 
condotta ; che la sovraintcudenza del suo seminario 
sarà data ad uno degli accusati , c che tutti i Ve- 
scovi renderanno conto dello stalo de’ loro semi- 
narli. D’altronde la forma di questo' giudizio cor- 
rispondeva perfettamente alla sostanza. Parlandosi 
del Cardinal Migazzi , Prelato rispettabile e zelante, 
si faceva uso delle espressioni le più amate , e le 
più disdicevoli nella bocca di un Sovrano. Ai 4 di 
Maggio , un nuovo decreto ordinò un silenzio as- 
soluto sulla Costituzione Unigenitus , e proibì di 
accettarla , e di pronunciare anche i nomi di Gian^ 
senismo , e di Molinismo. Ma se si proibiva di ri- 
cever questa Bolla , si doveva proibir anòhe di de- 
clamare contro di essa , e di spargere i libri con- 
tro 1’ appello , come facevano i teblogi della Corte. 
Ai 5 di Maggio , un terzo decreto inviato al Car- 
dinal Migazzi", lo. chiamava per/izréatore', pérsecu- 
tore , imbroglione^ nemico dei principii , e qiiindi 
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davagli 1’ ordine di render conto dell’ amministra» 
zione del suo seminario tanto rapporto, allo spiri-] 
tiiale , quanto al temporale. Insorse poco dopo un' 
altr’ affare , nel quale Giuseppe , si diportò colla stes- 
sa yivacità. Un Curato fu accusato e convinto alla 
presenza dell’Arcivescovo d’Olmutz di far delle in- 
novazioni nelle funzioni sacre , ed anche nel sacri- 
fizio della Messa; di non esaltare se non che i li- 
bri degli Appellanti e dei nemici della Santa Sede, 
di non approvare la Bolla Unigenitus , e finalmen- 
te d’^ insegnare una dottrina spspetta. In conseguen- 
za di ciò fu condannato dall’ Arcivescovo assistito 
vdal suo concistoro , a ritirarsi in un convento per 
passarvi qualche tempo in ritiro. Questa sentenza 
non aveva preceduto se non che di qualche giorno 
il decreto dell’ Imperatore , di cui abbiamo qui so- 
pra parlato. Il Curato si appellò al Principe. , giu- 
dice veramente competente in simil caso. Questi 
pronunciò ai 7 di Novembre un giudizio col quale 
stabiliva che il Curato era colpevole per le sue in- 
novazioni , e approvava che l’ Arcivescovo non lo 
rimandasse alla sua parrocchia se non quando cre- 
desse ciò convenevole. Nel tempo medesimo poi 
biasimava il Prelato , ordinava che fosse rimprove- 
rato di aver egli seguito consigli inetti^ e cotanto 
animosi , e condannava gli accusatori del Curato 
a pagargli una pensione di 4oo fiorini , fino a tan- 
to che fosse reintegrato nel suo posto. Quale stra- 
na contraddizione ? Questi decreti e questi giudizi! 
eccitarono lo zelo di molti Vescovi. Il Cardinal 
Migazzi fece per più volte alcune rappresentanze le 
quali furono molto male accolte. Il Cardinal di 
Franhemherg , Arcivescovo di Malines profittò di 
un viaggio dell’ Imperatore nei Paesi-Bassi per ri- 
mettergli una memoria risguardante qualcuna delle 
sue innovazioni , e la libera circolazione dei libri 
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degl’ increduli. Poiché è da rimarcarsi che questi 
uomini , i quali pretendevano riformar la Chiesa , 
permettevano intanto che si attaccasse la Religione. 
Tradivarfo in tal maniera il loro segreto , animan- 
do gli sforzi della Filosofìa , proteggendo le opere in 
cui la Chiesa , i suoi dogmi e i suoi ministri era- 
no combattuti ^'e messi in ridicolo , nel tempo stes- 
so che , a detta loro , essi non si affaticavano che 
a rendere tutto il suo lustro alla Chiesa , e tutta 
la loro purità ai suoi dogmi. L’ università di Lo- 
vanio fece alcune rimostranze sull’ editto per i Pro- 
testanti , e sugl’ impedimenti messi per 1’ istruzione. 
L’ Arcivescovo di Treveri rappresentò gl’ inconve- 
nienti del decreto dei 4 di Maggio. Sette Vescovi 
di Ungheria compilarono una memoria sullo stesso 
soggetto , e il Cardinal Rati ani , Primate di questo 
Regno , e Arcivescovo di Strigonia , dimostrò che 
gli editti eccedevano il potere dell’ autorità civile. 
Faceva egli rimarcare che la Bolla Unigeiiitus era 
un giudizio della Chiesa universale , e citava su 
questo proposito , gli atti del Concilif* di Roma 
del 1725, V Enciclica diBenedettoXIV.de! 1756 
e gli atti del Clero di Francia del 1765. Dietro 
tutte queste misure si scorge quanto h falsa l’allega- 
zione degli autori dell’ yÉrte di verificar le date , 
i quali pretendono che il decreto dell’ Imperatore 
non soffrisse alcuna opposizione. Il Nunzio del Pa- 
pa a Vienna secondò gli sforzi dei Vescovi di Ale- 
magna. Finalmente Pio VI. scrisse diverse volle a 
Giuseppe per procurare d’ indurlo a far uso di al- 
tre disposizioni più moderate ; ma vedendo ohe non 
otteneva niente , prese un’ inaspettata risoluzione. 
Sperò egli' che un’abboccamento con Giuseppe a- 
vrebbe avuto forse un miglior successo , e che le 
sue osservazioni e le sue preghiere avrebbero potu- 
to far qualche impressione sopra di lui. Gli scris- 
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se ai 1 5 di Decembre per notificargli il suo pro- 
getto di voler fare il viaggio 4 i Vienna. Questa 
nuova sorprese l’ Imperatore , rispose al Santo Pa- 
dre che aveva preso irrevocabilmente il sbo parti- 
to , c che egli non revocava giammai quelle misu- 
re che aveva una volta adottate. Pio VI, però CQU- 
tinuò a perseverare nel suo progetto, 

SUPPLIMENTO II,® AILA PAGINA l3. 

i;j83. 

< — Ai 23 di Deccmbre giunge a Roma l’ Im- 
peratore Giuseppe. — Questo Principe continuava 
ad emanare i suoi progetti di riforme , e (Questo 
medesimo viaggio era destinalo a spingerli piu ol- 
tre che gli fosse possibile. iNon si sarebbe mai cre- 
duto , che egli non si fosse trasferito a Roma , sp 
non che per formarvi una lega contro la Santa Se- 
de , c che rendendo al Papa la visita che ne ave- 
va ricevuta , avesse pensato di vibrargli P ultimo 
colpo. JVulladimeno 1 dettagli che noi esporremo 
sembrano autentici. Noi li troviamo nelle Memo- 
rie isloriche e filosofiche su Pio V [. , delle quali 
si è già parlato. L' autore si mostra quasi sempre 
molto istruito dei fatti. Giuseppe, partito da Vien- 
ila ai 6 di Decembre , giunse inaspettatamente a 
Roma ai 23 . Egli non aveva fatto precorrere al- 
cun’ avviso del suo viaggio che sorprese perfin il 
suo Ambasciatore. Prima di vedere alcuno, scrisse 
al Cavaliere Azara ministro di Spagna presso le 
Santa Sede , pel quale si era fatta concepire all* 
Ini pera tore molta stima. Esso ^li domandava un 
abboccamento per la sera medesima. Dopo una vi- 
sita ben curia al Papa, andò infatti P imperatore 
a trovare il Cavaliere, c lo trasse in un luogo ap- 
partato , ove si trattennera soli alcune ore. 
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penetrato (i) in seguito , che in tfuesta con- 
ferenza Giuseppe aveva sviluf>pato con estremo 
calore un piano che doveva sorprendere V Euro- 
pa. Non si trattava di meno che di romperla col- 
la Corte di Roma. Ebbe molta pena il Cavalie- 
re ad ottener la parola per fargli conoscere gV 
incovenienti di una rivoluzione così precipitosa 
che poteva aver delle conseguenze per lo stesso 
Principe. Non avrebbe egli dovuto temere le di- « 
sposizioni di una parte de’ suoi sudditi ? Simili 

rimedii non erano forse troppo violenti ? 

Questi argomenti esposti da un uomo stimato dal- 
l* Imperatore ^ e di cui non poteva prendere in 
sospetto nè i principii , nè le intenzioni , gli fe^ 
cero impressione. Egli uscì da questa conferenza 
più disposto a conciliazioni Le rappre- 

sentanze del Cardinale de- Bernis , e del Cava- 
liere A zar a., alcune riflessioni più maluralamente 
folte sullo sconvolgimento di cui egli dava il se- 
gnale , forse anche alcuni sentimenti di bontà per 
quel vecchio Pontefice , che in luogo di aver ti- 
toli personali alla sua malevolenza , ne aveva al 
contrario alla sua compassione , calmarono que- 
sto primo impeto »> . Egli usò per allora un poco 
meno di asprezza ne’ suoi rapporti col Papa ; ma 
ritornato ne' suoi Stati , ricominciò ben tosto a 
meditare nuovi progetti di scissione e di discordia , 
con dei mezzi che erano soltanto un poco più miti 
di quelli che egli aveva proposti dapprima all’ Am- 
basciatore di Spagna. Questo principe dunque che 
volea far credere che egli cercava di render la 
Chiesa più florida , non operava con candore. Il 
suo zelo soverchio , quei speciosi motivi che ad- 
duceva le sue riforme , non erano dunque che 


(«) Memoj-ie /storiche ^ e Filosojichc' Tom. I. pàg. 33i 
e seguenti. 
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un velo ad altre 'mire secrete e profonde. La con- 
ferenza avuta con Azara mostrava in lui uno spi- 
rito tormentato dai più grandiosi progetti ; ma ciò 
che non e meno sorprendente della prevenzione di 
Giuseppe conti’o la Santa Sede , si è il modo con 
cui 1’ autore delle Memorie , che abbiamo citate 
racconta tali questioni. Egli conviene che 1’ Impe- 
ratore era trasportato da uno smodato amore di 
' celebrità^ che egli era divorato da un attività di 
corpo e di spirito che accelerò la sua morte ; che 
era costante Jìno all’ ostinazione nei piani che a- 
veva una volta stabiliti , che egli era diffidente 
per gli altri e pieno di confidenza per se stesso ; 
che egli credeva aver maturati i suoi progetti per 
averli soltanto immaginati ; che la sua impazien- 
za avrebbe voluto accelerare l’ esecuzione ; che 
mancava Jorse di previdenza ; che seguendo i 
suoi grandi principii filosofici , poco badava al- 
le inquietezze che recava al Papa (i). Non è 
egli foiose cosa strana che dopo tali confessioni con- 
formi d’altronde a ciò che f Istoria ci ha trasmesso 
sul carattere di Giuseppe , l’autore delle Memorie , 
faccia un delitto a Pio VI. delle questioni che eb- 
be con questo Principe , e che gli rimproveri di 
non essersi assoggettato ai capricci di questo Mo- 
narca ; che lo biasimi di non esser concorso alia 
jn-opagazione de’ suoi grandi principii filosofici , e 
che lo riprenda di non aver condisceso di buona 
voglia ai suoi desi derii ? si direbbe che questo- 
scrittore gode anche egli delle inquietezze , e de- 
gli imbarazzi del Pontefice. Deciso di dargli sem- 
\ j)ie torto , chiama la sua fermezza ostinazione , 
e la sua condiscendenza pusillanimità : mostran- 
dosi in ciò meno equo , e meno generoso di Fede- 


(1) Memorie Isteriche , e Filoso^ che su Pio VI. Tom. 
I. Cap. XI-XVIl. , passim- 
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rico stesso di cui egli cita questo passo in una let- 
tera a D’ Alembert. Ciò che mi spiace soltanto 
si è che un sì gran bene ( convien riflettere che 
parla il Re di Prussia ) non siasi operalo sott& 
i Papi che meritarono di essere umiliati , e che 
ciò sia accaduto precisamente sotto V onesto Bru- 
schi , che ha diseccate le paludi Fontine. 

SUPPLIMENTO^III. AlLA PAGINA 67, 

1788. 

f 

Agli II di Ottobre , dispaccio del Re di 
Napoli diretto ai Vescovi de’ suoi Stati , relativa- 
mente agli Arcivescovadi vacanti. — Ferdinando 
IV. , Re delle due Sicilie , sembrava che fosse an- 
che egli uno di quei Sovrani che si erano colle- 
gati per inquietare (1) il Sovrano Pontefice, eia 
Chiesa. Un ministro molto potente nella corte di 


(1) Memorie istoriche e JilosoJiche su Pio VI. e suo 
pontificato Tom. I. pag. 235 . Noi terremo dietro presso a 
poco a queste Memorie nei racconto delle questioni di l^io 
VI. colla Corte di Napoli , e rimarcheremo le dichiarazioni 
deir autore , la di cui filosofia non è sempre conscguente. 
Non può egli fare a meno di biasimare la condotta del mi- 
nistero Napoletano , e rimprovera al Papa di non aver ce- 
duto in tali contese. Questo scrittore deve riguardarsi sotto 
due diversi aspetti. Come filosofo egli applaudisce all' umi- 
liazione del Capo della Chiesa , e vede con gioja una guerra 
che crede dover produrre il trionfo della ragione : come i- 

storico poi , nel riferire che egli fa la serie dei fatti , è ob- 
bligato a qualificar convenevolmente i cavilli, i modi vio- 
lenti di procedere , gli accessi del cattivo umore di una Cor- 
te , in quei tempi inconseguente , cd acciecata per straniero 
impulso , e non avremo noi a far altro che trascriver questi 
dettagli per far conoscere da qual parte era il torto. Vedi i 
capit. XIX. XX. c XXI. di queste Memorie, Tom* H- 
38 100. 
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questo Principe aveva abusato della sua carica per 
soddisfare i suoi particolari desideri!. Noi esporrono 
qui senza interruzione , ed in un quadro medesi- 
mo , le dispute che egli suscitò , e le conseguenze 
che ne derivarono. Bernardo Tanucci , nato in To- 
scana nel i6g8 , era professore di diritto a Pisa • 
allorché pubblicò , sul dritto di asilo , uno scritto 
. in cui offendeva senza alcun riguardo le Immunità 
Ecclesiastiche. Questa opera fu condannata a Ro- 
ma ; ma f autore si consolò senza dubbio , col fa- 
vore che ottenne da D. Carlos , allora Duca di 
Parma e destinato erede del Gran Ducato di To- 
•scana. Questo- Principe divenuto Re delle Due Si- 
cilie nel 1735 , condusse seco Tanucci a Napoli , 

10 rivesti di molte dignità , e lo fece entrare nel 
suo consiglio. Allorcliè nel inSa ^ passò nella Spa- 
gna per succedervi al suo fratello , che era morto 
senza posterità , lasciò il Regno di . Napoli al suo 
figlio Ferdinando di soli otto anni , nominò Ta- 
nucci presidente del Consiglio della regenza , e gli 
conferì il più esteso potere. Tanucci non aveva mai 
diraenticita la censura pronunciata a Roma contro 

11 suo libro , ed il Nuovo Marchese s’ incaricò di 
vendicare le ingiurie del professore. Sciolto da 
qualunque freno , dice P autore delle Memorie ci- 
tate , si abbandonò all’ impeto del suo carattere. 
Quasi ogni anno del suo ministero fu rimarchevole 
per alcune innovazioni, cd usurpazioni sulP autori- 
tà Pontificia. Contribuì possentemente alP espulsio- 
ne dei Gesuiti , e ai severi trattamenti esercitati 
verso di loro , e secondò , in questa occasione , 
col suo calore e colla sua ostinazione natura- 
le ^ l’animosità dei nemici di quella Società. Nel 
1768 fece occupare il Dtleato di Benevento dallo 
inippe Napoletane , le quali vi sarebbero rimaste 
stabilmente se fosse dipcnduto da lui. L’anno sus- 
stf^uente diminuì i dritti della Cancellarla Eoma- 
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ua , proibì ai Mooasterii di far nuovi acquisti , 
privò il Nunzio di molti suoi diritti , e lece sop- 
primere la contribuzione annuale e volontaria che 
i Re di Napoli erano soliti mandare a Roma per 
i lavori della Chiesa di S. Pietro , e per la Biblio- 
teca del Vaticano. Nel X772 persuase il giovano 
Principe che come crede (Iella casa Farnese , ave- 
va egli dei dritti sui Ducati di Castro , e di Ron- 
ciglione t ed andava a prenderne possesso , aMor- 
ebè fu l;rattenuto dalla perfetta riconciliazione di 
tutti i Sovrani della Casa di Borbone colla Santa 
Sede. Questa riconciliazione fece anche ristabilir 1’ 
uso del dono della Ghinea, interrotto fin da qualche 
tempo mediante i consigli dello stesso ministro. 
Sotto Pio VI. Tanucci coulimiò a seguire il suo 
piano nel voler diminuire P autorità Pontificia. Fe- 
ce nascere delle questioni per la nomina dei be- 
neficii e per la giurisdizione del Nunzio. Si cow 
piaceva anche a contrariare il Papa sugli ogget' 
ti della minore importanza (i). Per antica costu- 
manza i Sovrani Pontefici accordavano quattro an- 
ni d’ indulgenze a chiunque , nel tempo del Giu- 
bileo , visitava le quattro principali Chiese di Ro- 
ma. Tanucci fece pubblicare un editto col quale 
notificava , che per ottenei^ questi favori spiritua- 
li , bastava di visitare quattro Chiese di Napoli ; 
inconseguenza ridicola ; poiché se egli credeva al- 
V ejjicacia delle indulgenze ^ come privo della po- 
testà spirituale ^ non doveva credere di aver il 
dritto di determinarne la maniera senza divenire 
usurpatore. Nel 1776 soppresse improvvisamente 
nella Sicilia settantotto monasterii , riunì alcuni 
Vescovati , distribuì diverse Abbadie senza il con- 
senso del Papa , e volle che i Vescovi nominasse- 


(1) Questi passi appartengono sempre all' autore delle 
Memorie ^loso^che. ^ 
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ro essi stessi i soggetti per le cure facanli delle 
loro Diocesi. JVon si sapeva più fin dove si sa- 
rebbe spinta la Corte di Napoli. Anche quelln 
di Spagna rilevò che essa oltrapassava i limiti 
della saggezza , ed incaricò il suo ministro di 
porsi mediatore in tale affare. In questi frangen- 
ti rimase vacante 1’ Arcivescovado di Napoli. Il Re 
pretese di voler nominare un successore a suo ta- 
lento. Il Papa r<ippresentò che un uso osservato 
da tanto tempo gli accordava il dritto di sceglierlo 
Ira i Vescovi del Regno , e chiedeva almeno ohe la 
nomina non si facesse senza il suo consenso Acconsen- 
ti pertanto alla promozione di Monsig. Filangieri , 
che si voleva far passare dall’ Arcivescovado ai Pa- 
lermo a quello di Napoli , a condizione che egli 
nominarebbe soltanto il successore di Monsig. Fi- 
langieri per Palermo; e questo accomodamento^ eb- 
be luogo , perchè , dicesi , che si prese l’espedien- 
te di escluder Tanucci dalla trattativa ; ma quan- 
do nelle questioni si giunge a diriger villanie 
contro qualcuno in particolare , le tregue non 
durano molto. Tanucci cercò e trovò sull’ istan- 
te V occasione di romperla. Chiese che il nuovo 
Arcivescovo fosse. fatto Cardinale. Pio VI. malcon- 
tento del Prelato favorito , e avendo dritto di so- 
spettare dei suoi sentimenti sulla dottrina , ricusò 
di accordargli questa dignità. La guerra dunque si 
riaccese di nuovo. Questo era ciò che bramava 
Tanucci. Il suo carattere contenzioso procurava 
che insorgessero delle questioni con maggior ca- 
lore di quello , con cui la sua Filosofia amava 
le riforme. Tedeva con dispetto la buona intel- 
ligenza tra il Papa e il ministro di Spagna a 
Poma. Irritato dagli ostacoli giunse perfino à 
far delle minaccie , disprezzando quell’ istesso fa- 
vore che egli sollecitava pel suo raccomandato. I 
Cardinali , egli diceva , non sono altro finalnxente 


Digitized by Coqgle 



AURO 1788. 

clic una superfetazione nella gerarchia ; ed il Re 
potrebbe benissimo avere be’ suoi Stati un collegio 
di Ecclesiastici , che non avessero ricevuta la por- 
pora se non da lui. Questo progetto non poteva 
sembrare se non che bizzarro , e ridicolo. Tanucci 
accolse nel tempo stesso e protesse un Domenica- 
no , di cui era stata a Roma condannata recente- 
mente un opera, Volle che questo religioso conti- 
nuasse il suo lavoro , c riacquistasse la cattedra di 
cui era stato privato. Procurò anche di offendere 
la Corte di Roma in un altra parte. E noto che i 
Re di Napoli , la vigilia della festa di S,. Pietro , 
presentavano ogni Anno ai Papi una Ghinea bian- 
ca riccamente guernita , coi piedi ferrati in argen- 
to , che recava una borsa contenente sei mila du- 
cati. Questa cerimonia si faceva con molta pompa \ 
in origine, era essa destinata a rammentare che i 
Re di Napoli erano debitori alla Santa Sede della 
loro corona , per indicare che essa conservava su 
di loro i dritti feudali , e che dovevano rendergli 
omaggio; ma da molto tempo in poi una tal ceri- 
monia non era divenuta se non che uno spettaco- 
lo , ed un attestato di rispetto verso i Sovrani Pon- 
teflci. I sovrani di Napoli non ne erano per que- 
sto padroni meno assoluti dei loro Stati. Sembra 
dunque , che appunto perchè questo uso antico a- 
veva perduta la sua importanza , lasciando ogni 
autorità al Principe , fosse un mostrare picciolezza 
di animo , e un mancare di generosità jl voler ap- 
profittare , per sopprimerlo , della condiscendenza 
della Corte di Roma , la quale però non rinunciò 
mai a questo suo dritto. Fu col pretesto di alcu- 
ne contese che nacquero tra i paggi nel presentar 
la Ghinea nel 1776 che Tanucci fece dichiarare;al 
Papa che questa cerimonia in avvenire si farebbe 
senza pompa ; e questo fu quasi V ultimo alto del 
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suo ministefó. Si fitirò- dopo arer pettata questo 
nuovo pomo di discordia , sicuro d’ altronde di la- 
sciare in posto uomini imbevuti delle sue massi- 
me , e disposti ad adottare i suoi piani. Infatti 
sebbene la presentazione della Ghinea , avesse avu-^ 
to luogo , nel 1777 e presso a poco colle solite 
formalità , non ostante si continuò a tenere il si- 
stema dei cavilli , e delle contese. Fa proibito ai 
Vescovi di ricever delle Bolle da Roma. Si sospe- 
sero tutto ad un fratto le dispense che aveva drit- 
to di accordare la Dateria. XTna nuova pretensione 
della Corte di Napli fu causa di una lunga ed‘ im- 

f )ortante altercazione che poi produsse conseguenze 
e più funeste. Si trattava della nomina dei Ve- 
scovati. Sopra cento trentanove Vescovi che si tro- 
vavano nelle due Sicilie , non ve ne erano se non 
che ventisei che fossero di nomina del Re ; ma e- 
gli volle attribuirsi il dritto di nominarli tutti in- 
distintamente. Il Papa rivendicava il possesso im- 
memorabile della Santa Sede. Abate Céstari scris- 
se su questo argomento favorendo i sentimenti del- 
la Corte. Pretendeva che i Vescovi , in caso di bi- 
sogno , potessero dare le istituzioni canoniche. Il 
suo libro ne persuase molti ; ma 1 ’ Abate Bolgeni 
avendo data alla luce la sua opera su questa ma- 
teria , essi si ritrattarono. Il ministero Napoletano 
dietro tali contradizioni si sdegnò maggiormente. 
L’ Ambasciatore di questa Corte , residente a Ro- 
ma , si ritirò. Parlavasi di mettere irt marcia delle 
truppe verso Benevento e Ponte Corvo , di convo- 
care un concilio nazionale , e di scegliere tre Ve- 
scovi che preconizzerebbero , invece del Papa la 
nomina delle Sedi vacanti. La Corte di Spagna si 
interpose per prevenire questo scandalo che era 
per dare un Principe Cattolico , e quindi fuvvi 
un acconunodatoepto, cui succedettero bentosto nuo- 
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ve dispute (i). Il Re di J»apoK ridusse notabil- 
mente R Ordine dei Mendicanti , sequestrò molli 
Leneficii , proibì qualunque legato fatto per le Chie- 
se , soppresse in Sicilia il tribunale del? Inquisizio- 
ne , e nominò soltanto un soggetto per ? Arcive- 
scovado della sua Capitale , vacante per la morte 
di Serafino Filangieri. Il Papa acconsentì a con- 
fermare il nuovo Arcivescovo , Giuseppe Capece 
Zurlo » di cui egli conosceva il merito e le virtù. 
Stimò però non poter mostrare egual condiscenden- 
za per uno scrittore chiamato Serrao , che Ferdi- 
nando aveva poco innanzi nominato Vescovo di Po- 
tenza. Prelendevasi che quest’ Ecclesiastico fosse 
fautore di un partito che non aveva mai cessato 
di far dei progressi nel Regno , al? ombra della 
protezione del Tanucci. Era egli autore di un li- 
bro intitolato De praeclaris Caiechislis , in cui si 
dichiarava in favore della dottrina degli Appellanti 
della Francia. Il Papa proibì che si consacrasse fi- 
no a tanto che avesse dissipati i sospetti che ave- 
va fatti insorgere. Le, prime dichiarazioni che egli 
pubblicò non essendo sembrate atte a persuadere , 
ne segui un altercazione vivissima fra le due Cor- 
ti. Il Re sosteneva Serrao con molto calore , e mi- 
nacciava di spingersi alle ultime estremità. Pio VI. 
consultò una Congregazione di cinque Cardinali , e 
dopo alcune trattative , convennero che Serrao scri- 
verebbe una lettera colla quale professerebbe ob- 
bedienza alla Santa Sede , e protesterebbe di assog- 


( 1 ) Batterebbe questo sol fatto per provare la inalignii:» e 
l’animositk che presiedevano ai consigli del mioislero Napo- 
letano. Quando vidde avanzarsi il disseccamento delle Palu- 
di Pontine , ne rivendicò una parte , e pubblicò una Memo- 
ria per esporre la sua pretensione. La gelosia già si allarma- 
va per la prosperiti di un paese che era stato fino a quell’’ 
epoca sì sfortunato, MemortQ istoriche e filosojieke su Pio, 
f^I. Tom. J. pag. i44- 
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gettare alle decisioni della Chiesa Romana i suoi 
scritti passati , e futuri. Queste promesse gli costa- 
vano tanto meno, in quanto che era meno disposto 
a mantenerle. Ai 28 di Febbrajo del 1784, vi fu 
un editto del Principe per ordinare ai Vescovi di 
accordare le dispense , per le quali vi era P uso 
di ricorrere a Roma. Il Cardinal Arcivescovo di 
Napoli fece delle rappresentanze su quest’editto-, 
uniforme a quelli che si pubblicavano nel tempo 
stesso a Vienna , e a Firenze. In questo Anno me- 
desimo il Re fece conoscere più clic in altri tem- 
pi , la sua prctenzione di nominare per tutte le Se- 
di Vescovili de’ suoi Stati. La Corte di Spagna 
aveva repressa per qualche tempo questa nuova 
usurpazione ; ma cominciava a stancarsi ognuno 
d’ un tal giogo , e il Cavaliere Acton , che go- 
deva molto credito , rendeva più costante il mi- 
nistero nella sua resistenza. Nel mese di Maggio 
del 1784 , il Cardinal de Bcrnis fece il viaggio di 
Napoli , profittò della confidenza che aveva in lui 
la Regina per difender la causa della Santa Sede , 
e parlò il linguaggio di un retto politico , e di un 
principe della Chiesa ; ma non ottenne se non che 
promesse indeterminate > e speranze bentosto delu- 
se. Il cattivo umore aveva molta parte in tutte 
le determinazioni di questa Corte. Il Papa non 
tardò molto a sapere che in Calabria si abusava di 
un Breve , col quale aveva egli autorizzata la sop- 
pressione o la riunione di parecchi conventi. Frasi 
estesa questa misura fino al segno di divenire un 
vero ladroneccio. Si sopprimevano delle Chiese , 
e si sequestravano i loro beni. La loro argenteria 
si mandava alla zecca. Si facevano abbandonare i 
loro monasteri! ai Religiosi affezionati al loro sta- 
to. Si privavano zitelle felici nei loro chiostri di un ; 
ritiro in cui menavano una vita pacifica, godevano 
di una sicura sussistenza , e di un asilo che avevano 
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creduto necessario alla loro pietà ; c venivano tra- 
sportate in mezzo al Mondo ove erano straniere , e 
mal situate. 11 Papa inviò il suo Segretario di Stato 
a presentare le sue rimostranze a Napoli , senza però 
ottener nulla. Gli affari colla Corte di Roma di- 
pendevano allora dal Marchese de Marco , mini- 
stro della Giustizia e degli affari Ecclesiastici^ al- 
lievo della scuola di Tanucci , creatura del Cava- 
lier Acton , sottomesso anzi ciecamente agir ordi- 
ni di quest* ultimo.' Aveva un carattere doppio t 
e per la Corte di Roma un gran fondo di ma- 
levolenza da esso reputata filosofia. Un antago- 
nista anche più formidabile , perchè era vera- 
mente un modmrno filosofo , e che aveva date.^ 
mentre faceva le veci del Re nella Sicilia, delle 
prove del suo carattere audacemente riformatore , 
il Marchese Caraccioli , ebbe il maneggio degli 
affari esteri-. Ai 28 di Giugno del 1786 , vi fu 
un nuovo editto per sottrarre i Religiosi alla dipen- 
denza dei loro Generali stranieri. Questa misura 
r abbiamo veduta anche adottare dai cognati di 
Ferdinando. Poco dopo il tribunale di Santa Chia- 
ra giudicò che i tre Vescovadi sui quali aggiravasi 
la questione , essendo di padronato laicale , dove- 
vano esser nominati dal Re. Il Papa , i Cardinali , 
c 1 ’ Arcivescovo di Napoli si scagliarono contro 
qijeste misure. Vi fu una trattativa : il Marchese 
Caraccioli , con gran meraviglia di tutti , era 
divenuto presso la sua Corte V avvocato princi- 
pale della Santa Sede , quando poi si era inteso 
più volte far uso a Parigi di questa espressio- 
ne : Se per caso divengo ministro del Re di 
Napoli, saprò ben io umiliare V orgoglio del Ve- 
scovo di Roma. Intanto non si venne ad alcuna 
conciliazione. Da molto tempo in poi , a Napoli 
si faceva tutto coll* eccesso del male umore. La 
Stor,EcQks,ffol.lV. 19 
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Cortq passava vicendevolmente dalla benevolenza 
alV animosità , dando ascolto ora ai consigli mo- 
derati di Caracciolì , ora ai precipitosi pareri di 
uicton^ ed ora ai suoi proprii capricci. In quest’ 
Anno il Re abolisce 1 ’ uso dì presentar la Ghinea. 
Il fiscale della Camera Apostolica protesta contro 

a uesta ommissione. Alcuni giorni diPpo j 1 ’ agente 
el Re offre dodici mila scudi che vengono ricu- 
sati come incapaci di adempire agl’ impegni contratr 
ti. Si produssero degli scritti da ambe le parti, ed in- 
tanto il governo Napoletano sequestra tutti i bene- 
ficii che non avevano cura d’anime, c prosieguo ad 
effettuare il suo piano di appropriarsi tutti i beni 
ecclesiastici. Un incidente particolare giunge a fram- 
mischiarsi a delle contese ornai si vive. Il Duca 
Maddaloni era in lite con donna Cardenas sua con- 
sorte , che chiedeva il divorzio , ed il suo matri- 
monio fu infatti dichiarato nullo dall’ Arcivescovo 
di Napoli. Il Duca essendosi appellato , la camera 
Reale rimise 1 ’ affare ad una commissione composta 
del gran Cappellano o Elemosiniere , di due giu- 
dici Ecclesiastici ,< e di due consiglieri laici ; e ciò 
era stato fatto a fine di non assoggettarsi al giudi- 
zio della Santa Sede , al di cui tribunale doveva 
esser presentata la causa , dietro 1 ’ appello del Me- 
tropolitano. Il Papa fa dichiarare i suoi dritti; non 
vengono essi apprezzati in alcun modo. Per ordine 
del Re una nuova commissione accingesi a trattar 
1 ’ affare ; era essa composta di Stefano Cortez Ve- 
scovo di Motula , di due giudici laici , e di due 
teologi. Ai 7 di Luglio del 1788 , questa commis- 
sione confermò la sentenza dell’Arcivescovo di Na- 
poli. Pio VI. gli scrisse su questo proposito ai 16 
di Settembre. Gli rimproverava di aver accettata 
da una potestà laicale una delegazione su di una 
tal materia , riserbata alla Chiesa dal dritto comu- 
ne. Lo biasimava dì aver rinunciato alla formoli 
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ordinaria , colla quale i Vescovi sorto solili a co- 
minciare le loro ordinanze : Vescovo per ìa gra- 
zia della Santa Sede Apostolica. Monsignor Cor- 
tez aveva infatti cangiata questa formola , ad iu?i- 
tazione di alcuni antichi Prelati Francesi, favore- 
voli air appello. Ma quel che parrà strano, ma var- 
rà a dimostrare che se il Vescovo di Motula te- 
meva di comparire troppo attaccalo ai Sovrani Pon- 
tefici , era almeno un buon cortigiano , sarà il sa- 
pere che egli si intitolava : Vescovo per la grazia 
del Re. Foi'mola veramente degna di un Prelato 
Anglicano , e conforme in sostanza allo spirito di 
tutte quelle riforme che non tendono a rapire alla 
Chiesa ed al suo Capo la loro autorità , se non per 
trasmetterla alla potestà temporale. Tornando a par- 
lar del Breve , r internunzio avendolo voluto ri- 
mettere al Vescovo di Motula , questi gli risponde 
con ingiuriosi ragionamenti , e si duole coi suoi pro- 
tettori. La Corte di Napoli credesi oltraggiata. Essa 
trovavasi probabilmente assalita da uno dei soliti 
accessi di mal umore. La misura 'presa dall’ Inter- 
nunzio vien qualificata quaV attentato e qual de^ 
Ulto di lesa maestà ; gli si ordina di escire dal 
Regno in termine di due giorni. Nello stesso tem- 
po il Re scrive agli ii di Ottobre , ai Vescovi de’ 
suoi Stati relativamente alle Sedi che vacavano at- 
tese le differenze sul dritto di nomina. L’ incarica- 
va d’ investigare quali erano fra di loro i Prelati 
più vicini alle Sedi vacanti , e i più atti a soste- 
nere il peso della loro amministrazione. Questa let- 
tera poteva far temere delle misure estreme , ed è 
noto infatti che a Napoli furono avanzate delle pro- 
posizioni allarmanti. Uomini esaltati si spingevano 
con ardore verso lo scisma. Comparvero allora mol- 
ti scritti riguardanti queste dispute. La questione 
vi era trattata secondo 1’ inclinazione degli autori. 
Quello scritto che fece fra tutti gli altri maggior 
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Strepito era intitolato: Lamenti delle Vedove. L’au- 
tore voleva con tal mezzo interessare in favore 
delle Chiese vacanti ; ma chi dovevasi accusare 
della loro lunga vedovanza ? Forse quegli che vo- 
leva conservare un dritto si antico , così spesso e 
così solennemente riconosciuto , o quelli che pren- 
dendo i propri! capricci per sola regola , turbava- 
no questo possesso con pretensioni , e con cavilli ? 
Quai limiti avrebbero le innovazioni , e le usur- 
pazioni , se facesse sempre d’ uopo che gli usi me- 
glio stabiliti cedessero alla manìa dei sistemi e dei- 
cattivo umore ? Il Papa più afflitto che chiunque 
altro per la lunga vacanza di tante Sedi , e dello, 
stato infelice di tanti popoli privi di pastori, de- 
siderava ardentemente terminare all’ amichevole tali 
differenze troppo perniciose per la' Religione. Ave- 
va egli procurato molte volte di intavolare delle 
trattative che non erano state accolte. Era ornai 
tempo che si adottassero delle massime più sagge. 
Suscitavansi già in Francia delle tempeste che do- 
vevano rimbombare fino all’ estremità dell’ Italia , 
e produrvi sconvolgimenti e rovine. A misura che 
la rivoluzione Francese prendeva un carattere più 
serio , e un aspetto più allarmante , i Sovrani che 
si erano lasciati allucinare coll’ indursi perfino a 
far la guerra alla Santa Sede, dovettero accorgersi 
del loro fallo , e cercare di ripararlo. Il governo 
Napoletano usò dunque gradatamente minor alteri- 
gia ed ostinazione nei suoi rapporti col Pontefice. 
Le trattative ricominciarono alla fine del 1789, e 
nell’anno seguente videsi combinare un accomoda- 
mento definitivo. Si convenne che tutti i Re di Na- 
poli dovessero , in occasione del loro innalzamento 
al trono pagare una somma di Somila ducati , a 
guisa di un’ offerta pia fatta a S. Pietro ; motivo 
per cui verrebbe per sempre abolito 1’ uso di pre- 
sentar la Ghinea , ed il Re non sarebbe chiamato 
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rassallo della Santa Sede. Fu stabilito anche cue 
il Papa si riserberebbe la nomina di tutti i bene- 
ficii di second’ ordine , che non sceglierebbe però 
se non fra i sudditi del Re , e che j)cr le Sedi Ve- 
scovili , nominerebbe soggetti indicati in una lista 
di tre candidati esibiti dal Re. Doversi continuare 
a ricorrere a lui per le dispense che si fossero ac- 
cordate dai Vescovi durante le vertenze fra le due 
Corti. Queste furono le principali condizioni di un 
tale accomodamento , in cui il Re di Napoli otten- 
ne quasi tutto ciò che aveva desiderato. Dopo que- 
sta riconciliazione si trasferì egli a Roma colla Re- 
gina sua sposa , nella primavera del 1791. H «iPa- 
pa fece loro la più afFetluosa accoglienza , e sem- 
brò aver tutto dimenticato : dicesi poi che Ferdi- 
nando dichiarasse di esser stato indotto , contro sua 
voglia , a sostenere sì lunghe contese. Il trattato 
però non fu messo totalmente in esecuzione. Vi si 
opposero nuove difficoltà , e le Sedi vacanti non 
furono definitivamente occupate secondo le formole 
del nuovo trattato , se non che nel principio del 
1792. Erano scorsi più di quindici anni da che le 
due Corti erano discordanti su questo proposito. 
In tal maniera si terminò affatto una lotta sì lun- 
ga e tanto poco considerata. Si può oggidì appel- 
larsi di ciò all’ esperienza di un Principe reso as- 
sennalo e dall’ età e dalle disgrazie. Ha egli vedu- 
to quegli avvocati sì eloquenti contro la Santa Se- 
de , quei Marchesi tanto filosofi , quei Vescovi tan- 
to cortigiani, dichiararsi contro di lui, come eransi 
dichiarati contro il Pontefice ; abbandonare i suoi 
dritti come avevano abbandonati quelli della Chie- 
si , e far uso , per diminuire la sua autorità , dei 
medesimi principii , che essi avevano adottati con- 
tro 1’ autorità del Vicario di Gesù Cristo. 
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Si è detto alla pag. -aSa che il Cardinal Ruffo 
accordò una capitolazione ai patriotti , ma conviene 
qui soggiungere , che ritornato il Re dalla Sicilia ed 
essendo giunto alla spiaggia , impedì la partenza degli 
altri bastimenti , annullò la capitolazione come fat- 
ta, senza suo consenso , c dichiarò di voler prende- 
re le più rigorose misure. Si è creduto che una 
tal «leterminazione gli fosse stala suggerita da Una 
persona potente , e che ora non esiste più. La rea- 
zione fu terribile , ed i disastri di Napoli sono noti 
a tutta 1^ Europa. I patriotti implorarono invano 
il soccorso delbinghilterra , che crasi fatta garante 
della capitolazione. Nelson , che avrebbe potuto far- 
si ascoltare , cede ad alcune suggestioni poco ono- 
revoli , e i suoi corapatriotti gli hanno rimprovera- 
to , in questa occasione , una mollezza che eglino 
riguardavano come vile e per essi e per lui. Co- 
minciarono gli arresti ed i supplizii ; fu formata 
una Giunta. Si asserisce che essa condannò per fi- 
no trecento persone al giorno ; si eccitò il basso 
popolo agli eccidi! ed al saccheggio ; furono impic- 
cati molti patriotti senza alcuna forma di processo. 
Il Vescovo di Vico , i due Religiosi Belloiii e Fi- 
stici , Vincenzo Troisi elemosiniere del Governo , 
ed altri Ecclesiastici e Religiosi subirono la morte. 
Si pubblicò una lunga lista di proscritti , i di cui 
beni vennero confiscati. Le Provincie seguirono lo 
esempio della Capitale. Si può credere che il So- 
vrano abbia ignorate queste scene crudeli , e che 
non abbia voluto punire se noni alcuni dei più col- 
pevoli , mentre molti innocenti sono stati inclusi 
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in questa sanguinose rappresaglie. Pio VII. ap- 
pena giunto al supremo Pontificalo , scrisse a Fer- 
dinando per fargli delle rappresentanze su questo 
sistema di rigore , e scomunicò P Arcivescovo di 
Capua , Suffraganeo di Napoli , e tre altri Prelati 
che avevano cooperato all’esecuzione di questi ter- 
ribili decreti. 
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